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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Sestri Levante

Provincia di: Genova

OGGETTO: [PNRR]
 

M2-C.1.1-I1.1-
 

LINEA
 

A
 

-
 

FINANZIATO
 

DALL'UNIONE
EUROPEANEXTGENERATIONEU

 
-
 
PROGETTI

 
MIGLIORAMENTO

 
E
 
MECCANIZZAZIONE

 
DELLA

RETE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI - CUP  E11E21000030006

L'intervento a progetto è articolabile in due distinte sezioni:
1)

 
Opere

 
murarie

 
ed

 
assmilate

 
riferite

 
al

 
recupero

 
di

 
porzione

 
di

 
fabbricato

 
(volume

 
A)

 
annesso

 
al

 
centro

 
dei

 
riuso

(Ex mattatoio)  sito in via Salvi 5 e distinto al NCEU al foglio 24, mapp. 55, sub. 3 .
2) Infrastrutture

 
specifiche

 
necessarie

 
al

 
funzionamento

 
dell’intervento

 
(stazioni

 
ed

 
ecoisole

 
a
 
conferimento

controllato) da collocarsi in diversi punti del territorio comunale.
1)

 
Ai

 
fini

 
di

 
rispondere

 
alle

 
esigenze

 
di

 
ampliamento

 
dell'attuale

 
Centro

 
del

 
riuso,

 
l'amministrazione

 
comunale

intende
 
procedere

 
all'esecuzione

 
di

 
interventi

 
di

 
recupero

 
e
 
manutenzione

 
del

 
corpo

 
edilizio

 
(volume

 
A)

 
con

 
la

finalità
 

di
 

destinare
 

tali
 

spazi
 

all'ampliamento
 

del
 

centro
 

di
 

raccolta
 

ed
 

esposizione
 

del
 

Polo
 

del
 

Riuso,
permettendo

 
così

 
l'incremento

 
di

 
approvvigionamento

 
dei

 
materiali

 
oggetto

 
dell'attività

 
nel

 
rispetto

 
delle

caratteristiche costruttive originarie del bene.
Attualmente

 
solo

 
una

 
porzione

 
del

 
manufatto

 
è
 
utilizzata

 
da

 
parte

 
del

 
Comune

 
attraverso

 
il
 
proprio

 
gestore

 
del

servizio rifiuti per l’esposizione dei beni a cui ridare una seconda vita.

Nel
 
corso

 
dei

 
primi

 
mesi

 
del

 
2023

 
si

 
sono

 
conclusi

 
i
 
lavori

 
di

 
rifacimento

 
della

 
copertura

 
della

 
porzione

 
di

 
mattatoio

comunale ancora da recuperare. Per completare l’intervento e quindi poter ampliare le superfici sfruttabili per:

- area espositiva beni

- catalogazione beni

- laboratorio delle riparazioni

occorre
 
effettuare

 
un

 
intervento

 
completo

 
di

 
recupero

 
dell’immobile

 
mediante

 
il
 
rifacimento

 
degli

 
intonaci

 
interni

ed esterni, della pavimentazione ammalorata e installazione dei serramenti vetusti e/o mancanti.

Tale
 
intervento

 
rientra

 
nell’ambito

 
della

 
valorizzazione

 
del

 
patrimonio

 
edilizio

 
esistente

 
relativa

 
agli

 
immobili

 
di

proprietà
 
comunale

 
siti

 
in

 
Via

 
Salvi,

 
costituenti

 
il
 
deposito

 
dell’Ex

 
Mattatoio

 
(VOLUME

 
A). L’obiettivo

 
generale

 
è

recuperare
 
l’ex

 
mattatoio

 
sito

 
nel

 
centro

 
della

 
città

 
di

 
Sestri

 
Levante 

 
tramite

 
la

 
rifunzionalizzazione

 
delle

 
aree,

degli spazi ed immobili pubblici in stato di degrado.

Le caratteristiche costruttive del corpo di fabbrica sono le seguenti:
- struttura portante perimetrale in muratura di pietrame;
-
 
copertura

 
a
 
capanna

 
con

 
orditura

 
principale

 
(travi)

 
e
 
secondaria

 
(travicelli)

 
in

 
legname

 
di

 
conifera

 
squadrato

 
a

sigolo vivo tipo Pitch Pine;
- listelli lignei e manto di copertura n tegole marsigliesi;
- bucature di grandi dimensioni con infissi in ferro
- pavimentazione interna in gres di colore rosso
Lo

 
stato

 
di

 
conservazione

 
dei

 
diversi

 
componenti

 
edilizi

 
è
 
particolarmente

 
degradato,

 
considerata

 
la

 
condizione

 
di

completo abbandono della struttura. Il manto di copertura in tegole è stato recentemente sostituito.
Gli

 
interventi

 
di

 
recupero

 
e
 
manutenzione

 
straordinaria

 
relativi

 
al

 
Volume

 
A,

 
ricadenti

 
nell’ambito

 
della

 
presente

progettazione, sono sinteticamente elencati nel seguito:

- rifacimento degli intonaci esterni  (con l’utilizzo di termo-intonaco);

- rifacimento degli intonaci interni (con l’utilizzo di termo-intonaco);

-
 
sostituzione

 
degli

 
infissi

 
esterni

 
(porte

 
e
 
finestre)

 
con

 
nuovi

 
elementi

 
caratterizzati

 
da

 
elevati

 
livelli

 
di

 
prestazione

di
 
isolamento

 
termico

 
e
 
acustico,

 
equipaggiati

 
con

 
sistema

 
di

 
schermatura

 
solare.

 
Stessa

 
tipologia

 
e
 
finitura

 
di

quelli già esistenti;

- rifacimento della pavimentazione interna (con posa sopra la preesistente);

- realizzazione di nuovo impianto elettrico e di illuminazione ordinaria ad alta efficienza e di emergenza;

-
 
realizzazione

 
di

 
impianto

 
di

 
climatizzazione

 
invernale/estivo

 
in

 
pompa

 
di

 
calore

 
elettrica

 
tipo

 
sistema

 
VRF

 
con

terminali split a parete.

Si
 
sono

 
proposti

 
esclusivamente

 
interventi

 
rispettosi

 
del

 
manufatto

 
e
 
della

 
sua

 
destinazione

 
originaria:

 
Le

 
strutture

metalliche
 
esistenti

 
con

 
percorso

 
ad

 
anello,

 
testimonianza

 
della

 
macellazione,

 
verranno

 
mantenute

 
e
 
valorizzate.

Saranno conservati gli anelli alle pareti del locale stalla.
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In
 
particolare

 
i
 
nuovi

 
materiali

 
da

 
isolamento

 
termico/acustico

 
saranno

 
certificati

 
ecobiocompatibili

 
e
 
riciclabili

(C.A.M.), idonei con le finalità delle certificazioni di sostenibilità degli edifici (es. Protocollo LEED).
2)

 
E'

 
prevista

 
l'installazione

 
in

 
diversi

 
punti

 
del

 
territorio

 
comunale

 
di

 
"stazioni

 
ed

 
ecoisole

 
a
 
conferimento

controllato" distinte per tipologia e dimensioni in:

-
 
n.

 
04

 
postazione

 
maggiori

 
(stazioni

 
a
 
conferimento

 
controllato) ovvero

 
isola

 
ecologica

 
automatica

 
dedicata

 
al

conferimento
 
controllato

 
di

 
Rifiuti

 
Solidi

 
Urbani.

 
È

 
costituita

 
da

 
un

 
monoblocco

 
all’interno

 
del

 
quale

 
possono

essere collocati da 2 a 8 contenitori con volume fino a 1100 litri da dedicare alla raccolta di uno o più materiali.

-
 
n.

 
07

 
postazioni

 
minori

 
del

 
tipo "ecoisola

 
a
 
conferimento

 
controllato" di

 
dimensioni

 
diverse

 
in

 
modo

 
da

 
poter

essere
 
collocate

 
sul

 
territorio

 
in

 
base

 
alla

 
disponibilità

 
degli

 
spazi,

 
delle

 
pavimentazioni

 
e/o

 
ostacoli

 
e
 
alberature

presenti.

Le
 
stazioni

 
automatizzate

 
ad

 
apertura

 
controllata

 
delle

 
bocche,

 
consentirà

 
agli

 
utenti

 
l’identificazione

 
con

 
apposita

tessera.
 
Verranno

 
richieste

 
alle

 
aziende

 
fornitrici

 
personalizzazioni

 
riguardo

 
al

 
sistema

 
fotovoltaico

 
integrato,

 
alla

videosorveglianza, al sistema antincendio e alla grafica.

Le
 
postazioni

 
più

 
grandi

 
saranno

 
installate

 
in

 
quei

 
contesti

 
dove

 
esiste

 
un

 
sistema

 
di

 
raccolta

 
porta

 
a
 
porta,

 
ma

 
è

necessario
 
implementare

 
una

 
soluzione

 
che

 
permetta

 
ai

 
cittadini

 
di

 
conferire

 
anche

 
fuori

 
dal

 
normale

 
calendario

 
di

raccolta o per gestire le seconde case in contesti turistici.  Caratteristiche Tecniche

- Struttura: metallo verniciato anticorrosione e acciaio inox AISI 316
- Dimensioni medie: 7300 x 2100 x 1500 mm (LxHxP)

 
per la versione da 6 contenitori da 1100lt

-
 

Conferimento:
 

a
 

6
 

bocche
 

motorizzate
 

a
 

conferimento
 

libero
 

o
 

a
 

volume
 

predeterminato
 

con
 

sensori
 

di
riempimento
- Alimentazioni: autonoma fotovoltaico, da rete elettrica o da illuminazione pubblica
L’ecoisola

 
nella

 
versione

 
a
 
6
 
bocche

 
con

 
controllo

 
distribuito

 
può

 
alloggiare

 
6
 
contenitori

 
da

 
1100

 
litri

 
oppure

 
n.2

contenitori
 
mobili

 
da

 
360

 
litri

 
da

 
destinare

 
a
 
distinte

 
tipologie

 
di

 
rifiuto.

 
La

 
stazione

 
può

 
funzionare

 
sia

 
collegata

alla
 
rete

 
elettrica,

 
al

 
sistema

 
di

 
illuminazione

 
pubblica

 
(con

 
batterie

 
tampone

 
per

 
le

 
ore

 
diurne)

 
o
 
con

 
un

 
sistema

fotovoltaico autonomo.

Le
 
postazioni

 
previste

 
a
 
progetto

 
si

 
prevede

 
vengano

 
allestite

 
con l’impianto

 
di

 
videosorveglianza,

 
l’impianto

antincendio,
 
e
 
l’erogatore

 
di

 
enzimi

 
per

 
la

 
sanificazione. Il

 
sistema

 
è
 
controllabile

 
da

 
remoto

 
attraverso

 
una

connessione
 
4G.

 
La

 
gestione

 
dei

 
dati

 
di

 
conferimento,

 
la

 
lettura

 
delle

 
statistiche

 
e
 
le

 
autorizzazioni

 
vengono

effettuate da una apposita applicazione web.
Le

 
postazioni

 
più

 
piccole

 
di

 
varia

 
dimensione

 
a
 
seconda

 
dei

 
moduli

 
installati

 
come

 
detto

 
saranno

 
collocate

 
in

 
base

alla
 
disponibilità

 
degli

 
spazi,

 
delle

 
pavimentazioni

 
e/o

 
ostacoli

 
e
 
alberature

 
presenti.

 
Le

 
stazioni

 
automatizzate

 
ad

apertura
 
controllata

 
delle

 
bocche,

 
consentirà

 
agli

 
utenti

 
l’identificazione

 
con

 
apposita

 
tessera.

 
Verranno

 
richieste

alle
 
aziende

 
fornitrici

 
personalizzazioni

 
riguardo

 
al

 
sistema

 
fotovoltaico

 
integrato,

 
alla

 
videosorveglianza,

 
al

 
sistema

antincendio
 
e
 
alla

 
grafica.

 
Il
 
singolo

 
modulo

 
avrà

 
dimensioni

 
di

 
circa 

 
150/160

 
x
 
110/120

 
x
 
h160/180

 
cm

 
e
 
l’altezza

di conferimento è pari a circa 130 cm da terra.
La

 
struttura

 
è
 
in

 
metallo

 
verniciato

 
a
 
polvere

 
anticorrosione

 
con

 
frontale

 
in

 
acciaio

 
inox.

 
E’

 
possibile

 
personalizzare

la
 
grafica

 
del

 
box

 
esterno

 
in

 
modo

 
armonioso

 
nel

 
paesaggio

 
urbano,

 
applicando 

 
messaggi

 
informativi. Autonoma

e
 
sostenibile,

 
non

 
necessita

 
di

 
allacciamento

 
alla

 
rete

 
elettrica

 
e
 
l’alimentazione

 
con

 
sistema

 
fotovoltaico

 
integrato

garantisce risparmio energetico e sostenibilità.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 
ambientali

 
dell’opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

 
contenimento

delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

che
 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

 
qualità

dell’aria interna dell’opera.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 EDILIZIA: CHIUSURE

 
°  02 EDILIZIA PARTIZIONI

 
°  03 IMPIANTI TECNOLOGICI

 
°  04 OPERE STRADALI

 
°  05 ARREDO URBANO

Corpo d'Opera: 01

EDILIZIA: CHIUSURE

Rappresentano
 
l'insieme

 
delle

 
unità

 
tecnologiche

 
e
 
di

 
tutti

 
gli

 
elementi

 
tecnici

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
che

 
hanno

 
la

funzione di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Infissi esterni

 
°  01.02 Pareti esterne

 
°  01.03 Recinzioni e cancelli

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Gli
 
infissi

 
esterni

 
fanno

 
parte

 
del

 
sistema

 
chiusura

 
del

 
sistema

 
tecnologico.

 
Il
 
loro

 
scopo è

 
quello

 
di

 
soddisfare

 
i
 
requisiti

 
di

benessere
 
quindi

 
di

 
permettere

 
l'illuminazione

 
e
 
la

 
ventilazione

 
naturale

 
degli

 
ambienti,

 
garantendo

 
inoltre

 
le

 
prestazioni

 
di

isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:
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°  01.01.01 Grate di sicurezza

 
°  01.01.02 Serramenti in alluminio

 
°  01.01.03 Serramenti in legno

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Grate di sicurezza

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Le
 
grate

 
di

 
sicurezza

 
sono

 
dei

 
sistemi

 
di

 
chiusura

 
antintrusione 

 
a
 
servizio

 
di

 
aperture

 
e/o

 
accessi

 
a
 
fabbricati

 
con

destinazione
 
diversa

 
(abitazioni,

 
uffici,

 
scuole,

 
magazzini,

 
ecc.).

 
Sono

 
generalmente

 
in

 
alluminio,

 
acciaio

 
zincato,

acciaio
 
zincato

 
verniciato,

 
acciaio

 
inox,

 
ecc..

 
Esse

 
si

 
adattano

 
ad

 
ogni

 
dimensione

 
e
 
si

 
installano

 
con

 
estrema

semplicità
 
e senza interventi murari conservando la luminosità

 
all'interno della struttura protetta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere
 
periodicamente

 
alla

 
lubrificazione

 
di

 
serrature

 
ed

 
organi

 
di

 
movimentazione

 
nonché

 
di

 
binari

 
e
 
parti

fisse
 
per

 
lo

 
scorrimento.

 
Verificare,

 
in

 
caso

 
di

 
saracinesche

 
motorizzate,

 
il
 
corretto

 
funzionamento

 
rispetto

 
alle

 
fasi

di apertura-chiusura e di arresto nelle diverse posizioni di servizio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
cromatica

 
delle

 
superfici

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

chiarezza, saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.01.01.A02 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.01.01.A03 Degrado degli organi di manovra
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra

 
a
 

causa
 

di
 

processi
 

di
 

ossidazione
 

delle
 

parti
 

metalliche
 
ed

 
in

 
particolare

 
di

 
quelle

 
di

 
manovra.

Deformazione e relativa difficoltà
 
di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.01.01.A04 Difficoltà
 
di comando a distanza

Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose.

01.01.01.A05 Non ortogonalità
Non ortogonalità

 
delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica.

01.01.01.A06 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti.

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Serramenti in alluminio

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Si
 
tratta

 
di

 
serramenti

 
i
 
cui

 
profili

 
sono

 
ottenuti

 
per

 
estrusione.

 
L'unione

 
dei

 
profili

 
avviene

 
meccanicamente

 
con

squadrette
 

interne
 

in
 

alluminio
 

o
 

acciaio
 

zincato.
 

Le
 

colorazioni
 

diverse
 

avvengono
 

per
 

elettrocolorazione.
Particolare

 
attenzione

 
va

 
posta

 
nell'accostamento

 
fra

 
i
 
diversi

 
materiali;

 
infatti

 
il
 
contatto

 
fra

 
diversi

 
metalli

 
può

creare
 
potenziali

 
elettrici

 
in

 
occasione

 
di

 
agenti

 
atmosferici

 
con

 
conseguente

 
corrosione

 
galvanica

 
del

 
metallo

 
a

potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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E'
 
necessario

 
provvedere

 
alla

 
manutenzione

 
periodica

 
degli

 
infissi

 
in

 
particolare

 
alla

 
rimozione

 
di

 
residui

 
che

possono
 
compromettere

 
guarnizioni

 
e
 
sigillature

 
e
 
alla

 
regolazione

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra.

 
Per

 
le

 
operazioni

 
più

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.01.02.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.01.02.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimit à

 
di ponti termici.

01.01.02.A04 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.01.02.A05 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.01.02.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra

 
a
 

causa
 

di
 

processi
 

di
 

ossidazione
 

delle
 

parti
 

metalliche
 
ed

 
in

 
particolare

 
di

 
quelle

 
di

 
manovra.

Deformazione e relativa difficoltà
 
di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.01.02.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità

 
e loro fessurazione.

01.01.02.A08 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali:

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.01.02.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.01.02.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.01.02.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.01.02.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.01.02.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.01.02.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.01.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

01.01.02.A16 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.02.A17 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.02.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità

 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra.

01.01.02.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à
 
delle parti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 •
 

Anomalie
 

riscontrabili: 1)
 

Alterazione
 

cromatica;
 

2)
 

Bolla;
 

3)
 

Corrosione;
 

4)
 

Deformazione;
 

5)
 

Deposito
 

superficiale;
 

6)
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza.

01.01.02.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità

 
delle guide di scorrimento.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.01.02.C04 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dell'efficacia

 
delle

 
cerniere

 
e
 
della

 
perfetta

 
chiusura

 
dell'anta

 
col

 
telaio

 
fisso.

 
Controllo

 
degli

 
organi

 
di

 
serraggio

 
con

 
finestra

aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Deformazione;

 
2)

 
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra;

 
3)

 
Non

 
ortogonalità;

 
4)

 
Rottura

 
degli

 
organi

 
di

manovra.

01.01.02.C05 Controllo maniglia

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra.

01.01.02.C06 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.01.02.C07 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.01.02.C08 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
uniformità

 
dei

 
vetri

 
e
 
delle

 
sigillature

 
vetro-telaio.

 
Controllare

 
la

 
presenza

 
di

 
depositi

 
o
 
sporco.

 
Verifica

 
di

 
assenza

 
di

 
anomalie

e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Isolamento

 
acustico;

 
2)

 
Isolamento

 
termico;

 
3)

 
Permeabilità

 
all'aria;

 
4)

 
Pulibilità;

 
5)

 
Resistenza

 
agli

 
urti;

 
6)

Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.01.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità

 
delle guide di scorrimento.

01.01.02.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.02.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
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Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.

01.01.02.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.01.02.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia

 
dei

 
residui

 
organici

 
che

 
possono

 
provocare

 
l'otturazione

 
delle

 
asole,

 
dei

 
canali

 
di

 
drenaggio,

 
dei

 
fori,

 
delle

 
battute.

 
Pulizia

 
del

 
telaio

fisso
 
con

 
detergenti

 
non

 
aggressivi.

 
In

 
particolare

 
per

 
i
 
profili

 
elettrocolorati

 
la

 
pulizia

 
va

 
effettuata

 
con

 
prodotti

 
sgrassanti

 
ed

 
olio

 
di

vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere.

01.01.02.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.01.02.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.01.02.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.02.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Serramenti in legno

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

I
 
serramenti

 
in

 
legno

 
sono

 
distinti

 
in

 
base

 
alla

 
realizzazione

 
dei

 
telai

 
in

 
legno

 
di

 
elevata

 
qualità

 
con

 
struttura

 
interna

 
priva

 
di

difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose pi ù
 
utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E'
 
necessario

 
provvedere

 
alla

 
manutenzione

 
periodica

 
degli

 
infissi

 
in

 
particolare

 
al

 
rinnovo

 
degli

 
strati

 
protettivi

 
con

 
prodotti

idonei
 
al

 
tipo

 
di

 
legno

 
ed

 
alla

 
rimozione

 
di

 
residui

 
che

 
possono

 
compromettere

 
guarnizioni

 
e
 
sigillature.

 
Per

 
le

 
operazioni

 
più

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.01.03.A02 Alveolizzazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
la

 
formazione

 
di

 
alveoli,

 
di

 
forme

 
e
 
dimensioni

 
variabili,

 
provocati

 
da

 
insetti.

 
Con

 
il

 
passare

 
del

 
tempo

possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

01.01.03.A03 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.01.03.A04 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.01.03.A05 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

01.01.03.A06 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimit à

 
di ponti termici.

01.01.03.A07 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).
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01.01.03.A08 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.01.03.A09 Degrado degli organi di manovra
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra

 
a
 

causa
 

di
 

processi
 

di
 

ossidazione
 

delle
 

parti
 

metalliche
 
ed

 
in

 
particolare

 
di

 
quelle

 
di

 
manovra.

Deformazione e relativa difficoltà
 
di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.01.03.A10 Degrado dei sigillanti
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità

 
e loro fessurazione.

01.01.03.A11 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità

 
e loro fessurazione.

01.01.03.A12 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali:

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.01.03.A13 Distacco
Distacco di due o più

 
strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.01.03.A14 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.01.03.A15 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.01.03.A16 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.01.03.A17 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.01.03.A18 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità

 
e alla scarsa ventilazione.

01.01.03.A19 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità

 
con o senza distacco tra le parti.

01.01.03.A20 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.01.03.A21 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.01.03.A22 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.01.03.A23 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.01.03.A24 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.01.03.A25 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.01.03.A26 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.01.03.A27 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à

 
di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.01.03.A28 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.01.03.A29 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

01.01.03.A30 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.03.C01 Controllo deterioramento legno
Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
deterioramento

 
del

 
legno

 
relativo

 
a
 
controtelai,

 
telai

 
e
 
sportelli

 
e
 
ricerca

 
delle

 
cause

 
possibili

 
quali

 
presenza

 
di

umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Permeabilità

 
all'aria;

 
2)

 
Regolarità

 
delle

 
finiture;

 
3)

 
Resistenza

 
agli

 
agenti

 
aggressivi;

 
4)

 
Resistenza

 
agli

attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Alterazione

 
cromatica;

 
2)

 
Attacco

 
biologico;

 
3)

 
Attacco

 
da

 
insetti

 
xilofagi;

 
4)

 
Bolla;

 
5)

 
Deformazione;

 
6)

Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola.

01.01.03.C02 Controllo frangisole

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità

 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

01.01.03.C03 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à

 
delle parti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 •
 

Anomalie
 

riscontrabili: 1)
 

Alterazione
 

cromatica;
 

2)
 

Alveolizzazione;
 

3)
 

Bolla;
 

4)
 

Corrosione;
 

5)
 

Deformazione;
 

6)
 

Deposito
superficiale;

 
7)

 
Distacco;

 
8)

 
Frantumazione;

 
9)

 
Fratturazione;

 
10)

 
Incrostazione;

 
11)

 
Infracidamento;

 
12)

 
Lesione;

 
13)

 
Macchie;

 
14)

 
Non

ortogonalità;
 
15)

 
Patina;

 
16)

 
Perdita

 
di

 
lucentezza;

 
17)

 
Perdita

 
di

 
materiale;

 
18)

 
Perdita

 
trasparenza;

 
19)

 
Scagliatura,

 
screpolatura;

 
20)

Scollaggi della pellicola.

01.01.03.C04 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.01.03.C05 Controllo maniglia

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

01.01.03.C06 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dell'efficacia

 
delle

 
cerniere

 
e
 
della

 
perfetta

 
chiusura

 
dell'anta

 
col

 
telaio

 
fisso.

 
Controllo

 
degli

 
organi

 
di

 
serraggio

 
con

 
finestra

aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Deformazione;

 
2)

 
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra;

 
3)

 
Non

 
ortogonalità;

 
4)

 
Rottura

 
degli

 
organi

 
di

manovra.

01.01.03.C07 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 anni
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
e
 
di

 
deterioramento

 
del

 
legno

 
e
 
ricerca

 
delle

 
cause

 
possibili

 
quali

 
presenza

 
di

 
umidità,

 
attacco

biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Permeabilità

 
all'aria;

 
2)

 
Regolarità

 
delle

 
finiture;

 
3)

 
Resistenza

 
agli

 
agenti

 
aggressivi;

 
4)

 
Resistenza

 
agli

attacchi biologici; 5) Resistenza all'acqua; 6) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola.

01.01.03.C08 Controllo persiane avvolgibili di legno

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità

 
degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

01.01.03.C09 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.01.03.C10 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
uniformità

 
dei

 
vetri

 
e
 
delle

 
sigillature

 
vetro-telaio.

 
Controllare

 
la

 
presenza

 
di

 
depositi

 
o
 
sporco.

 
Verifica

 
di

 
assenza

 
di

 
anomalie

e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Isolamento

 
acustico;

 
2)

 
Isolamento

 
termico;

 
3)

 
Permeabilità

 
all'aria;

 
4)

 
Pulibilità;

 
5)

 
Resistenza

 
agli

 
urti;

 
6)

Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.03.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.01.03.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità

 
delle guide di scorrimento.

01.01.03.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.03.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.01.03.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia

 
dei

 
residui

 
organici

 
che

 
possono

 
provocare

 
l'otturazione

 
delle

 
asole,

 
dei

 
canali

 
di

 
drenaggio,

 
dei

 
fori,

 
delle

 
battute.

 
Pulizia

 
del

 
telaio

fisso con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.03.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Pareti esterne

Insieme
 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
verticali

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
aventi

 
funzione

 
di

 
separare

 
gli

 
spazi

 
interni

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
stesso

 
rispetto

all'esterno.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Murature intonacate

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Murature intonacate

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Pareti esterne

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non
 

compromettere
 

l'integrità
 

delle
 

pareti.
 

Controllo
 

periodico
 

del
 

grado
 

di
 

usura
 

delle
 

parti
 

in
 

vista.
 

Controllare
periodicamente l'integrità

 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
la

 
formazione

 
di

 
cavità

 
di

 
forme

 
e
 
dimensioni

 
variabili.

 
Gli

 
alveoli

 
sono

 
spesso

 
interconnessi

 
e
 
hanno

distribuzione
 
non

 
uniforme.

 
Nel

 
caso

 
particolare

 
in

 
cui

 
il

 
fenomeno

 
si

 
sviluppa

 
essenzialmente

 
in

 
profondità

 
con

 
andamento

 
a
 
diverticoli

 
si

può
 
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.01.A02 Bolle d'aria
Alterazione

 
della

 
superficie

 
del

 
calcestruzzo

 
caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
fori

 
di

 
grandezza

 
e
 
distribuzione

 
irregolare,

 
generati

 
dalla

formazione di bolle d'aria al momento del getto.

01.02.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

01.02.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A08 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

01.02.01.A09 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
polverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A11 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A12 Fessurazioni
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.01.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A15 Patina biologica
Strato

 
sottile,

 
morbido

 
e
 
omogeneo,

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
e
 
di

 
evidente

 
natura

 
biologica,

 
di

 
colore

 
variabile,

 
per

 
lo

 
più

 
verde.

 
La

 
patina

biologica è
 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.01.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A19 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

01.02.01.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.02.01.A21 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

01.02.01.A22 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.01.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Alveolizzazione;

 
2)

 
Cavillature

 
superficiali;

 
3)

 
Crosta;

 
4)

 
Decolorazione;

 
5)

 
Deposito

 
superficiale;

 
6)

Disgregazione;
 
7)

 
Distacco;

 
8)

 
Efflorescenze;

 
9)

 
Erosione

 
superficiale;

 
10)

 
Esfoliazione;

 
11)

 
Macchie

 
e
 
graffiti;

 
12)

 
Mancanza;

 
13)

Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature.

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Le
 
recinzioni

 
sono

 
strutture

 
verticali

 
aventi

 
funzione

 
di

 
delimitare

 
e
 
chiudere

 
le

 
aree

 
esterne

 
di

 
proprietà

 
privata

 
o
 
di

 
uso

pubblico. Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I
 
cancelli

 
sono

 
costituiti

 
da

 
insiemi

 
di

 
elementi

 
mobili

 
con

 
funzione

 
di

 
apertura-chiusura

 
e
 
separazione

 
di

 
locali

 
o
 
aree

 
e
 
di

controllo
 
degli

 
accessi

 
legati

 
al

 
sistema

 
edilizio

 
e/o

 
ad

 
altri

 
sistemi

 
funzionali.

 
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
tradizionali

 
possono

essere
 
in

 
genere

 
in

 
ferro,

 
legno,

 
materie

 
plastiche,

 
ecc.,

 
inoltre,

 
la

 
struttura

 
portante

 
dei

 
cancelli

 
deve

 
comunque

 
essere

 
poco

deformabile
 
e
 
garantire

 
un

 
buon

 
funzionamento

 
degli

 
organi

 
di

 
guida

 
e
 
di

 
sicurezza.

 
In

 
genere

 
sono

 
legati

 
ad

 
automatismi

 
di

controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Recinzioni in rete elettrosaldata

Elemento Manutenibile: 01.03.01
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Recinzioni in rete elettrosaldata

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
costruttivi

 
che

 
vengono

 
collocati

 
per

 
la

 
delimitazione

 
di

 
proprietà

 
private

 
e/o

 
aree

 
a
 
destinazione

 
diversa.

In
 
particolare

 
le

 
recinzioni

 
in

 
rete

 
elettrosaldata

 
sono

 
un

 
sistema

 
di

 
recinzione

 
con

 
pannelli

 
elettrosaldati

 
zincati

 
e
 
rivestiti

 
in

poliestere e con nervature orizzontali di rinforzo.
Il
 
sistema è

 
generalmente

 
formato

 
da

 
pannelli

 
di

 
diverse

 
altezze

 
combinati

 
con

 
diversi

 
modelli

 
di

 
pali

 
e
 
relativi

 
accessori

 
di

fissaggio.
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le
 
recinzioni

 
vanno

 
realizzate

 
e
 
manutenute

 
nel

 
rispetto

 
delle

 
norme

 
relative

 
alla

 
distanza

 
dal

 
ciglio

 
stradale,

 
alla

 
sicurezza

 
del

traffico
 

e
 

della
 

visibilità
 

richiesta
 

dall'Ente
 

proprietario
 
della

 
strada

 
o
 
dell'autorità

 
preposta

 
alla

 
sicurezza

 
del

 
traffico

 
e

comunque
 
del

 
codice

 
della

 
strada.

 
Sarebbe

 
opportuno

 
prima

 
di

 
realizzare

 
e/o

 
intervenire

 
sulle

 
recinzioni

 
di

 
concordare

 
con

 
le

aziende
 
competenti

 
per

 
la

 
raccolta

 
dei

 
rifiuti

 
solidi

 
urbani,

 
la

 
realizzazione

 
di

 
appositi

 
spazi,

 
accessibili

 
dalla

 
via

 
pubblica,

 
da

destinare
 
all'alloggiamento

 
dei

 
cassonetti

 
o
 
comunque

 
alle

 
aree

 
di

 
deposito

 
rifiuti.

 
Il
 
ripristino

 
di

 
recinzioni

 
deteriorate

 
va

 
fatto

attraverso
 
interventi

 
puntuali

 
nel

 
mantenimento

 
della

 
tipologia

 
e
 
nel

 
rispetto

 
di

 
recinzioni

 
adiacenti

 
e
 
prospicienti

 
sulla

 
stessa

via.
 

Inoltre
 

le
 

recinzioni
 

dovranno
 

relazionarsi
 

alle
 

caratteristiche
 

storiche,
 

tipologiche
 
e
 
di

 
finitura

 
dei

 
fabbricati

 
di

 
cui

costituiscono
 
pertinenza.

 
I
 
controlli

 
saranno

 
mirati

 
alla

 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
integrità

 
ed

 
individuazione

 
di

 
anomalie

 
(corrosione,

deformazione,
 
perdita

 
di

 
elementi,

 
screpolatura

 
vernici,

 
ecc.).

 
Inoltre

 
a
 
secondo

 
delle

 
tipologie

 
e
 
dei

 
materiali

 
costituenti,

 
le

recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione
Corrosione

 
degli

 
elementi

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.03.01.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.03.01.A03 Non ortogonalità
La

 
non

 
ortogonalità

 
delle

 
parti

 
mobili

 
rispetto

 
a
 
quelle

 
fisse

 
dovuta

 
generalmente

 
per

 
usura

 
eccessiva

 
e/o

 
per

 
mancanza

 
di

 
registrazione

periodica delle parti.

01.03.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

Corpo d'Opera: 02

EDILIZIA PARTIZIONI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Pareti interne

 
°  02.02 Rivestimenti interni

 
°  02.03 Infissi interni

 
°  02.04 Pavimentazioni interne

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Pareti interne

Insieme
 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
verticali

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
aventi

 
funzione

 
di

 
dividere,

 
conformare

 
ed

 
articolare

 
gli

 
spazi

 
interni

 
dell'organismo

edilizio.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Pareti divisorie antincendio

 
°  02.01.02 Tramezzi in laterizio

Elemento Manutenibile: 02.01.01

Pareti divisorie antincendio

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Pareti interne

Si
 

tratta
 

di
 

pareti
 

utilizzate
 

per
 

creare
 

barriere
 

antincendio
 

mediante
 

l'impiego
 

di
 

materiali
 

ignifughi
 

per
 

aumentare
 

la
resistenza

 
passiva

 
al

 
fuoco

 
delle

 
parti

 
strutturali.

 
In

 
genere

 
si

 
utilizzano

 
prodotti

 
in

 
cartongesso

 
specifici,

 
o
 
prodotti

 
in

 
calcio

silicato
 
prive

 
di

 
amianto

 
con

 
un

 
grado

 
di

 
infiammabilità 

 
basso

 
per

 
i
 
"materiali

 
incombustibile",

 
fino

 
alla

 
più

 
alta

 
per

 
"materiale

fortemente
 
infiammabile”

 
nonché

 
la

 
possibilità

 
di

 
mantenere

 
inalterate

 
le

 
caratteristiche

 
per

 
un

 
tempo

 
variabile

 
da

 
un

 
minimo

di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell ’edilizia
industriale

 
che

 
per

 
la

 
realizzazione

 
di

 
strutture

 
pubbliche

 
che

 
necessitano

 
di

 
proteggere

 
le

 
persone

 
che

 
le

 
occupano

 
(scuole,

alberghi, teatri, musei, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.01.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.01.A03 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.01.01.A04 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
polverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.01.01.A05 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.01.A06 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.01.01.A08 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.01.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.01.01.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.01.01.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.01.A13 Basso grado di riciclabilità
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

02.01.01.A14 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Decolorazione;

 
2)

 
Disgregazione;

 
3)

 
Distacco;

 
4)

 
Efflorescenze;

 
5)

 
Erosione

 
superficiale;

 
6)

 
Esfoliazione;

 
7)

Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidit à; 11) Polverizzazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Tramezzi in laterizio

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Pareti interne

Si
 
tratta

 
di

 
pareti

 
costituenti

 
le

 
partizioni

 
interne

 
verticali,

 
realizzate

 
mediante

 
elementi

 
forati

 
di

 
laterizio

 
di

 
spessore

 
variabile

 
(

8-12
 
cm)

 
legati

 
con

 
malta

 
idraulica

 
per

 
muratura

 
con

 
giunti

 
con

 
andamento

 
regolare

 
con

 
uno

 
spessore

 
di

 
circa

 
6
 
mm.

 
Le

murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

02.01.02.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.02.A03 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.01.02.A04 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
polverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.01.02.A05 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.02.A06 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.01.02.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.01.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
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02.01.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.02.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.01.02.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.01.02.A12 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.01.02.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

02.01.02.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

02.01.02.A15 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) .

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Decolorazione;

 
2)

 
Disgregazione;

 
3)

 
Distacco;

 
4)

 
Efflorescenze;

 
5)

 
Erosione

 
superficiale;

 
6)

 
Esfoliazione;

 
7)

Fessurazioni;
 

8)
 

Macchie
 

e
 

graffiti;
 

9)
 

Mancanza;
 

10)
 

Penetrazione
 

di
 

umidità;
 

11)
 

Polverizzazione;
 

12)
 

Rigonfiamento;
 

13)
Scheggiature.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

Si
 
tratta

 
di

 
strati

 
funzionali,

 
facenti

 
parte

 
delle

 
chiusure

 
verticali,

 
la

 
cui

 
funzione

 
principale è

 
quella

 
di

 
proteggere

 
il
 
sistema

 
di

chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.02.01 Intonaci ignifughi

 
°  02.02.02 Intonaco

 
°  02.02.03 Tinteggiature e decorazioni

Elemento Manutenibile: 02.02.01

Intonaci ignifughi

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

Si
 
tratta

 
di

 
uno

 
strato

 
di

 
malta

 
la

 
cui

 
funzione è,

 
oltre

 
a
 
quella

 
di

 
rivestimento

 
delle

 
strutture

 
edilizie,

 
di

 
proteggere

 
da

 
eventuali

incendi
 
il
 
supporto

 
sul

 
quale

 
installato.

 
Per

 
raggiungere

 
tale

 
caratteristica

 
l'intonaco

 
viene

 
miscelato

 
con

 
leganti

 
speciali

 
e

additivi chimici (gesso, vermiculite, perlite, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Prima di procedere all'applicazione dell'intonaco ignifugo verificare che:
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-
 
il
 
sottofondo

 
sia

 
pulito

 
ed

 
asciutto,

 
libero

 
da

 
polveri,

 
efflorescenze

 
saline,

 
grassi,

 
fuliggine,

 
macchie

 
d'olio

 
e
 
nel

 
caso

 
di

strutture in c.a. di resti di disarmante;
- le superfici siano esenti da parti friabili e/o incoerenti e da cavit à.
Controllare

 
periodicamente

 
l'integrità

 
delle

 
superfici

 
del

 
rivestimento

 
attraverso

 
valutazioni

 
visive

 
mirate

 
a
 
riscontrare

 
anomalie

evidenti
 
(presenza

 
di

 
bolle

 
e
 
screpolature,

 
macchie

 
da

 
umidità,

 
ecc.).

 
Comunque

 
affinché

 
tali

 
controlli

 
risultino

 
efficaci

 
affidarsi

a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.01.A02 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.02.01.A03 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.01.A04 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.02.01.A05 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.02.01.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.01.A07 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.02.01.A08 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.02.01.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

02.02.01.A10 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
delle

 
finiture

 
e
 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
usura

 
delle

 
parti

 
in

 
vista.

 
Controllare

 
l'uniformità

 
dell'aspetto

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie e/o difetti di esecuzione.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Disgregazione;

 
2)

 
Distacco;

 
3)

 
Erosione

 
superficiale;

 
4)

 
Esfoliazione;

 
5)

 
Fessurazioni;

 
6)

 
Mancanza;

 
7)

Polverizzazione; 8) Rigonfiamento.

Elemento Manutenibile: 02.02.02

Intonaco

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

Si
 
tratta

 
di

 
un

 
sottile

 
strato

 
di

 
malta

 
la

 
cui

 
funzione è

 
quella

 
di

 
rivestimento

 
nelle

 
strutture

 
edilizie.

 
Svolge

 
inoltre

 
la

 
funzione

 
di

protezione
 
dai

 
fattori

 
ambientali è

 
allo

 
stesso

 
tempo

 
protettiva

 
e
 
decorativa.

 
Il
 
rivestimento

 
a
 
intonaco è

 
comunque

 
una

superficie
 
che

 
va

 
rinnovata

 
periodicamente

 
e
 
in

 
condizioni

 
normali

 
esso

 
fornisce

 
prestazioni

 
accettabili

 
per

 
20

 
-
 
30

 
anni.

 
La

malta
 
per

 
intonaco è

 
costituita

 
da

 
leganti

 
(cemento,

 
calce

 
idraulica,

 
calce

 
aerea,

 
gesso),

 
da

 
inerti

 
(sabbia)

 
e
 
da

 
acqua

 
nelle

giuste
 
proporzioni

 
a
 
secondo

 
del

 
tipo

 
di

 
intonaco;

 
vengono,

 
in

 
alcuni

 
casi,

 
inoltre

 
aggiunti

 
all'impasto

 
additivi

 
che

 
restituiscono

all'intonaco
 
particolari

 
qualità

 
a
 
secondo

 
del

 
tipo

 
d'impiego.

 
Nell'intonaco

 
tradizionale

 
a
 
tre

 
strati

 
il
 
primo,

 
detto

 
rinzaffo,

 
svolge

la
 
funzione

 
di

 
aggrappo

 
al

 
supporto

 
e
 
di

 
grossolano

 
livellamento;

 
il
 
secondo,

 
detto

 
arriccio,

 
costituisce

 
il
 
corpo

 
dell'intonaco

 
la

cui
 
funzione è

 
di

 
resistenza

 
meccanica

 
e
 
di

 
tenuta

 
all'acqua;

 
il
 
terzo

 
strato,

 
detto

 
finitura,

 
rappresenta

 
la

 
finitura

 
superficiale

 
e
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contribuisce
 
a
 
creare

 
una

 
prima

 
barriera

 
la

 
cui

 
funzione è

 
quella

 
di

 
opporsi

 
alla

 
penetrazione

 
dell'acqua

 
e
 
delle

 
sostanze

aggressive.
 
Gli

 
intonaci

 
per

 
interni

 
possono

 
suddividersi

 
in

 
intonaci

 
ordinari

 
e
 
intonaci

 
speciali.

 
A

 
loro

 
volta

 
i
 
primi

 
possono

ulteriormente
 
suddividersi

 
in

 
intonaci

 
miscelati

 
in

 
cantiere

 
ed

 
in

 
intonaci

 
premiscelati;

 
i
 
secondi

 
invece

 
in

 
intonaci

 
additivati,

intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 
periodicamente

 
l'integrità

 
delle

 
superfici

 
del

 
rivestimento

 
attraverso

 
valutazioni

 
visive

 
mirate

 
a
 
riscontrare

 
anomalie

evidenti
 
(presenza

 
di

 
bolle

 
e
 
screpolature,

 
macchie

 
da

 
umidità,

 
ecc.).

 
Comunque

 
affinché

 
tali

 
controlli

 
risultino

 
efficaci

 
affidarsi

a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Bolle d'aria
Alterazione

 
della

 
superficie

 
dell'intonaco

 
caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
fori

 
di

 
grandezza

 
e
 

distribuzione
 

irregolare,
 
generati

 
dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

02.02.02.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.02.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.02.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.02.A05 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.02.02.A06 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
pulverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.02.02.A07 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.02.A08 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.02.02.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.02.02.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.02.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.02.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.02.02.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.02.02.A14 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.02.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

02.02.02.A16 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo
 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
delle

 
finiture

 
e
 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
usura

 
delle

 
parti

 
in

 
vista.

 
Controllare

 
l'uniformità

 
dell'aspetto

cromatico
 
delle

 
superfici.

 
Riscontro

 
di

 
eventuali

 
anomalie

 
(bolle,

 
screpolature,

 
depositi,

 
efflorescenze,

 
microfessurazioni,

 
ecc.)

 
e/o

 
difetti

di esecuzione.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.

Elemento Manutenibile: 02.02.03

Tinteggiature e decorazioni

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

La
 
vasta

 
gamma

 
delle

 
tinteggiature

 
o
 
pitture

 
varia

 
a
 
secondo

 
delle

 
superficie

 
e
 
degli

 
ambienti

 
dove

 
trovano

 
utilizzazione.

 
Per

gli
 
ambienti

 
interni

 
di

 
tipo

 
rurale

 
si

 
possono

 
distinguere

 
le

 
pitture

 
a
 
calce,

 
le

 
pitture

 
a
 
colla,

 
le

 
idropitture,

 
le

 
pitture

 
ad

 
olio;

 
per

gli
 
ambienti

 
di

 
tipo

 
urbano

 
si

 
possono

 
distinguere

 
le

 
pitture

 
alchidiche,

 
le

 
idropitture

 
acrilviniliche

 
(tempere);

 
per

 
le

 
tipologie

industriali
 
si

 
hanno

 
le

 
idropitture

 
acriliche,

 
le

 
pitture

 
siliconiche,

 
le

 
pitture

 
epossidiche,

 
le

 
pitture

 
viniliche,

 
ecc.

 
Le

 
decorazioni

trovano
 
il
 
loro

 
impiego

 
particolarmente

 
per

 
gli

 
elementi

 
di

 
finitura

 
interna

 
o
 
comunque

 
a
 
vista.

 
La

 
vasta

 
gamma

 
di

 
materiali

 
e

di
 
forme

 
varia

 
a
 
secondo

 
dell'utilizzo

 
e
 
degli

 
ambienti

 
d'impiego.

 
Possono

 
essere

 
elementi

 
prefabbricati,

 
lapidei,

 
gessi,

 
laterizi,

ecc.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 

periodicamente
 

l'integrità
 

delle
 

superfici
 

del
 

rivestimento
 

attraverso
 

valutazioni
 

visive
 

mirate
 

a
 

riscontrare
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.03.A01 Bolle d'aria
Alterazione

 
della

 
superficie

 
del

 
rivestimento,

 
caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
fori

 
di

 
grandezza

 
e
 
distribuzione

 
irregolare,

 
generati

 
dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

02.02.03.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.02.03.A03 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.02.03.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.03.A05 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.02.03.A06 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
pulverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.02.03.A07 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.03.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.02.03.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.03.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.03.A11 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.02.03.A12 Polverizzazione
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.02.03.A13 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.02.03.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.02.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
delle

 
finiture

 
e
 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
usura

 
delle

 
parti

 
in

 
vista.

 
Controllare

 
l'uniformità

 
dell'aspetto

cromatico
 
delle

 
superfici.

 
Riscontro

 
di

 
eventuali

 
anomalie

 
(macchie,

 
disgregazioni

 
superficiali,

 
rigonfiamenti,

 
distacco,

 
ecc.)

 
e/o

 
difetti

 
di

esecuzione.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Assenza

 
di

 
emissioni

 
di

 
sostanze

 
nocive;

 
2)

 
Regolarità

 
delle

 
finiture;

 
3)

 
Resistenza

 
agli

 
agenti

 
aggressivi;

 
4)

Resistenza agli attacchi biologici.

 •
 

Anomalie
 

riscontrabili: 1)
 

Bolle
 

d'aria;
 

2)
 

Decolorazione;
 
3)

 
Deposito

 
superficiale;

 
4)

 
Disgregazione;

 
5)

 
Distacco;

 
6)

 
Erosione

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidit à; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento.

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Infissi interni

Gli
 
infissi

 
interni

 
hanno

 
per

 
scopo

 
quello

 
di

 
permettere

 
il
 
controllo

 
della

 
comunicazione

 
tra

 
gli

 
spazi

 
interni

 
dell'organismo

 
edilizio.

 
In

 
particolare

l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.03.01 Porte tagliafuoco

Elemento Manutenibile: 02.03.01

Porte tagliafuoco

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Infissi interni

Le
 
porte

 
tagliafuoco

 
(o

 
porte

 
REI)

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
proteggere

 
quegli

 
spazi

 
o
 
luoghi

 
sicuri,

 
ai

 
quali

 
ne

 
consentono

l'ingresso,
 
dalle

 
azioni

 
provocate

 
da

 
eventuali

 
incendi.

 
Nelle

 
zone

 
di

 
maggiore

 
afflusso

 
di

 
persone

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

 
devono

essere
 
anche

 
porte

 
antipanico.

 
Le

 
dimensioni

 
ed

 
i
 
materiali

 
sono

 
normati

 
secondo

 
le

 
prescrizioni

 
in

 
materia

 
di

 
sicurezza.

 
In

genere
 
vengono

 
impiegati

 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
metallici

 
con

 
all'interno

 
materiali

 
isolanti

 
stabili

 
alle

 
alte

 
temperature.

 
Il

dispositivo
 
di

 
emergenza

 
deve

 
essere

 
realizzato

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
lo

 
sganciamento

 
della

 
porta

 
dall'interno

 
in

 
meno

 
di

 
1

secondo.
 
Tra

 
i
 
diversi

 
dispositivi

 
in

 
produzione

 
vi

 
sono

 
i
 
dispositivi

 
di

 
emergenza

 
con

 
azionamento

 
mediante

 
maniglia

 
a
 
leva

 
e

i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 
il
 
perfetto

 
funzionamento

 
del

 
dispositivo

 
di

 
emergenza.

 
Verificare

 
che

 
le

 
controbocchette

 
a
 
pavimento

 
non

 
siano

ostruite
 
in

 
nessun

 
modo.

 
Controllare

 
periodicamente

 
il
 
perfetto

 
funzionamento

 
delle

 
porte

 
e
 
degli

 
elementi

 
di

 
manovra.

Qualora
 
ne

 
siano

 
munite

 
controllare

 
l'efficienza

 
dei

 
maniglioni

 
antipanico.

 
Verificare

 
che

 
non

 
vi

 
siano

 
ostacoli

 
in

 
prossimità

 
di

esse.
 
Provvedere

 
alla

 
lubrificazione

 
di

 
cerniere,

 
dispositivi

 
di

 
comando,

 
dei

 
maniglioni.

 
Verificare

 
l'individuazione

 
delle

 
porte

tagliafuoco
 
rispetto

 
ai

 
progetti

 
ed

 
ai

 
piani

 
di

 
evacuazione

 
e
 
di

 
sicurezza.

 
Controllare

 
le

 
certificazioni

 
di

 
omologazione,

 
la

scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

02.03.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.
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02.03.01.A03 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

02.03.01.A04 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

02.03.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

02.03.01.A06 Distacco
Distacco di due o più

 
strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

02.03.01.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

02.03.01.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

02.03.01.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

02.03.01.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

02.03.01.A11 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità

 
con o senza distacco tra le parti.

02.03.01.A12 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

02.03.01.A13 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

02.03.01.A14 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

02.03.01.A15 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

02.03.01.A16 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

02.03.01.A17 Perdita di trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

02.03.01.A18 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à

 
di scollaggi o soluzioni di continuità.

02.03.01.A19 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

02.03.01.A20 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.03.01.C01 Controllo certificazioni
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

02.03.01.C02 Controllo degli spazi
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità

 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità

 
di esse.

02.03.01.C03 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.
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 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.

02.03.01.C04 Controllo parti in vista

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
delle

 
parti

 
in

 
vista,

 
delle

 
finiture

 
e
 
dello

 
strato

 
di

 
protezione

 
superficiale

 
(qualora

 
il

 
tipo

 
di

 
rivestimento

 
lo

 
preveda).

 
Controllo

dei fissaggi del telaio al controtelaio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Alterazione

 
cromatica;

 
2)

 
Bolla;

 
3)

 
Corrosione;

 
4)

 
Deformazione;

 
5)

 
Deposito

 
superficiale;

 
6)

 
Distacco;

 
7)

Fessurazione;
 
8)

 
Frantumazione;

 
9)

 
Fratturazione;

 
10)

 
Incrostazione;

 
11)

 
Lesione;

 
12)

 
Macchie;

 
13)

 
Non

 
ortogonalità;

 
14)

 
Patina;

 
15)

Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola.

02.03.01.C05 Controllo ubicazione porte

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza.

02.03.01.C06 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
uniformità

 
dei

 
vetri

 
e
 
delle

 
sigillature

 
vetro-telaio.

 
Controllare

 
la

 
presenza

 
di

 
depositi

 
o
 
sporco.

 
Verifica

 
di

 
assenza

 
di

 
anomalie

e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità

 
per porte tagliafuoco.

 •
 

Anomalie
 

riscontrabili: 1)
 

Deposito
 

superficiale;
 

2)
 

Frantumazione;
 

3)
 

Fratturazione;
 

4)
 

Perdita
 

di
 

lucentezza;
 

5)
 

Perdita
 

di
trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

02.03.01.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

02.03.01.I03 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

02.03.01.I04 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

02.03.01.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

02.03.01.I06 Registrazione maniglione
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.

02.03.01.I07 Rimozione ostacoli
Cadenza: ogni 2 anni
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità

 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità

 
di esse.

02.03.01.I08 Verifica funzionamento
Cadenza: ogni 6 mesi
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Pavimentazioni interne

Le
 
pavimentazioni

 
fanno

 
parte

 
delle

 
partizioni

 
interne

 
orizzontali

 
e
 
ne

 
costituiscono

 
l'ultimo

 
strato

 
funzionale.

 
In

 
base

 
alla

morfologia
 

del
 

rivestimento
 

possono
 

suddividersi
 

in
 

continue
 

(se
 

non
 

sono
 

nel
 

loro
 

complesso
 

determinabili
 

sia
morfologicamente

 
che

 
dimensionalmente)

 
e
 
discontinue

 
(quelle

 
costituite

 
da

 
elementi

 
con

 
dimensioni

 
e
 
morfologia

 
ben

precise).
 
La

 
loro

 
funzione,

 
oltre

 
a
 
quella

 
protettiva, è

 
quella

 
di

 
permettere

 
il
 
transito

 
ai

 
fruitori

 
dell'organismo

 
edilizio

 
e
 
la
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relativa
 
resistenza

 
ai

 
carichi.

 
Importante è

 
che

 
la

 
superficie

 
finale

 
dovrà

 
risultare

 
perfettamente

 
piana

 
con

 
tolleranze

 
diverse

 
a

secondo
 
del

 
tipo

 
di

 
rivestimento

 
e
 
della

 
destinazione

 
d'uso

 
degli

 
ambienti.

 
Gli

 
spessori

 
variano

 
in

 
funzione

 
al

 
traffico

 
previsto

in
 
superficie.

 
La

 
scelta

 
degli

 
elementi,

 
il
 
materiale,

 
la

 
posa,

 
il
 
giunto,

 
le

 
fughe,

 
gli

 
spessori,

 
l'isolamento,

 
le

 
malte,

 
i
 
collanti,

 
gli

impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.04.01 Battiscopa

 
°  02.04.02 Rivestimenti industriali in calcestruzzo

Elemento Manutenibile: 02.04.01

Battiscopa

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Pavimentazioni interne

I
 
battiscopa

 
rappresentano

 
elementi

 
di

 
rivestimento

 
che

 
vanno

 
a
 
coprire

 
la

 
parte

 
inferiore

 
di

 
una

 
parete

 
interna

 
di

 
un

 
ambiente,

in
 
particolare

 
nella

 
zona

 
del

 
giunto,

 
compresa

 
tra

 
la

 
superficie

 
della

 
parete

 
ed

 
il
 
pavimento,

 
proteggendola

 
da

 
eventuali

operazioni di pulizia.
Essi hanno la funzione di:
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
-
 
protettiva,

 
ossia

 
di

 
protegge

 
la

 
parete

 
da

 
azioni

 
esterne

 
(contatto

 
di

 
arredi

 
con

 
le

 
pareti,

 
contatto

 
con

 
attrezzature

 
per

 
pulizie,

ecc..)
- decorativa.
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 

periodicamente
 

l'integrità
 

delle
 

superfici
 

del
 

rivestimento
 

attraverso
 

valutazioni
 

visive
 

mirate
 

a
 

riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.04.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.04.01.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.04.01.A04 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.04.01.A05 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
pulverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.04.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.04.01.A07 Esfoliazione

Manuale d'Uso Pag. 
 
24



Degradazione
 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.04.01.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.04.01.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.04.01.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.04.01.A11 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.04.01.A12 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.04.01.A13 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.04.01.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
delle

 
finiture

 
e
 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
usura

 
o
 
di

 
erosione

 
delle

 
parti

 
in

 
vista.

 
Controllare

 
l'uniformità

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.

Elemento Manutenibile: 02.04.02

Rivestimenti industriali in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Pavimentazioni interne

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è
 
del tipo

semplice),
 
in

 
edilizia

 
industriale,

 
impianti

 
sportivi,

 
ecc.

 
(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

 
tipo

 
additivato).

 
Tra

 
le

 
tipologie

 
di

rivestimenti
 
cementizi

 
per

 
interni

 
si

 
hanno:

 
il
 
battuto

 
comune

 
di

 
cemento,

 
il
 
rivestimento

 
a
 
spolvero,

 
i
 
rivestimenti

 
a
 
strato

incorporato
 
antiusura,

 
il
 
rivestimento

 
a
 
strato

 
riportato

 
antiusura,

 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

 
bituminosi

 
e
 
i
 
rivestimenti

 
con

additivi
 
resinosi.

 
A

 
secondo

 
delle

 
geometrie

 
delle

 
pavimentazioni

 
da

 
realizzare,

 
si

 
possono

 
eseguire

 
rivestimenti

 
in

 
elementi

 
in

strisce di larghezza variabile.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 

periodicamente
 

l'integrità
 

delle
 

superfici
 

del
 

rivestimento
 

attraverso
 

valutazioni
 

visive
 

mirate
 

a
 

riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

02.04.02.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.04.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.04.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

Manuale d'Uso Pag. 
 
25



02.04.02.A05 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.04.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.04.02.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.04.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.04.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.04.02.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.04.02.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.04.02.A12 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
delle

 
finiture

 
e
 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
usura

 
o
 
di

 
erosione

 
delle

 
parti

 
in

 
vista

 
ed

 
in

 
particolare

 
dei

giunti.
 
Controllare

 
l'uniformità

 
dell'aspetto

 
cromatico

 
delle

 
superfici.

 
Riscontro

 
di

 
eventuali

 
anomalie

 
(depositi,

 
macchie,

 
graffiti,

 
presenza

di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Alterazione

 
cromatica;

 
2)

 
Degrado

 
sigillante;

 
3)

 
Deposito

 
superficiale;

 
4)

 
Disgregazione;

 
5)

 
Distacco;

 
6)

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature.

Corpo d'Opera: 03

IMPIANTI TECNOLOGICI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Impianto elettrico

 
°  03.02 Impianto di messa a terra

 
°  03.03 Illuminazione a led

 
°  03.04 Impianto di climatizzazione

 
°  03.05 Impianto di smaltimento acque meteoriche

 
°  03.06 Impianto di smaltimento acque reflue

 
°  03.07 Impianto di sicurezza e antincendio

 
°  03.08 Impianto antintrusione e controllo accessi

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

L'impianto
 
elettrico,

 
nel

 
caso

 
di

 
edifici

 
per

 
civili

 
abitazioni,

 
ha

 
la

 
funzione

 
di

 
addurre,

 
distribuire

 
ed

 
erogare

 
energia

 
elettrica.

Per
 
potenze

 
non

 
superiori

 
a
 
50

 
kW

 
l'ente

 
erogatore

 
fornisce

 
l'energia

 
in

 
bassa

 
tensione

 
mediante

 
un

 
gruppo

 
di

 
misura;

 
da

quest'ultimo
 
parte

 
una

 
linea

 
primaria

 
che

 
alimenta

 
i
 
vari

 
quadri

 
delle

 
singole

 
utenze.

 
Dal

 
quadro

 
di

 
zona

 
parte

 
la

 
linea

secondaria
 
che

 
deve

 
essere

 
sezionata

 
(nel

 
caso

 
di

 
edifici

 
per

 
civili

 
abitazioni)

 
in

 
modo

 
da

 
avere

 
una

 
linea

 
per

 
le

 
utenze

 
di

illuminazione
 
e
 
l'altra

 
per

 
le

 
utenze

 
a
 
maggiore

 
assorbimento

 
ed

 
evitare

 
così

 
che

 
salti

 
tutto

 
l'impianto

 
in

 
caso

 
di

 
corti

 
circuiti.

La
 
distribuzione

 
principale

 
dell'energia

 
avviene

 
con

 
cavi

 
posizionati

 
in

 
apposite

 
canalette;

 
la

 
distribuzione

 
secondaria

 
avviene

con
 
conduttori

 
inseriti

 
in

 
apposite

 
guaine

 
di

 
protezione

 
(di

 
diverso

 
colore:

 
il
 
giallo-verde

 
per

 
la

 
messa

 
a
 
terra,

 
il
 
blu

 
per

 
il
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neutro,
 
il
 
marrone-grigio

 
per

 
la

 
fase).

 
L'impianto

 
deve

 
essere

 
progettato

 
secondo

 
le

 
norme

 
CEI

 
vigenti

 
per

 
assicurare

 
una

adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.01.01 Canalizzazioni in PVC

 
°  03.01.02 Contatore di energia

 
°  03.01.03 Fusibili

 
°  03.01.04 Presa interbloccata

 
°  03.01.05 Prese e spine

 
°  03.01.06 Quadri di bassa tensione

 
°  03.01.07 Sistemi di cablaggio

Elemento Manutenibile: 03.01.01

Canalizzazioni in PVC

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Le
 
"canalette"

 
sono

 
tra

 
gli

 
elementi

 
più

 
semplici

 
per

 
il
 
passaggio

 
dei

 
cavi

 
elettrici;

 
sono

 
generalmente

 
realizzate

 
in

 
PVC

 
e
 
devono

 
essere

 
conformi

alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità
 
o certificate secondo le disposizioni di legge).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le
 
canalizzazioni

 
in

 
PVC

 
possono

 
essere

 
facilmente

 
distinguibili

 
a
 
seconda

 
del

 
colore

 
dei

 
tubi

 
protettivi

 
che

 
possono

 
essere

in:
-
 
serie

 
pesante

 
(colore

 
nero):

 
impiegati

 
in

 
pavimenti

 
e
 
in

 
tutte

 
quelle

 
applicazioni

 
nelle

 
quali è

 
richiesta

 
una

 
particolare

resistenza meccanica;
-
 

serie
 

leggera
 

(colore
 

cenere):
 

impiegati
 

in
 

tutte
 
le

 
applicazioni

 
nelle

 
quali

 
non è

 
richiesta

 
una

 
particolare

 
resistenza

meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

03.01.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

03.01.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

03.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.01.A05 Non planarità
Uno o più

 
elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

Elemento Manutenibile: 03.01.02

Contatore di energia

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Il
 
contatore

 
di

 
energia

 
è
 
un

 
dispositivo

 
che

 
consente

 
la

 
contabilizzazione

 
dell’energia

 
e
 
la

 
misura

 
dei

 
principali

 
parametri

 
elettrici

 
;
 
questi

 
dati

possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte
 
le

 
eventuali

 
operazioni,

 
dopo

 
aver

 
tolto

 
la

 
tensione,

 
devono

 
essere

 
effettuate

 
con

 
personale

 
qualificato

 
e
 
dotato

 
di

 
idonei
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dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

03.01.02.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

03.01.02.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.

Elemento Manutenibile: 03.01.03

Fusibili

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

I
 
fusibili

 
realizzano

 
una

 
protezione

 
fase

 
per

 
fase

 
con

 
un

 
grande

 
potere

 
di

 
interruzione

 
a
 
basso

 
volume

 
e
 
possono

 
essere

installati
 
o
 
su

 
appositi

 
supporti

 
(porta-fusibili)

 
o
 
in

 
sezionatori

 
porta-fusibili

 
al

 
posto

 
di

 
manicotti

 
o
 
barrette.

 
Si

 
classificano

 
in

due categorie:
-
 
fusibili

 
"distribuzione"

 
tipo

 
gG:

 
proteggono

 
sia

 
contro

 
i
 
corto-circuiti

 
sia

 
contro

 
i
 
sovraccarichi

 
i
 
circuiti

 
che

 
non

 
hanno

 
picchi

di
 
corrente

 
elevati,

 
come

 
i
 
circuiti

 
resistivi;

 
devono

 
avere

 
un

 
carico

 
immediatamente

 
superiore

 
alla

 
corrente

 
di

 
pieno

 
carico

 
del

circuito protetto;
-
 
fusibili

 
"motore"

 
tipo

 
aM:

 
proteggono

 
contro

 
i
 
corto-circuiti

 
i
 
circuiti

 
sottoposti

 
ad

 
elevati

 
picchi

 
di

 
corrente,

 
sono

 
fatti

 
in

maniera
 
tale

 
che

 
permettono

 
ai

 
fusibili

 
aM

 
di

 
far

 
passare

 
queste

 
sovracorrenti

 
rendendoli

 
non

 
adatti

 
alla

 
protezione

 
contro

 
i

sovraccarichi;
 
una

 
protezione

 
come

 
questa

 
deve

 
essere

 
fornita

 
di

 
un

 
altro

 
dispositivo

 
quale

 
il
 
relè

 
termico;

 
devono

 
avere

 
un

carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente
 

deve
 

verificare
 

che
 

i
 

fusibili
 

installati
 

siano
 

idonei
 

rispetto
 

all'impianto.
 

Verificare
 

che
 

i
 

fusibili
 

siano
 

installati
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.03.A01 Depositi vari
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.

03.01.03.A02 Difetti di funzionamento
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.

03.01.03.A03 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.03.A04 Umidità
Presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 03.01.04

Presa interbloccata

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

La
 
presa

 
con

 
interruttore

 
di

 
blocco è

 
una

 
presa

 
dotata

 
di

 
un

 
dispositivo

 
di

 
comando

 
fisicamente

 
connesso

 
con

 
un

 
blocco

meccanico
 
(asta

 
di

 
interblocco)

 
che

 
impedisce

 
la

 
manovra

 
di

 
chiusura

 
del

 
dispositivo

 
stesso,

 
qualora

 
la

 
spina

 
non

 
sia

 
inserita

nella
 
presa

 
e,

 
successivamente

 
impedisce

 
l’estrazione

 
della

 
spina

 
con

 
il
 
dispositivo

 
in

 
posizione

 
di

 
chiusura.

 
In

 
pratica

 
le

manovre di inserzione e disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è

 
costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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La
 
Norma

 
CEI

 
64-8

 
prescrive

 
l’obbligo

 
delle

 
prese

 
interbloccate

 
per

 
correnti

 
superiori

 
a
 
16

 
A

 
nei

 
luoghi

 
di

 
pubblico

 
spettacolo

e
 
intrattenimento.

 
Per

 
gli

 
altri

 
ambienti,

 
in

 
generale,

 
la

 
norma

 
CEI

 
64-8

 
richiede

 
che

 
per

 
le

 
prese

 
a
 
spina,

 
aventi

 
corrente

nominale
 
superiore

 
a
 
16

 
A,

 
siano

 
dotate

 
di

 
un

 
dispositivo

 
di

 
comando.

 
L’obbligo

 
normativo

 
di

 
interblocco

 
di

 
tale

 
dispositivo

resta
 
però

 
solo

 
per

 
i
 
luoghi

 
di

 
pubblico

 
spettacolo

 
e
 
di

 
intrattenimento

 
in

 
modo

 
che

 
la

 
spina

 
non

 
possa

 
essere

 
disinserita

 
dalla

presa
 
fissa

 
mentre

 
i
 
contatti

 
sono

 
in

 
tensione,

 
né

 
possa

 
essere

 
disinserita

 
mentre

 
il
 
dispositivo

 
di

 
interruzione è

 
in

 
posizione

 
di

chiuso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.04.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

03.01.04.A02 Difetti agli interruttori
Difetti

 
agli

 
interruttori

 
magnetotermici

 
e
 
differenziali

 
dovuti

 
all'eccessiva

 
polvere

 
presente

 
all'interno

 
delle

 
connessioni

 
o
 
alla

 
presenza

 
di

umidità
 
ambientale o di condensa.

03.01.04.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

03.01.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione

 
dell'alimentazione

 
dovuta

 
a
 

difetti
 

di
 

messa
 

a
 

terra,
 

di
 

sovraccarico
 

di
 

tensione
 

di
 

alimentazione,
 

di
 

corto
 

circuito
imprevisto.

03.01.04.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.04.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può

 
provocare difetti di protezione e di isolamento. Può

 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 03.01.05

Prese e spine

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Le
 
prese

 
e
 
le

 
spine

 
dell'impianto

 
elettrico

 
hanno

 
il
 
compito

 
di

 
distribuire

 
alle

 
varie

 
apparecchiature

 
alle

 
quali

 
sono

 
collegati

l'energia
 
elettrica

 
proveniente

 
dalla

 
linea

 
principale

 
di

 
adduzione.

 
Sono

 
generalmente

 
sistemate

 
in

 
appositi

 
spazi

 
ricavati

 
nelle

pareti o a pavimento (cassette).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte
 
le

 
eventuali

 
operazioni,

 
dopo

 
aver

 
tolto

 
la

 
tensione,

 
devono

 
essere

 
effettuate

 
con

 
personale

 
qualificato

 
e
 
dotato

 
di

 
idonei

dispositivi
 
di

 
protezione

 
individuali

 
quali

 
guanti

 
e
 
scarpe

 
isolanti.

 
Nel

 
locale

 
dove è

 
installato

 
il
 
quadro

 
deve

 
essere

 
presente

 
un

cartello
 
sul

 
quale

 
sono

 
riportate

 
le

 
funzioni

 
degli

 
interruttori,

 
le

 
azioni

 
da

 
compiere

 
in

 
caso

 
di

 
emergenza

 
su

 
persone

 
colpite

 
da

folgorazione.
 
Le

 
prese

 
e
 
le

 
spine

 
devono

 
essere

 
posizionate

 
in

 
modo

 
da

 
essere

 
facilmente

 
individuabili

 
e
 
quindi

 
di

 
facile

utilizzo;
 
la

 
distanza

 
dal

 
pavimento

 
di

 
calpestio

 
deve

 
essere

 
di

 
17,5

 
cm

 
se

 
la

 
presa è

 
a
 
parete,

 
di

 
7
 
cm

 
se è

 
in

 
canalina,

 
4
 
cm

se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.05.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

03.01.05.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

03.01.05.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione

 
dell'alimentazione

 
dovuta

 
a
 

difetti
 

di
 

messa
 

a
 

terra,
 

di
 

sovraccarico
 

di
 

tensione
 

di
 

alimentazione,
 

di
 

corto
 

circuito
imprevisto.

03.01.05.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.05.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può

 
provocare difetti di protezione e di isolamento. Può

 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

03.01.05.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.
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Elemento Manutenibile: 03.01.06

Quadri di bassa tensione

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Le
 
strutture

 
più

 
elementari

 
sono

 
centralini

 
da

 
incasso,

 
in

 
materiale

 
termoplastico

 
autoestinguente,

 
con

 
indice

 
di

 
protezione

IP40,
 
fori

 
asolati

 
e
 
guida

 
per

 
l'assemblaggio

 
degli

 
interruttori

 
e
 
delle

 
morsette.

 
Questi

 
centralini

 
si

 
installano

 
all'interno

 
delle

abitazioni
 
e
 
possono

 
essere

 
anche

 
a
 
parete.

 
Esistono,

 
inoltre,

 
centralini

 
stagni

 
in

 
materiale

 
termoplastico

 
con

 
grado

 
di

protezione IP55 adatti per officine e industrie.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte
 
le

 
eventuali

 
operazioni,

 
dopo

 
aver

 
tolto

 
la

 
tensione,

 
devono

 
essere

 
effettuate

 
da

 
personale

 
qualificato

 
e
 
dotato

 
di

 
idonei

dispositivi
 
di

 
protezione

 
individuali

 
quali

 
guanti

 
e
 
scarpe

 
isolanti.

 
Nel

 
locale

 
dove è

 
installato

 
il
 
quadro

 
deve

 
essere

 
presente

 
un

cartello
 
sul

 
quale

 
sono

 
riportate

 
le

 
funzioni

 
degli

 
interruttori,

 
le

 
azioni

 
da

 
compiere

 
in

 
caso

 
di

 
emergenza

 
su

 
persone

 
colpite

 
da

folgorazione.
 

Inoltre
 

devono
 

essere
 

presenti
 

oltre
 

alla
 

documentazione
 

dell'impianto
 

anche
 

i
 

dispositivi
 

di
 

protezione
individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.06.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

03.01.06.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

03.01.06.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

03.01.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

03.01.06.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

03.01.06.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè

 
termici.

03.01.06.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

03.01.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

03.01.06.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

03.01.06.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

03.01.06.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

03.01.06.A12 Difetti agli interruttori
Difetti

 
agli

 
interruttori

 
magnetotermici

 
e
 
differenziali

 
dovuti

 
all'eccessiva

 
polvere

 
presente

 
all'interno

 
delle

 
connessioni

 
o
 
alla

 
presenza

 
di

umidità
 
ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 03.01.07

Sistemi di cablaggio

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico
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Con
 
questi

 
sistemi

 
i
 
vari

 
fili

 
vengono

 
preparati

 
in

 
fasci,

 
dotati

 
di

 
manicotti

 
o
 
di

 
altri

 
connettori;

 
ogni

 
filo

 
ha

 
un

 
riferimento

 
che

porta
 
il
 
nome

 
dell‘installazione,

 
dell‘area,

 
la

 
designazione

 
del

 
componente,

 
il
 
connettore

 
ed

 
il
 
senso

 
del

 
cablaggio.

 
Ogni

 
filo è

dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Evitare
 
di

 
aprire

 
i
 
quadri

 
di

 
permutazione

 
e
 
le

 
prese

 
di

 
rete

 
nel

 
caso

 
di

 
malfunzionamenti.

 
Rivolgersi

 
sempre

 
al

 
personale

specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.07.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

03.01.07.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

03.01.07.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

03.01.07.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

03.01.07.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

L'impianto
 

di
 

messa
 

a
 

terra
 

ha
 

la
 

funzione
 

di
 

collegare
 

determinati
 
punti,

 
elettricamente

 
definiti,

 
con

 
un

 
conduttore

 
a

potenziale
 
nullo.

 
E’

 
il
 
sistema

 
migliore

 
per

 
evitare

 
gli

 
infortuni

 
dovuti

 
a
 
contatti

 
indiretti,

 
ossia

 
contatti

 
con

 
parti

 
metalliche

 
in

tensione
 
a
 
causa

 
di

 
mancanza

 
di

 
isolamento

 
o
 
altro.

 
L’impianto

 
di

 
terra

 
deve

 
essere

 
unico

 
e
 
deve

 
collegare

 
le

 
masse

 
di

protezione
 
e
 
quelle

 
di

 
funzionamento,

 
inclusi

 
i
 
centri

 
stella

 
dei

 
trasformatori

 
per

 
i
 
sistemi

 
TN,

 
gli

 
eventuali

 
scaricatori

 
e
 
le

discese
 
contro

 
le

 
scariche

 
atmosferiche

 
ed

 
elettrostatiche.

 
Lo

 
scopo è

 
quello

 
di

 
ridurre

 
allo

 
stesso

 
potenziale,

 
attraverso

 
i

dispersori
 
e
 
i
 
conduttori

 
di

 
collegamento,

 
le

 
parti

 
metalliche

 
dell’impianto

 
e
 
il
 
terreno

 
circostante.

 
Per

 
il
 
collegamento

 
alla

 
rete

di
 
terra è

 
possibile

 
utilizzare,

 
oltre

 
ai

 
dispersori

 
ed

 
ai

 
loro

 
accessori,

 
i
 
ferri

 
dei

 
plinti

 
di

 
fondazione.

 
L’impianto

 
di

 
terra è

generalmente
 
composto

 
da

 
collettore

 
di

 
terra,

 
i
 
conduttori

 
equipotenziali,

 
il
 
conduttore

 
di

 
protezione

 
principale

 
e
 
quelli

 
che

raccordano
 
i
 
singoli

 
impianti.

 
I
 
collegamenti

 
devono

 
essere

 
sconnettibili

 
e
 
il
 
morsetto

 
principale

 
deve

 
avere

 
il
 
contrassegno

 
di

terra.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.02.01 Conduttori di protezione

 
°  03.02.02 Pozzetti in materiale plastico

 
°  03.02.03 Sistema di dispersione

Elemento Manutenibile: 03.02.01

Conduttori di protezione

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Generalmente
 
questi

 
conduttori

 
vengono

 
realizzati

 
con

 
un

 
cavo

 
di

 
colore

 
giallo-verde.

 
L'utente

 
deve

 
controllare

 
il

 
serraggio

dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.01.A01 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità

 
dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Elemento Manutenibile: 03.02.02

Pozzetti in materiale plastico

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

Tutti
 

gli
 

elementi
 

dell'impianto
 

previsti
 

lungo
 

la
 

rete
 

di
 

distribuzione
 

esterna,
 

quando
 

non
 

sono
 

collocati
 

all'interno
 

di
determinati

 
locali,

 
devono

 
essere

 
installati

 
all'interno

 
di

 
appositi

 
manufatti

 
realizzati

 
in

 
materiale

 
plastico,

 
quasi

 
sempre

totalmente
 
interrati,

 
chiamati

 
"pozzetti".

 
I
 
pozzetti

 
sono

 
dotati

 
di

 
idonei

 
chiusini

 
per

 
l'accesso

 
dall'esterno

 
che

 
devono

 
essere

forniti
 
di

 
opportuni

 
sistemi

 
di

 
chiusura.

 
Le

 
dimensioni

 
interne

 
del

 
pozzetto

 
variano

 
a
 
seconda

 
delle

 
apparecchiature

 
installate

 
e

devono
 
essere

 
tali

 
da

 
consentire

 
tutte

 
le

 
manovre

 
degli

 
apparecchi

 
necessarie

 
durante

 
l'esercizio 

 
e
 
di

 
eseguire

 
le

 
operazioni

 
di

manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente
 
dovrà

 
unicamente

 
accertarsi

 
della

 
comparsa

 
di

 
eventuali

 
anomalie

 
che

 
possano

 
anticipare

 
l'insorgenza

 
di

 
fenomeni

 
di

fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità
 
dei chiusini e la loro movimentazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.02.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

03.02.02.A02 Anomalie chiusini
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti.

03.02.02.A03 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarit à

 
della sovrapposizione degli stessi.

03.02.02.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 03.02.03

Sistema di dispersione

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

Il
 
sistema

 
di

 
dispersione

 
ha

 
il
 
compito

 
di

 
trasferire

 
le

 
cariche

 
captate

 
dalle

 
calate

 
in

 
un

 
collettore

 
interrato

 
che

 
così

 
realizza

 
un

anello di dispersione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per
 
gli

 
organi

 
di

 
captazione

 
si

 
adoperano

 
in

 
linea

 
di

 
massima

 
tondini

 
e
 
piattine

 
in

 
rame,

 
o
 
in

 
acciaio

 
zincato

 
di

 
sezione

 
50-70

mm
 
quadrati:

 
per

 
la

 
bandella

 
piattine

 
di

 
sezione

 
30

 
x
 
40

 
mm,

 
per

 
motivi

 
di

 
rigidità

 
metallica.

 
Per

 
le

 
coperture

 
metalliche

 
gli

spessori
 
non

 
devono

 
essere

 
inferiori

 
a
 
10-20

 
mm

 
per

 
scongiurare

 
perforazioni

 
catalitiche.

 
Una

 
sezione

 
doppia

 
di

 
quella

 
degli

organi
 
di

 
captazione

 
si

 
utilizza

 
per

 
le

 
grondaie

 
e
 
le

 
ringhiere;

 
per

 
le

 
tubazioni

 
e
 
i
 
contenitori

 
in

 
metallo

 
si

 
devono

 
adoperare

spessori
 
di

 
2,5

 
mm

 
che

 
arrivano

 
a
 
4,5

 
mm

 
per

 
recipienti

 
di

 
combustibili.

 
Gli

 
ancoraggi

 
tra

 
la

 
struttura

 
e
 
gli

 
organi

 
di

captazione
 
devono

 
essere

 
fatti

 
con

 
brasatura

 
forte,

 
saldatura,

 
bullonatura

 
o
 
con

 
morsetti;

 
in

 
ogni

 
caso

 
occorre

 
garantire

superfici minime di contatto di 200 mm quadrati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.03.A01 Corrosioni
Corrosione

 
del

 
materiale

 
costituente

 
il

 
sistema

 
di

 
dispersione.

 
Evidenti

 
segni

 
di

 
decadimento

 
evidenziato

 
da

 
cambio

 
di

 
colore

 
e
 
presenza

 
di

ruggine in prossimità
 
delle corrosioni.

03.02.03.A02 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità

 
dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led
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Si
 
tratta

 
di

 
un

 
innovativo

 
sistema

 
di

 
illuminazione

 
che,

 
come

 
l'impianto

 
di

 
illuminazione

 
tradizionale,

 
consente

 
di

 
creare

condizioni
 
di

 
visibilità

 
negli

 
ambienti.

 
I
 
corpi

 
illuminanti

 
a
 
led

 
devono

 
consentire,

 
nel

 
rispetto

 
del

 
risparmio

 
energetico,

 
livello

 
ed

uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
-
 

un
 

circuito
 

stampato
 

per
 

il
 

supporto
 

e
 

l’ancoraggio
 

meccanico,
 

per
 

la
 

distribuzione
 

dell’energia
 

elettrica
 

fornita
dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
-
 
uno

 
più

 
dispositivi

 
ottici,

 
o
 
semplicemente

 
le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno

 
del

 
packaging

 
e “secondarie”

 
all’esterno),

 
per

 
la

formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.03.01 Apparecchio a parete a led

 
°  03.03.02 Apparecchio a sospensione a led

 
°  03.03.03 Diffusori a led

Elemento Manutenibile: 03.03.01

Apparecchio a parete a led

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led

Gli
 
apparecchi

 
a
 
parete

 
a
 
led

 
sono

 
dispositivi

 
di

 
illuminazione

 
che

 
vengono

 
fissati

 
alle

 
pareti

 
degli

 
ambienti

 
da

 
illuminare.

Possono
 
essere

 
del

 
tipo

 
con

 
trasformatore

 
incorporato

 
o
 
del

 
tipo

 
con

 
trasformatore

 
non

 
incorporato

 
(in

 
questo

 
caso

 
il

trasformatore
 
deve

 
essere

 
montato

 
nelle

 
vicinanze

 
dell'apparecchio

 
illuminante

 
e
 
bisogna

 
verificare

 
la

 
possibilità

 
di

 
collegare

l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte
 
le

 
operazioni

 
devono

 
essere

 
eseguite

 
da

 
personale

 
specializzato

 
e
 
qualificato;

 
evitare

 
quindi

 
qualsiasi

 
operazione

 
sui

dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

03.03.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

03.03.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

03.03.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

03.03.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

03.03.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 03.03.02

Apparecchio a sospensione a led

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led

Gli
 
apparecchi

 
a
 
sospensione

 
a
 
led

 
sono

 
innovativi

 
dispositivi

 
di

 
illuminazione

 
che

 
vengono

 
fissati

 
al

 
soffitto

 
degli

 
ambienti

 
da
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illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso
il
 
trasformatore

 
deve

 
essere

 
montato

 
nelle

 
vicinanze

 
dell'apparecchio

 
illuminante

 
e
 
bisogna

 
verificare

 
la

 
possibilità

 
di

 
collegare

l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte
 
le

 
operazioni

 
devono

 
essere

 
eseguite

 
da

 
personale

 
specializzato

 
e
 
qualificato;

 
evitare

 
quindi

 
qualsiasi

 
operazione

 
sui

dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

03.03.02.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

03.03.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

03.03.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

03.03.02.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

03.03.02.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

03.03.02.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 03.03.03

Diffusori a led

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led

I
 
diffusori

 
a
 
led

 
sono

 
dei

 
dispositivi

 
che

 
servono

 
per

 
schermare

 
la

 
visione

 
diretta

 
della

 
lampada;

 
vengono

 
utilizzati

 
per

illuminare
 
gli

 
ambienti

 
residenziali

 
sia

 
interni

 
che

 
esterni

 
e
 
sono

 
costituiti

 
da

 
una

 
sorgente

 
luminosa

 
protetta

 
da

 
un

 
elemento

 
di

schermo realizzato in vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere
 
ad

 
effettuare

 
cicli

 
di

 
pulizia

 
e
 
rimozione

 
di

 
residui

 
e/o

 
macchie

 
che

 
possono

 
compromettere

 
la

 
funzionalità

 
degli

schermi
 
mediante

 
l'uso

 
di

 
prodotti

 
detergenti

 
appropriati.

 
Per

 
le

 
operazioni

 
più

 
specifiche

 
rivolgersi

 
a
 
personale

 
tecnico

specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

03.03.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

03.03.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

03.03.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

03.03.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

03.03.03.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.

03.03.03.A07 Difetti di tenuta
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Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

03.03.03.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

03.03.03.A09 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.03.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di climatizzazione

L'impianto
 
di

 
climatizzazione è

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
aventi

 
funzione

 
di

 
creare

 
e
 
mantenere

 
nel

 
sistema

 
edilizio

determinate
 
condizioni

 
termiche,

 
di

 
umidità

 
e
 
di

 
ventilazione.

 
L'unità

 
tecnologica

 
Impianto

 
di

 
climatizzazione è

 
generalmente

costituita da:
-
 
alimentazione

 
o
 
adduzione

 
avente

 
la

 
funzione

 
di

 
trasportare

 
il
 
combustibile

 
dai

 
serbatoi

 
e/o

 
dalla

 
rete

 
di

 
distribuzione

 
fino

 
ai

gruppi termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
-
 
centrali

 
di

 
trattamento

 
fluidi,

 
che

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
trasferire

 
l'energia

 
termica

 
prodotta

 
(direttamente

 
o
 
utilizzando

 
gruppi

termici) ai fluidi termovettori;
-
 
reti

 
di

 
distribuzione

 
e
 
terminali

 
che

 
trasportano

 
i
 
fluidi

 
termovettori

 
ai

 
vari

 
terminali

 
di

 
scambio

 
termico

 
facenti

 
parte

dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.04.01 Tubi in rame

 
°  03.04.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso

Elemento Manutenibile: 03.04.01

Tubi in rame

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di climatizzazione

Le
 
reti

 
di

 
distribuzione

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
trasportare

 
i
 
fluidi

 
termovettori

 
fino

 
ai

 
terminali

 
di

 
scambio

 
termico

 
con

 
l'ambiente.

Per
 
la

 
realizzazione

 
di

 
tali

 
reti

 
vengono

 
utilizzate

 
tubazioni

 
in

 
rame

 
opportunamente

 
coibentate

 
con

 
isolanti

 
per

 
impedire

 
ai

fluidi trasportati di perdere il calore.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I
 

materiali
 

utilizzati
 

per
 

la
 

realizzazione
 

delle
 

reti
 

di
 

distribuzione
 

dei
 

fluidi
 

devono
 

possedere
 

caratteristiche
 

tecniche
rispondenti

 
alle

 
normative

 
vigenti

 
(art.7

 
del

 
D.M.

 
22/01/2008

 
n.37)

 
nonché

 
alle

 
prescrizioni

 
delle

 
norme

 
UNI 

 
e
 
del

 
CEI

 
ma

 
in

ogni
 
caso

 
rispondenti

 
alla

 
regola

 
dell'arte.

 
Tutte

 
le

 
tubazioni

 
saranno

 
installate

 
in

 
vista

 
o
 
in

 
appositi

 
cavedi,

 
con

 
giunzioni

realizzate
 
mediante

 
pezzi

 
speciali

 
evitando

 
l'impiego

 
di

 
curve

 
a
 
gomito;

 
in

 
ogni

 
caso

 
saranno

 
coibentate,

 
senza

 
discontinuità,

con rivestimento isolante di spessore, conduttività
 
e reazione conformi alle normative vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.01.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

03.04.01.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

03.04.01.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

03.04.01.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimit à

 
dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.
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03.04.01.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 03.04.02

Coibente per tubazioni in polietilene espanso

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di climatizzazione

Le
 
tubazioni

 
adibite

 
al

 
trasporto

 
dei

 
fluidi

 
termovettori

 
devono

 
essere

 
opportunamente

 
protette

 
con

 
uno

 
strato

 
di

 
coibente. I

motivi per cui si coibenta una tubazione sono:
-
 
risparmio

 
energetico:

 
si

 
impedisce

 
la

 
dispersione

 
del

 
calore

 
quando

 
le

 
tubazioni 

 
operano

 
a
 
temperature

 
molto

 
superiori

 
alla

temperatura ambiente;
-
 
condensazione:

 
quando

 
ci

 
sono

 
tubazioni

 
a
 
temperature

 
inferiori

 
alla

 
temperatura

 
ambiente

 
il
 
vapore

 
acqueo

 
tende

 
a

condensare sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
-
 
sicurezza:

 
in

 
caso

 
di

 
tubazioni

 
che

 
trasportano

 
fluidi

 
con

 
temperature

 
estreme

 
queste

 
vanno

 
isolate

 
in

 
modo

 
da

 
portare

 
la

temperatura superficiale ad un livello di sicurezza;
-
 
congelamento:

 
nel

 
caso

 
di

 
tubazioni

 
posizionate

 
all'esterno

 
l'acqua

 
nella

 
tubazione

 
può

 
congelare

 
provocando

 
un

 
aumento

 
di

volume che può causare la rottura del tubo;
-
 
rumore:

 
per

 
evitare

 
il
 
trasferimento

 
del

 
rumore

 
all'esterno

 
si

 
devono

 
coibentare

 
acusticamente

 
con

 
materiali

 
adeguati

 
quali

elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I
 
coibenti

 
in

 
polietilene

 
espanso

 
sotto

 
ottenuti

 
da

 
polietilene

 
fuso

 
che

 
viene

 
fatto

 
avanzare

 
all'interno

 
di

 
un

 
estrusore

 
e
 
fatto

filtrare
 

fino
 

all'iniezione
 

del
 

gas
 

espandente;
 

all’uscita
 

dell’estrusore,
 

mediante
 

una
 

particolare
 

testata,
 

si
 

determina
 

lo
spessore,

 
la

 
densità

 
e
 
la

 
forma.

 
Il
 
prodotto

 
ottenuto

 
ha

 
la

 
proprietà

 
di

 
essere

 
costituito

 
da

 
microcelle

 
chiuse

 
e
 
quindi

 
molto

leggero;
 
tali

 
caratteristiche

 
gli

 
conferiscono

 
una

 
ottima

 
impermeabilità

 
all'acqua

 
e
 
una

 
buona

 
resistenza

 
alla

 
compressione.

Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre a rotoli e guaine.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente
 
deve

 
verificare

 
che

 
lo

 
strato

 
di

 
coibente

 
sia

 
efficiente

 
e
 
non

 
presenti

 
strappi

 
o
 
mancanze

 
tali

 
da

 
pregiudicare

 
la

temperatura
 
dei

 
fluidi

 
trasportati.

 
Lo

 
spessore

 
delle

 
coibentazioni

 
deve

 
essere

 
scelto

 
in

 
funzione

 
del

 
diametro

 
della

 
tubazione

 
e

della
 
conduttività

 
termica

 
utile

 
del

 
materiale

 
isolante;

 
inoltre

 
bisogna

 
considerare

 
la

 
classe

 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

che costituiscono il coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.02.A01 Anomalie rivestimento
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera.

03.04.02.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

03.04.02.A03 Mancanze
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni.

03.04.02.A04 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.

Unità
 
Tecnologica: 03.05

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Si
 
intende

 
per

 
impianto

 
di

 
scarico

 
acque

 
meteoriche

 
(da

 
coperture

 
o
 
pavimentazioni

 
all'aperto)

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
di

raccolta,
 
convogliamento,

 
eventuale

 
stoccaggio

 
e
 
sollevamento

 
e
 
recapito

 
(a

 
collettori

 
fognari,

 
corsi

 
d'acqua,

 
sistemi

 
di

dispersione
 
nel

 
terreno).

 
I
 
vari

 
profilati

 
possono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
PVC

 
(plastificato

 
e
 
non),

 
in

 
lamiera

 
metallica

 
(in

 
alluminio,

in
 
rame,

 
in

 
acciaio,

 
in

 
zinco,

 
ecc.).

 
Il
 
sistema

 
di

 
scarico

 
delle

 
acque

 
meteoriche

 
deve

 
essere

 
indipendente

 
da

 
quello

 
che

raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
-
 
tubazioni

 
di

 
convogliamento

 
tra

 
i
 
punti

 
di

 
raccolta

 
ed

 
i
 
punti

 
di

 
smaltimento

 
(le

 
tubazioni

 
verticali

 
sono

 
dette

 
pluviali

 
mentre

quelle orizzontali sono dette collettori);
-
 
punti

 
di

 
smaltimento

 
nei

 
corpi

 
ricettori

 
(fognature,

 
bacini,

 
corsi

 
d'acqua,

 
ecc.).

 
I
 
materiali

 
ed

 
i
 
componenti

 
devono

 
rispettare

le prescrizioni riportate dalla normativa quali:
-
 
devono

 
resistere

 
all'aggressione

 
chimica

 
degli

 
inquinanti

 
atmosferici,

 
all'azione

 
della

 
grandine,

 
ai

 
cicli

 
termici

 
di

 
temperatura

(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
-
 
gli

 
elementi

 
di

 
convogliamento

 
ed

 
i
 
canali

 
di

 
gronda

 
realizzati

 
in

 
metallo

 
devono

 
resistere

 
alla

 
corrosione,

 
se

 
di

 
altro
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materiale
 
devono

 
rispondere

 
alle

 
prescrizioni

 
per

 
i
 
prodotti

 
per

 
le

 
coperture,

 
se

 
verniciate

 
dovranno

 
essere

 
realizzate

 
con

prodotti per esterno;
-
 
i
 
tubi

 
di

 
convogliamento

 
dei

 
pluviali

 
e
 
dei

 
collettori

 
devono

 
rispondere,

 
a
 
seconda

 
del

 
materiale,

 
a
 
quanto

 
indicato

 
dalle

norme relative allo scarico delle acque usate;
-
 
i
 
bocchettoni

 
ed

 
i
 
sifoni

 
devono

 
essere

 
sempre

 
del

 
diametro

 
delle

 
tubazioni

 
che

 
immediatamente

 
li
 
seguono,

 
tutte

 
le

 
caditoie

a
 
pavimento

 
devono

 
essere

 
sifonate,

 
ogni

 
inserimento

 
su

 
un

 
collettore

 
orizzontale

 
deve

 
avvenire

 
ad

 
almeno

 
1,5

 
m

 
dal

 
punto

 
di

innesto di un pluviale;
-
 
per

 
i
 
pluviali

 
ed

 
i
 
collettori

 
installati

 
in

 
parti

 
interne

 
all'edificio

 
(intercapedini

 
di

 
pareti,

 
ecc.)

 
devono

 
essere

 
prese

 
tutte

 
le

precauzioni
 
di

 
installazione

 
(fissaggi

 
elastici,

 
materiali

 
coibenti

 
acusticamente,

 
ecc.)

 
per

 
limitare

 
entro

 
valori

 
ammissibili

 
i

rumori trasmessi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.05.01 Pozzetti e caditoie

Elemento Manutenibile: 03.05.01

Pozzetti e caditoie

Unità
 
Tecnologica: 03.05

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I
 
pozzetti

 
sono

 
dei

 
dispositivi

 
di

 
scarico

 
la

 
cui

 
sommità è

 
costituita

 
da

 
un

 
chiusino

 
o
 
da

 
una

 
griglia

 
e
 
destinati

 
a
 
ricevere

 
le

acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I
 
pozzetti

 
e
 
le

 
caditoie

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
convogliare

 
nella

 
rete

 
fognaria,

 
per

 
lo

 
smaltimento,

 
le

 
acque

 
di

 
scarico

 
usate

 
e/o

meteoriche provenienti da più
 
origini (strade, pluviali, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 
la

 
funzionalità

 
dei

 
pozzetti,

 
delle

 
caditoie

 
ed

 
eliminare

 
eventuali

 
depositi

 
e
 
detriti

 
di

 
foglie

 
ed

 
altre

 
ostruzioni

 
che

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
È

 
necessario

 
verificare

 
e
 
valutare

 
la

 
prestazione

 
dei

 
pozzetti

 
e
 
delle

 
caditoie

 
durante

 
la

 
realizzazione

 
dei

 
lavori,

 
al

 
termine

 
dei

lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.
Un

 
ulteriore

 
controllo

 
può

 
essere

 
richiesto

 
ai

 
produttori

 
facendo

 
verificare

 
alcuni

 
elementi

 
quali

 
l'aspetto,

 
le

 
dimensioni,

 
i

materiali, la classificazione in base al carico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.05.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

03.05.01.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

03.05.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

03.05.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

03.05.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle

 
acque

 
di

 
scarico

 
che

 
può

 
produrre

 
odori

 
sgradevoli

 
accompagnati

 
da

 
gas

 
letali

 
o
 
esplosivi

 
e
 
aggressioni

 
chimiche

 
rischiose

per la salute delle persone.

03.05.01.A06 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

03.05.01.A07 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Unità
 
Tecnologica: 03.06
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Impianto di smaltimento acque reflue

L'impianto
 
di

 
smaltimento

 
acque

 
reflue

 
è
 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
aventi

 
funzione

 
di

 
eliminare

 
le

 
acque

 
usate

 
e
 
di

scarico
 

dell'impianto
 

idrico
 

sanitario
 

e
 

convogliarle
 

verso
 

le
 

reti
 

esterne
 

di
 

smaltimento.
 

Gli
 

elementi
 

dell'impianto
 

di
smaltimento

 
delle

 
acque

 
reflue

 
devono

 
essere

 
autopulibili

 
per

 
assicurare

 
la

 
funzionalità

 
dell'impianto

 
evitando

 
la

 
formazione

 
di

depositi
 
sul

 
fondo

 
dei

 
condotti

 
e
 
sulle

 
pareti

 
delle

 
tubazioni.

 
Al

 
fine

 
di

 
concorre

 
ad

 
assicurare

 
i
 
livelli

 
prestazionali

 
imposti

 
dalla

normativa
 
per

 
il
 
controllo

 
del

 
rumore

 
è
 
opportuno

 
dimensionare

 
le

 
tubazioni

 
di

 
trasporto

 
dei

 
fluidi 

 
in

 
modo

 
che

 
la

 
velocità

 
di

tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.06.01 Tubazioni in polivinile non plastificato

Elemento Manutenibile: 03.06.01

Tubazioni in polivinile non plastificato

Unità
 
Tecnologica: 03.06

Impianto di smaltimento acque reflue

Le
 
tubazioni

 
dell'impianto

 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
provvedono

 
allo

 
sversamento

 
dell'acqua

 
nei

 
collettori

 
fognari

 
o
 
nelle

vasche
 
di

 
accumulo

 
se

 
presenti.

 
Le

 
tubazioni

 
possono

 
essere

 
realizzate

 
in

 
polivinile

 
non

 
plastificato.

 
Per

 
polimerizzazione

 
di

acetilene
 
ed

 
acido

 
cloridrico

 
si

 
ottiene

 
il
 
PVC;

 
se

 
non

 
si

 
aggiungono

 
additivi

 
si

 
ottiene

 
il
 
PVC

 
duro

 
che

 
si

 
utilizza

 
negli

acquedotti
 
e
 
nelle

 
fognature.

 
Questo

 
materiale è

 
difficilmente

 
infiammabile

 
e
 
fonoassorbente.

 
I
 
tubi

 
in

 
PVC

 
hanno

 
lunghezze

fino
 
a
 
10

 
m

 
e
 
diametri

 
piccoli,

 
fino

 
a
 
40

 
cm.

 
Un

 
limite

 
all'utilizzo

 
dei

 
tubi

 
in

 
PVC è

 
costituito

 
dalla

 
scarichi

 
caldi

 
continui.

 
Per

condutture
 
con

 
moto

 
a
 
pelo

 
libero

 
i
 
tubi

 
si

 
congiungono

 
con

 
la

 
giunzione

 
con

 
anello

 
di

 
gomma

 
a
 
labbro;

 
per

 
condutture

 
in

pressione si usano giunzioni a manicotto.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti.
Quando

 
calcolato

 
per

 
una

 
composizione

 
conosciuta,

 
determinato

 
secondo

 
il
 
UNI

 
EN

 
1905,

 
il
 
tenore

 
di

 
PVC

 
deve

 
essere

 
di

almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.
Le

 
superfici

 
interne

 
ed

 
esterne

 
dei

 
tubi

 
e
 
dei

 
raccordi

 
devono

 
essere

 
lisce,

 
pulite

 
ed

 
esenti

 
da

 
cavità,

 
bolle,

 
impurità,

 
porosità

 
e

qualsiasi
 
altro

 
difetto

 
superficiale.

 
Le

 
estremità

 
dei

 
tubi

 
e
 
dei

 
raccordi

 
devono

 
essere

 
tagliate

 
nettamente,

 
perpendicolarmente

all'asse.
 
I
 
tubi

 
e
 
i
 
raccordi

 
devono

 
essere

 
uniformemente

 
colorati

 
attraverso

 
il
 
loro

 
intero

 
spessore.

 
Il
 
colore

 
raccomandato

 
dei

tubi e dei raccordi è
 
il grigio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.06.01.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

03.06.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

03.06.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

03.06.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

03.06.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle

 
acque

 
di

 
scarico

 
che

 
può

 
produrre

 
odori

 
sgradevoli

 
accompagnati

 
da

 
gas

 
letali

 
o
 
esplosivi

 
e
 
aggressioni

 
chimiche

 
rischiose

per la salute delle persone.

03.06.01.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

03.06.01.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

03.06.01.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Unità
 
Tecnologica: 03.07
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Impianto di sicurezza e antincendio

L'impianto
 
di

 
sicurezza

 
deve

 
fornire

 
segnalazioni

 
ottiche

 
e/o

 
acustiche

 
agli

 
occupanti

 
di

 
un

 
edificio

 
affinché

 
essi,

 
in

 
caso

 
di

possibili
 
incendi,

 
possano

 
intraprendere

 
adeguate

 
azioni

 
di

 
protezione

 
contro

 
l'incendio

 
oltre

 
ad

 
eventuali

 
altre

 
misure

 
di

sicurezza
 
per

 
un

 
tempestivo

 
esodo.

 
Le

 
funzioni

 
di

 
rivelazione

 
incendio

 
e
 
allarme

 
incendio

 
possono

 
essere

 
combinate

 
in

 
un

unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è

 
costituito da:

- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto

 
antincendio è

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
aventi

 
funzione

 
di

 
prevenire,

 
eliminare,

 
limitare

 
o
 
segnalare

 
incendi.

L'impianto
 
antincendio,

 
nel

 
caso

 
di

 
edifici

 
per

 
civili

 
abitazioni, è

 
richiesto

 
quando

 
l'edificio

 
supera

 
i
 
24

 
metri

 
di

 
altezza.

L'impianto è
 
generalmente costituito da:

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.07.01 Estintori a polvere

 
°  03.07.02 Lampade autoalimentate

 
°  03.07.03 Porte REI

Elemento Manutenibile: 03.07.01

Estintori a polvere

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

A
 
polvere

 
(di

 
tipo

 
pressurizzato

 
con

 
aria

 
o
 
azoto,

 
l'erogazione

 
viene

 
effettuata

 
con

 
tubo

 
flessibile

 
e
 
ugello

 
erogatore

 
o
 
con

bomboletta di anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli
 
estintori

 
vanno

 
collocati

 
in

 
prossimità

 
di

 
accessi

 
e
 
di

 
apparecchiature

 
a
 
rischio,

 
lungo

 
i
 
corridoi

 
di

 
accesso

 
e
 
nei

 
punti

 
di

maggior
 
pericolo

 
facendo

 
si

 
che

 
siano

 
ben

 
visibili,

 
di

 
facile

 
accesso

 
e
 
protetti

 
dagli

 
urti.

 
Non

 
vanno

 
esposti

 
al

 
gelo.

 
Per

l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.
L’estinguente

 
può

 
essere

 
tenuto

 
costantemente

 
in

 
pressione

 
con

 
gas

 
compresso

 
o
 

messo
 

in
 

pressione
 

al
 

momento
dell’utilizzo con una cartuccia di CO2. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.07.01.A01 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

03.07.01.A02 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

03.07.01.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

03.07.01.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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03.07.01.C01 Controllo carica
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di carico.

Elemento Manutenibile: 03.07.02

Lampade autoalimentate

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

In
 
caso

 
di

 
mancanza

 
di

 
energia

 
elettrica

 
le

 
lampade

 
autoalimentate

 
devono

 
attivarsi

 
in

 
modo

 
da

 
garantire

 
un

 
adeguato

 
livello

di illuminamento e tale da guidare gli utenti all ’esterno dei locali dove installate.
Le

 
lampade

 
autoalimentate

 
di

 
emergenza 

 
(definite

 
anche

 
lampade

 
di

 
illuminazione

 
di

 
sicurezza)

 
sono

 
realizzate

 
con

 
batteria

incorporata.
Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutte
 
le

 
eventuali

 
operazioni,

 
dopo

 
aver

 
tolto

 
la

 
tensione,

 
devono

 
essere

 
effettuate

 
con

 
personale

 
qualificato

 
e
 
dotato

 
di

 
idonei

dispositivi
 
di

 
protezione

 
individuali

 
quali

 
guanti

 
e
 
scarpe

 
isolanti.

 
Evitare

 
di

 
smontare

 
le

 
lampade

 
quando

 
sono

 
ancora

 
calde;

una
 
volta

 
smontate

 
le

 
lampade

 
con

 
carica

 
esaurita

 
queste

 
vanno

 
smaltite

 
seguendo

 
le

 
prescrizioni

 
fornite

 
dalla

 
normativa

vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.07.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine.

03.07.02.A02 Anomalie spie di segnalazione
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.

03.07.02.A03 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

03.07.02.A04 Difetti batteria
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

03.07.02.A05 Mancanza pittogrammi
Difficoltà

 
di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.

03.07.02.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 03.07.03

Porte REI

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

Le
 
porte

 
tagliafuoco

 
(o

 
porte

 
REI)

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
proteggere

 
quegli

 
spazi

 
o
 
luoghi

 
sicuri,

 
ai

 
quali

 
ne

 
consentono

l'ingresso
 
e/o

 
l'uscita,

 
dalle

 
azioni

 
provocate

 
da

 
eventuali

 
incendi.

 
Nelle

 
zone

 
di

 
maggiore

 
afflusso

 
di

 
persone

 
le

 
porte

tagliafuoco
 
devono

 
essere

 
anche

 
porte

 
antipanico.

 
Le

 
dimensioni

 
ed

 
i
 
materiali

 
sono

 
normati

 
secondo

 
le

 
prescrizioni

 
in

materia
 
di

 
sicurezza.

 
In

 
genere

 
vengono

 
impiegati

 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
metallici

 
con

 
all'interno

 
materiali

 
isolanti

 
stabili

 
alle

alte
 
temperature.

 
Il
 
dispositivo

 
di

 
emergenza

 
deve

 
essere

 
realizzato

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
lo

 
sganciamento

 
della

 
porta

dall'interno
 
in

 
meno

 
di

 
1
 
secondo.

 
Tra

 
i
 
diversi

 
dispositivi

 
in

 
produzione

 
vi

 
sono

 
i
 
dispositivi

 
di

 
emergenza

 
con

 
azionamento

mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 
il
 
perfetto

 
funzionamento

 
del

 
dispositivo

 
di

 
emergenza.

 
Verificare

 
che

 
le

 
controbocchette

 
a
 
pavimento

 
non

 
siano

ostruite
 
in

 
nessun

 
modo.

 
Controllare

 
periodicamente

 
il
 
perfetto

 
funzionamento

 
delle

 
porte

 
e
 
degli

 
elementi

 
di

 
manovra.

Qualora
 
ne

 
siano

 
munite

 
controllare

 
l'efficienza

 
dei

 
maniglioni

 
antipanico.

 
Verificare

 
che

 
non

 
vi

 
siano

 
ostacoli

 
in

 
prossimità

 
di

esse.
 
Provvedere

 
alla

 
lubrificazione

 
di

 
cerniere,

 
dispositivi

 
di

 
comando,

 
dei

 
maniglioni.

 
Verificare

 
l'individuazione

 
delle

 
porte

tagliafuoco
 
rispetto

 
ai

 
progetti

 
ed

 
ai

 
piani

 
di

 
evacuazione

 
e
 
di

 
sicurezza.

 
Controllare

 
le

 
certificazioni

 
di

 
omologazione,

 
la

scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.07.03.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

03.07.03.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

03.07.03.A03 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

03.07.03.A04 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

03.07.03.A05 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

03.07.03.A06 Distacco
Distacco di due o più

 
strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

03.07.03.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

03.07.03.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

03.07.03.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

03.07.03.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

03.07.03.A11 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità

 
con o senza distacco tra le parti.

03.07.03.A12 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

03.07.03.A13 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

03.07.03.A14 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

03.07.03.A15 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

03.07.03.A16 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

03.07.03.A17 Perdita di trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

03.07.03.A18 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à

 
di scollamenti o soluzioni di continuità.

03.07.03.A19 scollamenti della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

03.07.03.A20 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

03.07.03.A21 Mancanza certificazione antincendio
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Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.07.03.C01 Controllo certificazioni
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio.

03.07.03.C02 Controllo degli spazi
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità

 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità

 
di esse.

03.07.03.C03 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.

03.07.03.C04 Controllo parti in vista

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
delle

 
parti

 
in

 
vista,

 
delle

 
finiture

 
e
 
dello

 
strato

 
di

 
protezione

 
superficiale

 
(qualora

 
il

 
tipo

 
di

 
rivestimento

 
lo

 
preveda).

 
Controllo

dei fissaggi del telaio al controtelaio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Alterazione

 
cromatica;

 
2)

 
Bolla;

 
3)

 
Corrosione;

 
4)

 
Deformazione;

 
5)

 
Deposito

 
superficiale;

 
6)

 
Distacco;

 
7)

Fessurazione;
 
8)

 
Frantumazione;

 
9)

 
Fratturazione;

 
10)

 
Incrostazione;

 
11)

 
Lesione;

 
12)

 
Macchie;

 
13)

 
Non

 
ortogonalità;

 
14)

 
Patina;

 
15)

Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) scollamenti della pellicola.

03.07.03.C05 Controllo ubicazione porte

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza.

03.07.03.C06 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
uniformità

 
dei

 
vetri

 
e
 
delle

 
sigillature

 
vetro-telaio.

 
Controllare

 
la

 
presenza

 
di

 
depositi

 
o
 
sporco.

 
Verifica

 
di

 
assenza

 
di

 
anomalie

e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 •
 

Anomalie
 

riscontrabili: 1)
 

Deposito
 

superficiale;
 

2)
 

Frantumazione;
 

3)
 

Fratturazione;
 

4)
 

Perdita
 

di
 

lucentezza;
 

5)
 

Perdita
 

di
trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.07.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

03.07.03.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

03.07.03.I03 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

03.07.03.I04 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

03.07.03.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

03.07.03.I06 Registrazione maniglione
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.

03.07.03.I07 Rimozione ostacoli
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Cadenza: ogni 2 anni
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità

 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità

 
di esse.

03.07.03.I08 Verifica funzionamento
Cadenza: ogni 6 mesi
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.

Unità
 
Tecnologica: 03.08

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'impianto
 
antintrusione

 
e
 
controlli

 
accessi è

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
con

 
funzione

 
di

 
prevenire,

eliminare
 
o
 
segnalare

 
l'intrusione

 
di

 
persone

 
non

 
desiderate

 
all'interno

 
degli

 
edifici.

 
L'impianto

 
generalmente

 
si

 
compone

 
di

una
 
centralina

 
elettronica,

 
che

 
può

 
avere

 
sirena

 
incorporata

 
o
 
esterna

 
e
 
punto

 
centrale

 
per

 
i
 
diversi

 
sensori,

 
ripartita

 
in

 
zone

che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno possono essere:
-
 
rilevatori

 
radar

 
che

 
coprono

 
zone

 
di

 
circa

 
90°

 
(non

 
devono

 
essere

 
installati

 
su

 
pareti

 
soggette

 
a
 
vibrazioni

 
né

 
orientati

 
su

pareti riflettenti);
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100°

 
ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;

-
 
rilevatori

 
a
 
infrarossi

 
passivi

 
che

 
si

 
servono

 
delle

 
radiazioni

 
termiche

 
dei

 
corpi

 
animati

 
e
 
sono

 
corredati

 
di

 
lente

 
Fresnel

 
per

orientare in maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.
I sensori perimetrali possono essere:
- contatto magnetico di superficie o da incasso;
-  interruttore magnetico;
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;
-  sonda a vibrazione;
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.
Gli

 
impianti

 
di

 
allarme

 
dovranno

 
essere

 
realizzati

 
a
 
regola

 
d'arte

 
in

 
rispondenza

 
alla

 
Legge

 
1.3.

 
1968,

 
n.186.

 
Tutti

 
i
 
dispositivi

di
 
rivelazione,

 
concentrazione,

 
segnalazione

 
locale/remota

 
(teletrasmissione),

 
nonché

 
di

 
controllo

 
(accessi,

 
televisione

 
a

circuito
 
chiuso),

 
dovranno

 
rispondere

 
alle

 
norme

 
di

 
settore.

 
Pertanto

 
dette

 
apparecchiature

 
dovranno

 
riportare

 
il
 
previsto

marchio
 
di

 
conformità

 
o
 
in

 
alternativa

 
di

 
dichiarazione

 
di

 
conformità

 
rilasciata

 
dal

 
costruttore;

 
in

 
ogni

 
caso

 
dovrà

 
essere

garantita
 
la

 
sicurezza

 
d'uso.

 
A

 
tal

 
riguardo

 
tutte

 
le

 
apparecchiature

 
elettriche

 
collegate

 
alle

 
linee

 
di

 
alimentazione

 
in

 
bassa

tensione
 
(trasformatori,

 
interruttori,

 
fusibili,

 
ecc.),

 
dovranno

 
essere

 
conformi

 
alle

 
norme

 
CEI

 
12-13;

 
tale

 
rispondenza

 
dovrà

essere
 
certificata

 
da

 
apposito

 
attestato

 
di

 
conformità

 
rilasciato

 
da

 
parte

 
degli

 
organismi

 
competenti

 
oppure

 
da

 
dichiarazione

 
di

conformità
 
rilasciata

 
dal

 
costruttore.

 
Tutte

 
le

 
apparecchiature

 
dovranno

 
essere

 
esenti

 
da

 
difetti

 
qualitativi

 
e
 
di

 
lavorazione.

 
Le

verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
-
 
controllo

 
a
 
vista

 
del

 
posizionamento,

 
fissaggio

 
ed

 
accessibilità

 
della

 
centrale

 
di

 
gestione,

 
dei

 
singoli

 
rivelatori

 
e
 
ogni

 
altro

dispositivo del sistema, con verifica della conformità
 
a livello di prestazione richiesta;

-
 

controllo
 

dello
 

schema
 

di
 

localizzazione
 

dei
 

cavi
 

e
 

degli
 

schemi
 

dei
 

collegamenti,
 

verifica
 

della
 

completezza
 

della
documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;
-
 
calcolo

 
teorico

 
dell'autonomia

 
di

 
funzionamento

 
dell'impianto

 
sulla

 
base

 
degli

 
assorbimenti,

 
del

 
tipo

 
delle

 
batterie

 
e
 
del

dimensionamento degli alimentatori installati;
-
 
controllo

 
operativo

 
delle

 
funzioni

 
quali:

 
risposta

 
dell'impianto

 
ad

 
eventi

 
di

 
allarme,

 
risposta

 
dell'impianto

 
ad

 
eventi

 
temporali

 
e

risposta dell'impianto ad interventi manuali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.08.01 Sistemi di ripresa ottici

Elemento Manutenibile: 03.08.01

Sistemi di ripresa ottici

Unità
 
Tecnologica: 03.08

Impianto antintrusione e controllo accessi

I
 
sistemi

 
di

 
ripresa

 
ottici

 
sono

 
costituiti

 
da

 
una

 
o
 
più

 
telecamere

 
(a

 
colori

 
o
 
in

 
bianco

 
e
 
nero)

 
che

 
effettuano

 
riprese

 
per

 
la

 
video

sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così
 
riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Maneggiare
 
la

 
telecamera

 
con

 
attenzione

 
evitando

 
urti

 
o
 
scosse

 
per

 
prevenire

 
danneggiamenti;

 
nel

 
caso

 
di

 
telecamere

 
da

interno
 
evitare

 
di

 
esporle

 
all'umidità

 
e
 
comunque

 
all'acqua

 
e
 
non

 
farle

 
operare

 
in

 
luoghi

 
in

 
cui

 
i
 
valori

 
della

 
umidità

 
sono

elevati.
 
In

 
caso

 
di

 
mancato

 
funzionamento

 
non

 
tentare

 
di

 
aprire

 
o
 
smontare

 
la

 
telecamera;

 
per

 
evitare

 
scosse

 
elettriche

 
non

tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto.
Non

 
toccare

 
il
 
sensore

 
direttamente

 
con

 
le

 
dita

 
ma

 
se

 
necessario

 
utilizzare

 
un

 
panno

 
morbido

 
inumidito

 
con

 
alcool

 
per

rimuovere
 
la

 
polvere;

 
non

 
utilizzare

 
la

 
telecamera

 
rivolta

 
verso

 
il
 
sole

 
per

 
evitare

 
danneggiamenti

 
ai

 
sensori

 
ottici

 
e
 
non

 
farla
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funzionare
 
quando

 
le

 
condizioni

 
di

 
temperatura

 
ed

 
umidità

 
superano

 
i
 
valori

 
limiti

 
indicati

 
dal

 
costruttore.

 
Verificare

 
il
 
voltaggio

di
 
funzionamento

 
indicato

 
sulla

 
targhetta

 
posta

 
sulla

 
telecamera

 
ed

 
utilizzare

 
solo

 
i
 
cavetti

 
indicati

 
(tipo

 
e
 
connettori)

 
per

 
il

collegamento ai monitor.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.08.01.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

03.08.01.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

03.08.01.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

03.08.01.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

Corpo d'Opera: 04

OPERE STRADALI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  04.01 Strade

 
°  04.02 Aree pedonali e marciapiedi

Unità
 
Tecnologica: 04.01

Strade

Le
 

strade
 
rappresentano

 
parte

 
delle

 
infrastrutture

 
della

 
viabilità

 
che

 
permettono

 
il
 
movimento

 
o
 
la

 
sosta

 
veicolare

 
e
 
il

movimento
 

pedonale.
 

La
 

classificazione
 

e
 

la
 

distinzione
 

delle
 

strade
 

viene
 

fatta
 

in
 

base
 

alla
 

loro
 

natura
 

ed
 

alle
 

loro
caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da

 
un

 
punto

 
di

 
vista

 
delle

 
caratteristiche

 
degli

 
elementi

 
della

 
sezione

 
stradale

 
si

 
possono

 
individuare:

 
la

 
carreggiata,

 
la

banchina,
 
il
 
margine

 
centrale,

 
i
 
cigli,

 
le

 
cunette,

 
le

 
scarpate

 
e
 
le

 
piazzole

 
di

 
sosta.

 
Le

 
strade

 
e
 
tutti

 
gli

 
elementi

 
che

 
ne

 
fanno

parte
 
vanno

 
manutenuti

 
periodicamente

 
non

 
solo

 
per

 
assicurare

 
la

 
normale

 
circolazione

 
di

 
veicoli

 
e
 
pedoni

 
ma

 
soprattutto

 
nel

rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  04.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 04.01.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 04.01

Strade

Si
 

tratta
 

di
 

pavimentazioni
 

stradali
 

realizzate
 

con
 

bitumi
 

per
 

applicazioni
 

stradali
 

ottenuti
 

dai
 

processi
 

di
 

raffinazione,
lavorazione

 
del

 
petrolio

 
greggio.

 
In

 
generale

 
i
 
bitumi

 
per

 
le

 
applicazioni

 
stradali

 
vengono

 
suddivisi

 
in

 
insiemi

 
di

 
classi

caratterizzate
 
dai

 
valori

 
delle

 
penetrazioni

 
nominali

 
e
 
dai

 
valori

 
delle

 
viscosità

 
dinamiche.

 
Tali

 
parametri

 
variano

 
a
 
secondo

 
del

paese di utilizzazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Controllare
 
periodicamente

 
l'integrità

 
delle

 
superfici

 
del

 
rivestimento

 
attraverso

 
valutazioni

 
visive

 
mirate

 
a
 
riscontrare

 
anomalie

evidenti.
 

Rinnovare
 

periodicamente
 

gli
 

strati
 

delle
 

pavimentazioni
 

avendo
 

cura
 

delle
 

caratteristiche
 

geometriche
 

e
morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Buche
Consistono

 
nella

 
mancanza

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
del

 
manto

 
stradale

 
a
 
carattere

 
localizzato

 
e
 
con

 
geometrie

 
e
 
profondità

 
irregolari

spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.01.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.01.01.A03 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

04.01.01.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.01.01.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

04.01.01.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

04.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

04.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Le
 
aree

 
pedonali

 
insieme

 
ai

 
marciapiedi

 
costituiscono

 
quei

 
percorsi

 
pedonali

 
che

 
possono

 
essere

 
adiacenti

 
alle

 
strade

veicolari
 
oppure

 
autonomi

 
rispetto

 
alla

 
rete

 
viaria.

 
Essi

 
vengono

 
previsti

 
per

 
raccordare

 
funzioni

 
tra

 
loro

 
correlate

 
(residenze,

scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  04.02.01 Cordoli e bordure

 
°  04.02.02 Chiusini e pozzetti

 
°  04.02.03 Marciapiede

 
°  04.02.04 Pavimentazioni in calcestruzzo

Elemento Manutenibile: 04.02.01

Cordoli e bordure

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

I
 
cordoli

 
e
 
le

 
bordure

 
appartengono

 
alla

 
categoria

 
dei

 
manufatti

 
di

 
finitura

 
per

 
le

 
pavimentazioni

 
dei

 
marciapiedi,

 
per

 
la

creazione
 
di

 
isole

 
protettive

 
per

 
alberature,

 
aiuole,

 
spartitraffico,

 
ecc..

 
Essi

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
contenere

 
la

 
spinta

 
verso

l'esterno
 

della
 

pavimentazione
 

che è
 

sottoposta
 

a
 

carichi
 

di
 

normale
 

esercizio.
 

Possono
 

essere
 

realizzati
 

in
 

elementi
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vengono
 
messi

 
in

 
opera

 
con

 
strato

 
di

 
allettamento

 
di

 
malta

 
idraulica

 
e/o

 
su

 
riporto

 
di

 
sabbia

 
ponendo

 
particolare

 
attenzione

alla
 
sigillatura

 
dei

 
giunti

 
verticali

 
tra

 
gli

 
elementi

 
contigui.

 
In

 
genere

 
quelli

 
in

 
pietra

 
possono

 
essere

 
lavorati

 
a
 
bocciarda

 
sulla

faccia
 
vista

 
e
 
a
 
scalpello

 
negli

 
assetti.

 
I
 
cordoli

 
sporgenti

 
vanno

 
comunque

 
verificati

 
per

 
eventuali

 
urti

 
provocati

 
dalle

 
ruote

 
dei

veicoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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04.02.01.A01 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

04.02.01.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.02.01.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

04.02.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

Elemento Manutenibile: 04.02.02

Chiusini e pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Opere
 
destinate

 
a
 
ricevere

 
le

 
acque

 
meteoriche

 
superficiali

 
e
 
a
 
permetterne

 
il
 
convogliamento

 
alle

 
reti

 
di

 
smaltimento.

 
A

coronamento 
 
di

 
esse

 
sono

 
disposti

 
elementi

 
di

 
chiusura

 
mobili

 
con

 
funzione

 
di

 
protezione

 
e
 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
in

eccesso.
 
I
 
dispositivi

 
di

 
chiusura

 
e
 
di

 
coronamento

 
trovano

 
il
 
loro

 
utilizzo

 
a
 
secondo

 
del

 
luogo

 
di

 
impiego,

 
ovvero

 
secondo

 
la

norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità

 
di canaletti di scolo lungo il marciapiede;

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I
 
dispositivi

 
di

 
chiusura

 
e/o

 
di

 
coronamento

 
possono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
i
 
seguenti

 
materiali:

 
acciaio

 
laminato,

 
ghisa

 
a
 
grafite

lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

 
Controllo

 
del

 
normale

 
scarico

 
di

 
acque

 
meteoriche.

 
Controllo

 
degli

 
elementi

 
di

 
ispezione

 
(scale

 
interne,

 
fondale,

 
superfici

laterali,
 
ecc.).

 
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
usura

 
e
 
verifica

 
del

 
dispositivo

 
di

 
coronamento

 
di

 
chiusura-apertura.

 
Pulizia

 
dei

 
pozzetti

e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

04.02.02.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.02.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

Elemento Manutenibile: 04.02.03

Marciapiede

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Si
 

tratta
 

di
 

una
 

parte
 

della
 

strada
 

destinata
 

ai
 

pedoni,
 

esterna
 

alla
 

carreggiata,
 

rialzata
 

e/o
 

comunque
 

protetta.
 

Sul
marciapiede

 
possono

 
essere

 
collocati

 
alcuni

 
servizi

 
come

 
pali

 
e
 
supporti

 
per

 
l'illuminazione,

 
segnaletica

 
verticale,

 
cartelloni
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pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La
 
cartellonistica

 
va

 
ubicata

 
nel

 
senso

 
longitudinale

 
alla

 
strada.

 
In

 
caso

 
di

 
occupazione

 
di

 
suolo

 
pubblico

 
da

 
parte

 
di

 
edicole,

cabine
 
telefoniche,

 
cassonetti,

 
ecc.,

 
la

 
larghezza

 
minima

 
del

 
passaggio

 
pedonale

 
dovrà

 
essere

 
non

 
inferiore

 
a
 
metri

 
2.00,

salvo
 
diverse

 
disposizioni

 
di

 
regolamenti

 
locali.

 
Controllare

 
periodicamente

 
lo

 
stato

 
generale

 
al

 
fine

 
di

 
verificare

 
l'assenza

 
di

eventuali
 

buche
 

e/o
 

altre
 

anomalie
 

che
 

possono
 

rappresentare
 

pericolo
 

per
 

la
 

sicurezza
 

ed
 

incolumità
 

delle
 

persone.
Ripristinare

 
le

 
parti

 
mancanti

 
e/o

 
comunque

 
danneggiate

 
con

 
materiali

 
idonei.

 
Provvedere

 
alla

 
pulizia

 
delle

 
superfici

 
ed

 
alla

rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.03.A01 Buche
Consistono

 
nella

 
mancanza

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
del

 
manto

 
stradale

 
a
 
carattere

 
localizzato

 
e
 
con

 
geometrie

 
e
 
profondità

 
irregolari

spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.02.03.A02 Cedimenti
Consistono

 
nella

 
variazione

 
della

 
sagoma

 
stradale

 
caratterizzati

 
da

 
avvallamenti

 
e
 
crepe

 
localizzati

 
per

 
cause

 
diverse

 
(frane,

 
diminuzione

e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

04.02.03.A03 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

04.02.03.A04 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.02.03.A05 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.02.03.A06 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

04.02.03.A07 Esposizione dei feri di armatura
Distacchi

 
di

 
parte

 
di

 
calcestruzzo

 
(copriferro)

 
e
 
relativa

 
esposizione

 
dei

 
ferri

 
di

 
armatura

 
a
 
fenomeni

 
di

 
corrosione

 
per

 
l'azione

 
degli

 
agenti

atmosferici.

04.02.03.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.02.03.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

04.02.03.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.02.03.A11 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.02.03.A12 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

04.02.03.A13 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

04.02.03.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

04.02.03.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 04.02.04

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Si
 
tratta

 
di

 
pavimentazioni

 
che

 
trovano

 
generalmente

 
il
 
loro

 
impiego

 
in

 
luoghi

 
di

 
servizio

 
(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

tipo
 
semplice),

 
in

 
ambienti

 
industriali,

 
sportivi,

 
ecc.(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

 
tipo

 
additivato).

 
Tra

 
le

 
tipologie

 
di
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rivestimenti
 
cementizi

 
per

 
esterni

 
si

 
hanno:

 
il
 
battuto

 
comune

 
di

 
cemento,

 
i
 
rivestimenti

 
a
 
strato

 
incorporato

 
antiusura,

 
il

rivestimento
 
a
 
strato

 
riportato

 
antiusura,

 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

 
bituminosi,

 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

 
resinosi.

 
A

 
secondo

delle
 

geometrie
 

delle
 
pavimentazioni

 
da

 
realizzare,

 
si

 
possono

 
eseguire

 
rivestimenti

 
in

 
elementi

 
in

 
strisce

 
di

 
larghezza

variabile.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare
 
periodicamente

 
l'integrità

 
delle

 
superfici

 
delle

 
pavimentazioni

 
attraverso

 
valutazioni

 
visive

 
mirate

 
a
 
riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.04.A01 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

04.02.04.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

04.02.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

04.02.04.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

04.02.04.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

04.02.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

Corpo d'Opera: 05

ARREDO URBANO

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  05.01 Arredo urbano

Unità
 
Tecnologica: 05.01

Arredo urbano

Si
 
tratta

 
di

 
attrezzature

 
utilizzate

 
nella

 
sistemazione

 
degli

 
spazi

 
pubblici.

 
Esse

 
devono

 
relazionarsi

 
con

 
gli

 
spazi

 
creando

ambienti
 
confortevoli

 
e
 
gradevoli

 
sotto

 
i
 
diversi

 
profili.

 
Negli

 
arredi

 
urbani

 
va

 
controllato

 
periodicamente

 
l'integrità

 
degli

elementi e della loro funzionalità
 
anche in rapporto ad attività

 
di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  05.01.01 Contenitori per rifiuti differenziati

Elemento Manutenibile: 05.01.01

Contenitori per rifiuti differenziati

Unità
 
Tecnologica: 05.01

Arredo urbano

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
con

 
funzione

 
di

 
raccolta

 
e
 
deposito

 
di

 
rifiuti

 
differenziati

 
(carta,

 
vetro,

 
alluminio,

 
vestiario,

 
batterie,

medicinali,
 
ecc.)

 
contraddistinti

 
per

 
forma

 
e
 
per

 
colore.

 
Vengono

 
dislocati

 
in

 
zone

 
di

 
medio

 
utenza

 
a
 
servizio

 
dei

 
servizi

 
di

raccolta differenziata oppure in alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche".

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Provvedere
 
allo

 
svuotamento

 
dei

 
raccoglitori

 
e
 
allo

 
smistamento

 
dei

 
"rifiuti"

 
presso

 
centri

 
di

 
riciclo

 
autorizzati.

 
Effettuare

 
cicli

di
 
pulizia

 
delle

 
superfici

 
a
 
vista

 
mediante

 
l'impiego

 
di

 
prodotti

 
idonei.

 
Controllare

 
la

 
presenza

 
di

 
segnaletica

 
informativa

 
e

l'esatta corrispondenza al tipo di contenitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Assenza istruzioni
Assenza d'istruzioni per l'uso corretto.

05.01.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

dell'elemento.

05.01.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.
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Davide Piscitello Architetto

PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Sestri Levante

Provincia di: Genova

OGGETTO: [PNRR]
 

M2-C.1.1-I1.1-
 

LINEA
 

A
 

-
 

FINANZIATO
 

DALL'UNIONE
EUROPEANEXTGENERATIONEU

 
-
 
PROGETTI

 
MIGLIORAMENTO

 
E
 
MECCANIZZAZIONE

 
DELLA

RETE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI - CUP  E11E21000030006

L'intervento a progetto è articolabile in due distinte sezioni:
1)

 
Opere

 
murarie

 
ed

 
assmilate

 
riferite

 
al

 
recupero

 
di

 
porzione

 
di

 
fabbricato

 
(volume

 
A)

 
annesso

 
al

 
centro

 
dei

 
riuso

 
(Ex

mattatoio)  sito in via Salvi 5 e distinto al NCEU al foglio 24, mapp. 55, sub. 3 .
2) Infrastrutture

 
specifiche

 
necessarie

 
al

 
funzionamento

 
dell’intervento

 
(stazioni

 
ed

 
ecoisole

 
a
 
conferimento

 
controllato)

 
da

collocarsi in diversi punti del territorio comunale.

1)
 

Ai
 

fini
 

di
 

rispondere
 

alle
 

esigenze
 

di
 
ampliamento

 
dell'attuale

 
Centro

 
del

 
riuso,

 
l'amministrazione

 
comunale

 
intende

procedere
 
all'esecuzione

 
di

 
interventi

 
di

 
recupero

 
e
 
manutenzione

 
del

 
corpo

 
edilizio

 
(volume

 
A)

 
con

 
la

 
finalità

 
di

 
destinare

 
tali

spazi
 

all'ampliamento
 

del
 

centro
 

di
 

raccolta
 

ed
 

esposizione
 

del
 

Polo
 

del
 

Riuso,
 

permettendo
 

così
 

l'incremento
 

di
approvvigionamento dei materiali oggetto dell'attività nel rispetto delle caratteristiche costruttive originarie del bene.
Attualmente

 
solo

 
una

 
porzione

 
del

 
manufatto

 
è
 
utilizzata

 
da

 
parte

 
del

 
Comune

 
attraverso

 
il
 
proprio

 
gestore

 
del

 
servizio

 
rifiuti

per l’esposizione dei beni a cui ridare una seconda vita.

Nel
 
corso

 
dei

 
primi

 
mesi

 
del

 
2023

 
si

 
sono

 
conclusi

 
i
 
lavori

 
di

 
rifacimento

 
della

 
copertura

 
della

 
porzione

 
di

 
mattatoio

 
comunale

ancora da recuperare. Per completare l’intervento e quindi poter ampliare le superfici sfruttabili per:

- area espositiva beni

- catalogazione beni

- laboratorio delle riparazioni

occorre
 
effettuare

 
un

 
intervento

 
completo

 
di

 
recupero

 
dell’immobile

 
mediante

 
il
 
rifacimento

 
degli

 
intonaci

 
interni

 
ed

 
esterni,

della pavimentazione ammalorata e installazione dei serramenti vetusti e/o mancanti.

Tale
 
intervento

 
rientra

 
nell’ambito

 
della

 
valorizzazione

 
del

 
patrimonio

 
edilizio

 
esistente

 
relativa

 
agli

 
immobili

 
di

 
proprietà

comunale
 
siti

 
in

 
Via

 
Salvi,

 
costituenti

 
il
 
deposito

 
dell’Ex

 
Mattatoio

 
(VOLUME

 
A). L’obiettivo

 
generale

 
è
 
recuperare

 
l’ex

mattatoio
 
sito

 
nel

 
centro

 
della

 
città

 
di

 
Sestri

 
Levante 

 
tramite

 
la

 
rifunzionalizzazione

 
delle

 
aree,

 
degli

 
spazi

 
ed

 
immobili

 
pubblici

in stato di degrado.

Le caratteristiche costruttive del corpo di fabbrica sono le seguenti:
- struttura portante perimetrale in muratura di pietrame;
-
 
copertura

 
a
 
capanna

 
con

 
orditura

 
principale

 
(travi)

 
e
 
secondaria

 
(travicelli)

 
in

 
legname

 
di

 
conifera

 
squadrato

 
a
 
sigolo

 
vivo

tipo Pitch Pine;
- listelli lignei e manto di copertura n tegole marsigliesi;
- bucature di grandi dimensioni con infissi in ferro
- pavimentazione interna in gres di colore rosso
Lo

 
stato

 
di

 
conservazione

 
dei

 
diversi

 
componenti

 
edilizi

 
è
 
particolarmente

 
degradato,

 
considerata

 
la

 
condizione

 
di

 
completo

abbandono della struttura. Il manto di copertura in tegole è stato recentemente sostituito.

Gli
 

interventi
 

di
 

recupero
 

e
 

manutenzione
 

straordinaria
 

relativi
 

al
 

Volume
 

A,
 

ricadenti
 

nell’ambito
 

della
 

presente

progettazione, sono sinteticamente elencati nel seguito:

- rifacimento degli intonaci esterni  (con l’utilizzo di termo-intonaco);

- rifacimento degli intonaci interni (con l’utilizzo di termo-intonaco);

-
 
sostituzione

 
degli

 
infissi

 
esterni

 
(porte

 
e
 
finestre)

 
con

 
nuovi

 
elementi

 
caratterizzati

 
da

 
elevati

 
livelli

 
di

 
prestazione

 
di

isolamento
 
termico

 
e
 
acustico,

 
equipaggiati

 
con

 
sistema

 
di

 
schermatura

 
solare.

 
Stessa

 
tipologia

 
e
 
finitura

 
di

 
quelli

 
già

esistenti;

- rifacimento della pavimentazione interna (con posa sopra la preesistente);

- realizzazione di nuovo impianto elettrico e di illuminazione ordinaria ad alta efficienza e di emergenza;

-
 
realizzazione

 
di

 
impianto

 
di

 
climatizzazione

 
invernale/estivo

 
in

 
pompa

 
di

 
calore

 
elettrica

 
tipo

 
sistema

 
VRF

 
con

 
terminali

 
split

a parete.
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Si
 
sono

 
proposti

 
esclusivamente

 
interventi

 
rispettosi

 
del

 
manufatto

 
e
 
della

 
sua

 
destinazione

 
originaria:

 
Le

 
strutture

 
metalliche

esistenti
 
con

 
percorso

 
ad

 
anello,

 
testimonianza

 
della

 
macellazione,

 
verranno

 
mantenute

 
e
 
valorizzate.

 
Saranno

 
conservati

 
gli

anelli alle pareti del locale stalla.

In
 
particolare

 
i
 
nuovi

 
materiali

 
da

 
isolamento

 
termico/acustico

 
saranno

 
certificati

 
ecobiocompatibili

 
e
 
riciclabili

 
(C.A.M.),

 
idonei

con le finalità delle certificazioni di sostenibilità degli edifici (es. Protocollo LEED).

2)
 
E'

 
prevista

 
l'installazione

 
in

 
diversi

 
punti

 
del

 
territorio

 
comunale

 
di

 
"stazioni

 
ed

 
ecoisole

 
a
 
conferimento

 
controllato" distinte

per tipologia e dimensioni in:

-
 
n.

 
04

 
postazione

 
maggiori

 
(stazioni

 
a
 
conferimento

 
controllato) ovvero

 
isola

 
ecologica

 
automatica

 
dedicata

 
al

 
conferimento

controllato
 
di

 
Rifiuti

 
Solidi

 
Urbani.

 
È

 
costituita

 
da

 
un

 
monoblocco

 
all’interno

 
del

 
quale

 
possono

 
essere

 
collocati

 
da

 
2
 
a
 
8

contenitori con volume fino a 1100 litri da dedicare alla raccolta di uno o più materiali.

- n. 07 postazioni minori del tipo "ecoisola a conferimento controllato" di dimensioni diverse in modo da poter essere collocate

sul territorio in base alla disponibilità degli spazi, delle pavimentazioni e/o ostacoli e alberature presenti.

Le
 
stazioni

 
automatizzate

 
ad

 
apertura

 
controllata

 
delle

 
bocche,

 
consentirà

 
agli

 
utenti

 
l’identificazione

 
con

 
apposita

 
tessera.

Verranno
 
richieste

 
alle

 
aziende

 
fornitrici

 
personalizzazioni

 
riguardo

 
al

 
sistema

 
fotovoltaico

 
integrato,

 
alla

 
videosorveglianza,

 
al

sistema antincendio e alla grafica.

Le
 
postazioni

 
più

 
grandi

 
saranno

 
installate

 
in

 
quei

 
contesti

 
dove

 
esiste

 
un

 
sistema

 
di

 
raccolta

 
porta

 
a
 
porta,

 
ma

 
è
 
necessario

implementare
 
una

 
soluzione

 
che

 
permetta

 
ai

 
cittadini

 
di

 
conferire

 
anche

 
fuori

 
dal

 
normale

 
calendario

 
di

 
raccolta

 
o
 
per

 
gestire

le seconde case in contesti turistici.  Caratteristiche Tecniche

- Struttura: metallo verniciato anticorrosione e acciaio inox AISI 316
- Dimensioni medie: 7300 x 2100 x 1500 mm (LxHxP)

 
per la versione da 6 contenitori da 1100lt

- Conferimento: a 6 bocche motorizzate a conferimento libero o a volume predeterminato con sensori di riempimento
- Alimentazioni: autonoma fotovoltaico, da rete elettrica o da illuminazione pubblica
L’ecoisola

 
nella

 
versione

 
a
 
6
 
bocche

 
con

 
controllo

 
distribuito

 
può

 
alloggiare

 
6
 
contenitori

 
da

 
1100

 
litri

 
oppure

 
n.2

 
contenitori

mobili
 
da

 
360

 
litri

 
da

 
destinare

 
a
 
distinte

 
tipologie

 
di

 
rifiuto.

 
La

 
stazione

 
può

 
funzionare

 
sia

 
collegata

 
alla

 
rete

 
elettrica,

 
al

sistema di illuminazione pubblica (con batterie tampone per le ore diurne) o con un sistema fotovoltaico autonomo.

Le
 
postazioni

 
previste

 
a
 
progetto

 
si

 
prevede

 
vengano

 
allestite

 
con l’impianto

 
di

 
videosorveglianza,

 
l’impianto

 
antincendio,

 
e

l’erogatore
 
di

 
enzimi

 
per

 
la

 
sanificazione. Il

 
sistema

 
è
 
controllabile

 
da

 
remoto

 
attraverso

 
una

 
connessione

 
4G.

 
La

 
gestione

 
dei

dati di conferimento, la lettura delle statistiche e le autorizzazioni vengono effettuate da una apposita applicazione web.

Le
 
postazioni

 
più

 
piccole

 
di

 
varia

 
dimensione

 
a
 
seconda

 
dei

 
moduli

 
installati

 
come

 
detto

 
saranno

 
collocate

 
in

 
base alla

disponibilità
 
degli

 
spazi,

 
delle

 
pavimentazioni

 
e/o

 
ostacoli

 
e
 
alberature

 
presenti.

 
Le

 
stazioni

 
automatizzate

 
ad

 
apertura

controllata
 
delle

 
bocche,

 
consentirà

 
agli

 
utenti

 
l’identificazione

 
con

 
apposita

 
tessera.

 
Verranno

 
richieste

 
alle

 
aziende

 
fornitrici

personalizzazioni
 
riguardo

 
al

 
sistema

 
fotovoltaico

 
integrato,

 
alla

 
videosorveglianza,

 
al

 
sistema

 
antincendio

 
e
 
alla

 
grafica.

 
Il

singolo
 
modulo

 
avrà

 
dimensioni

 
di

 
circa 

 
150/160

 
x
 
110/120

 
x
 
h160/180

 
cm

 
e
 
l’altezza

 
di

 
conferimento

 
è
 
pari

 
a
 
circa

 
130

 
cm

da terra.
La

 
struttura

 
è
 
in

 
metallo

 
verniciato

 
a
 
polvere

 
anticorrosione

 
con

 
frontale

 
in

 
acciaio

 
inox.

 
E’

 
possibile

 
personalizzare

 
la

 
grafica

del
 
box

 
esterno

 
in

 
modo

 
armonioso

 
nel

 
paesaggio

 
urbano,

 
applicando 

 
messaggi

 
informativi. Autonoma

 
e
 
sostenibile,

 
non

necessita
 

di
 

allacciamento
 

alla
 

rete
 

elettrica
 

e
 

l’alimentazione
 

con
 

sistema
 

fotovoltaico
 

integrato
 

garantisce
 

risparmio
energetico e sostenibilità.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 
ambientali

 
dell’opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

 
contenimento

delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

che
 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

 
qualità

dell’aria interna dell’opera.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 EDILIZIA: CHIUSURE

 
°  02 EDILIZIA PARTIZIONI

 
°  03 IMPIANTI TECNOLOGICI

 
°  04 OPERE STRADALI

 
°  05 ARREDO URBANO

Corpo d'Opera: 01

EDILIZIA: CHIUSURE

Rappresentano
 
l'insieme

 
delle

 
unità

 
tecnologiche

 
e
 
di

 
tutti

 
gli

 
elementi

 
tecnici

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
che

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
separare

 
e
 
di

configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Infissi esterni

 
°  01.02 Pareti esterne

 
°  01.03 Recinzioni e cancelli

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Gli
 
infissi

 
esterni

 
fanno

 
parte

 
del

 
sistema

 
chiusura

 
del

 
sistema

 
tecnologico.

 
Il
 
loro

 
scopo è

 
quello

 
di

 
soddisfare

 
i
 
requisiti

 
di

 
benessere

 
quindi

 
di

permettere
 
l'illuminazione

 
e
 
la

 
ventilazione

 
naturale

 
degli

 
ambienti,

 
garantendo

 
inoltre

 
le

 
prestazioni

 
di

 
isolamento

 
termico-acustico.

 
Gli

 
infissi

offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
consentire

 
un

 
adeguato

 
ingresso

 
di

 
energia

 
termica

 
raggiante

 
attraverso

 
le

 
superfici

 
trasparenti

 
(vetri)

 
in

 
funzione

 
delle

condizioni climatiche.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
dovranno

 
essere

 
provvisti

 
di

 
dispositivi

 
mobili

 
di

 
oscuramento

 
(persiane,

 
avvolgibili,

 
frangisole,

 
ecc.)

 
che

svolgano
 

funzione
 

di
 

regolazione
 

e
 

controllo
 

del
 

passaggio
 

della
 

radiazione
 

solare
 

dall'esterno
 

all'interno
 

limitando
 

il
surriscaldamento

 
estivo

 
degli

 
ambienti

 
e
 
nel

 
rispetto

 
di

 
una

 
adeguata

 
ventilazione.

 
Tali

 
dispositivi

 
dovranno

 
inoltre

 
consentire

 
le

operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.

Livello minimo della prestazione:
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Il
 
fattore

 
solare

 
dell'infisso

 
non

 
dovrà

 
superare,

 
con

 
insolazione

 
diretta,

 
il

 
valore

 
di

 
0,3

 
con

 
i
 
dispositivi

 
di

 
oscuramento

 
in

 
posizione

di chiusura.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
consentire

 
una

 
adeguata

 
immissione

 
di

 
luce

 
naturale

 
all'interno,

 
in

 
quantità

 
sufficiente

 
per

 
lo

 
svolgimento

 
delle

 
attività

previste e permetterne la regolazione.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
dovranno

 
essere

 
provvisti

 
di

 
dispositivi

 
mobili

 
di

 
oscuramento

 
(persiane,

 
avvolgibili,

 
frangisole,

 
ecc.)

 
che

svolgano
 

funzione
 

di
 

regolazione
 

e
 

controllo
 

del
 

passaggio
 

della
 

radiazione
 

solare
 

dall'esterno
 

all'interno
 

limitando
 

il
surriscaldamento

 
estivo

 
degli

 
ambienti

 
e
 
nel

 
rispetto

 
di

 
una

 
adeguata

 
ventilazione.

 
Tali

 
dispositivi

 
dovranno

 
inoltre

 
consentire

 
le

operazioni
 

di
 

manovra
 

dall'interno
 

ed
 
essere

 
facilmente

 
accessibili

 
per

 
tutte

 
le

 
operazioni

 
di

 
manutenzione

 
e/o

 
riparazione.

 
In

particolare
 
le

 
finestre

 
e
 
le

 
portefinestre

 
ad

 
eccezione

 
di

 
quelle

 
a
 
servizio

 
dei

 
locali

 
igienici,

 
dei

 
disimpegni,

 
dei

 
corridoi,

 
dei

 
vani

scala,
 
dei

 
ripostigli,

 
ecc.,

 
dovranno

 
avere

 
una

 
superficie

 
trasparente

 
dimensionata

 
in

 
modo

 
tale

 
da

 
assicurare

 
un

 
valore

 
idoneo

 
del

fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato.

Livello minimo della prestazione:
La

 
superficie

 
trasparente

 
delle

 
finestre

 
e
 
delle

 
portefinestre

 
deve

 
essere

 
dimensionata

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
all'ambiente

 
servito

 
un

valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve essere
inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
modo

 
da

 
evitare

 
fenomeni

 
di

 
condensazione

 
interstiziale

 
all'interno

 
dei

 
telai

 
e
 
comunque

 
in

maniera
 
tale

 
che

 
l'acqua

 
di

 
condensa

 
non

 
arrechi

 
danni

 
o
 
deterioramenti

 
permanenti.

 
Inoltre

 
i
 
vetri

 
camera

 
devono

 
essere

 
realizzati

con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
se

 
provvisti

 
di

 
sistema

 
di

 
raccolta

 
e
 

smaltimento
 

di
 

acqua
 
da

 
condensa,

 
dovranno

 
conservare

 
una

temperatura
 
superficiale

 
Tsi,

 
su

 
tutte

 
le

 
parti

 
interne,

 
sia

 
esse

 
opache

 
che

 
trasparenti,

 
non

 
inferiore

 
ai

 
valori

 
riportati

 
di

 
seguito,

 
nelle

condizioni
 
che

 
la

 
temperatura

 
dell'aria

 
esterna

 
sia

 
pari

 
a
 
quella

 
di

 
progetto

 
riferita

 
al

 
luogo

 
di

 
ubicazione

 
dell'alloggio:

 
S

 
<

 
1,25

 
-
 
Tsi

=
 
1,

 
1,25

 
<=

 
S

 
<

 
1,35

 
-
 
Tsi

 
=

 
2,

 
1,35

 
<=

 
S

 
<

 
1,50

 
-
 
Tsi

 
=

 
3,

 
1,50

 
<=

 
S

 
<

 
1,60

 
-
 
Tsi

 
=

 
4,

 
1,60

 
<=

 
S

 
<

 
1,80

 
-
 
Tsi

 
=

 
5,

 
1,80

 
<=

 
S

 
<

 
2,10

 
-

Tsi
 
=

 
6,

 
2,10

 
<=

 
S

 
<

 
2,40

 
-
 
Tsi

 
=

 
7,

 
2,40

 
<=

 
S

 
<

 
2,80

 
-
 
Tsi

 
=

 
8,

 
2,80

 
<=

 
S

 
<

 
3,50

 
-
 
Tsi

 
=

 
9,

 
3,50

 
<=

 
S

 
<

 
4,50

 
-
 
Tsi

 
=

 
10,

 
4,50

 
<=

 
S

 
<

6,00
 
-
 
Tsi

 
=

 
11,

 
6,00

 
<=

 
S

 
<

 
9,00

 
-
 
Tsi

 
=

 
12,

 
9,00

 
<=

 
S

 
<

 
12,00

 
-
 
Tsi

 
=

 
13,

 
S

 
>=

 
12,00

 
-
 
Tsi

 
=

 
14.

 
Dove

 
S è

 
la

 
superficie

 
dell’infisso

in m2 e Tsi è
 
la temperatura superficiale in °C

01.01.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
controllare

 
e
 
disperdere

 
eventuali

 
scariche

 
elettriche

 
e/o

 
comunque

 
pericoli

 
di

 
folgorazioni,

 
a
 
carico

degli utenti, per contatto diretto.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
realizzati

 
in

 
materiale

 
metallico

 
e
 
comunque

 
in

 
grado

 
di

 
condurre

 
elettricità

 
qualora,

 
secondo

 
la

 
norma

CEI
 
64-8,

 
siano

 
da

 
considerarsi

 
come “massa

 
estranea” 

 
in

 
quanto

 
capaci

 
di

 
immettere

 
il

 
potenziale

 
di

 
terra,

 
devono

 
essere

 
realizzati

mediante
 
collegamenti

 
equipotenziali

 
con

 
l'impianto

 
di

 
terra

 
predisposto

 
per

 
l'edificio,

 
collegando

 
al

 
conduttore

 
dell'impianto

 
di

 
terra

solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle modalità

 
di progetto.

01.01.R05 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’

 
l'attitudine

 
a
 
fornire

 
un'idonea

 
resistenza

 
al

 
passaggio

 
dei

 
rumori.

 
Il

 
livello

 
di

 
isolamento

 
richiesto

 
varia

 
in

 
funzione

 
della

 
tipologia

 
e
 
del

tipo di attività
 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Prestazioni:
I
 
serramenti

 
esterni

 
devono

 
assicurare

 
all'interno

 
dei

 
locali

 
un

 
adeguato

 
benessere.

 
La

 
classe

 
di

 
prestazione è

 
correlata

 
al

 
livello

 
di

rumorosità
 
esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza.

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
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- categoria E: edifici adibiti ad attività
 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 –

 
LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità
 
immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità
 
Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
In

 
relazione

 
alla

 
destinazione

 
degli

 
ambienti

 
e
 
alla

 
rumorosità

 
della

 
zona

 
di

 
ubicazione

 
i
 
serramenti

 
esterni

 
sono

 
classificati

 
secondo

 
i

seguenti parametri:
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.01.R06 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità

 
di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
relative

 
all'isolamento

 
termico

 
di

 
un

 
infisso

 
esterno

 
verticale

 
vengono

 
valutate

 
in

 
base

 
ai

 
valori

 
della

 
trasmittanza

termica
 

unitaria
 
U,

 
relativa

 
all'intero

 
infisso,

 
che

 
tiene

 
conto

 
delle

 
dispersioni

 
termiche

 
eventualmente

 
verificatesi

 
attraverso

 
i

componenti
 
trasparenti

 
ed

 
opachi

 
dei

 
serramenti.

 
E'

 
opportuno

 
comunque

 
prevedere

 
l'utilizzo

 
di

 
telai

 
metallici

 
realizzati

 
con

 
taglio

termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur

 
non

 
stabilendo

 
specifici

 
limiti

 
prestazionali

 
per

 
i
 
singoli

 
infissi

 
ai

 
fini

 
del

 
contenimento

 
delle

 
dispersioni, è

 
opportuno

 
comunque

che
 
i
 
valori

 
della

 
trasmittanza

 
termica

 
unitaria

 
U

 
siano

 
tali

 
da

 
contribuire

 
al

 
contenimento

 
del

 
coefficiente

 
volumico

 
di

 
dispersione

Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.01.R07 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa.

Prestazioni:
I
 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
esterna

 
di

 
cui

 
sono

 
dotati

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
devono

 
consentire

 
la

 
regolazione

 
del

 
livello

 
di

illuminamento
 
degli

 
spazi

 
chiusi

 
dell'ambiente

 
servito.

 
Inoltre,

 
devono

 
consentire

 
il

 
controllo

 
di

 
eventuali

 
proiezioni

 
localizzate

 
di

raggi
 
luminosi

 
negli

 
spazi

 
con

 
destinazione

 
di

 
relax

 
e
 
di

 
riposo

 
(camere

 
da

 
letto,

 
ecc.).

 
e
 
comunque

 
oscurare

 
il

 
passaggio

 
di

 
luce,

naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.

Livello minimo della prestazione:
I
 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
esterna

 
di

 
cui

 
sono

 
dotati

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
devono

 
consentire

 
una

 
regolazione

 
del

 
livello

 
di

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.
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01.01.R08 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
e
 
le

 
facciate

 
continue

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
modo

 
da

 
ottenere,

 
mediante

 
guarnizioni,

 
camere

 
d'aria,

ecc.,
 

la
 

permeabilità
 

all'aria
 

indicata
 

in
 

progetto.
 

Le
 

prestazioni
 

si
 

misurano
 

sulla
 

classificazione
 

basata
 

sul
 

confronto
 

tra
 

la
permeabilità

 
all'aria

 
del

 
campione

 
sottoposto

 
a
 
prova

 
riferito

 
all'intera

 
area,

 
e
 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
riferita

 
alla

 
lunghezza

 
dei

 
lati

apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
prestazionali

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
classi,

 
della

 
permeabilità

 
all’aria

 
di

 
riferimento

 
a
 
100

 
Pa

 
misurata

 
in

 
m3/hm2

 
e
 
della

pressione
 
massima

 
di

 
prova

 
misurata

 
in

 
Pa.

 
Qualora

 
siano

 
impiegati

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
dotati

 
di

 
tamponamento

 
trasparente

isolante
 
(con

 
trasmittanza

 
termica

 
unitaria

 
U

 
<

 
=

 
3,5

 
W/m·°C),

 
la

 
classe

 
di

 
permeabilità

 
all'aria

 
non

 
deve

 
essere

 
inferiore

 
ad

 
A2

secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.01.R09 Protezione dalle cadute
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
sono

 
specifiche

 
solo

 
per

 
aperture

 
prospicienti

 
da

 
dislivelli

 
esterni

 
con

 
altezza

 
superiore

 
al

 
metro.

 
In

 
alternativa

possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Il

 
margine

 
inferiore

 
dei

 
vano

 
finestre

 
dovrà

 
essere

 
collocato

 
ad

 
una

 
distanza

 
dal

 
pavimento

 
>=

 
0,90

 
m.

 
Per

 
infissi

 
costituiti

integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di 900 J.

01.01.R10 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
degli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
siano

 
esse

 
opache

 
o
 
trasparenti,

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
accessibili

 
dall'utente

 
e/o

operatori
 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
pulizia,

 
sia

 
dall'esterno

 
che

 
dall'interno.

 
Per

 
le

 
facciate

 
continue

 
o
 
comunque

 
per

 
infissi

 
particolari

 
dove

è
 

richiesto
 

l'impiego
 

di
 

ditte
 

specializzate
 

per
 

la
 

pulizia
 

bisogna
 

comunque
 

prevedere
 

che
 

queste
 

siano
 

idonee
 

e
 

comunque
predisposte

 
per

 
l'esecuzione

 
delle

 
operazioni

 
suddette.

 
In

 
ogni

 
caso

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
e
 
le

 
facciate

 
continue,

 
dopo

 
le

 
normali

operazioni
 

di
 

pulizia,
 

effettuate
 

mediante
 

l'impiego
 

di
 

acqua
 

e
 

prodotti
 

specifici,
 

devono
 

essere
 

in
 

grado
 

di
 

conservare
 

le
caratteristiche e prestazioni iniziali.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
accessibili

 
ed

 
inoltre è

 
necessario

 
che

 
la

 
loro

 
altezza

 
da

 
terra

 
sia

 
inferiore

 
a
 
200

 
cm

 
e
 
la

 
larghezza

 
delle

 
ante

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.01.R11 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli

 
infissi

 
devono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
e/o

 
comunque

 
esenti

 
da

 
caratteri

 
che

 
possano

 
rendere

 
difficile

 
la

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
ed

 
i
 
relativi

 
dispositivi

 
di

 
movimentazione

 
e
 
di

 
manovra

 
nonché

 
quelli

 
di

 
oscuramento

 
esterno,

 
devono

avere
 
le

 
finiture

 
superficiali

 
prive

 
di

 
rugosità,

 
spigoli,

 
ecc..

 
Gli

 
elementi

 
dei

 
tamponamenti

 
trasparenti

 
inoltre

 
devono

 
essere

 
privi

 
di

difetti
 
e/o

 
anomalie

 
come,

 
bolle,

 
graffi,

 
ecc.

 
ed

 
assicurare

 
una

 
perfetta

 
visione

 
e
 
trasparenza

 
ottica

 
dall'interno

 
verso

 
l'esterno

 
e

viceversa.
 
Più

 
in

 
particolare,

 
i
 
tamponamenti

 
vetrati

 
devono

 
essere

 
privi

 
dei

 
suddetti

 
difetti

 
e
 
comunque

 
corrispondere

 
a
 
quanto

indicato
 
dalla

 
norma

 
7142,

 
in

 
relazione

 
al

 
tipo

 
di

 
vetro

 
ed

 
alle

 
dimensioni

 
della

 
lastra

 
usata.

 
I
 
giunti

 
di

 
collegamento

 
degli

 
infissi

esterni
 
verticali

 
non

 
devono

 
presentare

 
sconnessioni

 
di

 
alcun

 
tipo

 
con

 
le

 
strutture

 
adiacenti.

 
Infine,

 
la

 
coloritura

 
ed

 
i
 
rivestimenti

superficiali
 
degli

 
infissi

 
ottenuti

 
attraverso

 
processi

 
di

 
verniciatura,

 
ossidazione

 
anodica,

 
trattamento

 
elettrochimico,

 
ecc.,

 
dovranno

essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
non

 
devono

 
presentare

 
finiture

 
superficiali

 
eccessivamente

 
rugose,

 
spigolose,

 
cedevoli

 
né

 
tanto

 
meno

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.01.R12 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'attitudine

 
a
 
contrastare

 
efficacemente

 
il

 
prodursi

 
di

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
sollecitazioni

 
derivanti

 
da

 
manovre

 
false

 
e

violente.

Prestazioni:
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Gli
 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
compresi

 
gli

 
organi

 
di

 
movimentazione

 
e
 
gli

 
eventuali

 
elementi

 
di

 
schermatura

 
e/o

 
oscurabilità,

 
devono

conservare
 
inalterate

 
le

 
proprie

 
caratteristiche

 
meccaniche

 
e
 
dimensionali

 
se

 
sottoposti

 
ad

 
azioni

 
derivanti

 
da

 
manovre

 
errate

 
e/o

violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
sforzi

 
per

 
le

 
manovra

 
di

 
apertura

 
e
 
chiusura

 
degli

 
infissi

 
e
 
dei

 
relativi

 
organi

 
di

 
manovra

 
devono

 
essere

 
contenuti

 
entro

 
i
 
limiti

qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
chiusura

 
ed

 
apertura

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra.

 
Le

 
grandezze

 
applicate

 
sugli

 
organi

 
di

 
manovra

 
per

 
le

operazioni
 
di

 
chiusura

 
e
 
apertura

 
identificate

 
nella

 
forza

 
F

 
e
 
il

 
momento

 
M

 
devono

 
essere

 
contenute

 
entro

 
i
 
limiti:

 
F

 
<

 
=

 
100

 
N

 
e
 
M

 
<

= 10 Nm
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
movimentazione

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F

 
utile

 
al

 
movimento

 
di

 
un'anta

 
chiusa,

 
con

 
organo

 
di

 
manovra

 
non

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < =
80

 
N

 
per

 
anta

 
con

 
asse

 
di

 
rotazione

 
verticale

 
con

 
apertura

 
girevole,

 
F

 
<

 
=

 
80

 
N

 
per

 
anta,

 
con

 
una

 
maniglia,

 
con

 
asse

 
di

 
rotazione

orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
chiusura

 
ed

 
apertura

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra.

 
La

 
forza

 
F

 
da

 
applicarsi

 
sull'organo

 
di

 
manovra

 
per

 
le

operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
spostamento

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F

 
utile

 
al

 
movimento

 
di

 
un'anta

 
chiusa,

 
con

 
organo

 
di

 
manovra

 
non

bloccato,
 
deve

 
essere

 
contenuta

 
entro

 
limiti:

 
F

 
<

 
=

 
60

 
N

 
per

 
anta

 
di

 
finestra

 
con

 
movimento

 
a
 
traslazione

 
orizzontale

 
ed

 
apertura

scorrevole,
 
F

 
<

 
=

 
100

 
N

 
per

 
anta

 
di

 
porta

 
o
 
di

 
portafinestra

 
a
 
traslazione

 
orizzontale

 
ed

 
apertura

 
scorrevole

 
e
 
F

 
<

 
=

 
100

 
N

 
per

 
anta

 
a

traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
chiusura

 
e
 
di

 
apertura

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra.

 
Le

 
grandezze

 
applicate

 
sugli

 
organi

 
di

 
manovra

 
per

 
le

operazioni
 
di

 
chiusura

 
e
 
apertura

 
identificate

 
nella

 
forza

 
F

 
e
 
il

 
momento

 
M

 
devono

 
essere

 
contenute

 
entro

 
i
 
limiti:

 
F

 
<

 
=

 
100

 
N

 
e
 
M

 
<

= 10 Nm.
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
messa

 
in

 
movimento

 
delle

 
ante.

 
Nelle

 
condizioni

 
con

 
anta

 
chiusa

 
ed

 
organo

 
di

 
manovra

 
non

 
bloccato,

 
la

caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
spostamento

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F

 
da

 
applicarsi

 
sull'organo

 
di

 
manovra

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
chiusura

 
e
 
di

apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
chiusura

 
e
 
di

 
apertura

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra.

 
Le

 
grandezze

 
applicate

 
sugli

 
organi

 
di

 
manovra

 
per

 
le

operazioni
 
di

 
chiusura

 
e
 
apertura

 
identificate

 
nella

 
forza

 
F

 
e
 
il

 
momento

 
M

 
devono

 
essere

 
contenute

 
entro

 
i
 
limiti:

 
F

 
<

 
=

 
100

 
N

 
e
 
M

 
<

= 10 Nm.
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
messa

 
in

 
movimento

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F

 
utile

 
al

 
movimento

 
di

 
un'anta

 
chiusa,

 
con

 
organo

 
di

 
manovra

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
spostamento

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F

 
utile

 
al

 
movimento

 
di

 
un'anta

 
dalla

 
posizione

 
di

 
chiusura

 
a
 
quella

 
di

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
chiusura

 
e
 
di

 
apertura

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra.

 
Le

 
grandezze

 
applicate

 
sugli

 
organi

 
di

 
manovra

 
per

 
le

operazioni
 
di

 
chiusura

 
e
 
apertura

 
identificate

 
nella

 
forza

 
F

 
e
 
il

 
momento

 
M

 
devono

 
essere

 
contenute

 
entro

 
i
 
limiti:

 
F<

 
=

 
100

 
N

 
e
 
M

 
<

= 10Nm
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
messa

 
in

 
movimento

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F,

 
da

 
applicare

 
con

 
azione

 
parallela

 
al

 
piano

 
dell'infisso,

 
utile

 
al

movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N
-
 
Sforzi

 
per

 
le

 
operazioni

 
di

 
spostamento

 
delle

 
ante.

 
La

 
forza

 
F

 
utile

 
al

 
movimento

 
di

 
un'anta

 
dalla

 
posizione

 
di

 
chiusura

 
a
 
quella

 
di

apertura
 
e
 
viceversa,

 
con

 
organo

 
di

 
manovra

 
non

 
bloccato,

 
deve

 
essere

 
contenuta

 
entro

 
limiti:

 
F<

 
=

 
80

 
N

 
per

 
anta

 
di

 
finestra

 
e
 
F

 
<

 
=

120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento
I
 
dispositivi

 
di

 
movimentazione

 
e
 
sollevamento

 
di

 
persiane

 
o
 
avvolgibili

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
che

 
la

 
forza

manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.01.R13 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
agenti

 
chimici

 
normalmente

 
presenti

 
nell'ambiente,

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
e
 
gli

 
eventuali

 
dispositivi

 
di

schermatura
 
e
 
di

 
oscurabilità,

 
devono

 
conservare

 
inalterate

 
le

 
caratteristiche

 
chimico-fisiche

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
il

 
rispetto

 
dei

limiti
 
prestazionali

 
relativi

 
a
 
tenuta

 
dell'acqua

 
e
 
permeabilità

 
dell'aria.

 
Inoltre

 
non

 
devono

 
manifestarsi,

 
in

 
conseguenza

 
di

 
attacco

chimico,
 
variazioni

 
della

 
planarità

 
generale

 
e
 
locale,

 
e
 
il

 
prodursi

 
di

 
scoloriture

 
non

 
uniformi

 
accompagnate

 
a
 
macchie

 
e/o

 
difetti

particolari.

Livello minimo della prestazione:
In

 
particolare,

 
tutti

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
realizzati

 
con

 
materiale

 
metallico

 
come

 
l'alluminio,

 
leghe

 
d'alluminio,

 
acciaio,

 
ecc.,

 
devono

essere
 
protetti

 
con

 
sistemi

 
di

 
verniciatura

 
resistenti

 
a
 
processi

 
di

 
corrosione

 
in

 
nebbia

 
salina,

 
se

 
ne

 
sia

 
previsto

 
l'impiego

 
in

 
atmosfere

aggressive
 
(urbane,

 
marine,

 
ecc.)

 
per

 
tempo

 
di

 
1000

 
ore,

 
e
 
per

 
un

 
tempo

 
di

 
almeno

 
500

 
ore,

 
nel

 
caso

 
ne

 
sia

 
previsto

 
l'impiego

 
in

Manuale di Manutenzione Pag. 
  

9



atmosfere
 
poco

 
aggressive.

 
L'ossidazione

 
anodica,

 
di

 
spessore

 
diverso,

 
degli

 
infissi

 
in

 
alluminio

 
o
 
delle

 
leghe

 
d'alluminio

 
deve

corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

01.01.R14 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
urti

 
(definiti

 
dall'energia

 
cinetica

 
di

 
urti-tipo

 
o
 
convenzionali

 
di

 
corpi

 
duri,

 
come

 
di

oggetti
 
scagliati,

 
o
 
molli,

 
come

 
il

 
peso

 
di

 
un

 
corpo

 
che

 
cade)

 
che

 
non

 
debbono

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
degli

 
stessi;

 
né

 
provocare

 
il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
urti

 
gli

 
infissi

 
devono

 
conservare

 
la

 
loro

 
integrità

 
strutturale;

 
non

 
devono

 
prodursi

 
sconnessioni

 
né

 
deformazioni

sensibili
 
dei

 
collegamenti

 
tra

 
gli

 
infissi

 
e
 
la

 
relativa

 
struttura

 
muraria;

 
non

 
devono

 
verificarsi

 
sfondamenti

 
né

 
fuoriuscite

 
di

 
parti

 
o

componenti;
 
non

 
devono

 
prodursi

 
frammenti

 
o
 
cadute

 
di

 
elementi

 
che

 
possano

 
causare

 
ferite

 
accidentali

 
alle

 
persone

 
che

 
si

 
possono

trovare
 
all'interno

 
o
 
all'esterno.

 
Tutti

 
i
 
componenti

 
degli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
devono

 
risultare

 
sicuri

 
nel

 
caso

 
d'urto

 
accidentale

dell'utenza.
 
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
dei

 
telai

 
fissi

 
e
 
mobili,

 
delle

 
maniglie,

 
dei

 
pannelli,

 
delle

 
cerniere,

 
delle

 
cremonesi,

 
ecc.

 
non

devono presentare parti taglienti o appuntite n é
 
spigoli pronunciati.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
ad

 
esclusione

 
degli

 
elementi

 
di

 
tamponamento,

 
devono

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
esterni

 
ed

 
interni

realizzati secondo con le modalità
 
indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.01.R15 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
sia

 
dei

 
vani

 
scala

 
che

 
dei

 
relativi

 
filtri

 
a
 
prova

 
di

 
fumo,

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
indicata

di
 
seguito,

 
espressa

 
in

 
termini

 
di

 
tempo

 
entro

 
il

 
quale

 
l'infisso

 
conserva

 
stabilità,

 
tenuta;

 
la

 
fiamma

 
e
 
ai

 
fumi

 
nonché

 
isolamento

termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
serramenti

 
dovranno

 
essere

 
scelti

 
in

 
base

 
alla

 
individuazione

 
della

 
classe

 
di

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
REI

 
in

 
funzione

 
dell'altezza

dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.01.R16 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
del

 
gelo

 
e
 
del

 
disgelo,

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
compresi

 
gli

 
eventuali

 
dispositivi

 
ed

 
elementi

 
di

 
schermatura

 
e
 
di

tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, di finitura superficiale, dimensionali e funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Specifici

 
livelli

 
di

 
accettabilità

 
inoltre

 
possono

 
essere

 
definiti

 
con

 
riferimento

 
al

 
tipo

 
di

 
materiale

 
utilizzato.

 
Nel

 
caso

 
di

 
profilati

 
in

PVC
 
impiegati

 
per

 
la

 
realizzazione

 
di

 
telai

 
o
 
ante,

 
questi

 
devono

 
resistere

 
alla

 
temperatura

 
di

 
0 °C,

 
senza

 
subire

 
rotture

 
in

 
seguito

 
ad

un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili.
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01.01.R17 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
debbono

 
resistere

 
alle

 
azioni

 
e
 
depressioni

 
del

 
vento

 
in

 
modo

 
da

 
garantire

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti

 
e
 
assicurare

 
la

 
durata

 
e
 
la

funzionalità
 

nel
 

tempo.
 

Inoltre
 

essi
 

devono
 

sopportare
 

l'azione
 

del
 

vento
 

senza
 

compromettere
 

la
 

funzionalità
 
degli

 
elementi

 
che

 
li

costituiscono.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
e
 
le

 
facciate

 
continue

 
devono

 
essere

 
idonei

 
a
 
resistere

 
all'azione

 
del

 
vento

 
in

 
modo

 
tale

 
da

 
assicurare

 
la

durata
 
e
 
la

 
funzionalità

 
nel

 
tempo

 
e
 
garantire

 
inoltre

 
la

 
sicurezza

 
dell'utenza.

 
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
il

 
flusso

del
 
vento

 
e
 
i
 
suoi

 
effetti

 
(
 
turbolenze,

 
sbattimenti,

 
vibrazioni,

 
ecc.).

 
L'azione

 
del

 
vento

 
da

 
considerare è

 
quella

 
prevista

 
dal

 
D.M.

Infrastrutture
 
e
 
Trasporti

 
17.1.2018,

 
tenendo

 
conto

 
dell'altezza

 
di

 
installazione

 
dell'infisso

 
e
 
del

 
tipo

 
di

 
esposizione.

 
Gli

 
infissi

 
esterni

sottoposti
 
alle

 
sollecitazioni

 
del

 
vento

 
dovranno:

 
presentare

 
una

 
deformazione

 
ammissibile,

 
conservare

 
le

 
proprietà

 
e
 
consentire

 
la

sicurezza agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 

livelli
 

minimi
 

variano
 

in
 

funzione
 

di
 

prove
 

di
 

laboratorio
 

basate
 

nella
 

misurazione
 

della
 

differenza
 

di
 

pressioni,
 

riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.01.R18 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
ed

 
eventuali

 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
e
 

di
 

tenuta
 

devono
 

conservare
 

inalterate
 

le
 

caratteristiche
chimico-fisiche,

 
funzionali,

 
dimensionali, 

 
e
 
di

 
finitura

 
superficiale,

 
assicurando

 
comunque

 
il

 
rispetto

 
dei

 
limiti

 
prestazionali,

 
qualora

dovessero
 
venire

 
in

 
contatto

 
con

 
acqua

 
di

 
origine

 
diversa

 
(meteorica,

 
di

 
condensa,

 
di

 
lavaggio,

 
ecc.).

 
In

 
particolare

 
non

 
devono

manifestarsi variazioni della planarità
 
delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.01.R19 Resistenza alle intrusioni e manomissioni
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
resistere

 
ad

 
eventuali

 
sollecitazioni

 
provenienti

 
da

 
tentativi

 
di

 
intrusioni

 
indesiderate

 
di

 
persone,

animali o cose entro limiti previsti.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
sono

 
verificate

 
mediante

 
prove

 
di

 
resistenza

 
ad

 
azioni

 
meccaniche

 
(urto

 
da

 
corpo

 
molle,

 
urto

 
da

 
corpo

 
duro,

 
azioni

localizzate) anche con attrezzi impropri.

Livello minimo della prestazione:
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523.

01.01.R20 Resistenza all'irraggiamento solare
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
dell'irraggiamento

 
solare,

 
gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
le

 
facciate

 
continue

 
ed

 
i
 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
e/o

 
di

 
tenuta,

devono
 

mantenere
 

inalterate
 

le
 

caratteristiche
 

chimico-fisiche,
 

funzionali,
 

dimensionali
 

e
 

di
 

finitura
 

superficiale,
 

assicurando
comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi,

 
fino

 
ad

 
un

 
irraggiamento

 
che

 
porti

 
la

 
temperatura

 
delle

 
parti

 
opache

 
esterne

 
e
 
delle

 
facciate

 
continue

 
a
 
valori

 
di

 
80 °C,

non
 
devono

 
manifestare

 
variazioni

 
della

 
planarità

 
generale

 
e
 
locale,

 
né

 
dar

 
luogo

 
a
 
manifestazioni

 
di

 
scoloriture

 
non

 
uniformi,

macchie e/o difetti visibili.

01.01.R21 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
collocati

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
il

 
ripristino

 
dell'integrità,

 
la

 
funzionalità

 
e
 
l'efficienza

 
di

 
parti

 
ed

 
elementi

soggetti a guasti.
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Prestazioni:
I
 

dispositivi
 

e
 

gli
 

organi
 

di
 

movimentazione
 

(cerniere,
 

cremonesi,
 

maniglie,
 

ecc.)
 

nonché
 

quelli
 

di
 

schermatura
 

esterna
 

(teli,
avvolgibili,

 
ecc.),

 
nel

 
caso

 
necessitano

 
di

 
interventi

 
di

 
manutenzione

 
o
 
riparazione,

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
accessibili

 
dall'interno

del
 
locale

 
in

 
modo

 
da

 
rendere

 
agevoli

 
e
 
in

 
modalità

 
di

 
sicurezza

 
tutte

 
le

 
operazioni.

 
E'

 
importante

 
che

 
i
 
vari

 
componenti

 
siano

facilmente
 
smontabili

 
senza

 
la

 
necessità

 
di

 
rimuovere

 
tutto

 
l'insieme.

 
In

 
particolare

 
deve

 
essere

 
possibile

 
lo

 
smontaggio

 
delle

 
ante

mobili senza la necessità
 
di smontare anche i relativi telai fissi.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
accessibili

 
ed

 
inoltre è

 
necessario

 
che

 
la

 
loro

 
altezza

 
da

 
terra

 
sia

 
inferiore

 
a
 
200

 
cm

 
e
 
la

 
larghezza

 
delle

 
ante

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.01.R22 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
realizzati

 
e
 
collocati

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
la

 
loro

 
sostituibilità,

 
e/o

 
la

 
collocazione

 
di

 
parti

 
ed

 
elementi

 
essi

soggetti a guasti.

Prestazioni:
Tutti

 
gli

 
elementi

 
degli

 
infissi

 
soggetti

 
ad

 
eventuali

 
sostituzioni

 
come

 
guarnizioni

 
tra

 
telai,

 
lastre

 
vetrate

 
od

 
opache,

 
profili

fermavetro,
 

scanalature
 

portavetro,
 

devono
 

essere
 

facilmente
 

sostituibili.
 

Analogamente
 

per
 

i
 

dispositivi
 

di
 

movimentazione
 

e
manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Onde

 
facilitare

 
la

 
sostituzione

 
di

 
intere

 
parti

 
(ante,

 
telai,

 
ecc.), è

 
inoltre

 
opportuno

 
che

 
l'altezza

 
e
 
la

 
larghezza

 
di

 
coordinazione

 
degli

infissi
 
esterni

 
verticali

 
siano

 
modulari

 
e
 
corrispondenti

 
a
 
quelle

 
previste

 
dalle

 
norme

 
UNI

 
7864,

 
UNI

 
7866, 

 
UNI

 
8975

 
e
 
UNI

 
EN

12519.

01.01.R23 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
e
 
i
 
materiali

 
costituenti

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
sostanze

 
chimiche

 
con

 
le

 
quali

 
possono

 
venire

 
in

 
contatto

 
non

 
dovranno

 
produrre

reazioni chimiche.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiali

 
e
 
rifiniti

 
in

 
maniera

 
tale

 
che

 
conservino

 
invariate

 
nel

 
tempo

 
le

proprie
 
caratteristiche

 
chimico-fisiche.

 
Bisogna

 
inoltre

 
tener

 
conto

 
degli

 
eventuali

 
fenomeni

 
chimico-fisici

 
che

 
possono

 
svilupparsi

tra
 
i
 
diversi

 
componenti

 
a
 
contatto,

 
in

 
particolare

 
tra

 
gli

 
infissi

 
metallici

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Tale

 
presupposto

 
vale

 
anche

 
per

 
tutte

 
le

parti
 
formanti

 
il

 
telaio,

 
i
 
dispositivi

 
di

 
fissaggio

 
alle

 
strutture

 
murarie

 
e
 
gli

 
elementi

 
complementari

 
di

 
tenuta

 
(guarnizioni,

 
etc.).

 
E'

importante
 
che

 
non

 
vengano

 
utilizzati

 
materiali

 
che

 
siano

 
incompatibili

 
dal

 
punto

 
di

 
vista

 
chimico-fisico

 
o
 
comunque

 
che

 
possano

 
dar

luogo
 

a
 

fenomeni
 

di
 

corrosioni
 

elettrolitiche.
 

E'
 

opportuno
 
evitare

 
contatti

 
diretti

 
tra

 
i
 
seguenti

 
metalli:

 
ferro

 
e
 
zinco,

 
ferro

 
e

alluminio,
 
alluminio

 
e
 
piombo,

 
alluminio

 
e
 
zinco.

 
Bisogna

 
evitare

 
inoltre

 
il

 
contatto

 
diretto

 
fra

 
certi

 
metalli

 
ed

 
alcuni

 
materiali

aggressivi,
 
come

 
alluminio

 
o
 
acciaio

 
e
 
il

 
gesso.

 
Va

 
inoltre

 
verificata

 
la

 
compatibilità

 
chimico-fisica

 
tra

 
vernice,

 
supporti

 
ed

 
elementi

complementari di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758.

01.01.R24 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
modo

 
da

 
impedire,

 
o
 
comunque

 
limitare,

 
alle

 
acque

 
meteoriche

 
o
 
di

 
altra

 
origine

 
di

 
penetrare

 
negli

ambienti interni.

Prestazioni:
In

 
particolare è

 
necessario

 
che

 
tutte

 
le

 
giunzioni

 
di

 
elementi

 
disomogenei

 
(fra

 
davanzali,

 
soglie,

 
e
 
traverse

 
inferiori

 
di

 
finestre,

 
o

portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;
Specifiche: Nessun requisito;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;
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Specifiche: Come classe 3 ÷
 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 7 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 8 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è
 
indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è

 
adatto per prodotti parzialmente protetti.

01.01.R25 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli

 
infissi

 
devono

 
consentire

 
la

 
possibilità

 
di

 
poter

 
ottenere

 
ricambio

 
d'aria

 
per

 
via

 
naturale

 
o
 
meccanica

 
che

 
viene

 
affidato

 
all'utente,

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
devono

 
consentire

 
la

 
possibilità

 
di

 
poter

 
ottenere

 
ricambio

 
d'aria

 
per

 
via

 
naturale.

 
I
 
locali

 
tecnici

 
in

 
genere

devono
 
essere

 
dotati

 
di

 
apposite

 
aperture

 
di

 
ventilazione

 
(griglie,

 
feritoie,

 
ecc.)

 
che

 
consentano

 
di

 
assicurare

 
la

 
ventilazione

 
naturale

prevista
 
per

 
tali

 
tipi

 
di

 
attività.

 
Per

 
ciascun

 
locale

 
d'abitazione,

 
l'ampiezza

 
della

 
finestra

 
deve

 
essere

 
proporzionata

 
in

 
modo

 
da

assicurare
 
un

 
valore

 
di

 
fattore

 
luce

 
diurna

 
medio

 
non

 
inferiore

 
al

 
2%,

 
e
 
comunque

 
la

 
superficie

 
finestrata

 
apribile

 
non

 
dovrà

 
essere

inferiore
 
a
 
1/8

 
della

 
superficie

 
del

 
pavimento.

 
Quando

 
le

 
caratteristiche

 
tipologiche

 
degli

 
alloggi

 
diano

 
luogo

 
a
 
condizioni

 
che

 
non

consentano
 

di
 

fruire
 

di
 

ventilazione
 

naturale,
 

si
 

dovrà
 

ricorrere
 

alla
 

ventilazione
 

meccanica
 

centralizzata
 

immettendo
 

aria
opportunamente

 
captata

 
e
 
con

 
requisiti

 
igienici

 
confacenti.

 
E'

 
comunque

 
da

 
assicurare,

 
in

 
ogni

 
caso,

 
l'aspirazione

 
di

 
fumi,

 
vapori

 
ed

esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si diffondano.

Livello minimo della prestazione:
L'ampiezza

 
degli

 
infissi

 
e
 
comunque

 
la

 
superficie

 
finestrata

 
apribile

 
non

 
dovrà

 
essere

 
inferiore

 
a
 
1/8

 
della

 
superficie

 
del

 
pavimento.

Gli
 
infissi

 
esterni

 
verticali

 
di

 
un

 
locale

 
dovranno

 
essere

 
dimensionati

 
in

 
modo

 
da

 
avere

 
una

 
superficie

 
apribile

 
complessiva

 
non

inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove:
- n è

 
il numero di ricambi orari dell'aria ambiente;

- V è
 
il volume del locale (m3);

- Hi è
 
la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m).

Per
 
una

 
corretta

 
ventilazione

 
la

 
superficie

 
finestrata

 
dei

 
locali

 
abitabili

 
non

 
deve,

 
comunque,

 
essere

 
inferiore

 
a
 
1/8

 
della

 
superficie

del pavimento.

01.01.R26 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali

 
e
 
gli

 
elementi

 
selezionati,

 
durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita

 
utile

 
dovranno

 
assicurare

 
emissioni

 
ridotte

 
di

 
inquinanti

 
oltre

 
ad

 
un

 
ridotto

carico energetico.

Prestazioni:
La

 
selezione

 
dei

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
deve,

 
quindi,

 
essere

 
effettuata

 
tenendo

 
conto

 
delle

 
principali

 
categorie

 
di

 
impatti

ambientali:
 
eutrofizzazione,

 
cambiamenti

 
climatici,

 
acidificazione,

 
riduzione

 
dello

 
strato

 
di

 
ozono

 
extratmosferico,

 
smog

 
fotochimico,

inquinamento
 
del

 
suolo

 
e
 
delle

 
falde

 
acquifere.

 
Tali

 
impatti

 
dipendono

 
dalle

 
caratteristiche

 
dei

 
processi

 
produttivi

 
e
 
anche

 
dalla

distanza
 
della

 
fonte

 
di

 
approvvigionamento

 
rispetto

 
al

 
cantiere

 
di

 
costruzione

 
del

 
manufatto

 
edilizio,

 
in

 
tale

 
ottica è

 
opportuno

privilegiare
 
materiali

 
provenienti

 
da

 
siti

 
di

 
produzione

 
limitrofi

 
al

 
luogo

 
di

 
costruzione,

 
prendendo

 
in

 
considerazione

 
anche

 
la

tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre,

 
gli

 
impatti

 
ambientali

 
possono

 
dipendere

 
dalla

 
risorsa

 
da

 
cui

 
derivano.

 
Sono

 
da

 
privilegiare

 
quelli

 
derivanti

 
da

 
risorse

rinnovabili,
 

pur
 

considerando
 

che
 

la
 

scelta
 
di

 
un

 
materiale

 
dipende

 
anche

 
da

 
altri

 
requisiti

 
che

 
possono

 
giustificare

 
soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
parametri

 
relativi

 
all'utilizzo

 
di

 
materiali

 
ed

 
elementi

 
e 

 
componenti

 
a
 
ridotto

 
carico

 
ambientale

 
dovranno

 
rispettare

 
i
 
limiti

 
previsti

dalla normativa vigente

01.01.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R28 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R29 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
utilizzati

 
dovranno

 
essere

 
considerati

 
nel

 
piano

 
di

 
gestione

 
di

 
fine

 
vita

 
per

 
il

 
successivo

 
recupero

 
e

trattamento nel processo edilizio.

Prestazioni:
Nella

 
gestione

 
del

 
piano

 
di

 
fine

 
vita

 
si

 
dovrà

 
tener

 
conto

 
di

 
tutte

 
le

 
fasi

 
concernenti

 
la

 
demolizione

 
dei

 
vari

 
elementi,

 
secondo

 
uno

schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
Il

 
piano

 
di

 
gestione

 
di

 
fine

 
vita,

 
a
 

secondo
 

degli
 

elementi
 
e
 
materiali

 
contemplati,

 
dovrà

 
riportare

 
le

 
tipologie

 
di

 
recupero

 
e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.01.R30 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R31 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella

 
fase

 
progettuale

 
bisogna

 
garantire

 
una

 
adeguata

 
percentuale

 
di

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
il 

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

ciclo di vita

01.01.R32 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.
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Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.01.R33 Controllo degli effetti del vento dominante invernale
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno assicurare il benessere termico.

Prestazioni:
Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da
prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea
ed il conseguente innalzamento della temperatura percepita dagli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.01.R34 Controllo degli effetti del vento dominante estivo
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno assicurare il benessere termico.

Prestazioni:
Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da
prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea
e  la conseguente diminuzione della temperatura percepita dagli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.01.R35 Riduzione degli effetti di disturbo visivi
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici.

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
inerenti

 
la

 
sistemazione

 
degli

 
spazi

 
esterni

 
con

 
il

 
contesto,

 
bisogna

 
evitare

 
l'introduzione

 
di

 
elementi

 
che

mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi).

Livello minimo della prestazione:
L'introduzione

 
di

 
elementi

 
negli

 
spazi

 
esterni

 
dovranno

 
essere

 
contenuti

 
entro

 
parametri

 
tali

 
da

 
non

 
provocare

 
disturbi

 
visivi

 
agli

utenti.

01.01.R36 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Prestazioni:
L'illuminazione

 
naturale

 
degli

 
spazi

 
interni

 
dovrà

 
essere

 
assicurato

 
in

 
modo

 
idoneo.

 
In

 
particolare

 
dovranno

 
essere

 
garantiti

 
adeguati

livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà

 
garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.

01.01.R37 Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

 
superficie

 
(mq)

 
di

 
materiale

 
impiegato

 
nell’elemento

 
tecnico

 
in

 
relazione

all’unità
 
funzionale assunta.
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01.01.R38 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

01.01.R39 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

01.01.R40 Privacy
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi.

Prestazioni:
Progettare la disposizione dell’edificio in modo da ridurre al minimo la visione dall’esterno degli spazi abitativi interni.

Livello minimo della prestazione:
La

 
disposizione

 
degli

 
spazi

 
abitativi

 
in

 
relazione

 
alla

 
visione

 
dall'esterno

 
dovrà

 
rispettare

 
le

 
disposizioni

 
previste

 
dalla

 
normativa

sulla privacy.

01.01.R41 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In

 
riferimento

 
all’energia

 
primaria,

 
l’efficienza

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto

 
nella

 
fase

 
progettuale,

 
dovrà

essere
 
incrementata

 
rispetto

 
ai

 
livelli

 
standard.

 
In

 
particolare

 
l’incremento

 
può

 
determinarsi

 
diminuendo

 
ed

 
utilizzando

 
sistemi

energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego

 
di

 
tecnologie

 
efficienti

 
per

 
l'ottimizzazione

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto,

 
nella

 
fase

 
progettuale,

dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Grate di sicurezza

 
°  01.01.02 Serramenti in alluminio

 
°  01.01.03 Serramenti in legno
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Grate di sicurezza

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Le
 
grate

 
di

 
sicurezza

 
sono

 
dei

 
sistemi

 
di

 
chiusura

 
antintrusione 

 
a
 
servizio

 
di

 
aperture

 
e/o

 
accessi

 
a
 
fabbricati

 
con

 
destinazione

 
diversa

 
(abitazioni,

uffici,
 
scuole,

 
magazzini,

 
ecc.).

 
Sono

 
generalmente

 
in

 
alluminio,

 
acciaio

 
zincato,

 
acciaio

 
zincato

 
verniciato,

 
acciaio

 
inox,

 
ecc..

 
Esse

 
si

 
adattano

 
ad

ogni dimensione e si installano con estrema semplicità
 
e senza interventi murari conservando la luminosità

 
all'interno della struttura protetta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
cromatica

 
delle

 
superfici

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

chiarezza, saturazione. Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.01.01.A02 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.01.01.A03 Degrado degli organi di manovra
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra

 
a
 

causa
 

di
 

processi
 

di
 

ossidazione
 

delle
 

parti
 

metalliche
 
ed

 
in

 
particolare

 
di

 
quelle

 
di

 
manovra.

Deformazione e relativa difficoltà
 
di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.01.01.A04 Difficoltà
 
di comando a distanza

Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose.

01.01.01.A05 Non ortogonalità
Non ortogonalità

 
delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica.

01.01.01.A06 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti.

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo automatismi a distanza
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo

 
periodico

 
delle

 
fasi

 
di

 
apertura-chiusura

 
a
 
distanza.

 
Verifica

 
efficienza

 
barriere

 
fotoelettriche

 
o
 
altri 

 
automatismi

 
e
 
prova

 
di

sicurezza
 
di

 
arresto

 
del

 
moto

 
di

 
chiusura,

 
con

 
ripresa

 
o
 
meno

 
del

 
moto

 
in

 
senso

 
contrario,

 
nel

 
caso

 
di

 
intercettamento

 
al

 
passaggio

 
di

 
cose

 
o

persone
 

dopo
 

il
 

disimpegno
 

della
 

fotocellula.
 

Controllo
 

del
 

perfetto
 

funzionamento
 

del
 

dispositivo
 

lampeggiante-intermittente
 

ad
indicazione

 
del

 
movimento

 
in

 
atto.

 
Controllo

 
del

 
perfetto

 
funzionamento

 
del

 
dispositivo

 
di

 
emergenza

 
da

 
azionare

 
in

 
caso

 
di

 
necessità

 
per

l'arresto
 
del

 
moto.

 
Inoltre

 
i
 
dispositivi

 
di

 
comando

 
motorizzato

 
e
 
manuale

 
devono

 
controllarsi

 
reciprocamente

 
in

 
modo

 
che

 
non

 
sia

 
possibile

l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà

 
di comando a distanza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo

 
dell'efficienza

 
di

 
cerniere

 
e
 
guide

 
di

 
scorrimento

 
con

 
verifica

 
durante

 
le

 
fasi

 
di

 
movimentazioni

 
delle

 
parti.

 
Controllare

 
l'assenza

di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C03 Controllo elementi a vista

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità

 
degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C04 Controllo organi apertura-chiusura

Cadenza: ogni mese
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Tipologia: Verifica
Controllo

 
periodico

 
degli

 
organi

 
di

 
apertura

 
e
 
chiusura

 
con

 
verifica

 
delle

 
fasi

 
di

 
movimentazioni

 
e
 
di

 
perfetta

 
aderenza

 
delle

 
parti

 
fisse

 
con

quelle
 
mobili.

 
Controllo

 
dei

 
dispositivi

 
di

 
arresto

 
e/o

 
fermo

 
delle

 
parti

 
al

 
cessare

 
dell'alimentazione

 
del

 
motore.

 
Controllo

 
dell'arresto

automatico
 
del

 
gruppo

 
di

 
azionamento

 
nelle

 
posizioni

 
finali

 
di

 
apertura-chiusura.

 
Verifica

 
dell'efficienza

 
d'integrazione

 
con

 
gli

 
automatismi

a distanza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Difficolt à

 
di comando a distanza; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra
Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia

 
ed

 
ingrassaggio-grafitaggio

 
degli

 
elementi

 
di

 
manovra

 
(cerniere,

 
guide,

 
superfici

 
di

 
scorrimento)

 
con

 
prodotti

 
idonei

 
e
 

non
residuosi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I02 Revisione automatismi a distanza

Cadenza: ogni 6 mesi
Sostituzione

 
delle

 
batterie

 
energetiche

 
dai

 
telecomandi.

 
Pulizia

 
schermi

 
barriere

 
fotoelettriche

 
(proiettori

 
e
 
ricevitori).

 
Sostituzione

 
di

 
parti

ed automatismi usurati e/o difettosi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I03 Ripresa protezione elementi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripresa

 
delle

 
protezioni

 
e
 
delle

 
coloriture

 
mediante

 
rimozione

 
dei

 
vecchi

 
strati,

 
pulizia

 
delle

 
superfici

 
ed

 
applicazioni

 
di

 
prodotti

 
idonei

(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 •
 
Ditte specializzate: Pittore.

01.01.01.I04 Sostituzione elementi usurati

Cadenza: a guasto
Sostituzione

 
degli

 
elementi

 
in

 
vista,

 
di

 
parti

 
meccaniche

 
ed

 
organi

 
di

 
manovra

 
usurati

 
e/o

 
rotti

 
con

 
altri

 
analoghi

 
e
 

con
 

le
 
stesse

caratteristiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Serramenti in alluminio

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Si
 
tratta

 
di

 
serramenti

 
i
 
cui

 
profili

 
sono

 
ottenuti

 
per

 
estrusione.

 
L'unione

 
dei

 
profili

 
avviene

 
meccanicamente

 
con

 
squadrette

 
interne

 
in

 
alluminio

 
o

acciaio
 
zincato.

 
Le

 
colorazioni

 
diverse

 
avvengono

 
per

 
elettrocolorazione.

 
Particolare

 
attenzione

 
va

 
posta

 
nell'accostamento

 
fra

 
i
 
diversi

 
materiali;

infatti
 
il
 
contatto

 
fra

 
diversi

 
metalli

 
può

 
creare

 
potenziali

 
elettrici

 
in

 
occasione

 
di

 
agenti

 
atmosferici

 
con

 
conseguente

 
corrosione

 
galvanica

 
del

metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.01.02.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.01.02.A03 Condensa superficiale
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Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimit à
 
di ponti termici.

01.01.02.A04 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.01.02.A05 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.01.02.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra

 
a
 

causa
 

di
 

processi
 

di
 

ossidazione
 

delle
 

parti
 

metalliche
 
ed

 
in

 
particolare

 
di

 
quelle

 
di

 
manovra.

Deformazione e relativa difficoltà
 
di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.01.02.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità

 
e loro fessurazione.

01.01.02.A08 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali:

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.01.02.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.01.02.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.01.02.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.01.02.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.01.02.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.01.02.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.01.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

01.01.02.A16 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.02.A17 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dell'efficacia

 
delle

 
guarnizioni.

 
Controllo

 
dell'adesione

 
delle

 
guarnizioni

 
ai

 
profili

 
di

 
contatto

 
dei

 
telai.

 
Controllo

 
del

 
corretto

inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à
 
delle guarnizioni.

 •
 

Requisiti
 

da
 

verificare: 1)
 

Isolamento
 

acustico;
 

2)
 

Isolamento
 

termico;
 

3)
 
Permeabilità

 
all'aria;

 
4)

 
Regolarità

 
delle

 
finiture;

 
5)

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità

 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
delle

 
asole

 
di

 
drenaggio

 
e
 
del

 
sistema

 
di

 
drenaggio.

 
Controllo

 
dell'ortogonalità

 
dei

 
telai.

 
Controllo

 
del

 
fissaggio

 
del

 
telaio

 
al

 
vano
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ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità

 
dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C06 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C07 Controllo illuminazione naturale (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione

 
delle

 
cerniere

 
e
 
della

 
perfetta

 
chiusura

 
dell'anta

 
col

 
telaio

 
fisso.

 
Riposizionamento

 
tramite

 
scorrimento

 
nelle

 
apposite

 
sedi

delle cerniere.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione

 
di

 
ortogonalità

 
del

 
telaio

 
fisso

 
tramite

 
cacciavite

 
sui

 
blocchetti

 
di

 
regolazione

 
e
 
relativo

 
fissaggio.

 
La

 
verifica

 
dell'ortogonalità

sarà
 
effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino

 
fissaggi

 
dei

 
telai

 
al

 
vano

 
e
 
al

 
controtelaio

 
al

 
muro

 
e
 
riattivazione

 
del

 
fissaggio

 
dei

 
blocchetti

 
di

 
regolazione

 
e
 
fissaggio

 
tramite

cacciavite.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I05 Ripristino ortogonalità
 
telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
20



Ripristino dell'ortogonalità
 
delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I07 Sostituzione frangisole

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.01.02.I08 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione

 
dell'infisso

 
e
 
del

 
controtelaio

 
mediante

 
smontaggio

 
e
 
posa

 
del

 
nuovo

 
serramento

 
mediante

 
l'impiego

 
di

 
tecniche

 
di

 
fissaggio,

 
di

regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Serramenti in legno

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

I
 
serramenti

 
in

 
legno

 
sono

 
distinti

 
in

 
base

 
alla

 
realizzazione

 
dei

 
telai

 
in

 
legno

 
di

 
elevata

 
qualità

 
con

 
struttura

 
interna

 
priva

 
di

 
difetti,

 
piccoli

 
nodi,

fibra diritta. Le specie legnose più
 
utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
gli

 
infissi

 
non

 
devono

 
permettere

 
lo

 
sviluppo

 
di

 
agenti

 
biologici

 
come

 
funghi,

 
larve

 
di

 
insetto,

 
muffe,

 
radici

 
e

microrganismi
 
in

 
genere,

 
in

 
particolar

 
modo

 
se

 
impiegati

 
in

 
locali

 
umidi.

 
Devono

 
inoltre

 
resistere

 
all'attacco

 
di

 
eventuali

 
roditori

 
e

consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I
 
preservanti

 
con

 
i
 
quali

 
vengono

 
trattati

 
i
 
materiali

 
in

 
legno

 
devono

 
avere

 
una

 
soglia

 
di

 
efficacia

 
non

 
inferiore

 
al

 
40%

 
di

 
quella

iniziale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.01.03.A02 Alveolizzazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
la

 
formazione

 
di

 
alveoli,

 
di

 
forme

 
e
 
dimensioni

 
variabili,

 
provocati

 
da

 
insetti.

 
Con

 
il

 
passare

 
del

 
tempo

possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

01.01.03.A03 Attacco biologico
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno.

01.01.03.A04 Attacco da insetti xilofagi
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno.

01.01.03.A05 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

01.01.03.A06 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimit à

 
di ponti termici.
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01.01.03.A07 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.01.03.A08 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.01.03.A09 Degrado degli organi di manovra
Degrado

 
degli

 
organi

 
di

 
manovra

 
a
 

causa
 

di
 

processi
 

di
 

ossidazione
 

delle
 

parti
 

metalliche
 
ed

 
in

 
particolare

 
di

 
quelle

 
di

 
manovra.

Deformazione e relativa difficoltà
 
di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.01.03.A10 Degrado dei sigillanti
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità

 
e loro fessurazione.

01.01.03.A11 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità

 
e loro fessurazione.

01.01.03.A12 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali:

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.01.03.A13 Distacco
Distacco di due o più

 
strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.01.03.A14 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.01.03.A15 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.01.03.A16 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.01.03.A17 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.01.03.A18 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità

 
e alla scarsa ventilazione.

01.01.03.A19 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità

 
con o senza distacco tra le parti.

01.01.03.A20 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.01.03.A21 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.01.03.A22 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.01.03.A23 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.01.03.A24 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.01.03.A25 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.01.03.A26 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.01.03.A27 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à

 
di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.01.03.A28 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.01.03.A29 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

01.01.03.A30 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dell'efficacia

 
delle

 
guarnizioni.

 
Controllo

 
dell'adesione

 
delle

 
guarnizioni

 
ai

 
profili

 
di

 
contatto

 
dei

 
telai.

 
Controllo

 
del

 
corretto

inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à
 
delle guarnizioni.

 •
 

Requisiti
 

da
 

verificare: 1)
 

Isolamento
 

acustico;
 

2)
 

Isolamento
 

termico;
 

3)
 
Permeabilità

 
all'aria;

 
4)

 
Regolarità

 
delle

 
finiture;

 
5)

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità

 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
delle

 
asole

 
di

 
drenaggio

 
e
 
del

 
sistema

 
di

 
drenaggio.

 
Controllo

 
dell'ortogonalità

 
dei

 
telai.

 
Controllo

 
del

 
fissaggio

 
del

 
telaio

 
al

 
vano

ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
della

 
condensazione

 
superficiale;

 
2)

 
Permeabilità

 
all'aria;

 
3)

 
Regolarità

 
delle

finiture; 4) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità

 
dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità

 
all'aria; 2) Regolarità

 
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.C05 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
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Regolazione
 
delle

 
cerniere

 
e
 
della

 
perfetta

 
chiusura

 
dell'anta

 
col

 
telaio

 
fisso.

 
Riposizionamento

 
tramite

 
scorrimento

 
nelle

 
apposite

 
sedi

delle cerniere.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione

 
di

 
ortogonalità

 
del

 
telaio

 
fisso

 
tramite

 
cacciavite

 
sui

 
blocchetti

 
di

 
regolazione

 
e
 
relativo

 
fissaggio.

 
La

 
verifica

 
dell'ortogonalità

sarà
 
effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino

 
fissaggi

 
dei

 
telai

 
al

 
vano

 
e
 
al

 
controtelaio

 
al

 
muro

 
e
 
riattivazione

 
del

 
fissaggio

 
dei

 
blocchetti

 
di

 
regolazione

 
e
 
fissaggio

 
tramite

cacciavite.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I05 Ripristino ortogonalità
 
telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità

 
delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I06 Ripristino protezione verniciatura infissi

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino

 
della

 
protezione

 
di

 
verniciatura

 
previa

 
asportazione

 
del

 
vecchio

 
strato

 
per

 
mezzo

 
di

 
carte

 
abrasive

 
leggere

 
ed

 
otturazione

 
con

stucco
 
per

 
legno

 
di

 
eventuali

 
fessurazioni.

 
Applicazione

 
di

 
uno

 
strato

 
impregnante

 
e
 
rinnovo,

 
a
 
pennello,

 
dello

 
strato

 
protettivo

 
con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

 •
 
Ditte specializzate: Pittore.

01.01.03.I07 Ripristino protezione verniciatura persiane

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino

 
della

 
protezione

 
di

 
verniciatura

 
previa

 
asportazione

 
del

 
vecchio

 
strato

 
per

 
mezzo

 
di

 
carte

 
abrasive

 
leggere

 
ed

 
otturazione

 
con

stucco
 
per

 
legno

 
di

 
eventuali

 
fessurazioni.

 
Applicazione

 
di

 
uno

 
strato

 
impregnante

 
e
 
rinnovo,

 
a
 
pennello,

 
dello

 
strato

 
protettivo

 
con

l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

 •
 
Ditte specializzate: Pittore.

01.01.03.I08 Sostituzione cinghie avvolgibili

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I09 Sostituzione frangisole

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).

01.01.03.I10 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione

 
dell'infisso

 
mediante

 
smontaggio

 
e
 
rinnovo

 
della

 
protezione

 
del

 
controtelaio

 
o
 
sua

 
sostituzione,

 
posa

 
del

 
nuovo

 
serramento

mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista (Legno).
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Pareti esterne

Insieme
 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
verticali

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
aventi

 
funzione

 
di

 
separare

 
gli

 
spazi

 
interni

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
stesso

 
rispetto

all'esterno.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.

Prestazioni:
Si

 
valutano

 
attraverso

 
calcoli

 
e
 
prove

 
di

 
laboratorio

 
in

 
condizioni

 
diverse

 
e
 
con

 
cicli

 
successivi

 
di

 
condensazione

 
ed

 
evaporazione.

 
In

particolare si prende come riferimento la norma tecnica.
Comunque

 
in

 
ogni

 
punto

 
della

 
parete,

 
sia

 
esso

 
interno

 
o
 
superficiale,

 
la

 
pressione

 
parziale

 
del

 
vapor

 
d'acqua

 
Pv

 
dovrà

 
avere

 
valori

inferiori
 
alla

 
pressione

 
di

 
saturazione

 
definita

 
Ps.

 
E'

 
comunque

 
ammesso

 
che

 
all'interno

 
della

 
parete

 
i
 
valori

 
della

 
pressione

 
parziale

Pv
 
siano

 
uguali

 
a
 
quelli

 
di

 
saturazione

 
Ps,

 
dando

 
luogo

 
a
 
fenomeni

 
di

 
condensazione,

 
fermo

 
restando

 
il

 
rispetto

 
dei

 
seguenti

 
limiti:

 
a)

nel
 
periodo

 
invernale,

 
la

 
massa

 
d'acqua

 
Qc

 
condensata,

 
per

 
unità

 
di

 
superficie

 
non

 
dovrà

 
superare

 
la

 
massa

 
Qe

 
riferita,

 
nel

 
periodo

estivo,
 
all'esterno

 
per

 
evaporazione;

 
b)

 
la

 
massa

 
d'acqua

 
Qc

 
condensata

 
non

 
dovrà

 
superare

 
il

 
valore

 
del

 
2%

 
della

 
massa

 
superficiale

degli
 
strati

 
di

 
parete

 
interessati

 
al

 
fenomeno

 
con

 
maggior

 
resistenza

 
termica;

 
c)

 
il

 
fenomeno

 
dovrà

 
verificarsi

 
con

 
temperature

superiori a 0°C.

Livello minimo della prestazione:
In

 
seguito

 
alle

 
prove

 
non

 
si

 
dovranno

 
verificare

 
condensazioni

 
verso

 
l'interno

 
e
 
tantomeno

 
macchie

 
localizzate

 
sul

 
rivestimento

esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche termiche.

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:
La

 
temperatura

 
superficiale

 
Tsi,

 
presa

 
in

 
considerazione,

 
su

 
tutte

 
le

 
superfici

 
interne

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
verticali,

 
dovrà

 
risultare

maggiore
 
dei

 
valori

 
di

 
temperatura

 
di

 
rugiada

 
o
 
di

 
condensazione

 
del

 
vapor

 
d'acqua

 
presente

 
nell'aria

 
nelle

 
condizioni

 
di

 
umidità

relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
i
 
locali

 
considerati

 
nelle

 
condizioni

 
di

 
progetto,

 
con

 
temperatura

 
dell'aria

 
interna

 
di

 
valore

 
Ti

 
=

 
20 °C

 
ed

 
umidità

 
relativa

 
interna

di
 
valore

 
U.R.

 
<=

 
70

 
%,

 
la

 
temperatura

 
superficiale

 
interna

 
Tsi

 
riferita

 
alle

 
pareti

 
perimetrali

 
verticali

 
esterne,

 
in

 
considerazione

 
di

una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovr à
 
risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

01.02.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Contribuisce,

 
con

 
l'accumulo

 
di

 
calore,

 
ad

 
assicurare

 
il

 
benessere

 
termico.

 
Un'inerzia

 
più

 
elevata

 
può

 
evitare

 
il

 
veloce

 
abbassamento

 
della

temperatura
 
dei

 
locali

 
con

 
riscaldamento

 
ad

 
attenuazione

 
notturna,

 
o
 
la

 
dispersione

 
di

 
calore

 
in

 
locali

 
soggetti

 
a
 
frequenti

 
ricambi

 
d'aria

 
e

privi di dispositivi per il recupero del calore.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'inerzia termica di una parete sono valutabili:
- attraverso il calcolo dei fattori di smorzamento e sfasamento;
- attraverso prove di laboratorio;
- attraverso metodi diversi (camera calda calibrata, misure con termoflussimetri, ecc.).
L'inerzia

 
termica

 
esprime

 
l'attitudine

 
di

 
un

 
edificio,

 
o
 

comunque
 

di
 

una
 

sua
 

parte,
 

ad
 

accumulare
 

il
 

calore
 

e
 

a
 

rimetterlo
successivamente

 
in

 
corrispondenza

 
di

 
una

 
variazione

 
di

 
temperatura.

 
In

 
particolare

 
l'inerzia

 
termica

 
di

 
una

 
chiusura

 
perimetrale

verticale
 

rappresenta
 

la
 

capacità
 

che
 

ha
 

la
 

parete
 

di
 

ridurre
 

il
 

peso
 

delle
 

variazioni
 

della
 

temperatura
 

esterna
 

in
 

riferimento
all'ambiente

 
interno,

 
facendone

 
ritardare

 
la

 
propagazione

 
e
 
smorzandone

 
l'ampiezza.

 
In

 
relazione

 
a
 
tali

 
fenomeni

 
si

 
può

 
individuare

 
il

valore della "massa efficace" della chiusura, corrispondente alla parte che contribuisce all'inerzia termica totale dell'edificio.

Livello minimo della prestazione:
Da

 
tale

 
punto

 
di

 
vista

 
perciò

 
non

 
si

 
attribuiscono

 
specifici

 
limiti

 
prestazionali

 
alle

 
singole

 
strutture

 
ma

 
solo

 
all'edificio

 
nel

 
suo

complesso;
 
di

 
conseguenza

 
la

 
"massa

 
efficace"

 
di

 
una

 
chiusura

 
perimetrale

 
esterna

 
deve

 
essere

 
tale

 
da

 
concorrere,

 
insieme

 
alle

 
altre

strutture, al rispetto dei limiti previsti per l'edificio.

01.02.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
25



I
 
materiali

 
costituenti

 
la

 
parete

 
non

 
devono

 
emettere

 
sostanze

 
nocive

 
a
 
carico

 
degli

 
utenti

 
(in

 
particolare

 
gas,

 
vapori,

 
fibre,

 
polveri,

radiazioni,
 
ecc.),

 
né

 
in

 
condizioni

 
normali,

 
né

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
temperature

 
elevate,

 
né

 
per

 
impregnazione

 
d'acqua.

 
Non

 
vi

 
devono

essere
 
emissioni

 
di

 
composti

 
chimici

 
organici,

 
come

 
la

 
formaldeide,

 
né

 
la

 
diffusione

 
di

 
fibre

 
di

 
vetro.

 
Durante

 
la

 
combustione

 
i

materiali
 
costituenti

 
la

 
chiusura

 
non

 
devono

 
dar

 
luogo

 
a
 
fumi

 
tossici.

 
E'

 
da

 
evitare,

 
inoltre,

 
l'uso

 
di

 
prodotti

 
e
 
materiali

 
a
 
base

 
di

amianto.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.R05 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
perimetrali

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
eventuali

 
carichi

 
appesi

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
l'arredabilità

 
e

l'attrezzabilità
 
anche

 
mediante

 
mezzi

 
e
 
dispositivi

 
di

 
fissaggio

 
disposti

 
in

 
vari

 
punti

 
della

 
superficie

 
delle

 
pareti.

 
E'

 
importante

 
inoltre

la
 

conoscenza
 

da
 

parte
 

degli
 

utenti
 

delle
 

zone
 

interessate
 

dal
 

passaggio
 

di
 

condutture
 

e/o
 

impianti
 

ove
 

non
 

praticare
 

fori
 

o
manomissioni.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
prove

 
effettuate

 
in

 
laboratorio

 
o
 
in

 
sito 

 
dove

 
vengono

 
riprodotte

 
e
 
simulate

 
le

 
sollecitazioni

originate
 
dalle

 
attrezzature

 
che

 
i
 
diversi

 
tipi

 
di

 
pareti

 
verticali

 
possono

 
subire.

 
Ciò

 
anche

 
in

 
base

 
alle

 
indicazioni

 
dei

 
fornitori

 
e
 
alle

schede tecniche dei materiali.

01.02.R06 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Le

 
pareti

 
debbono

 
proteggere

 
gli

 
ambienti

 
interni

 
dai

 
rumori

 
provenienti

 
dall'esterno

 
dell'edificio.

 
La

 
tipologia

 
dei

 
rumori

 
può

 
essere

 
del

tipo
 
"aerei"

 
(se

 
trasmessi

 
tramite

 
l'aria

 
in

 
vibrazione)

 
oppure

 
"d'impatto"

 
(se

 
trasmessi

 
attraverso

 
un

 
solido).

 
Il

 
livello

 
di

 
isolamento

richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attivit à
 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
di

 
una

 
chiusura

 
esterna,

 
ai

 
fini

 
dell'isolamento

 
acustico

 
ai

 
rumori

 
esterni,

 
possono

 
essere

 
valutate

 
facendo

 
riferimento

all'indice
 
del

 
potere

 
fonoisolante

 
Rw

 
che

 
essa

 
possiede

 
(dove

 
R

 
=

 
10

 
log

 
(W1/W2)

 
dove

 
W1

 
e
 
W2

 
sono

 
rispettivamente

 
la

 
potenza

acustica
 
incidente

 
sulla

 
chiusura

 
e
 
quella

 
trasmessa

 
dall’altro

 
lato.

 
Facendo

 
riferimento

 
ai

 
soli

 
valori

 
relativi

 
alla

 
frequenza

 
di

 
500

 
Hz

la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw).
In

 
relazione

 
a
 

tale
 

grandezza,
 
sono

 
ammesse

 
soltanto

 
chiusure

 
in

 
grado

 
di

 
assicurare

 
un

 
valore

 
di

 
Rw

 
=

 
40

 
dB

 
e
 
concorrere

all'isolamento
 
acustico

 
standardizzato

 
DnTw

 
dell'intera

 
facciata.

 
L’isolamento

 
acustico

 
standardizzato

 
DnT

 
fra

 
due

 
ambienti

 
e
 
tra

 
un

ambiente
 
e
 
l’esterno è

 
definito

 
dalla

 
relazione

 
DnT=

 
L1

 
-
 
L2

 
+

 
10

 
log

 
(T/To)

 
dove

 
L1

 
ed

 
L2

 
sono

 
i
 
livelli

 
di

 
pressione

 
sonora

 
nei

 
due

ambienti,
 

T è
 

il
 

tempo
 

di
 

riverberazione
 

del
 

locale
 

ricevente
 

mentre
 

To è
 

convenzionalmente
 

assunto
 

pari
 

a
 

0,5
 

s.
 

Facendo
riferimento

 
ai

 
soli

 
valori

 
relativi

 
alla

 
frequenza

 
di

 
500

 
Hz

 
la

 
relazione

 
suddetta

 
definisce

 
l’indice

 
di

 
valutazione

 
dell’isolamento

acustico standardizzato, DnTw in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito.

Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:
- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);
- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5);
- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata

dove:
- D2m = L1,2m - L2 è

 
la differenza di livello;

-
 
L1,2m  è

 
il

 
livello

 
di

 
pressione

 
sonora

 
esterno

 
a
 
2

 
metri

 
dalla

 
facciata,

 
prodotto

 
da

 
rumore

 
da

 
traffico

 
se

 
prevalente,

 
o
 
da

altoparlante con incidenza del suono di 45°
 
sulla facciata;

-
 
L2 è

 
il

 
livello

 
di

 
pressione

 
sonora

 
medio

 
nell’ambiente

 
ricevente,

 
valutato

 
a
 
partire

 
dai

 
livelli

 
misurati

 
nell’ambiente

 
ricevente

mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10)
le

 
misure

 
dei

 
livelli

 
Li

 
devono

 
essere

 
eseguite

 
in

 
numero

 
di

 
n

 
per

 
ciascuna

 
banda

 
di

 
terzi

 
di

 
ottava.

 
Il

 
numero

 
n è

 
il

 
numero

 
intero

immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di n è
 
cinque;

- T è
 
il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;

- To è
 
il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;

- Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 140-6)
- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;
- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A.

Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:
- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);
- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;
- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8);

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)
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Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività

 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 –

 
Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità

 
immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.

Livello minimo della prestazione:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività

 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 –

 
Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità

 
immobiliari.

01.02.R07 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le

 
pareti

 
perimetrali

 
verticali

 
dovranno

 
resistere

 
al

 
passaggio

 
di

 
calore

 
ed

 
assicurare

 
il

 
benessere

 
termico

 
e
 
limitare

 
le

 
dispersioni

 
di

riscaldamento e di energia.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili:
- attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI EN 12831;
- attraverso prove di laboratorio;
- attraverso metodi diversi (identificazione termografica delle zone diverse, misure con termoflussimetri e prove di tenuta all'aria).
Inoltre

 
le

 
prestazioni

 
relative

 
all'isolamento

 
termico

 
di

 
una

 
parete

 
sono

 
valutabili:

 
in

 
base

 
alla

 
trasmittanza

 
unitaria

 
U

 
ed

 
ai

coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.

Livello minimo della prestazione:
Pur

 
non

 
stabilendo

 
specifici

 
limiti

 
prestazionali

 
per

 
le

 
singole

 
chiusure

 
ai

 
fini

 
del

 
contenimento

 
delle

 
dispersioni,

 
tuttavia

 
i
 
valori

 
di

U
 
e
 
kl

 
devono

 
essere

 
tali

 
da

 
concorrere

 
a
 
contenere

 
il

 
coefficiente

 
volumico

 
di

 
dispersione

 
Cd

 
dell'intero

 
edificio

 
e
 
quello

 
dei

 
singoli

locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.02.R08 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le

 
pareti

 
debbono

 
controllare

 
il

 
passaggio

 
dell'aria

 
a
 
protezione

 
degli

 
ambienti

 
interni

 
e
 
permettere

 
la

 
giusta

 
ventilazione

 
attraverso

 
delle
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aperture.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
si

 
misurano

 
sulla

 
classificazione

 
basata

 
sul

 
confronto

 
tra

 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
del

 
campione

 
sottoposto

 
a
 
prova

riferito
 
all'intera

 
area,

 
e
 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
riferita

 
alla

 
lunghezza

 
dei

 
lati

 
apribili.

 
In

 
particolare

 
si

 
rimanda

 
alle

 
norme

 
UNI

 
EN

12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
prestazionali

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
classi,

 
della

 
permeabilità

 
all’aria

 
di

 
riferimento

 
a
 
100

 
Pa

 
misurata

 
in

 
m3/(h

 
m2)

 
e

della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R09 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
devono

 
essere

 
di

 
classe

 
non

 
superiore

 
a
 
1

 
(uno)

 
come

 
previsto

 
dalla

 
classificazione

di
 

reazione
 

al
 

fuoco
 

prevista
 

dal
 

D.M.
 

26.6.1984
 

ad
 

eccezione
 

di
 

scale
 

e
 

dei
 

passaggi
 

situati
 

all'interno
 

della
 

stessa
 

unità
immobiliare.

 
Le

 
prestazioni

 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
devono

 
essere

 
certificate

 
da

 
"marchio

 
di

 
conformità"

 
con

 
i
 
dati:

 
del

nome
 
del

 
produttore;

 
dell'anno

 
di

 
produzione;

 
della

 
classe

 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco;

 
dell'omologazione

 
del

 
Ministero

 
dell'Interno.

 
Per

 
altre

aree
 
dell'edificio

 
a
 
rischio

 
incendio

 
(autorimesse,

 
depositi

 
di

 
materiali

 
combustibili,

 
centrale

 
termica,

 
ecc.)

 
valgono

 
le

 
specifiche

disposizioni normative in vigore per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:
- attraverso la prova di non combustibilità

 
(UNI EN ISO 1182);

-
 
attraverso

 
la

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
sospesi

 
che

 
possono

 
essere

 
investiti

 
da

 
una

 
piccola

 
fiamma

 
su

 
entrambe

 
le

 
facce

 
(UNI

8456);
-
 
attraverso

 
la

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
che

 
possono

 
essere

 
investiti

 
da

 
una

 
piccola

 
fiamma

 
solamente

 
su

 
una

 
faccia

 
(UNI

8457);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174).

01.02.R10 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le

 
pareti

 
debbono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
fessurazioni,

 
scagliature

 
o
 
screpolature

 
superficiali

 
e/o

 
comunque

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
non

 
devono

 
presentare

 
anomalie

 
e/o

 
comunque

 
fessurazioni,

 
screpolature,

 
sbollature

 
superficiali,

ecc..
 
Le

 
tonalità

 
dei

 
colori

 
dovranno

 
essere

 
omogenee

 
e
 
non

 
evidenziare

 
eventuali

 
tracce

 
di

 
ripresa

 
di

 
colore

 
e/o

 
comunque

 
di

ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
varie

 
esigenze

 
di

 
aspetto

 
come:

 
la

 
planarità;

 
l'assenza

 
di

 
difetti

 
superficiali;

 
l'omogeneità

 
di

colore; l'omogeneità
 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

01.02.R11 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
esterni

 
ed

 
interni

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
non

 
devono

 
deteriorarsi

 
o
 
comunque

 
perdere

 
le

prestazioni
 
iniziali

 
in

 
presenza

 
di

 
agenti

 
chimici

 
presenti

 
negli

 
ambienti.

 
I
 
materiali

 
devono

 
comunque

 
consentire

 
le

 
operazioni

 
di

pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere  compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.R12 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pareti

 
perimetrali

 
e
 
i
 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
permettere

 
lo

 
sviluppo

 
di

 
agenti

 
biologici

 
come

 
funghi,

 
larve

di
 
insetto,

 
muffe,

 
radici,

 
microrganismi

 
in

 
genere,

 
ecc..

 
In

 
ogni

 
caso

 
non

 
devono

 
deteriorarsi

 
sotto

 
l'attacco

 
dei

 
suddetti

 
agenti

biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I
 
valori

 
minimi

 
di

 
resistenza

 
agli

 
attacchi

 
biologici

 
variano

 
in

 
funzione

 
dei

 
materiali,

 
dei

 
prodotti

 
utilizzati,

 
delle

 
classi

 
di

 
rischio,

delle
 
situazioni

 
generali

 
di

 
servizio,

 
dell'esposizione

 
a
 
umidificazione

 
e
 
del

 
tipo

 
di

 
agente

 
biologico.

 
Distribuzione

 
degli

 
agenti

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):
Classe di rischio 1
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- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.R13 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
urti

 
(definiti

 
dall'energia

 
cinetica

 
di

 
urti-tipo

 
o
 
convenzionali

 
di

 
corpi

 
duri,

 
come

 
di

 
oggetti

scagliati,
 
o
 
molli,

 
come

 
il

 
peso

 
di

 
un

 
corpo

 
che

 
cade)

 
che

 
non

 
debbono

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
della

 
parete,

 
né

 
provocare

 
il

 
distacco

 
di

elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
non

 
devono

 
manifestare

 
segni

 
di

 
deterioramento

 
e/o

 
deformazioni

 
permanenti

 
a
 

carico
 

delle
 

finiture
 

(tinteggiatura,
rivestimento

 
pellicolare,

 
ecc.)

 
con

 
pericolo

 
di

 
cadute

 
di

 
frammenti

 
di

 
materiale,

 
se

 
sottoposte

 
alle

 
azioni

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
esterna

 
e

su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
pareti

 
perimetrali

 
devono

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
esterna

 
ed

 
interna,

 
prodotti

 
secondo

 
le

 
modalità

 
riportate

 
di

seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.02.R14 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
il

 
peso

 
di

 
carichi

 
appesi

 
minori

 
(ad

 
esempio

 
quadri,

 
insegne,

 
ecc.)

 
o
 
altri

 
di

 
maggiore

entità
 
(mensole, arredi, ecc.).

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
perimetrali

 
e/o

 
eventuali

 
contropareti,

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
garantire

 
la

 
stabilità

 
ed

 
evitare

 
pericoli

 
a
 
carico

 
dell'utenza

per
 
l'azione

 
di

 
carichi

 
sospesi.

 
Inoltre

 
devono

 
essere

 
assicurate

 
tutte

 
le

 
eventuali

 
operazioni

 
di

 
riparazione

 
delle

 
superfici

 
anche

 
nel

caso di rimozione degli elementi di fissaggio.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità

 
 sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

01.02.R15 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
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I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli

 
elementi

 
strutturali

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
devono

 
presentare

 
una

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
non

 
inferiore

 
a
 
quello

 
determinabile

in
 
funzione

 
del

 
carico

 
d'incendio,

 
secondo

 
le

 
modalità

 
specificate

 
nel

 
D.M.

 
9.3.2007.

 
Le

 
pareti

 
di

 
aree

 
a
 
rischio

 
specifico

 
interessante

l'edificio
 
(depositi

 
di

 
materiali

 
combustibili,

 
autorimesse,

 
centrale

 
termica,

 
locali

 
di

 
vendita,

 
ecc.)

 
dovranno

 
inoltre

 
rispettare

 
le

specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
In

 
particolare

 
gli

 
elementi

 
costruttivi

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
indicata

 
di

 
seguito,

 
espressa

 
in

termini di tempo entro i quali essi conservano stabilit à, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.02.R16 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
perimetrali

 
e
 
gli

 
elementi

 
costituenti

 
dovranno

 
conservare

 
nel

 
tempo

 
le

 
proprie

 
caratteristiche

 
funzionali

 
se

 
sottoposte

 
a

sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo. In particolare all ’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

Livello minimo della prestazione:
I
 
valori

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
del

 
materiale

 
impiegato.

 
La

 
resistenza

 
al

 
gelo

 
viene

 
determinata

 
secondo

 
prove

 
di

 
laboratorio

 
su

provini
 
di

 
calcestruzzo

 
(provenienti

 
da

 
getti

 
effettuati

 
in

 
cantiere,

 
confezionato

 
in

 
laboratorio

 
o
 
ricavato

 
da

 
calcestruzzo

 
già

 
indurito)

sottoposti
 
a
 
cicli

 
alternati

 
di

 
gelo

 
(in

 
aria

 
raffreddata)

 
e
 
disgelo

 
(in

 
acqua

 
termostatizzata).

 
Le

 
misurazioni

 
della

 
variazione

 
del

modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

01.02.R17 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
resistere

 
alle

 
azioni

 
e
 
depressioni

 
del

 
vento

 
tale

 
da

 
non

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
e
 
la

 
funzionalità

 
degli

 
strati

 
che

 
le

costituiscono.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
perimetrali

 
devono

 
essere

 
idonee

 
a
 
resistere

 
all'azione

 
del

 
vento

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
durata

 
e
 
funzionalità

 
nel

 
tempo

senza
 
pregiudicare

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti.

 
L'azione

 
del

 
vento

 
da

 
considerare è

 
quella

 
prevista

 
dal

 
D.M.

 
Infrastrutture

 
e
 
Trasporti

17.1.2018, tenendo conto dell'altezza dell'edificio, della forma della parete e del tipo di esposizione.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
di

 
prove

 
di

 
laboratorio

 
basate

 
nella

 
misurazione

 
della

 
differenza

 
di

 
pressione

 
in

 
condizioni

 
di

sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895.

01.02.R18 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Non

 
devono

 
verificarsi

 
deterioramenti

 
di

 
alcun

 
tipo

 
dei

 
rivestimenti

 
superficiali,

 
nei

 
limiti

 
indicati

 
dalla

 
normativa.

 
L'acqua

 
inoltre

non deve raggiungere i materiali isolanti né
 
quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Livello minimo della prestazione:
In

 
presenza

 
di

 
acqua,

 
non

 
devono

 
verificarsi

 
variazioni

 
dimensionali

 
né

 
tantomeno

 
deformazioni

 
permanenti

 
nell'ordine

 
dei

 
4-5

 
mm

rispetto al piano di riferimento della parete.

01.02.R19 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
la

 
manifestazione

 
di

 
eventuali

 
rotture,

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti,

 
causate

 
dall'azione

 
di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
devono

 
essere

 
idonee

 
a
 
contrastare

 
in

 
modo

 
concreto

 
il

 
prodursi

 
di

 
eventuali

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti

 
in

 
conseguenza

dell'azione
 
di

 
sollecitazioni

 
meccaniche

 
che

 
possono

 
in

 
un

 
certo

 
modo

 
comprometterne

 
la

 
durata

 
e
 
la

 
funzionalità

 
nel

 
tempo

 
e

costituire
 
pericolo

 
per

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti.

 
A

 
tal

 
fine

 
si

 
considerano

 
le

 
seguenti

 
azioni:

 
carichi

 
dovuti

 
al

 
peso

 
proprio,

 
carichi

 
di

esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
una

 
analisi

 
più

 
approfondita

 
dei

 
livelli

 
minimi

 
rispetto

 
ai

 
vari

 
componenti

 
e
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pareti

 
perimetrali

 
si

 
rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.R20 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
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Classe di Esigenza: Benessere
La

 
stratificazione

 
delle

 
pareti

 
debbono

 
essere

 
realizzata

 
in

 
modo

 
da

 
impedire

 
alle

 
acque

 
meteoriche

 
di

 
penetrare

 
negli

 
ambienti

 
interni

provocando macchie di umidità
 
e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
si

 
misurano

 
sulla

 
classificazione

 
basata

 
sul

 
confronto

 
tra

 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
del

 
campione

 
sottoposto

 
a
 
prova

riferito all'intera area, e la permeabilità
 
all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
prestazionali

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
classi,

 
della

 
permeabilità

 
all’aria

 
di

 
riferimento

 
a
 
100

 
Pa

 
misurata

 
in

 
m3/(h

 
m2)

 
e

della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali

 
e
 
gli

 
elementi

 
selezionati,

 
durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita

 
utile

 
dovranno

 
assicurare

 
emissioni

 
ridotte

 
di

 
inquinanti

 
oltre

 
ad

 
un

 
ridotto

carico energetico.

Prestazioni:
La

 
selezione

 
dei

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
deve,

 
quindi,

 
essere

 
effettuata

 
tenendo

 
conto

 
delle

 
principali

 
categorie

 
di

 
impatti

ambientali:
 
eutrofizzazione,

 
cambiamenti

 
climatici,

 
acidificazione,

 
riduzione

 
dello

 
strato

 
di

 
ozono

 
extratmosferico,

 
smog

 
fotochimico,

inquinamento
 
del

 
suolo

 
e
 
delle

 
falde

 
acquifere.

 
Tali

 
impatti

 
dipendono

 
dalle

 
caratteristiche

 
dei

 
processi

 
produttivi

 
e
 
anche

 
dalla

distanza
 
della

 
fonte

 
di

 
approvvigionamento

 
rispetto

 
al

 
cantiere

 
di

 
costruzione

 
del

 
manufatto

 
edilizio,

 
in

 
tale

 
ottica è

 
opportuno

privilegiare
 
materiali

 
provenienti

 
da

 
siti

 
di

 
produzione

 
limitrofi

 
al

 
luogo

 
di

 
costruzione,

 
prendendo

 
in

 
considerazione

 
anche

 
la

tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre,

 
gli

 
impatti

 
ambientali

 
possono

 
dipendere

 
dalla

 
risorsa

 
da

 
cui

 
derivano.

 
Sono

 
da

 
privilegiare

 
quelli

 
derivanti

 
da

 
risorse

rinnovabili,
 

pur
 

considerando
 

che
 

la
 

scelta
 
di

 
un

 
materiale

 
dipende

 
anche

 
da

 
altri

 
requisiti

 
che

 
possono

 
giustificare

 
soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
parametri

 
relativi

 
all'utilizzo

 
di

 
materiali

 
ed

 
elementi

 
e 

 
componenti

 
a
 
ridotto

 
carico

 
ambientale

 
dovranno

 
rispettare

 
i
 
limiti

 
previsti

dalla normativa vigente

01.02.R22 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R23 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.02.R24 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
utilizzati

 
dovranno

 
essere

 
considerati

 
nel

 
piano

 
di

 
gestione

 
di

 
fine

 
vita

 
per

 
il

 
successivo

 
recupero

 
e

trattamento nel processo edilizio.

Prestazioni:
Nella

 
gestione

 
del

 
piano

 
di

 
fine

 
vita

 
si

 
dovrà

 
tener

 
conto

 
di

 
tutte

 
le

 
fasi

 
concernenti

 
la

 
demolizione

 
dei

 
vari

 
elementi,

 
secondo

 
uno

schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
Il

 
piano

 
di

 
gestione

 
di

 
fine

 
vita,

 
a
 

secondo
 

degli
 

elementi
 
e
 
materiali

 
contemplati,

 
dovrà

 
riportare

 
le

 
tipologie

 
di

 
recupero

 
e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.02.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella

 
fase

 
progettuale

 
bisogna

 
garantire

 
una

 
adeguata

 
percentuale

 
di

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
il 

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

ciclo di vita

01.02.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

01.02.R28 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono rappresentati:
-
 
dalla

 
strategia

 
complessiva

 
adottata

 
per

 
l’isolamento

 
termico

 
(isolamento

 
concentrato,

 
ripartito,

 
struttura

 
leggera

 
o
 
pesante,

 
facciata

ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.);
-
 
dalla

 
scelta

 
e
 
dal

 
posizionamento

 
del

 
materiale

 
isolante,

 
delle

 
dimensioni,

 
delle

 
caratteristiche

 
di

 
conduttività

 
termica,

 
permeabilità

al
 
vapore,

 
comportamento

 
meccanico

 
(resistenza

 
e
 
deformazione

 
sotto

 
carico),

 
compatibilità

 
ambientale

 
(in

 
termini

 
di

 
emissioni

 
di

prodotti volatili e fibre, possibilità
 
di smaltimento, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Le

 
dispersioni

 
di

 
calore

 
attraverso

 
l’involucro

 
edilizio

 
dovranno

 
essere

 
ridotte

 
mediante

 
l'utilizzo

 
di

 
componenti

 
(opachi

 
e
 
vetrati)

 
ad

elevata
 
resistenza

 
termica.

 
I
 
livelli

 
minimi

 
di

 
riferimento

 
da

 
rispettare

 
sono

 
rappresentati

 
dai

 
valori

 
limite

 
del

 
coefficiente

 
volumico

di dispersione secondo la normativa vigente.

01.02.R29 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
l’adozione

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
in

 
esposizione

 
all’aria

 
interna

 
ed

 
al

 
sistema

 
di

 
ventilazione,

 
dovrà

produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).
Il

 
termine

 
composti

 
organici

 
volatili

 
(COV,

 
o
 
anche

 
VOC

 
dall’inglese

 
Volatile

 
Organic

 
Compounds)

 
sta

 
ad

 
indicare

 
tutta

 
una

 
serie

 
di

composti
 
chimici

 
contenenti

 
solo

 
carbonio

 
ed

 
idrogeno

 
(composti

 
alifatici

 
e
 
composti

 
aromatici)

 
o
 
composti

 
contenenti

 
ossigeno,

cloro
 

o
 

altri
 

elementi
 

tra
 

il
 

carbonio
 

e
 

l'idrogeno,
 

come
 

gli
 

aldeidi,
 

eteri,
 

alcool,
 

esteri,
 

clorofluorocarburi
 

(CFC)
 

ed
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il
metano,

 
la

 
formaldeide,

 
gli

 
ftalati

 
e
 
tanti

 
altri

 
composti

 
che

 
si

 
trovano

 
sottoforma

 
di

 
vapore

 
o
 
in

 
forma

 
liquida,

 
ma

 
in

 
grado

 
di

evaporare
 
facilmente

 
a
 
temperatura

 
e
 
pressione

 
ambiente.

 
Prodotti

 
da

 
stampanti

 
e
 
fotocopiatrici,

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
e
 
arredi

 
(es.

mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
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L’aria è
 
considerabile

 
di

 
buona

 
qualità

 
se

 
nell’ambiente

 
non

 
sono

 
presenti

 
inquinanti

 
specifici

 
in

 
concentrazioni

 
dannose

 
per

 
la

salute dell’occupante e se è
 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.02.R30 Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell ’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
la

 
scelta

 
degli

 
elementi,

 
componenti

 
e
 
materiali

 
deve

 
tener

 
conto

 
dei

 
caratteri

 
tipologici

 
dei

 
luoghi

 
in

 
cui

 
gli

interventi vanno ad attuarsi.

Livello minimo della prestazione:
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:
- la riconoscibilità

 
dei caratteri morfologico strutturali del contesto;

- la riconoscibilità
 
della qualità

 
percettiva dell’ambiente.

01.02.R31 Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

 
superficie

 
(mq)

 
di

 
materiale

 
impiegato

 
nell’elemento

 
tecnico

 
in

 
relazione

all’unità
 
funzionale assunta.

01.02.R32 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

01.02.R33 Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità

 
di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

Prestazioni:
Ottimizzare

 
i
 
processi

 
di

 
riciclaggio

 
e
 
di

 
riciclo

 
dei

 
materiali,

 
favorendo

 
la

 
rivalutazione

 
dei

 
rifiuti

 
cosiddetti

 
RSU

 
(Rifiuti

 
Solidi

Urbani) una volta dismessi.

Livello minimo della prestazione:
Controllo

 
dei

 
flussi

 
degli

 
RSU

 
che

 
potenzialmente

 
possono

 
essere

 
avviati

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Risulta

 
importante,

 
individuare

strategie
 
progettuali

 
in

 
grado,

 
durante

 
la

 
fase

 
di

 
esercizio,

 
di

 
raggiungere

 
l’obiettivo

 
di

 
avviare

 
alla

 
raccolta

 
differenziata

 
il

 
50%

 
(in

peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

01.02.R34 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attivit à

 
di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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01.02.R35 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali tener conto:
-
 
della

 
tutela

 
dei

 
caratteri

 
tipologici,

 
materiali,

 
costruttivi

 
e
 
tecnologici

 
locali,

 
in

 
armonia

 
con

 
le

 
altre

 
classi

 
di

 
esigenze,

 
in

 
caso

 
di

nuovi interventi;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:
Garantire

 
una

 
idonea

 
percentuale

 
di

 
elementi

 
e
 
materiali

 
con

 
caratteristiche

 
tecnico

 
costruttive

 
e
 
materiali

 
di

 
progetto

 
adeguati

 
con

 
il

contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.02.R36 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R37 Dematerializzazione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il

 
prodotto,

 
attraverso

 
la

 
riduzione

 
dell'intensità

 
del

 
materiale

 
ed

 
energetica

 
per

 
unità

 
di

 
prodotto,

 
dovrà

 
contenere

 
dimensioni,

 
spessore

 
e

peso.

Prestazioni:
Nella fase di produzione dovranno essere impiegate minori quantità

 
di risorse energetiche e materiali.

Livello minimo della prestazione:
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantit à

 
di risorse energetiche e materiali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Murature intonacate
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Murature intonacate

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Pareti esterne

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
la

 
manifestazione

 
di

 
eventuali

 
rotture,

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti,

 
causate

 
dall'azione

 
di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
devono

 
essere

 
idonee

 
a
 
contrastare

 
in

 
modo

 
concreto

 
il

 
prodursi

 
di

 
eventuali

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti

 
in

 
conseguenza

dell'azione
 
di

 
sollecitazioni

 
meccaniche

 
che

 
possono

 
in

 
un

 
certo

 
modo

 
comprometterne

 
la

 
durata

 
e
 
la

 
funzionalità

 
nel

 
tempo

 
e

costituire
 
pericolo

 
per

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti.

 
A

 
tal

 
fine

 
si

 
considerano

 
le

 
seguenti

 
azioni:

 
carichi

 
dovuti

 
al

 
peso

 
proprio,

 
carichi

 
di

esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per

 
una

 
analisi

 
più

 
approfondita

 
dei

 
livelli

 
minimi

 
rispetto

 
ai

 
vari

 
componenti

 
e
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pareti

 
perimetrali

 
si

 
rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
la

 
formazione

 
di

 
cavità

 
di

 
forme

 
e
 
dimensioni

 
variabili.

 
Gli

 
alveoli

 
sono

 
spesso

 
interconnessi

 
e
 
hanno

distribuzione
 
non

 
uniforme.

 
Nel

 
caso

 
particolare

 
in

 
cui

 
il

 
fenomeno

 
si

 
sviluppa

 
essenzialmente

 
in

 
profondità

 
con

 
andamento

 
a
 
diverticoli

 
si

può
 
usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.02.01.A02 Bolle d'aria
Alterazione

 
della

 
superficie

 
del

 
calcestruzzo

 
caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
fori

 
di

 
grandezza

 
e
 
distribuzione

 
irregolare,

 
generati

 
dalla

formazione di bolle d'aria al momento del getto.

01.02.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.02.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.02.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

01.02.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A08 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

01.02.01.A09 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
polverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco
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delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A11 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.02.01.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A15 Patina biologica
Strato

 
sottile,

 
morbido

 
e
 
omogeneo,

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
e
 
di

 
evidente

 
natura

 
biologica,

 
di

 
colore

 
variabile,

 
per

 
lo

 
più

 
verde.

 
La

 
patina

biologica è
 
costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.01.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.02.01.A19 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

01.02.01.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.02.01.A21 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

01.02.01.A22 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.02.01.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo zone esposte
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare

 
mediante

 
metodi

 
non

 
distruttivi

 
(colpi

 
di

 
martello

 
sull'intonaco)

 
le

 
zone

 
esposte

 
all'intemperie

 
al

 
fine

 
di

 
localizzare

 
eventuali

distacchi e/o altre anomalie.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Permeabilità

 
all'aria;

 
2)

 
Regolarità

 
delle

 
finiture;

 
3)

 
Resistenza

 
agli

 
agenti

 
aggressivi;

 
4)

 
Resistenza

 
agli

attacchi
 
biologici;

 
5)

 
Resistenza

 
agli

 
urti;

 
6)

 
Resistenza

 
ai

 
carichi

 
sospesi;

 
7)

 
Resistenza

 
meccanica

 
per

 
murature

 
in

 
laterizio

 
intonacate;

8) Tenuta all'acqua.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Disgregazione;

 
2)

 
Distacco;

 
3)

 
Erosione

 
superficiale;

 
4)

 
Fessurazioni;

 
5)

 
Mancanza;

 
6)

 
Polverizzazione;

 
7)

Scheggiature.

 •
 
Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle

 
fasi

 
di

 
manutenzione

 
dell'opera

 
interessata,

 
utilizzare

 
prodotti

 
e
 
materiali

 
con

 
minore

 
contenuto

 
di

 
sostanze

 
tossiche

 
che

 
favoriscano

la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino intonaco
Cadenza: ogni 10 anni
Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.

 •
 
Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Le
 
recinzioni

 
sono

 
strutture

 
verticali

 
aventi

 
funzione

 
di

 
delimitare

 
e
 
chiudere

 
le

 
aree

 
esterne

 
di

 
proprietà

 
privata

 
o
 
di

 
uso

 
pubblico.

 
Possono

 
essere

costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I
 
cancelli

 
sono

 
costituiti

 
da

 
insiemi

 
di

 
elementi

 
mobili

 
con

 
funzione

 
di

 
apertura-chiusura

 
e
 
separazione

 
di

 
locali

 
o
 
aree

 
e
 
di

 
controllo

 
degli

 
accessi

legati
 
al

 
sistema

 
edilizio

 
e/o

 
ad

 
altri

 
sistemi

 
funzionali.

 
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
tradizionali

 
possono

 
essere

 
in

 
genere

 
in

 
ferro,

 
legno,

 
materie

plastiche,
 
ecc.,

 
inoltre,

 
la

 
struttura

 
portante

 
dei

 
cancelli

 
deve

 
comunque

 
essere

 
poco

 
deformabile

 
e
 
garantire

 
un

 
buon

 
funzionamento

 
degli

 
organi

di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Recinzioni in rete elettrosaldata

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Recinzioni in rete elettrosaldata

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Recinzioni e cancelli

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
costruttivi

 
che

 
vengono

 
collocati

 
per

 
la

 
delimitazione

 
di

 
proprietà

 
private

 
e/o

 
aree

 
a
 
destinazione

 
diversa.

 
In

 
particolare

 
le

recinzioni
 
in

 
rete

 
elettrosaldata

 
sono

 
un

 
sistema

 
di

 
recinzione

 
con

 
pannelli

 
elettrosaldati

 
zincati

 
e
 
rivestiti

 
in

 
poliestere

 
e
 
con

 
nervature

 
orizzontali

di rinforzo.
Il sistema è

 
generalmente formato da pannelli di diverse altezze combinati con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio.

Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione
Corrosione

 
degli

 
elementi

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

01.03.01.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.03.01.A03 Non ortogonalità
La

 
non

 
ortogonalità

 
delle

 
parti

 
mobili

 
rispetto

 
a
 
quelle

 
fisse

 
dovuta

 
generalmente

 
per

 
usura

 
eccessiva

 
e/o

 
per

 
mancanza

 
di

 
registrazione

periodica delle parti.

01.03.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo elementi a vista
Cadenza: ogni anno
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità

 
degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Ripresa protezione elementi
Cadenza: ogni 5 anni
Ripresa

 
delle

 
protezioni

 
e
 
delle

 
coloriture

 
mediante

 
rimozione

 
dei

 
vecchi

 
strati,

 
pulizia

 
delle

 
superfici

 
ed

 
applicazioni

 
di

 
prodotti

 
idonei

(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.I02 Sostituzione elementi usurati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 02

EDILIZIA PARTIZIONI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  02.01 Pareti interne

 
°  02.02 Rivestimenti interni

 
°  02.03 Infissi interni

 
°  02.04 Pavimentazioni interne

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Pareti interne

Insieme
 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
verticali

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
aventi

 
funzione

 
di

 
dividere,

 
conformare

 
ed

 
articolare

 
gli

 
spazi

 
interni

 
dell'organismo

edilizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:
La

 
temperatura

 
superficiale

 
Tsi,

 
presa

 
in

 
considerazione,

 
su

 
tutte

 
le

 
superfici

 
interne

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
verticali,

 
dovrà

 
risultare

maggiore
 
dei

 
valori

 
di

 
temperatura

 
di

 
rugiada

 
o
 
di

 
condensazione

 
del

 
vapor

 
d'acqua

 
presente

 
nell'aria

 
nelle

 
condizioni

 
di

 
umidità

relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
i
 
locali

 
considerati

 
nelle

 
condizioni

 
di

 
progetto,

 
con

 
temperatura

 
dell'aria

 
interna

 
di

 
valore

 
Ti=20°C

 
ed

 
umidità

 
relativa

 
interna

 
di

valore
 
U.R.

 
<=

 
70

 
%,

 
la

 
temperatura

 
superficiale

 
interna

 
Tsi

 
riferita

 
alle

 
pareti

 
perimetrali

 
verticali

 
esterne,

 
in

 
considerazione

 
di

 
una

temperatura esterna pari a quella di progetto, dovr à
 
risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

02.01.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
la

 
parete

 
non

 
devono

 
emettere

 
sostanze

 
nocive

 
a
 
carico

 
degli

 
utenti

 
(in

 
particolare

 
gas,

 
vapori,

 
fibre,

 
polveri,

radiazioni,
 
ecc.),

 
né

 
in

 
condizioni

 
normali,

 
né

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
temperature

 
elevate,

 
né

 
per

 
impregnazione

 
d'acqua.

 
Non

 
vi

 
devono

essere
 
emissioni

 
di

 
composti

 
chimici

 
organici,

 
come

 
la

 
formaldeide,

 
né

 
la

 
diffusione

 
di

 
fibre

 
di

 
vetro.

 
Durante

 
la

 
combustione

 
i

materiali
 
costituenti

 
la

 
chiusura

 
non

 
devono

 
dar

 
luogo

 
a
 
fumi

 
tossici.

 
E'

 
da

 
evitare

 
inoltre

 
l'uso

 
di

 
prodotti

 
e
 
materiali

 
a
 
base

 
di

amianto.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

02.01.R03 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
interne

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
eventuali

 
carichi

 
appesi

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
l'arredabilità

 
e
 
l'attrezzabilità

anche
 
mediante

 
mezzi

 
e
 
dispositivi

 
di

 
fissaggio

 
disposti

 
in

 
vari

 
punti

 
della

 
superficie

 
delle

 
pareti.

 
E'

 
importante

 
inoltre

 
la

 
conoscenza

da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
alle

 
diverse

 
tecnologie

 
utilizzate.

 
E'

 
opportuno

 
comunque

 
che

 
si

 
verifichi

 
la

 
stabilità

 
dei

 
mobili

appesi,
 
in

 
particolare

 
per

 
le

 
sollecitazioni

 
dal

 
basso

 
verso

 
l'alto

 
a
 
tutela

 
dell'incolumità

 
dell'utente.

 
Per

 
le

 
altre

 
sollecitazioni

 
si

 
devono

applicare le norme previste per i mobili.

02.01.R04 Reazione al fuoco
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Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
delle

 
pareti

 
devono

 
essere

 
di

 
classe

 
non

 
superiore

 
a
 
1

 
(uno)

 
come

 
previsto

 
dalla

 
classificazione

 
di

 
reazione

al
 
fuoco

 
prevista

 
dal

 
D.M.

 
26.6.1984

 
ad

 
eccezione

 
di

 
scale

 
e
 
dei

 
passaggi

 
situati

 
all'interno

 
della

 
stessa

 
unità

 
immobiliare.

 
Le

prestazioni
 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
devono

 
essere

 
certificate

 
da

 
"marchio

 
di

 
conformità"

 
con

 
i
 
dati:

 
del

 
nome

 
del

 
produttore;

dell'anno
 
di

 
produzione;

 
della

 
classe

 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco;

 
dell'omologazione

 
del

 
Ministero

 
dell'Interno.

 
Per

 
altre

 
aree

 
dell'edificio

 
a

rischio
 
incendio

 
(autorimesse,

 
depositi

 
di

 
materiali

 
combustibili,

 
centrale

 
termica,

 
ecc.)

 
valgono

 
le

 
specifiche

 
disposizioni

 
normative

in vigore per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:
- attraverso la prova di non combustibilità

 
(UNI EN ISO 1182);

-
 
attraverso

 
la

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
sospesi

 
che

 
possono

 
essere

 
investiti

 
da

 
una

 
piccola

 
fiamma

 
su

 
entrambe

 
le

 
facce

 
(UNI

8456);
-
 
attraverso

 
la

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
che

 
possono

 
essere

 
investiti

 
da

 
una

 
piccola

 
fiamma

 
solamente

 
su

 
una

 
faccia

 
(UNI

8457);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174).

02.01.R05 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le

 
pareti

 
debbono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
fessurazioni,

 
scagliature

 
o
 
screpolature

 
superficiali

 
e/o

 
comunque

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
delle

 
pareti

 
interne

 
non

 
devono

 
presentare

 
anomalie

 
e/o

 
comunque

 
fessurazioni,

 
screpolature,

 
sbollature

 
superficiali,

ecc..
 
Le

 
tonalità

 
dei

 
colori

 
dovranno

 
essere

 
omogenee

 
e
 
non

 
evidenziare

 
eventuali

 
tracce

 
di

 
ripresa

 
di

 
colore

 
e/o

 
comunque

 
di

ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
varie

 
esigenze

 
di

 
aspetto

 
come:

 
la

 
planarità;

 
l'assenza

 
di

 
difetti

 
superficiali;

 
l'omogeneità

 
di

colore; l'omogeneità
 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

02.01.R06 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
delle

 
pareti

 
non

 
devono

 
deteriorarsi

 
o
 
comunque

 
perdere

 
le

 
prestazioni

 
iniziali

 
in

 
presenza

 
di

agenti
 
chimici

 
presenti

 
negli

 
ambienti.

 
I
 
materiali

 
devono

 
comunque

 
consentire

 
le

 
operazioni

 
di

 
pulizia.

 
I
 
rivestimenti

 
plastici

 
ed

 
i

prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
dei

 
materiali

 
utilizzati

 
e
 
del

 
loro

 
impiego.

 
Per

 
i
 
rivestimenti

 
in

 
prossimità

 
di

 
apparecchi

 
sanitari,

lavabi
 
e
 
lavelli,

 
questi

 
devono

 
avere

 
una

 
resistenza

 
alle

 
macchie

 
secondo

 
i
 
livelli

 
richiesti

 
dalla

 
classe

 
C2

 
della

 
classificazione

 
UPEC

per i rivestimenti da pavimentazione.

02.01.R07 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pareti

 
perimetrali

 
e
 
i
 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
permettere

 
lo

 
sviluppo

 
di

 
agenti

 
biologici

 
come

 
funghi,

 
larve

di
 
insetto,

 
muffe,

 
radici

 
e
 
microrganismi

 
in

 
genere,

 
in

 
modo

 
particolare

 
se

 
impiegati

 
in

 
locali

 
umidi.

 
Devono

 
inoltre

 
resistere

all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I
 
valori

 
minimi

 
di

 
resistenza

 
agli

 
attacchi

 
biologici

 
variano

 
in

 
funzione

 
dei

 
materiali,

 
dei

 
prodotti

 
utilizzati,

 
delle

 
classi

 
di

 
rischio,

delle
 
situazioni

 
generali

 
di

 
servizio,

 
dell'esposizione

 
a
 
umidificazione

 
e
 
del

 
tipo

 
di

 
agente

 
biologico.

 
Distribuzione

 
degli

 
agenti

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
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- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

02.01.R08 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
urti

 
(definiti

 
dall'energia

 
cinetica

 
di

 
urti-tipo

 
o
 
convenzionali

 
di

 
corpi

 
duri,

 
come

 
di

 
oggetti

scagliati,
 
o
 
molli,

 
come

 
il

 
peso

 
di

 
un

 
corpo

 
che

 
cade)

 
che

 
non

 
debbono

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
della

 
parete,

 
né

 
provocare

 
il

 
distacco

 
di

elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
non

 
devono

 
manifestare

 
segni

 
di

 
deterioramento

 
e/o

 
deformazioni

 
permanenti

 
a
 

carico
 

delle
 

finiture
 

(tinteggiatura,
rivestimento

 
pellicolare,

 
ecc.)

 
con

 
pericolo

 
di

 
cadute

 
di

 
frammenti

 
di

 
materiale,

 
se

 
sottoposte

 
alle

 
azioni

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
esterna

 
e

su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
pareti

 
devono

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
interna,

 
prodotti

 
secondo

 
le

 
modalità

 
riportate

 
di

 
seguito

 
che

 
corrispondono

 
a

quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

02.01.R09 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
debbono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
il

 
peso

 
di

 
carichi

 
appesi

 
minori

 
(ad

 
esempio

 
quadri,

 
insegne,

 
ecc.)

 
o
 
altri

 
di

 
maggiore

entità
 
(mensole, arredi, ecc.)

Prestazioni:
Le

 
pareti 

 
e/o

 
eventuali

 
contropareti,

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
garantire

 
la

 
stabilità

 
ed

 
evitare

 
pericoli

 
a
 
carico

 
dell'utenza

 
per

l'azione
 
di

 
carichi

 
sospesi.

 
Inoltre

 
devono

 
essere

 
assicurate

 
tutte

 
le

 
eventuali

 
operazioni

 
di

 
riparazione

 
delle

 
superfici

 
anche

 
nel

 
caso

di rimozione degli elementi di fissaggio.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilit à

 
sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

02.01.R10 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli

 
elementi

 
strutturali

 
delle

 
pareti

 
devono

 
presentare

 
una

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
non

 
inferiore

 
a
 
quello

 
determinabile

 
in

 
funzione

del
 
carico

 
d'incendio,

 
secondo

 
le

 
modalità

 
specificate

 
nel

 
D.M.

 
9.3.2007.

 
Le

 
pareti

 
di

 
aree

 
a
 
rischio

 
specifico

 
interessante

 
l'edificio

(depositi
 
di

 
materiali

 
combustibili,

 
autorimesse,

 
centrale

 
termica,

 
locali

 
di

 
vendita,

 
ecc.)

 
dovranno

 
inoltre

 
rispettare

 
le

 
specifiche

disposizioni normative vigenti per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
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In
 
particolare

 
gli

 
elementi

 
costruttivi

 
delle

 
pareti

 
interne

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
indicata

 
di

 
seguito,

 
espressa

 
in

 
termini

di tempo entro i quali essi conservano stabilit à, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

02.01.R11 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
devono

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
la

 
manifestazione

 
di

 
eventuali

 
rotture,

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti,

 
causate

 
dall'azione

 
di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
devono

 
essere

 
idonee

 
a
 
contrastare

 
in

 
modo

 
concreto

 
il

 
prodursi

 
di

 
eventuali

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti

 
in

 
conseguenza

dell'azione
 
di

 
sollecitazioni

 
meccaniche

 
che

 
possono

 
in

 
un

 
certo

 
modo

 
comprometterne

 
la

 
durata

 
e
 
la

 
funzionalità

 
nel

 
tempo

 
e

costituire
 
pericolo

 
per

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti.

 
A

 
tal

 
fine

 
si

 
considerano

 
le

 
seguenti

 
azioni:

 
carichi

 
dovuti

 
al

 
peso

 
proprio,

 
carichi

 
di

esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
una

 
analisi

 
più

 
approfondita

 
dei

 
livelli

 
minimi

 
rispetto

 
ai

 
vari

 
componenti

 
e
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pareti

 
si

 
rimanda

 
comunque

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

02.01.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali

 
e
 
gli

 
elementi

 
selezionati,

 
durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita

 
utile

 
dovranno

 
assicurare

 
emissioni

 
ridotte

 
di

 
inquinanti

 
oltre

 
ad

 
un

 
ridotto

carico energetico.

Prestazioni:
La

 
selezione

 
dei

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
deve,

 
quindi,

 
essere

 
effettuata

 
tenendo

 
conto

 
delle

 
principali

 
categorie

 
di

 
impatti

ambientali:
 
eutrofizzazione,

 
cambiamenti

 
climatici,

 
acidificazione,

 
riduzione

 
dello

 
strato

 
di

 
ozono

 
extratmosferico,

 
smog

 
fotochimico,

inquinamento
 
del

 
suolo

 
e
 
delle

 
falde

 
acquifere.

 
Tali

 
impatti

 
dipendono

 
dalle

 
caratteristiche

 
dei

 
processi

 
produttivi

 
e
 
anche

 
dalla

distanza
 
della

 
fonte

 
di

 
approvvigionamento

 
rispetto

 
al

 
cantiere

 
di

 
costruzione

 
del

 
manufatto

 
edilizio,

 
in

 
tale

 
ottica è

 
opportuno

privilegiare
 
materiali

 
provenienti

 
da

 
siti

 
di

 
produzione

 
limitrofi

 
al

 
luogo

 
di

 
costruzione,

 
prendendo

 
in

 
considerazione

 
anche

 
la

tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre,

 
gli

 
impatti

 
ambientali

 
possono

 
dipendere

 
dalla

 
risorsa

 
da

 
cui

 
derivano.

 
Sono

 
da

 
privilegiare

 
quelli

 
derivanti

 
da

 
risorse

rinnovabili,
 

pur
 

considerando
 

che
 

la
 

scelta
 
di

 
un

 
materiale

 
dipende

 
anche

 
da

 
altri

 
requisiti

 
che

 
possono

 
giustificare

 
soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
parametri

 
relativi

 
all'utilizzo

 
di

 
materiali

 
ed

 
elementi

 
e 

 
componenti

 
a
 
ridotto

 
carico

 
ambientale

 
dovranno

 
rispettare

 
i
 
limiti

 
previsti

dalla normativa vigente

02.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.01.R14 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.01.R15 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di
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vita

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella

 
fase

 
progettuale

 
bisogna

 
garantire

 
una

 
adeguata

 
percentuale

 
di

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
il 

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

ciclo di vita

02.01.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

02.01.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.01.R18 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

02.01.R19 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

02.01.R20 Dematerializzazione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il

 
prodotto,

 
attraverso

 
la

 
riduzione

 
dell'intensità

 
del

 
materiale

 
ed

 
energetica

 
per

 
unità

 
di

 
prodotto,

 
dovrà

 
contenere

 
dimensioni,

 
spessore

 
e

peso.

Prestazioni:
Nella fase di produzione dovranno essere impiegate minori quantità

 
di risorse energetiche e materiali.

Livello minimo della prestazione:
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantit à

 
di risorse energetiche e materiali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.01.01 Pareti divisorie antincendio

 
°  02.01.02 Tramezzi in laterizio

Elemento Manutenibile: 02.01.01

Pareti divisorie antincendio

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Pareti interne

Si
 
tratta

 
di

 
pareti

 
utilizzate

 
per

 
creare

 
barriere

 
antincendio

 
mediante

 
l'impiego

 
di

 
materiali

 
ignifughi

 
per

 
aumentare

 
la

 
resistenza

 
passiva

 
al

 
fuoco

delle
 
parti

 
strutturali.

 
In

 
genere

 
si

 
utilizzano

 
prodotti

 
in

 
cartongesso

 
specifici,

 
o
 
prodotti

 
in

 
calcio

 
silicato

 
prive

 
di

 
amianto

 
con

 
un

 
grado

 
di

infiammabilità 
 
basso

 
per

 
i
 
"materiali

 
incombustibile",

 
fino

 
alla

 
più

 
alta

 
per

 
"materiale

 
fortemente

 
infiammabile”

 
nonché

 
la

 
possibilità

 
di

 
mantenere

inalterate
 
le

 
caratteristiche

 
per

 
un

 
tempo

 
variabile

 
da

 
un

 
minimo

 
di

 
15

 
minuti

 
fino

 
ad

 
un

 
massimo

 
di

 
180

 
minuti

 
sotto

 
l'azione

 
del

 
fuoco. 

 
In

 
genere

vengono
 
utilizzate

 
sia 

 
nel

 
campo

 
dell’edilizia

 
industriale

 
che

 
per

 
la

 
realizzazione

 
di

 
strutture

 
pubbliche

 
che

 
necessitano

 
di

 
proteggere

 
le

 
persone

che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.01.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.01.A03 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.01.01.A04 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
polverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.01.01.A05 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.01.A06 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.01.01.A08 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.01.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.01.01.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
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02.01.01.A12 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

02.01.01.A14 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Riparazione
Cadenza: quando occorre
Riparazione

 
di

 
eventuali

 
fessurazioni

 
o
 
crepe

 
mediante

 
la

 
chiusura

 
delle

 
stesse

 
con

 
materiale

 
idoneo.

 
Riparazione

 
e
 
rifacimento

 
dei

rivestimenti.

 •
 
Ditte specializzate: Muratore, Tecnico antincendio.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Tramezzi in laterizio

Unità
 
Tecnologica: 02.01

Pareti interne

Si
 
tratta

 
di

 
pareti

 
costituenti

 
le

 
partizioni

 
interne

 
verticali,

 
realizzate

 
mediante

 
elementi

 
forati

 
di

 
laterizio

 
di

 
spessore

 
variabile

 
(
 
8-12

 
cm)

 
legati

 
con

malta
 
idraulica

 
per

 
muratura

 
con

 
giunti

 
con

 
andamento

 
regolare

 
con

 
uno

 
spessore

 
di

 
circa

 
6
 
mm.

 
Le

 
murature

 
sono

 
eseguite

 
con

 
elementi

 
interi,

posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.02.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pareti

 
devono

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
la

 
manifestazione

 
di

 
eventuali

 
rotture,

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti,

 
causate

 
dall'azione

 
di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le

 
pareti

 
devono

 
essere

 
idonee

 
a
 
contrastare

 
in

 
modo

 
concreto

 
il

 
prodursi

 
di

 
eventuali

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti

 
in

 
conseguenza

dell'azione
 
di

 
sollecitazioni

 
meccaniche

 
che

 
possono

 
in

 
un

 
certo

 
modo

 
comprometterne

 
la

 
durata

 
e
 
la

 
funzionalità

 
nel

 
tempo

 
e

costituire
 
pericolo

 
per

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti.

 
A

 
tal

 
fine

 
si

 
considerano

 
le

 
seguenti

 
azioni:

 
carichi

 
dovuti

 
al

 
peso

 
proprio,

 
carichi

 
di

esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
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per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per

 
una

 
analisi

 
più

 
approfondita

 
dei

 
livelli

 
minimi

 
rispetto

 
ai

 
vari

 
componenti

 
e
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pareti

 
interne

 
si

 
rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

02.01.02.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.02.A03 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.01.02.A04 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
polverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.01.02.A05 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.02.A06 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.01.02.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.01.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.02.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.01.02.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.01.02.A12 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.01.02.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

02.01.02.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

02.01.02.A15 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.02.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Riparazione
Cadenza: quando occorre
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.

 •
 
Ditte specializzate: Muratore.

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle

sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
e
 
gli

 
strati

 
costituenti

 
dovranno

 
limitare

 
e
 
impedire

 
la

 
formazione

 
di

 
fenomeni

 
di

 
condensa

 
in

 
conseguenza

 
dell'azione

dei flussi di energia termica che li attraversano.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica.

02.02.R02 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Contribuisce,

 
con

 
l'accumulo

 
di

 
calore,

 
ad

 
assicurare

 
il

 
benessere

 
termico.

 
Un'inerzia

 
più

 
elevata

 
può

 
evitare

 
il

 
veloce

 
abbassamento

 
della

temperatura
 
dei

 
locali

 
con

 
riscaldamento

 
ad

 
attenuazione

 
notturna,

 
o
 
la

 
dispersione

 
di

 
calore

 
in

 
locali

 
soggetti

 
a
 
frequenti

 
ricambi

 
d'aria

 
e

privi di dispositivi per il recupero del calore.

Prestazioni:
In

 
via

 
qualitativa

 
l'inerzia

 
termica

 
esprime

 
l'attitudine

 
di

 
un

 
edificio

 
(o

 
di

 
una

 
sua

 
parte)

 
ad

 
accumulare

 
calore

 
e
 
riemetterlo

successivamente
 
in

 
corrispondenza

 
di

 
una

 
definita

 
variazione

 
di

 
temperatura.

 
I
 
rivestimenti

 
interni

 
sotto

 
l'azione

 
dell'energia

 
termica

che
 
tende,

 
in

 
condizioni

 
invernali,

 
ad

 
uscire

 
all'esterno

 
e
 
che

 
tende,

 
in

 
condizioni

 
estive,

 
ad

 
entrare,

 
dovranno

 
contribuire

 
a
 
limitare

 
il

flusso di tale energia.

Livello minimo della prestazione:
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso.

02.02.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
emettere

 
sostanze

 
nocive

 
per

 
gli

 
utenti

 
(gas,

 
vapori,

 
fibre,

 
polveri,

 
radiazioni

 
nocive

ecc.),
 
sia

 
in

 
condizioni

 
normali

 
che

 
sotto

 
l'azione

 
dell'ambiente

 
(temperatura,

 
tasso

 
di

 
umidità,

 
raggi

 
ultravioletti,

 
ecc.).

 
In

 
particolare

deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché
 
la diffusione di fibre di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

02.02.R04 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature.
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Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
dovranno

 
consentire

 
modifiche

 
di

 
conformazione

 
geometrica

 
e
 
l'inserimento

 
di

 
attrezzatura

 
(corpi

 
illuminanti,

 
impianti,

tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di montaggio e smontaggio.

Livello minimo della prestazione:
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.

02.02.R05 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.

Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
di

 
una

 
parete

 
che

 
separano

 
due

 
ambienti

 
adiacenti,

 
sottoposti

 
all'azione

 
dell'energia

 
sonora

 
aerea

 
che

 
può

 
manifestarsi

in
 
uno

 
dei

 
due

 
ambienti,

 
dovranno

 
contribuire

 
alla

 
riduzione

 
di

 
trasmissione

 
di

 
quest'ultima

 
nell'ambiente

 
contiguo

 
attraverso

 
le

pareti.
Le

 
prestazioni

 
di

 
una

 
chiusura

 
esterna,

 
ai

 
fini

 
dell'isolamento

 
acustico

 
ai

 
rumori

 
esterni,

 
possono

 
essere

 
valutate

 
facendo

 
riferimento

all'indice
 
del

 
potere

 
fonoisolante

 
Rw

 
che

 
essa

 
possiede

 
(dove

 
R

 
=

 
10

 
log

 
(W1/W2)

 
dove

 
W1

 
e
 
W2

 
sono

 
rispettivamente

 
la

 
potenza

acustica
 
incidente

 
sulla

 
chiusura

 
e
 
quella

 
trasmessa

 
dall’altro

 
lato.

 
Facendo

 
riferimento

 
ai

 
soli

 
valori

 
relativi

 
alla

 
frequenza

 
di

 
500

 
Hz

la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw).
In

 
relazione

 
a
 

tale
 

grandezza,
 
sono

 
ammesse

 
soltanto

 
chiusure

 
in

 
grado

 
di

 
assicurare

 
un

 
valore

 
di

 
Rw

 
=

 
40

 
dB

 
e
 
concorrere

all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata.
L’isolamento

 
acustico

 
standardizzato

 
DnT

 
fra

 
due

 
ambienti

 
e
 
tra

 
un

 
ambiente

 
e
 
l’esterno è

 
definito

 
dalla

 
relazione

 
DnT=

 
L1

 
-
 
L2

 
+

10
 
log

 
(T/To)

 
dove

 
L1

 
ed

 
L2

 
sono

 
i
 
livelli

 
di

 
pressione

 
sonora

 
nei

 
due

 
ambienti,

 
T è

 
il

 
tempo

 
di

 
riverberazione

 
del

 
locale

 
ricevente

mentre
 
To è

 
convenzionalmente

 
assunto

 
pari

 
a
 
0,5

 
s.

 
Facendo

 
riferimento

 
ai

 
soli

 
valori

 
relativi

 
alla

 
frequenza

 
di

 
500

 
Hz

 
la

 
relazione

suddetta
 
definisce

 
l’indice

 
di

 
valutazione

 
dell’isolamento

 
acustico

 
standardizzato,

 
DnTw

 
in

 
modo

 
che

 
esso

 
corrisponda

 
a
 
quanto

riportato in seguito.

Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:
- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);
- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5);
- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata

dove:
- D2m = L1,2m - L2 è

 
la differenza di livello;

-
 
L1,2m  è

 
il

 
livello

 
di

 
pressione

 
sonora

 
esterno

 
a
 
2

 
metri

 
dalla

 
facciata,

 
prodotto

 
da

 
rumore

 
da

 
traffico

 
se

 
prevalente,

 
o
 
da

altoparlante con incidenza del suono di 45°
 
sulla facciata;

-
 
L2 è

 
il

 
livello

 
di

 
pressione

 
sonora

 
medio

 
nell’ambiente

 
ricevente,

 
valutato

 
a
 
partire

 
dai

 
livelli

 
misurati

 
nell’ambiente

 
ricevente

mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10)
le

 
misure

 
dei

 
livelli

 
Li

 
devono

 
essere

 
eseguite

 
in

 
numero

 
di

 
n

 
per

 
ciascuna

 
banda

 
di

 
terzi

 
di

 
ottava.

 
Il

 
numero

 
n è

 
il

 
numero

 
intero

immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di n è
 
cinque;

- T è
 
il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;

- To è
 
il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;

- Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 140-6)
- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;
- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A.

Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:
- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);
- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;
- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8);

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività

 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 –

 
Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità

 
immobiliari.
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D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità
 
Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività

 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 –

 
Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità

 
immobiliari.

02.02.R06 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I
 
rivestimenti

 
dovranno

 
conservare

 
la

 
superficie

 
interna

 
a
 
temperature

 
vicine

 
a
 
quelle

 
dell'aria

 
ambiente

 
tale

 
da

 
evitare

 
che

 
vi

 
siano

 
pareti

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale.

Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
di

 
pareti

 
e
 
soffitti

 
sottoposti

 
all'azione

 
dell'energia

 
termica

 
che

 
tende

 
ad

 
uscire

 
all'esterno

 
(in

 
condizioni

 
invernali)

 
e
 
che

tende
 
ad

 
entrare

 
(in

 
condizioni

 
estive),

 
dovranno

 
contribuire

 
a
 
limitare

 
il

 
flusso

 
di

 
energia

 
per

 
raggiungere

 
le

 
condizioni

 
termiche

 
di

benessere
 
ambientale.

 
Le

 
prestazioni

 
relative

 
all'isolamento

 
termico

 
di

 
una

 
parete

 
sono

 
valutabili

 
attraverso

 
il

 
calcolo

 
del

 
coefficiente

di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI EN 12831.

Livello minimo della prestazione:
Pur

 
non

 
stabilendo

 
specifici

 
limiti

 
prestazionali

 
per

 
le

 
singole

 
chiusure

 
ai

 
fini

 
del

 
contenimento

 
delle

 
dispersioni,

 
tuttavia

 
i
 
valori

 
di

U
 
e
 
kl

 
devono

 
essere

 
tali

 
da

 
concorrere

 
a
 
contenere

 
il

 
coefficiente

 
volumico

 
di

 
dispersione

 
Cd

 
dell'intero

 
edificio

 
e
 
quello

 
dei

 
singoli

locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

02.02.R07 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I
 
rivestimenti

 
dovranno

 
controllare

 
il

 
passaggio

 
dell'aria

 
a
 
protezione

 
degli

 
ambienti

 
interni

 
e
 
permettere

 
la

 
giusta

 
ventilazione

 
attraverso

delle aperture.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
si

 
misurano

 
sulla

 
classificazione

 
basata

 
sul

 
confronto

 
tra

 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
del

 
campione

 
sottoposto

 
a
 
prova

riferito
 
all'intera

 
area,

 
e
 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
riferita

 
alla

 
lunghezza

 
dei

 
lati

 
apribili.

 
In

 
particolare

 
si

 
rimanda

 
alle

 
norme

 
UNI

 
EN

12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
prestazionali

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
classi,

 
della

 
permeabilità

 
all’aria

 
di

 
riferimento

 
a
 
100

 
Pa

 
misurata

 
in

 
m3/(h

 
m2)

 
e
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della pressione massima di prova misurata in Pa.

02.02.R08 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
delle

 
pareti

 
devono

 
essere

 
di

 
classe

 
non

 
superiore

 
a
 
1

 
(uno)

 
come

 
previsto

 
dalla

 
classificazione

 
di

 
reazione

al
 
fuoco

 
prevista

 
dal

 
D.M.

 
26.6.1984

 
ad

 
eccezione

 
di

 
scale

 
e
 
dei

 
passaggi

 
situati

 
all'interno

 
della

 
stessa

 
unità

 
immobiliare.

 
Le

prestazioni
 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
devono

 
essere

 
certificate

 
da

 
"marchio

 
di

 
conformità"

 
con

 
i
 
dati:

 
del

 
nome

 
del

 
produttore;

dell'anno
 
di

 
produzione;

 
della

 
classe

 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco;

 
dell'omologazione

 
del

 
Ministero

 
dell'Interno.

 
Per

 
altre

 
aree

 
dell'edificio

 
a

rischio 
 
incendio

 
(autorimesse,

 
depositi

 
di

 
materiali

 
combustibili,

 
centrale

 
termica,

 
ecc.)

 
valgono

 
le

 
specifiche

 
disposizioni

 
normative

in vigore per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:
- attraverso la prova di non combustibilità

 
(UNI EN ISO 1182);

-
 
attraverso

 
la

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
sospesi

 
che

 
possono

 
essere

 
investiti

 
da

 
una

 
piccola

 
fiamma

 
su

 
entrambe

 
le

 
facce

 
(UNI

8456);
-
 
attraverso

 
la

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
dei

 
materiali

 
che

 
possono

 
essere

 
investiti

 
da

 
una

 
piccola

 
fiamma

 
solamente

 
su

 
una

 
faccia

 
(UNI

8457);
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174).

02.02.R09 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I
 
rivestimenti

 
debbono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
fessurazioni,

 
scagliature

 
o
 
screpolature

 
superficiali

 
e/o

 
comunque

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
dei

 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
presentare

 
anomalie

 
e/o

 
comunque

 
fessurazioni,

 
screpolature,

 
sbollature

 
superficiali,

 
ecc..

Le
 
tonalità

 
dei

 
colori

 
dovranno

 
essere

 
omogenee

 
e
 
non

 
evidenziare

 
eventuali

 
tracce

 
di

 
ripresa

 
di

 
colore

 
e/o

 
comunque

 
di

 
ritocchi.

 
Per

i
 
rivestimenti

 
ceramici

 
valgono

 
le

 
specifiche

 
relative

 
alle

 
caratteristiche

 
di

 
aspetto

 
e
 
dimensionali

 
di

 
cui

 
alla

 
norma

 
UNI

 
EN

 
ISO

10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
varie

 
esigenze

 
di

 
aspetto

 
come:

 
la

 
planarità;

 
l'assenza

 
di

 
difetti

 
superficiali;

 
l'omogeneità

 
di

colore; l'omogeneità
 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

02.02.R10 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
esterni

 
ed

 
interni

 
delle

 
pareti

 
perimetrali

 
non

 
devono

 
deteriorarsi

 
o
 
comunque

 
perdere

 
le

prestazioni
 
iniziali

 
in

 
presenza

 
di

 
agenti

 
chimici

 
presenti

 
negli

 
ambienti.

 
I
 
materiali

 
devono

 
comunque

 
consentire

 
le

 
operazioni

 
di

pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

02.02.R11 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
permettere

 
lo

 
sviluppo

 
dei

 
funghi,

 
larve

 
di

 
insetto,

 
muffe,

 
radici

 
e
 
microrganismi

 
in

genere,
 
anche

 
quando

 
impiegati

 
in

 
locali

 
umidi.

 
In

 
ogni

 
caso

 
non

 
devono

 
deteriorarsi

 
sotto

 
l'attacco

 
dei

 
suddetti

 
agenti

 
biologici,

resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I
 
valori

 
minimi

 
di

 
resistenza

 
agli

 
attacchi

 
biologici

 
variano

 
in

 
funzione

 
dei

 
materiali,

 
dei

 
prodotti

 
utilizzati,

 
delle

 
classi

 
di

 
rischio,

delle
 
situazioni

 
generali

 
di

 
servizio,

 
dell'esposizione

 
a
 
umidificazione

 
e
 
del

 
tipo

 
di

 
agente

 
biologico.

 
Distribuzione

 
degli

 
agenti

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
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- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

02.02.R12 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
dovranno

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
urti

 
(definiti

 
dall'energia

 
cinetica

 
di

 
urti-tipo

 
o
 
convenzionali

 
di

corpi
 
duri,

 
come

 
di

 
oggetti

 
scagliati,

 
o
 
molli,

 
come

 
il

 
peso

 
di

 
un

 
corpo

 
che

 
cade)

 
che

 
non

 
debbono

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
della

 
parete,

né
 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sottoposte

 
alle

 
azioni

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
esterna

 
e
 
su

 
quella

 
interna,

 
i
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
non

 
dovranno

 
manifestare

deterioramenti
 
della

 
finitura

 
(tinteggiatura,

 
rivestimento

 
pellicolare,

 
ecc.)

 
né

 
deformazioni

 
permanenti,

 
anche

 
limitate,

 
o
 
fessurazioni,

senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere.

Livello minimo della prestazione:
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
dovranno

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
esterna

 
ed

 
interna,

 
prodotti

 
secondo

 
le

 
modalità

riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni:
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni:
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

02.02.R13 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
debbono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
il

 
peso

 
di

 
carichi

 
appesi

 
minori

 
(ad

 
esempio

 
quadri,

 
insegne,

ecc.) o altri di maggiore entità
 
( mensole, arredi, ecc.)

Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti 

 
e/o

 
eventuali

 
contropareti,

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
garantire

 
la

 
stabilità

 
ed

 
evitare

 
pericoli

 
a

carico
 
dell'utenza

 
per

 
l'azione

 
di

 
carichi

 
sospesi.

 
Inoltre

 
devono

 
essere

 
assicurate

 
tutte

 
le

 
eventuali

 
operazioni

 
di

 
riparazione

 
delle

superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.

Livello minimo della prestazione:
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
garantire

 
la

 
stabilità 

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
carichi

 
sospesi,

 
in

 
particolare

 
se

sottoposte a:
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

02.02.R14 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
agli

 
elementi

 
strutturali

 
delle

 
pareti

 
devono

 
presentare

 
una

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
non

 
inferiore

 
a
 
quello

determinabile
 
in

 
funzione

 
del

 
carico

 
d'incendio,

 
secondo

 
le

 
modalità

 
specificate

 
nel

 
D.M.

 
9.3.2007.

 
Le

 
pareti

 
di

 
aree

 
a
 
rischio

specifico
 
pertinenti

 
l'edificio

 
(autorimesse,

 
locali

 
di

 
esposizione

 
e
 
vendita,

 
depositi

 
di

 
materiali

 
combustibili,

 
centrale

 
termica,

 
ecc.)
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devono inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attivit à.

Livello minimo della prestazione:
In

 
particolare

 
i
 
rivestimenti

 
unitamente

 
agli

 
elementi

 
costruttivi

 
delle

 
pareti

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
indicata

 
di

 
seguito,

espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilit à, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

02.02.R15 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
dovranno

 
limitare

 
la

 
manifestazione

 
di

 
eventuali

 
rotture,

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti,

 
causate

 
dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
dovranno

 
essere

 
idonei 

 
a
 
limitare

 
il

 
prodursi

 
di

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
gravi

 
sotto

 
l'azione

 
di

sollecitazioni
 
meccaniche

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
la

 
durata

 
e
 
la

 
funzionalità

 
nel

 
tempo

 
senza

 
pregiudicare

 
la

 
sicurezza

 
degli

 
utenti.

 
A

tal
 
fine

 
si

 
considerano

 
le

 
seguenti

 
azioni:

 
carichi

 
dovuti

 
al

 
peso

 
proprio

 
e
 
di

 
esercizio,

 
sollecitazioni

 
da

 
impatto,

 
carichi

 
dovuti

 
a

dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
una

 
analisi

 
più

 
approfondita

 
dei

 
livelli

 
minimi

 
rispetto

 
ai

 
vari

 
componenti

 
e
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
si

 
rimanda

 
alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

02.02.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali

 
e
 
gli

 
elementi

 
selezionati,

 
durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita

 
utile

 
dovranno

 
assicurare

 
emissioni

 
ridotte

 
di

 
inquinanti

 
oltre

 
ad

 
un

 
ridotto

carico energetico.

Prestazioni:
La

 
selezione

 
dei

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
deve,

 
quindi,

 
essere

 
effettuata

 
tenendo

 
conto

 
delle

 
principali

 
categorie

 
di

 
impatti

ambientali:
 
eutrofizzazione,

 
cambiamenti

 
climatici,

 
acidificazione,

 
riduzione

 
dello

 
strato

 
di

 
ozono

 
extratmosferico,

 
smog

 
fotochimico,

inquinamento
 
del

 
suolo

 
e
 
delle

 
falde

 
acquifere.

 
Tali

 
impatti

 
dipendono

 
dalle

 
caratteristiche

 
dei

 
processi

 
produttivi

 
e
 
anche

 
dalla

distanza
 
della

 
fonte

 
di

 
approvvigionamento

 
rispetto

 
al

 
cantiere

 
di

 
costruzione

 
del

 
manufatto

 
edilizio,

 
in

 
tale

 
ottica è

 
opportuno

privilegiare
 
materiali

 
provenienti

 
da

 
siti

 
di

 
produzione

 
limitrofi

 
al

 
luogo

 
di

 
costruzione,

 
prendendo

 
in

 
considerazione

 
anche

 
la

tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre,

 
gli

 
impatti

 
ambientali

 
possono

 
dipendere

 
dalla

 
risorsa

 
da

 
cui

 
derivano.

 
Sono

 
da

 
privilegiare

 
quelli

 
derivanti

 
da

 
risorse

rinnovabili,
 

pur
 

considerando
 

che
 

la
 

scelta
 
di

 
un

 
materiale

 
dipende

 
anche

 
da

 
altri

 
requisiti

 
che

 
possono

 
giustificare

 
soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
parametri

 
relativi

 
all'utilizzo

 
di

 
materiali

 
ed

 
elementi

 
e 

 
componenti

 
a
 
ridotto

 
carico

 
ambientale

 
dovranno

 
rispettare

 
i
 
limiti

 
previsti

dalla normativa vigente

02.02.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.02.R18 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.02.R19 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

02.02.R20 Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

 
superficie

 
(mq)

 
di

 
materiale

 
impiegato

 
nell’elemento

 
tecnico

 
in

 
relazione

all’unità
 
funzionale assunta.

02.02.R21 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

02.02.R22 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attivit à

 
di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.02.R23 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita,

 
utilizzare

 
elementi,

 
componenti

 
e
 
materiali

 
caratterizzati

 
da

 
ridotti

 
livelli

 
di

 
rischio

 
tossicologico

 
per

 
gli

 
utenti

 
e
 
di

rischio ambientale per l’ecosistema.

Prestazioni:
Dovranno essere rilasciate, durante il ciclo di vita, quantit à

 
minime di emissioni tossiche secondo le seguenti  emissioni:

- polveri
- VOC
- POP
- metalli pesanti
- sostanze tossiche in caso d’incendio
- sostanze pericolose
- missione di sostanze radioattive

Livello minimo della prestazione:
Quantità

 
di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità

 
di massa del prodotto (Kgsost/Kg).

02.02.R24 Certificazione ecologica
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

02.02.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.02.R26 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
l’adozione

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
in

 
esposizione

 
all’aria

 
interna

 
ed

 
al

 
sistema

 
di

 
ventilazione,

 
dovrà

produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).
Il

 
termine

 
composti

 
organici

 
volatili

 
(COV,

 
o
 
anche

 
VOC

 
dall’inglese

 
Volatile

 
Organic

 
Compounds)

 
sta

 
ad

 
indicare

 
tutta

 
una

 
serie

 
di

composti
 
chimici

 
contenenti

 
solo

 
carbonio

 
ed

 
idrogeno

 
(composti

 
alifatici

 
e
 
composti

 
aromatici)

 
o
 
composti

 
contenenti

 
ossigeno,

cloro
 

o
 

altri
 

elementi
 

tra
 

il
 

carbonio
 

e
 

l'idrogeno,
 

come
 

gli
 

aldeidi,
 

eteri,
 

alcool,
 

esteri,
 

clorofluorocarburi
 

(CFC)
 

ed
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il
metano,

 
la

 
formaldeide,

 
gli

 
ftalati

 
e
 
tanti

 
altri

 
composti

 
che

 
si

 
trovano

 
sottoforma

 
di

 
vapore

 
o
 
in

 
forma

 
liquida,

 
ma

 
in

 
grado

 
di

evaporare
 
facilmente

 
a
 
temperatura

 
e
 
pressione

 
ambiente.

 
Prodotti

 
da

 
stampanti

 
e
 
fotocopiatrici,

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
e
 
arredi

 
(es.

mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è

 
considerabile

 
di

 
buona

 
qualità

 
se

 
nell’ambiente

 
non

 
sono

 
presenti

 
inquinanti

 
specifici

 
in

 
concentrazioni

 
dannose

 
per

 
la

salute dell’occupante e se è
 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.02.01 Intonaci ignifughi

 
°  02.02.02 Intonaco

 
°  02.02.03 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Intonaci ignifughi

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

Si
 
tratta

 
di

 
uno

 
strato

 
di

 
malta

 
la

 
cui

 
funzione è,

 
oltre

 
a
 
quella

 
di

 
rivestimento

 
delle

 
strutture

 
edilizie,

 
di

 
proteggere

 
da

 
eventuali

 
incendi

 
il
 
supporto

sul
 
quale

 
installato.

 
Per

 
raggiungere

 
tale

 
caratteristica

 
l'intonaco

 
viene

 
miscelato

 
con

 
leganti

 
speciali

 
e
 
additivi

 
chimici

 
(gesso,

 
vermiculite,

 
perlite,

ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.01.A02 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.02.01.A03 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.01.A04 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.02.01.A05 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.02.01.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.01.A07 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.02.01.A08 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.02.01.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

02.02.01.A10 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle

 
fasi

 
di

 
manutenzione

 
dell'opera

 
interessata,

 
utilizzare

 
prodotti

 
e
 
materiali

 
con

 
minore

 
contenuto

 
di

 
sostanze

 
tossiche

 
che

 
favoriscano

la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.02.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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02.02.01.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione

 
delle

 
parti

 
più

 
degradate,

 
pulizia

 
delle

 
parti

 
sottostanti

 
mediante

 
spazzolatura

 
e
 
preparazione

 
della

 
base

 
di

 
sottofondo

 
previo

lavaggio.
 
Ripresa

 
dell'area

 
con

 
materiali

 
adeguati

 
e/o

 
comunque

 
simili

 
all'intonaco

 
originario

 
ponendo

 
particolare

 
attenzione

 
a
 
non

 
alterare

l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

 •
 
Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 02.02.02

Intonaco

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

Si
 
tratta

 
di

 
un

 
sottile

 
strato

 
di

 
malta

 
la

 
cui

 
funzione è

 
quella

 
di

 
rivestimento

 
nelle

 
strutture

 
edilizie.

 
Svolge

 
inoltre

 
la

 
funzione

 
di

 
protezione

 
dai

fattori
 

ambientali è
 

allo
 

stesso
 

tempo
 

protettiva
 

e
 

decorativa.
 

Il
 

rivestimento
 

a
 

intonaco è
 

comunque
 

una
 

superficie
 

che
 

va
 

rinnovata
periodicamente

 
e
 
in

 
condizioni

 
normali

 
esso

 
fornisce

 
prestazioni

 
accettabili

 
per

 
20

 
-
 
30

 
anni.

 
La

 
malta

 
per

 
intonaco è

 
costituita

 
da

 
leganti

(cemento,
 
calce

 
idraulica,

 
calce

 
aerea,

 
gesso),

 
da

 
inerti

 
(sabbia)

 
e
 
da

 
acqua

 
nelle

 
giuste

 
proporzioni

 
a
 
secondo

 
del

 
tipo

 
di

 
intonaco;

 
vengono,

 
in

alcuni
 
casi,

 
inoltre

 
aggiunti

 
all'impasto

 
additivi

 
che

 
restituiscono

 
all'intonaco

 
particolari

 
qualità

 
a
 
secondo

 
del

 
tipo

 
d'impiego.

 
Nell'intonaco

tradizionale
 
a
 
tre

 
strati

 
il
 
primo,

 
detto

 
rinzaffo,

 
svolge

 
la

 
funzione

 
di

 
aggrappo

 
al

 
supporto

 
e
 
di

 
grossolano

 
livellamento;

 
il
 
secondo,

 
detto

 
arriccio,

costituisce
 
il
 
corpo

 
dell'intonaco

 
la

 
cui

 
funzione è

 
di

 
resistenza

 
meccanica

 
e
 
di

 
tenuta

 
all'acqua;

 
il
 
terzo

 
strato,

 
detto

 
finitura,

 
rappresenta

 
la

 
finitura

superficiale
 
e
 
contribuisce

 
a
 
creare

 
una

 
prima

 
barriera

 
la

 
cui

 
funzione è

 
quella

 
di

 
opporsi

 
alla

 
penetrazione

 
dell'acqua

 
e
 
delle

 
sostanze

 
aggressive.

Gli
 
intonaci

 
per

 
interni

 
possono

 
suddividersi

 
in

 
intonaci

 
ordinari

 
e
 
intonaci

 
speciali.

 
A
 
loro

 
volta

 
i
 
primi

 
possono

 
ulteriormente

 
suddividersi

 
in

intonaci
 
miscelati

 
in

 
cantiere

 
ed

 
in

 
intonaci

 
premiscelati;

 
i
 
secondi

 
invece

 
in

 
intonaci

 
additivati,

 
intonaci

 
a
 
stucco

 
o
 
lucidi,

 
intonaci

 
plastici

 
o

rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Bolle d'aria
Alterazione

 
della

 
superficie

 
dell'intonaco

 
caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
fori

 
di

 
grandezza

 
e
 

distribuzione
 

irregolare,
 
generati

 
dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

02.02.02.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.02.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.02.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.02.A05 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.02.02.A06 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
pulverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.02.02.A07 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.02.A08 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.02.02.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.02.02.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.02.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.02.A12 Penetrazione di umidità
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Comparsa di macchie di umidità
 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.02.02.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.02.02.A14 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.02.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

02.02.02.A16 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.02.02.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia

 
delle

 
superfici

 
mediante

 
lavaggio

 
ad

 
acqua

 
e
 
detergenti

 
adatti

 
al

 
tipo

 
di

 
intonaco.

 
Rimozioni

 
di

 
macchie,

 
o
 
depositi

 
superficiali

mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

 •
 
Ditte specializzate: Pittore.

02.02.02.I02 Sostituzione delle parti più
 
soggette ad usura

Cadenza: quando occorre
Sostituzione

 
delle

 
parti

 
più

 
soggette

 
ad

 
usura

 
o
 
altre

 
forme

 
di

 
degrado

 
mediante

 
l'asportazione

 
delle

 
aree

 
più

 
degradate,

 
pulizia

 
delle

 
parti

sottostanti
 
mediante

 
spazzolatura

 
e
 
preparazione

 
della

 
base

 
di

 
sottofondo

 
previo

 
lavaggio.

 
Ripresa

 
dell'area

 
con

 
materiali

 
adeguati

 
e/o

comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.

 •
 
Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 02.02.03

Tinteggiature e decorazioni

Unità
 
Tecnologica: 02.02

Rivestimenti interni

La
 
vasta

 
gamma

 
delle

 
tinteggiature

 
o
 
pitture

 
varia

 
a
 
secondo

 
delle

 
superficie

 
e
 
degli

 
ambienti

 
dove

 
trovano

 
utilizzazione.

 
Per

 
gli

 
ambienti

 
interni

 
di

tipo
 
rurale

 
si

 
possono

 
distinguere

 
le

 
pitture

 
a
 
calce,

 
le

 
pitture

 
a
 
colla,

 
le

 
idropitture,

 
le

 
pitture

 
ad

 
olio;

 
per

 
gli

 
ambienti

 
di

 
tipo

 
urbano

 
si

 
possono

distinguere
 
le

 
pitture

 
alchidiche,

 
le

 
idropitture

 
acrilviniliche

 
(tempere);

 
per

 
le

 
tipologie

 
industriali

 
si

 
hanno

 
le

 
idropitture

 
acriliche,

 
le

 
pitture

siliconiche,
 
le

 
pitture

 
epossidiche,

 
le

 
pitture

 
viniliche,

 
ecc.

 
Le

 
decorazioni

 
trovano

 
il
 
loro

 
impiego

 
particolarmente

 
per

 
gli

 
elementi

 
di

 
finitura

 
interna

o
 
comunque

 
a
 
vista.

 
La

 
vasta

 
gamma

 
di

 
materiali

 
e
 
di

 
forme

 
varia

 
a
 
secondo

 
dell'utilizzo

 
e
 
degli

 
ambienti

 
d'impiego.

 
Possono

 
essere

 
elementi

prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.03.A01 Bolle d'aria
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Alterazione
 
della

 
superficie

 
del

 
rivestimento,

 
caratterizzata

 
dalla

 
presenza

 
di

 
fori

 
di

 
grandezza

 
e
 
distribuzione

 
irregolare,

 
generati

 
dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

02.02.03.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.02.03.A03 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.02.03.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.03.A05 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.02.03.A06 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
pulverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.02.03.A07 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.03.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.02.03.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.03.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.03.A11 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.02.03.A12 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.02.03.A13 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.02.03.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.03.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle

 
fasi

 
di

 
manutenzione

 
dell'opera

 
interessata,

 
utilizzare

 
prodotti

 
e
 
materiali

 
con

 
minore

 
contenuto

 
di

 
sostanze

 
tossiche

 
che

 
favoriscano

la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.03.I01 Ritinteggiatura coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature

 
delle

 
superfici

 
con

 
nuove

 
pitture

 
previa

 
carteggiatura

 
e
 
sverniciatura,

 
stuccatura

 
dei

 
paramenti

 
e
 
preparazione

 
del

 
fondo

mediante
 
applicazione,

 
se

 
necessario,

 
di

 
prevernici

 
fissanti.

 
Le

 
modalità

 
di

 
ritinteggiatura,

 
i
 
prodotti,

 
le

 
attrezzature

 
variano

 
comunque

 
in

funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

 •
 
Ditte specializzate: Pittore.

02.02.03.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione

 
degli

 
elementi

 
decorativi

 
usurati

 
o
 

rotti
 

con
 

altri
 

analoghi
 

o
 

se
 

non
 

possibile
 

riparazione
 

dei
 

medesimi
 

con
 

tecniche
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.
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 •
 
Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Infissi interni

Gli
 
infissi

 
interni

 
hanno

 
per

 
scopo

 
quello

 
di

 
permettere

 
il
 
controllo

 
della

 
comunicazione

 
tra

 
gli

 
spazi

 
interni

 
dell'organismo

 
edilizio.

 
In

 
particolare

l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.03.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
controllare

 
e
 
disperdere

 
eventuali

 
scariche

 
elettriche

 
e/o

 
comunque

 
pericoli

 
di

 
folgorazioni,

 
a
 
carico

degli utenti, per contatto diretto.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
realizzati

 
in

 
materiale

 
metallico

 
e
 
comunque

 
in

 
grado

 
di

 
condurre

 
elettricità

 
qualora,

 
secondo

 
la

 
norma

 
CEI

 
64-8,

 
siano

 
da

considerarsi
 

come “massa
 

estranea”
 

in
 

quanto
 

capaci
 

di
 

immettere
 

il
 

potenziale
 

di
 

terra,
 

devono
 

essere
 

realizzati
 

mediante
collegamenti

 
equipotenziali

 
con

 
l'impianto

 
di

 
terra

 
predisposto

 
per

 
l'edificio,

 
collegando

 
al

 
conduttore

 
dell'impianto

 
di

 
terra

solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle modalità

 
di progetto.

02.03.R02 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’

 
l'attitudine

 
a
 
fornire

 
un'idonea

 
resistenza

 
al

 
passaggio

 
dei

 
rumori.

 
Il

 
livello

 
di

 
isolamento

 
richiesto

 
varia

 
in

 
funzione

 
della

 
tipologia

 
e
 
del

tipo di attività
 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Prestazioni:
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à

 
assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività

 
scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività
 
ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività
 
commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità

 
immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità
 
Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.
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- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività

 
umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
In

 
relazione

 
alla

 
destinazione

 
degli

 
ambienti

 
e
 
alla

 
rumorosità

 
della

 
zona

 
di

 
ubicazione

 
i
 
serramenti

 
sono

 
classificati

 
secondo 

 
le

norme vigenti.

02.03.R03 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità

 
di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
relative

 
all'isolamento

 
termico

 
di

 
un

 
infisso

 
vengono

 
valutate

 
in

 
base

 
ai

 
valori

 
della

 
trasmittanza

 
termica

 
unitaria

 
U,

relativa
 
all'intero

 
infisso,

 
che

 
tiene

 
conto

 
delle

 
dispersioni

 
termiche

 
eventualmente

 
verificatesi

 
attraverso

 
i
 
componenti

 
trasparenti

 
ed

opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur

 
non

 
stabilendo

 
specifici

 
limiti

 
prestazionali

 
per

 
i
 
singoli

 
infissi

 
ai

 
fini

 
del

 
contenimento

 
delle

 
dispersioni, è

 
opportuno

 
comunque

che
 
i
 
valori

 
della

 
trasmittanza

 
termica

 
unitaria

 
U

 
siano

 
tali

 
da

 
contribuire

 
al

 
contenimento

 
del

 
coefficiente

 
volumico

 
di

 
dispersione

Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

02.03.R04 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa.

Prestazioni:
I
 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
esterna

 
di

 
cui

 
sono

 
dotati

 
gli

 
infissi

 
interni

 
devono

 
consentire

 
la

 
regolazione

 
del

 
livello

 
di

 
illuminamento

degli
 
spazi

 
chiusi

 
dell'ambiente

 
servito.

 
Inoltre,

 
devono

 
consentire

 
il

 
controllo

 
di

 
eventuali

 
proiezioni

 
localizzate

 
di

 
raggi

 
luminosi

negli
 
spazi

 
con

 
destinazione

 
di

 
relax

 
e
 
di

 
riposo

 
(camere

 
da

 
letto,

 
ecc.).

 
e
 
comunque

 
oscurare

 
il

 
passaggio

 
di

 
luce,

 
naturale

 
o

artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.

Livello minimo della prestazione:
I
 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
esterna

 
di

 
cui

 
sono

 
dotati

 
gli

 
infissi

 
interni

 
verticali

 
devono

 
consentire

 
una

 
regolazione

 
del

 
livello

 
di

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

02.03.R05 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
modo

 
da

 
ottenere,

 
mediante

 
battute,

 
camere

 
d'aria

 
ed

 
eventuali

 
guarnizioni,

 
la

 
permeabilità

all'aria
 
indicata

 
in

 
progetto.

 
Le

 
prestazioni

 
si

 
misurano

 
sulla

 
classificazione

 
basata

 
sul

 
confronto

 
tra

 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
del

campione
 
sottoposto

 
a
 
prova

 
riferito

 
all'intera

 
area,

 
e
 
la

 
permeabilità

 
all'aria

 
riferita

 
alla

 
lunghezza

 
dei

 
lati

 
apribili.

 
In

 
particolare

 
si

rimanda alla norma UNI EN 12207

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
prestazionali

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
classi,

 
della

 
permeabilità

 
all’aria

 
di

 
riferimento

 
a
 
100

 
Pa

 
misurata

 
in

 
m3/hm3

 
e
 
della

pressione massima di prova misurata in Pa.

02.03.R06 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
degli

 
infissi,

 
siano

 
esse

 
opache

 
o
 
trasparenti,

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
accessibili

 
dall'utenza

 
e
 
dagli

 
addetti

 
alle

operazioni
 
di

 
pulizia,

 
tanto

 
all'esterno

 
quanto

 
all'interno.

 
In

 
particolare,

 
le

 
porte

 
e
 
le

 
portefinestre

 
devono

 
essere

 
realizzate

 
in

 
modo

 
da

non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

02.03.R07 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli

 
infissi

 
devono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
e/o

 
comunque

 
esenti

 
da

 
caratteri

 
che

 
possano

 
rendere

 
difficile

 
la

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
interni

 
ed

 
i
 
relativi

 
dispositivi

 
di

 
movimentazione

 
e
 
di

 
manovra

 
devono

 
avere

 
le

 
finiture

 
superficiali

 
prive

 
di

 
rugosità,

spigoli,
 
ecc..

 
Gli

 
elementi

 
dei

 
tamponamenti

 
trasparenti

 
inoltre

 
devono

 
essere

 
privi

 
di

 
difetti

 
e/o

 
anomalie

 
come,

 
bolle,

 
graffi,

 
ecc.

 
ed
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assicurare
 
una

 
perfetta

 
visione

 
e
 
trasparenza

 
ottica

 
dall'interno

 
verso

 
l'esterno

 
e
 
viceversa.

 
Più

 
in

 
particolare,

 
i
 
tamponamenti

 
vetrati

devono
 
essere

 
privi

 
dei

 
suddetti

 
difetti

 
e
 
comunque

 
corrispondere

 
a
 
quanto

 
indicato

 
dalla

 
norma 

 
UNI

 
EN

 
12150-1,

 
in

 
relazione

 
al

tipo
 
di

 
vetro

 
ed

 
alle

 
dimensioni

 
della

 
lastra

 
usata.

 
I
 
giunti

 
di

 
collegamento

 
degli

 
infissi

 
non

 
devono

 
presentare

 
sconnessioni

 
di

 
alcun

tipo
 

con
 

le
 

strutture
 

adiacenti.
 

Infine,
 

la
 

coloritura
 

ed
 

i
 

rivestimenti
 

superficiali
 

degli
 

infissi
 

ottenuti
 

attraverso
 

processi
 

di
verniciatura,

 
ossidazione

 
anodica,

 
trattamento

 
elettrochimico,

 
ecc.,

 
dovranno

 
essere

 
uniformi

 
senza

 
presentare

 
alcun

 
difetto

 
di

 
ripresa

del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
non

 
devono

 
presentare

 
finiture

 
superficiali

 
eccessivamente

 
rugose,

 
spigolose,

 
cedevoli

 
né

 
tanto

 
meno

 
fessurazioni

 
o

screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

02.03.R08 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
agenti

 
chimici

 
normalmente

 
presenti

 
nell'ambiente,

 
gli

 
infissi

 
e
 
gli

 
eventuali

 
dispositivi

 
di

 
schermatura

 
e
 
di

oscurabilità,
 
devono

 
conservare

 
inalterate

 
le

 
caratteristiche

 
chimico-fisiche

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
il

 
rispetto

 
dei

 
limiti

 
prestazionali

relativi
 
a
 
tenuta

 
dell'acqua

 
e
 
permeabilità

 
dell'aria.

 
Inoltre

 
non

 
devono

 
manifestarsi,

 
in

 
conseguenza

 
di

 
attacco

 
chimico,

 
variazioni

della planarità
 
generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari.

Livello minimo della prestazione:
In

 
particolare,

 
tutti

 
gli

 
infissi

 
realizzati

 
con

 
materiale

 
metallico

 
come

 
l'alluminio,

 
leghe

 
d'alluminio,

 
acciaio,

 
ecc.,

 
devono

 
essere

protetti
 
con

 
sistemi

 
di

 
verniciatura

 
resistenti

 
a
 
processi

 
di

 
corrosione

 
in

 
nebbia

 
salina,

 
se

 
ne

 
sia

 
previsto

 
l'impiego

 
in

 
atmosfere

aggressive
 
(urbane,

 
marine,

 
ecc.)

 
per

 
tempo

 
di

 
1000

 
ore,

 
e
 
per

 
un

 
tempo

 
di

 
almeno

 
500

 
ore,

 
nel

 
caso

 
ne

 
sia

 
previsto

 
l'impiego

 
in

atmosfere
 
poco

 
aggressive.

 
L'ossidazione

 
anodica,

 
di

 
spessore

 
diverso,

 
degli

 
infissi

 
in

 
alluminio

 
o
 
delle

 
leghe

 
d'alluminio

 
deve

corrispondere ai valori riportati di seguito:
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

02.03.R09 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
gli

 
infissi

 
non

 
devono

 
permettere

 
lo

 
sviluppo

 
di

 
agenti

 
biologici

 
come

 
funghi,

 
larve

 
di

 
insetto,

 
muffe,

 
radici

 
e

microrganismi
 
in

 
genere,

 
in

 
particolar

 
modo

 
se

 
impiegati

 
in

 
locali

 
umidi.

 
Devono

 
inoltre

 
resistere

 
all'attacco

 
di

 
eventuali

 
roditori

 
e

consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I
 
preservanti

 
con

 
i
 
quali

 
vengono

 
trattati

 
i
 
materiali

 
in

 
legno

 
devono

 
avere

 
una

 
soglia

 
di

 
efficacia

 
non

 
inferiore

 
al

 
40%

 
di

 
quella

iniziale.

02.03.R10 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
urti

 
(definiti

 
dall'energia

 
cinetica

 
di

 
urti-tipo

 
o
 
convenzionali

 
di

 
corpi

 
duri,

 
come

 
di

oggetti
 
scagliati,

 
o
 
molli,

 
come

 
il

 
peso

 
di

 
un

 
corpo

 
che

 
cade)

 
che

 
non

 
debbono

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
degli

 
stessi;

 
né

 
provocare

 
il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
urti

 
gli

 
infissi

 
devono

 
conservare

 
la

 
loro

 
integrità

 
strutturale;

 
non

 
devono

 
prodursi

 
sconnessioni

 
né

 
deformazioni

sensibili
 
dei

 
collegamenti

 
tra

 
gli

 
infissi

 
e
 
la

 
relativa

 
struttura

 
muraria;

 
non

 
devono

 
verificarsi

 
sfondamenti

 
né

 
fuoriuscite

 
di

 
parti

 
o

componenti;
 
non

 
devono

 
prodursi

 
frammenti

 
o
 
cadute

 
di

 
elementi

 
che

 
possano

 
causare

 
ferite

 
accidentali

 
alle

 
persone

 
che

 
si

 
possono

trovare
 
all'interno

 
o
 
all'esterno.

 
Tutti

 
i
 
componenti

 
degli

 
infissi

 
devono

 
risultare

 
sicuri

 
nel

 
caso

 
d'urto

 
accidentale

 
dell'utenza.

 
Gli

elementi
 
costituenti

 
dei

 
telai

 
fissi

 
e
 
mobili,

 
delle

 
maniglie,

 
dei

 
pannelli,

 
delle

 
cerniere,

 
delle

 
cremonesi,

 
ecc.

 
non

 
devono

 
presentare

parti taglienti o appuntite né
 
spigoli pronunciati.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
esterni

 
verticali,

 
ad

 
esclusione

 
degli

 
elementi

 
di

 
tamponamento,

 
devono

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
esterni

 
ed

 
interni

realizzati secondo con le modalità
 
indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
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- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

02.03.R11 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
indicata

 
di

 
seguito,

 
espressa

 
in

 
termini

 
di

 
tempo

 
entro

 
il

 
quale

 
l'infisso

 
conserva

stabilità,
 
tenuta;

 
la

 
fiamma

 
e
 
ai

 
fumi

 
nonché

 
isolamento

 
termico.

 
In

 
particolare

 
le

 
porte

 
ed

 
altri

 
elementi

 
di

 
chiusura,

 
devono

 
avere

 
la

resistenza al fuoco (REI) secondo la norma UNI EN 1634-1.

Livello minimo della prestazione:
I
 
serramenti

 
dovranno

 
essere

 
scelti

 
in

 
base

 
alla

 
individuazione

 
della

 
classe

 
di

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
REI

 
in

 
funzione

 
dell'altezza

dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

02.03.R12 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
collocati

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
il

 
ripristino

 
dell'integrità,

 
la

 
funzionalità

 
e
 
l'efficienza

 
di

 
parti

 
ed

 
elementi

soggetti a guasti.

Prestazioni:
I
 

dispositivi
 

e
 

gli
 

organi
 

di
 

movimentazione
 

(cerniere,
 

cremonesi,
 

maniglie,
 

ecc.)
 

nonché
 

quelli
 

di
 

schermatura
 

esterna
 

(teli,
avvolgibili,

 
ecc.),

 
nel

 
caso

 
necessitano

 
di

 
interventi

 
di

 
manutenzione

 
o
 
riparazione,

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
accessibili

 
in

 
modo

 
da

rendere
 
agevoli

 
e
 
in

 
modalità

 
di

 
sicurezza

 
tutte

 
le

 
operazioni.

 
E'

 
importante

 
che

 
i
 
vari

 
componenti

 
siano

 
facilmente

 
smontabili

 
senza

la
 
necessità

 
di

 
rimuovere

 
tutto

 
l'insieme.

 
In

 
particolare

 
deve

 
essere

 
possibile

 
lo

 
smontaggio

 
delle

 
ante

 
mobili

 
senza

 
la

 
necessità

 
di

smontare anche i relativi telai fissi.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
accessibili

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
agevolmente

 
le

 
operazioni

 
di

 
riparazione.

 
La

 
loro

 
collocazione

 
dovrà

rispettare le norme tecniche di settore.

02.03.R13 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
infissi

 
dovranno

 
essere

 
realizzati

 
e
 
collocati

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
la

 
loro

 
sostituibilità,

 
e/o

 
la

 
collocazione

 
di

 
parti

 
ed

 
elementi

 
essi

soggetti a guasti.

Prestazioni:
Tutti

 
gli

 
elementi

 
degli

 
infissi

 
soggetti

 
ad

 
eventuali

 
sostituzioni

 
come

 
guarnizioni

 
tra

 
telai,

 
lastre

 
vetrate

 
od

 
opache,

 
profili

fermavetro,
 

scanalature
 

portavetro,
 

devono
 

essere
 

facilmente
 

sostituibili.
 

Analogamente
 

per
 

i
 

dispositivi
 

di
 

movimentazione
 

e
manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Onde

 
facilitare

 
la

 
sostituzione

 
di

 
intere

 
parti

 
(ante,

 
telai,

 
ecc.), è

 
inoltre

 
opportuno

 
che

 
l'altezza

 
e
 
la

 
larghezza

 
di

 
coordinazione

 
degli

infissi
 
esterni

 
verticali

 
siano

 
modulari

 
e
 
corrispondenti

 
a
 
quelle

 
previste

 
dalle

 
norme

 
UNI

 
7864,

 
UNI

 
7866, 

 
UNI

 
8975

 
e
 
UNI

 
EN

12519.

02.03.R14 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
infissi

 
e
 
i
 
materiali

 
costituenti

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
sostanze

 
chimiche

 
con

 
le

 
quali

 
possono

 
venire

 
in

 
contatto

 
non

 
dovranno

 
produrre

reazioni chimiche.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiali

 
e
 
rifiniti

 
in

 
maniera

 
tale

 
che

 
conservino

 
invariate

 
nel

 
tempo

 
le

 
proprie

 
caratteristiche

chimico-fisiche.
 
Bisogna

 
inoltre

 
tener

 
conto

 
degli

 
eventuali

 
fenomeni

 
chimico-fisici

 
che

 
possono

 
svilupparsi

 
tra

 
i
 
diversi

 
componenti

a
 
contatto,

 
in

 
particolare

 
tra

 
gli

 
infissi

 
metallici

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Tale

 
presupposto

 
vale

 
anche

 
per

 
tutte

 
le

 
parti

 
formanti

 
il

 
telaio,

 
i

dispositivi
 
di

 
fissaggio

 
alle

 
strutture

 
murarie

 
e
 
gli

 
elementi

 
complementari

 
di

 
tenuta

 
(guarnizioni,

 
ecc.).

 
E'

 
importante

 
che

 
non

vengano
 
utilizzati

 
materiali

 
che

 
siano

 
incompatibili

 
dal

 
punto

 
di

 
vista

 
chimico-fisico

 
o
 
comunque

 
che

 
possano

 
dar

 
luogo

 
a
 
fenomeni

di
 
corrosioni

 
elettrolitiche.

 
E'

 
opportuno

 
evitare

 
contatti

 
diretti

 
tra

 
i
 
seguenti

 
metalli:

 
ferro

 
e
 
zinco,

 
ferro

 
e
 
alluminio,

 
alluminio

 
e

piombo,
 
alluminio

 
e
 
zinco.

 
Bisogna

 
evitare

 
inoltre

 
il

 
contatto

 
diretto

 
fra

 
certi

 
metalli

 
ed

 
alcuni

 
materiali

 
aggressivi,

 
come

 
alluminio

 
o
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acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità
 
chimico fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758.

02.03.R15 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli

 
infissi

 
devono

 
consentire

 
la

 
possibilità

 
di

 
poter

 
ottenere

 
ricambio

 
d'aria

 
per

 
via

 
naturale

 
o
 
meccanica

 
che

 
viene

 
affidato

 
all'utente,

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili.

Prestazioni:
Gli

 
infissi

 
devono

 
consentire

 
la

 
possibilità

 
di

 
poter

 
ottenere

 
ricambio

 
d'aria

 
per

 
via

 
naturale.

 
I
 
locali

 
tecnici

 
in

 
genere

 
devono

 
essere

dotati
 
di

 
apposite

 
aperture

 
di

 
ventilazione

 
(griglie,

 
feritoie,

 
ecc.)

 
che

 
consentano

 
di

 
assicurare

 
la

 
ventilazione

 
naturale

 
prevista

 
per

tali
 
tipi

 
di

 
attività.

 
Per

 
ciascun

 
locale

 
d'abitazione,

 
l'ampiezza

 
della

 
finestra

 
deve

 
essere

 
proporzionata

 
in

 
modo

 
da

 
assicurare

 
un

valore
 
di

 
fattore

 
luce

 
diurna

 
medio

 
non

 
inferiore

 
al

 
2%,

 
e
 
comunque

 
la

 
superficie

 
finestrata

 
apribile

 
non

 
dovrà

 
essere

 
inferiore

 
a
 
1/8

della
 
superficie

 
del

 
pavimento.

 
Quando

 
le

 
caratteristiche

 
tipologiche

 
degli

 
alloggi

 
diano

 
luogo

 
a
 
condizioni

 
che

 
non

 
consentano

 
di

fruire
 
di

 
ventilazione

 
naturale,

 
si

 
dovrà

 
ricorrere

 
alla

 
ventilazione

 
meccanica

 
centralizzata

 
immettendo

 
aria

 
opportunamente

 
captata

 
e

con
 
requisiti

 
igienici

 
confacenti.

 
E'

 
comunque

 
da

 
assicurare,

 
in

 
ogni

 
caso,

 
l'aspirazione

 
di

 
fumi,

 
vapori

 
ed

 
esalazioni

 
nei

 
punti

 
di

produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si diffondano.

Livello minimo della prestazione:
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà

 
essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.

02.03.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali

 
e
 
gli

 
elementi

 
selezionati,

 
durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita

 
utile

 
dovranno

 
assicurare

 
emissioni

 
ridotte

 
di

 
inquinanti

 
oltre

 
ad

 
un

 
ridotto

carico energetico.

Prestazioni:
La

 
selezione

 
dei

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
deve,

 
quindi,

 
essere

 
effettuata

 
tenendo

 
conto

 
delle

 
principali

 
categorie

 
di

 
impatti

ambientali:
 
eutrofizzazione,

 
cambiamenti

 
climatici,

 
acidificazione,

 
riduzione

 
dello

 
strato

 
di

 
ozono

 
extratmosferico,

 
smog

 
fotochimico,

inquinamento
 
del

 
suolo

 
e
 
delle

 
falde

 
acquifere.

 
Tali

 
impatti

 
dipendono

 
dalle

 
caratteristiche

 
dei

 
processi

 
produttivi

 
e
 
anche

 
dalla

distanza
 
della

 
fonte

 
di

 
approvvigionamento

 
rispetto

 
al

 
cantiere

 
di

 
costruzione

 
del

 
manufatto

 
edilizio,

 
in

 
tale

 
ottica è

 
opportuno

privilegiare
 
materiali

 
provenienti

 
da

 
siti

 
di

 
produzione

 
limitrofi

 
al

 
luogo

 
di

 
costruzione,

 
prendendo

 
in

 
considerazione

 
anche

 
la

tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre,

 
gli

 
impatti

 
ambientali

 
possono

 
dipendere

 
dalla

 
risorsa

 
da

 
cui

 
derivano.

 
Sono

 
da

 
privilegiare

 
quelli

 
derivanti

 
da

 
risorse

rinnovabili,
 

pur
 

considerando
 

che
 

la
 

scelta
 
di

 
un

 
materiale

 
dipende

 
anche

 
da

 
altri

 
requisiti

 
che

 
possono

 
giustificare

 
soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
parametri

 
relativi

 
all'utilizzo

 
di

 
materiali

 
ed

 
elementi

 
e 

 
componenti

 
a
 
ridotto

 
carico

 
ambientale

 
dovranno

 
rispettare

 
i
 
limiti

 
previsti

dalla normativa vigente

02.03.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.03.R18 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.03.R19 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Prestazioni:
L'illuminazione

 
naturale

 
degli

 
spazi

 
interni

 
dovrà

 
essere

 
assicurato

 
in

 
modo

 
idoneo.

 
In

 
particolare

 
dovranno

 
essere

 
garantiti

 
adeguati

livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà

 
garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.

02.03.R20 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

02.03.R21 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

02.03.R22 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attivit à

 
di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.03.R23 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita,

 
utilizzare

 
elementi,

 
componenti

 
e
 
materiali

 
caratterizzati

 
da

 
ridotti

 
livelli

 
di

 
rischio

 
tossicologico

 
per

 
gli

 
utenti

 
e
 
di

rischio ambientale per l’ecosistema.

Prestazioni:
Dovranno essere rilasciate, durante il ciclo di vita, quantit à

 
minime di emissioni tossiche secondo le seguenti  emissioni:

- polveri
- VOC
- POP
- metalli pesanti
- sostanze tossiche in caso d’incendio
- sostanze pericolose
- missione di sostanze radioattive

Livello minimo della prestazione:
Quantità

 
di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità

 
di massa del prodotto (Kgsost/Kg).
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02.03.R24 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

02.03.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.03.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella

 
fase

 
progettuale

 
bisogna

 
garantire

 
una

 
adeguata

 
percentuale

 
di

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
il 

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

ciclo di vita

02.03.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.03.01 Porte tagliafuoco
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Porte tagliafuoco

Unità
 
Tecnologica: 02.03

Infissi interni

Le
 
porte

 
tagliafuoco

 
(o

 
porte

 
REI)

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
proteggere

 
quegli

 
spazi

 
o
 
luoghi

 
sicuri,

 
ai

 
quali

 
ne

 
consentono

 
l'ingresso,

 
dalle

 
azioni

provocate
 
da

 
eventuali

 
incendi.

 
Nelle

 
zone

 
di

 
maggiore

 
afflusso

 
di

 
persone

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

 
devono

 
essere

 
anche

 
porte

 
antipanico.

 
Le

dimensioni
 
ed

 
i
 
materiali

 
sono

 
normati

 
secondo

 
le

 
prescrizioni

 
in

 
materia

 
di

 
sicurezza.

 
In

 
genere

 
vengono

 
impiegati

 
materiali

 
di

 
rivestimento

metallici
 
con

 
all'interno

 
materiali

 
isolanti

 
stabili

 
alle

 
alte

 
temperature.

 
Il
 
dispositivo

 
di

 
emergenza

 
deve

 
essere

 
realizzato

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
lo

sganciamento
 
della

 
porta

 
dall'interno

 
in

 
meno

 
di

 
1
 
secondo.

 
Tra

 
i
 
diversi

 
dispositivi

 
in

 
produzione

 
vi

 
sono

 
i
 
dispositivi

 
di

 
emergenza

 
con

azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.03.01.R01 Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.

Prestazioni:
Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Il dispositivo antipanico dovrà

 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero provocare

lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).

02.03.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
non

 
dovranno

 
subire

 
dissoluzioni

 
o
 
disgregazioni

 
e
 
mutamenti

 
di

 
aspetto

 
a
 
causa

 
dell'azione

 
di

 
agenti

 
aggressivi

chimici

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
agenti

 
chimici

 
normalmente

 
presenti

 
nell'aria

 
o
 
provenienti

 
dall'utilizzazione

 
degli

 
ambienti,

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

devono
 

conservare
 

inalterate
 

le
 

caratteristiche
 

chimico-fisiche,
 

dimensionali,
 

funzionali
 

e
 

di
 

finitura
 

superficiale,
 

in
 

modo
 

da
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
dovranno

 
avere

 
una

 
resistenza

 
alla

 
corrosione

 
pari

 
ad

 
almeno

 
al

 
grado

 
3,

 
in

 
base

 
a
 
quanto

 
previsto

 
dalle

 
UNI

 
EN

1670 e UNI EN 1125.

02.03.01.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
dovranno

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
sopportare

 
urti

 
che

 
non

 
debbono

 
compromettere

 
la

 
stabilità

 
degli

 
stessi;

 
né

 
provocare

 
il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
urti

 
gli

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

 
devono

 
conservare

 
la

 
loro

 
integrità

 
strutturale;

 
non

 
devono

 
prodursi

 
sconnessioni

 
né

deformazioni
 

sensibili
 

dei
 

collegamenti
 

tra
 

gli
 

infissi
 

e
 

la
 

relativa
 

struttura
 

muraria;
 

non
 

devono
 

verificarsi
 

sfondamenti
 

né
fuoriuscite

 
di

 
parti

 
o
 
componenti;

 
non

 
devono

 
prodursi

 
frammenti

 
o
 
cadute

 
di

 
elementi

 
che

 
possano

 
causare

 
ferite

 
accidentali

 
alle

persone che si possono trovare all'interno o all'esterno.

Livello minimo della prestazione:
Gli

 
infissi

 
devono

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
esterni

 
ed

 
interni

 
realizzati

 
con

 
le

 
modalità

 
indicate

 
nelle

 
norme

 
UNI

 
EN

 
179,

 
UNI

 
EN

1125, UNI EN 1158.

02.03.01.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
indicata

 
di

 
seguito,

 
espressa

 
in

 
termini

 
di

 
tempo

 
entro

 
il

 
quale

 
l'infisso

conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché
 
isolamento termico.

Le
 
porte

 
sono

 
così

 
classificate

 
come

 
REI:

 
15

 
-
 
30

 
-
 
45

 
-
 
60

 
-
 
90

 
-
 
120

 
-
 
180;

 
questi

 
valori

 
si

 
ottengono

 
attraverso

 
l'utilizzo

 
di

 
materiali

di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature.

Livello minimo della prestazione:
I
 
serramenti

 
dovranno

 
essere

 
scelti

 
in

 
base

 
alla

 
individuazione

 
della

 
classe

 
di

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
REI

 
in

 
funzione

 
dell'altezza
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dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre

 
il

 
materiale

 
previsto

 
per

 
la

 
realizzazione

 
del

 
dispositivo

 
antipanico

 
dovrà

 
consentire

 
il

 
funzionamento

 
a
 
temperature

 
comprese

tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

02.03.01.R05 Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
dovranno

 
essere

 
realizzate

 
e
 
collocate

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
la

 
loro

 
sostituibilità,

 
e/o

 
la

 
collocazione

 
di

 
parti

 
ed

elementi essi soggetti a guasti.

Prestazioni:
I
 
dispositivi

 
antipanico

 
e/o

 
quelli

 
di

 
manovra

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
accessibili

 
in

 
modo

 
che

 
la

 
loro

 
sostituzione

 
possa

 
avvenire

con
 
facilità

 
di

 
esecuzione,

 
senza

 
rischi

 
e
 
senza

 
necessità

 
di

 
smontare

 
tutto

 
l'insieme

 
e
 
senza

 
danneggiare

 
le

 
finiture

 
superficiali.

 
Per

quelle predisposte, anche nella facilità
 
di sostituzione delle vetrature danneggiate.

Livello minimo della prestazione:
Onde

 
facilitare

 
la

 
sostituzione è

 
fondamentale

 
che

 
i
 
componenti

 
ed

 
i
 
dispositivi

 
antipanico

 
siano

 
corrispondenti

 
a
 
quelle

 
previste

dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

02.03.01.R06 Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
e
 
i
 
materiali

 
costituenti

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
sostanze

 
chimiche

 
con

 
le

 
quali

 
possono

 
venire

 
in

 
contatto

 
non

 
dovranno

produrre reazioni chimiche.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
agenti

 
chimici

 
normalmente

 
presenti

 
nell'aria

 
o
 
provenienti

 
dall'utilizzazione

 
degli

 
ambienti,

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

devono
 

conservare
 

inalterate
 

le
 

caratteristiche
 

chimico-fisiche,
 

dimensionali,
 

funzionali
 

e
 

di
 

finitura
 

superficiale,
 

in
 

modo
 

da
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
porte

 
antipanico

 
dovranno

 
avere

 
una

 
resistenza

 
alla

 
corrosione

 
pari

 
ad

 
almeno

 
al

 
grado

 
3,

 
in

 
base

 
a
 
quanto

 
previsto

 
dalle

 
UNI

 
EN

1670 e UNI EN 1125.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.

02.03.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

02.03.01.A03 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

02.03.01.A04 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

02.03.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

02.03.01.A06 Distacco
Distacco di due o più

 
strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

02.03.01.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

02.03.01.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

02.03.01.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

02.03.01.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

02.03.01.A11 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità

 
con o senza distacco tra le parti.
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02.03.01.A12 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

02.03.01.A13 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

02.03.01.A14 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

02.03.01.A15 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

02.03.01.A16 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

02.03.01.A17 Perdita di trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

02.03.01.A18 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à

 
di scollaggi o soluzioni di continuità.

02.03.01.A19 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

02.03.01.A20 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.C01 Controllo controbocchette
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Verificare

 
il

 
posizionamento

 
delle

 
controbocchette

 
a
 
pavimento

 
rispetto

 
al

 
filo

 
del

 
pavimento,

 
assicurandosi

 
che

 
l'altezza

 
superiore

 
non

 
sia

maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.01.C02 Controllo maniglione

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.I01 Regolazione controtelai
Cadenza: ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista.

02.03.01.I02 Regolazione telai

Cadenza: ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista.
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Unità
 
Tecnologica: 02.04

Pavimentazioni interne

Le
 
pavimentazioni

 
fanno

 
parte

 
delle

 
partizioni

 
interne

 
orizzontali

 
e
 
ne

 
costituiscono

 
l'ultimo

 
strato

 
funzionale.

 
In

 
base

 
alla

 
morfologia

 
del

rivestimento
 
possono

 
suddividersi

 
in

 
continue

 
(se

 
non

 
sono

 
nel

 
loro

 
complesso

 
determinabili

 
sia

 
morfologicamente

 
che

 
dimensionalmente)

 
e

discontinue
 
(quelle

 
costituite

 
da

 
elementi

 
con

 
dimensioni

 
e
 
morfologia

 
ben

 
precise).

 
La

 
loro

 
funzione,

 
oltre

 
a
 
quella

 
protettiva, è

 
quella

 
di

permettere
 
il
 
transito

 
ai

 
fruitori

 
dell'organismo

 
edilizio

 
e
 
la

 
relativa

 
resistenza

 
ai

 
carichi.

 
Importante è

 
che

 
la

 
superficie

 
finale

 
dovrà

 
risultare

perfettamente
 
piana

 
con

 
tolleranze

 
diverse

 
a
 
secondo

 
del

 
tipo

 
di

 
rivestimento

 
e
 
della

 
destinazione

 
d'uso

 
degli

 
ambienti.

 
Gli

 
spessori

 
variano

 
in

funzione
 
al

 
traffico

 
previsto

 
in

 
superficie.

 
La

 
scelta

 
degli

 
elementi,

 
il
 
materiale,

 
la

 
posa,

 
il
 
giunto,

 
le

 
fughe,

 
gli

 
spessori,

 
l'isolamento,

 
le

 
malte,

 
i

collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:
La

 
temperatura

 
superficiale

 
Tsi

 
deve

 
risultare,

 
su

 
tutte

 
le

 
superfici

 
interne

 
di

 
pavimentazioni,

 
superiore

 
alla

 
temperatura

 
di

 
rugiada

 
o

temperatura
 
di

 
condensazione

 
del

 
vapor

 
d'acqua

 
presente

 
nell'aria

 
in

 
condizioni

 
di

 
umidità

 
relativa

 
e
 
temperatura

 
dell'aria

 
interna

 
di

progetto per il locale in esame.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
i
 
locali

 
riscaldati

 
(temperatura

 
dell'aria

 
interna

 
Ti=20°C

 
e
 
umidità

 
relativa

 
interna

 
U.R.

 
<=

 
70%)

 
la

 
temperatura

 
superficiale

interna
 
Tsi

 
delle

 
pavimentazioni

 
deve

 
risultare

 
sempre

 
non

 
inferiore

 
a
 
14°C,

 
in

 
corrispondenza

 
di

 
una

 
temperatura

 
esterna

 
pari

 
a

quella di progetto.

02.04.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
pavimentazioni

 
non

 
devono

 
emettere

 
sostanze

 
nocive

 
per

 
gli

 
utenti

 
(gas,

 
vapori,

 
fibre,

 
polveri,

 
radiazioni

nocive
 
etc.),

 
sia

 
in

 
condizioni

 
normali

 
che

 
sotto

 
l'azione

 
dell'ambiente

 
(temperatura,

 
tasso

 
di

 
umidità,

 
raggi

 
ultravioletti,

 
ecc.).

 
In

particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché
 
la diffusione di fibre di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

02.04.R03 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pavimentazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
devono

 
essere

 
di

 
classe

 
non

 
superiore

 
a
 
1

 
(uno)

 
secondo

 
la

 
classificazione

 
di

 
reazione

 
al

 
fuoco

 
prevista

 
dal

D.M. 03.07.2001. Le proprietà
 
di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità".

Livello minimo della prestazione:
Negli

 
atri,

 
nei

 
corridoi,

 
nei

 
disimpegni,

 
nelle

 
scale,

 
nelle

 
rampe,

 
nei

 
passaggi

 
in

 
genere, è

 
consentito

 
l'impiego

 
dei

 
materiali

 
di

 
classe

1
 
in

 
ragione

 
del

 
50%

 
massimo

 
della

 
loro

 
superficie

 
totale

 
(pavimento

 
+

 
pareti

 
+

 
soffitto

 
+

 
proiezioni

 
orizzontali

 
delle

 
scale).

 
Per

 
le

restanti
 
parti

 
debbono

 
essere

 
impiegati

 
materiali

 
di

 
classe

 
0;

 
in

 
tutti

 
gli

 
altri

 
ambienti è

 
consentito

 
che

 
le

 
pavimentazioni

 
compresi

 
i

relativi
 
rivestimenti

 
siano

 
di

 
classe

 
2

 
e
 
che

 
gli

 
altri

 
materiali

 
di

 
rivestimento

 
siano

 
di

 
classe

 
1;

 
oppure

 
di

 
classe

 
2

 
se

 
in

 
presenza

 
di

impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.

02.04.R04 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le

 
pavimentazioni

 
debbono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
fessurazioni,

 
scagliature

 
o
 
screpolature

 
superficiali

 
e/o

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
70



comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
delle

 
pavimentazioni

 
non

 
devono

 
presentare

 
fessurazioni

 
a
 
vista,

 
né

 
screpolature

 
o
 
sbollature

 
superficiali.

 
Le

 
coloriture

devono
 
essere

 
omogenee

 
e
 
non

 
presentare

 
tracce

 
di

 
ripresa

 
di

 
colore,

 
che

 
per

 
altro

 
saranno

 
tollerate

 
solamente

 
su

 
grandi

 
superfici.

Nel
 
caso

 
di

 
rivestimenti

 
ceramici

 
valgono

 
le

 
specifiche

 
relative

 
alle

 
caratteristiche

 
dimensionali

 
e
 
di

 
aspetto

 
di

 
cui

 
alla

 
norma

 
UNI

EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I
 
livelli

 
minimi

 
variano

 
in

 
funzione

 
delle

 
varie

 
esigenze

 
di

 
aspetto

 
come:

 
la

 
planarità;

 
l'assenza

 
di

 
difetti

 
superficiali;

 
l'omogeneità

 
di

colore; l'omogeneità
 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

02.04.R05 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
permettere

 
lo

 
sviluppo

 
dei

 
funghi,

 
larve

 
di

 
insetto,

 
muffe,

 
radici

 
e
 
microrganismi

 
in

genere,
 
anche

 
quando

 
impiegati

 
in

 
locali

 
umidi.

 
In

 
ogni

 
caso

 
non

 
devono

 
deteriorarsi

 
sotto

 
l'attacco

 
dei

 
suddetti

 
agenti

 
biologici,

resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I
 
valori

 
minimi

 
di

 
resistenza

 
agli

 
attacchi

 
biologici

 
variano

 
in

 
funzione

 
dei

 
materiali,

 
dei

 
prodotti

 
utilizzati,

 
delle

 
classi

 
di

 
rischio,

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.

02.04.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo

 
strato

 
portante

 
e
 
quello

 
di

 
finitura

 
dei

 
giunti

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
resistere

 
alle

 
sollecitazioni

 
ed

 
ai

 
carichi

 
che

 
si

 
manifestano

durante il ciclo di vita.

Prestazioni:
Lo

 
strato

 
portante

 
e
 
quello

 
di

 
finitura

 
dei

 
giunti

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiali

 
idonei

 
a
 
garantire

 
sicurezza

 
e
 
stabilità

 
agli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti.

02.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali

 
e
 
gli

 
elementi

 
selezionati,

 
durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita

 
utile

 
dovranno

 
assicurare

 
emissioni

 
ridotte

 
di

 
inquinanti

 
oltre

 
ad

 
un

 
ridotto

carico energetico.

Prestazioni:
La

 
selezione

 
dei

 
materiali

 
da

 
costruzione

 
deve,

 
quindi,

 
essere

 
effettuata

 
tenendo

 
conto

 
delle

 
principali

 
categorie

 
di

 
impatti

ambientali:
 
eutrofizzazione,

 
cambiamenti

 
climatici,

 
acidificazione,

 
riduzione

 
dello

 
strato

 
di

 
ozono

 
extratmosferico,

 
smog

 
fotochimico,

inquinamento
 
del

 
suolo

 
e
 
delle

 
falde

 
acquifere.

 
Tali

 
impatti

 
dipendono

 
dalle

 
caratteristiche

 
dei

 
processi

 
produttivi

 
e
 
anche

 
dalla

distanza
 
della

 
fonte

 
di

 
approvvigionamento

 
rispetto

 
al

 
cantiere

 
di

 
costruzione

 
del

 
manufatto

 
edilizio,

 
in

 
tale

 
ottica è

 
opportuno

privilegiare
 
materiali

 
provenienti

 
da

 
siti

 
di

 
produzione

 
limitrofi

 
al

 
luogo

 
di

 
costruzione,

 
prendendo

 
in

 
considerazione

 
anche

 
la

tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre,

 
gli

 
impatti

 
ambientali

 
possono

 
dipendere

 
dalla

 
risorsa

 
da

 
cui

 
derivano.

 
Sono

 
da

 
privilegiare

 
quelli

 
derivanti

 
da

 
risorse

rinnovabili,
 

pur
 

considerando
 

che
 

la
 

scelta
 
di

 
un

 
materiale

 
dipende

 
anche

 
da

 
altri

 
requisiti

 
che

 
possono

 
giustificare

 
soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I
 
parametri

 
relativi

 
all'utilizzo

 
di

 
materiali

 
ed

 
elementi

 
e 

 
componenti

 
a
 
ridotto

 
carico

 
ambientale

 
dovranno

 
rispettare

 
i
 
limiti

 
previsti

dalla normativa vigente

02.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.04.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.04.R10 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I
 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
utilizzati

 
dovranno

 
essere

 
considerati

 
nel

 
piano

 
di

 
gestione

 
di

 
fine

 
vita

 
per

 
il

 
successivo

 
recupero

 
e

trattamento nel processo edilizio.

Prestazioni:
Nella

 
gestione

 
del

 
piano

 
di

 
fine

 
vita

 
si

 
dovrà

 
tener

 
conto

 
di

 
tutte

 
le

 
fasi

 
concernenti

 
la

 
demolizione

 
dei

 
vari

 
elementi,

 
secondo

 
uno

schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
Il

 
piano

 
di

 
gestione

 
di

 
fine

 
vita,

 
a
 

secondo
 

degli
 

elementi
 
e
 
materiali

 
contemplati,

 
dovrà

 
riportare

 
le

 
tipologie

 
di

 
recupero

 
e

trattamento secondo i parametri vigenti.

02.04.R11 Valutazione separabilità
 
dei componenti

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità

 
dei componenti.

Prestazioni:
In

 
fase

 
progettuale

 
selezionare

 
componenti

 
che

 
facilitano

 
le

 
fasi

 
di

 
disassemblaggio

 
e
 

demolizione
 

selettiva,
 

agevolando
 

la
separabilità

 
dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica

 
della

 
separabilità

 
dei

 
componenti

 
secondo

 
il

 
principio

 
assenza –

 
presenza

 
per

 
i
 
principali

 
elementi

 
tecnici

 
costituenti

 
il

manufatto edilizio.

02.04.R12 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attivit à

 
di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.04.R13 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.
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02.04.R14 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Durante

 
il

 
ciclo

 
di

 
vita,

 
utilizzare

 
elementi,

 
componenti

 
e
 
materiali

 
caratterizzati

 
da

 
ridotti

 
livelli

 
di

 
rischio

 
tossicologico

 
per

 
gli

 
utenti

 
e
 
di

rischio ambientale per l’ecosistema.

Prestazioni:
Dovranno essere rilasciate, durante il ciclo di vita, quantit à

 
minime di emissioni tossiche secondo le seguenti  emissioni:

- polveri
- VOC
- POP
- metalli pesanti
- sostanze tossiche in caso d’incendio
- sostanze pericolose
- missione di sostanze radioattive

Livello minimo della prestazione:
Quantità

 
di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità

 
di massa del prodotto (Kgsost/Kg).

02.04.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

02.04.R16 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella

 
fase

 
progettuale

 
bisogna

 
garantire

 
una

 
adeguata

 
percentuale

 
di

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
il 

 
disassemlaggio

 
alla

 
fine

 
del

ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  02.04.01 Battiscopa

 
°  02.04.02 Rivestimenti industriali in calcestruzzo

Elemento Manutenibile: 02.04.01

Battiscopa

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Pavimentazioni interne

I
 
battiscopa

 
rappresentano

 
elementi

 
di

 
rivestimento

 
che

 
vanno

 
a
 
coprire

 
la

 
parte

 
inferiore

 
di

 
una

 
parete

 
interna

 
di

 
un

 
ambiente,

 
in

 
particolare

 
nella

zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia.
Essi hanno la funzione di:
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI
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02.04.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.04.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.04.01.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.04.01.A04 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.04.01.A05 Efflorescenze
Formazione

 
di

 
sostanze,

 
generalmente

 
di

 
colore

 
biancastro

 
e
 
di

 
aspetto

 
cristallino

 
o
 
pulverulento

 
o
 
filamentoso,

 
sulla

 
superficie

 
del

manufatto.
 
Nel

 
caso

 
di

 
efflorescenze

 
saline,

 
la

 
cristallizzazione

 
può

 
talvolta

 
avvenire

 
all'interno

 
del

 
materiale

 
provocando

 
spesso

 
il

 
distacco

delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

02.04.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.04.01.A07 Esfoliazione
Degradazione

 
che

 
si

 
manifesta

 
con

 
distacco,

 
spesso

 
seguito

 
da

 
caduta,

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
strati

 
superficiali

 
subparalleli

 
fra

 
loro,

 
generalmente

causata dagli effetti del gelo.

02.04.01.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.04.01.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.04.01.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.04.01.A11 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

02.04.01.A12 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

02.04.01.A13 Rigonfiamento
Variazione

 
della

 
sagoma

 
che

 
interessa

 
l’intero

 
spessore

 
del

 
materiale

 
e
 

che
 

si
 

manifesta
 

soprattutto
 

in
 

elementi
 

lastriformi.
 

Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla”

 
combinato all’azione della gravità.

02.04.01.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.04.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.04.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia

 
e
 
rimozione

 
dello

 
sporco

 
superficiale

 
mediante

 
lavaggio,

 
ed

 
eventualmente

 
spazzolatura,

 
degli

 
elementi

 
con

 
detergenti

 
adatti

 
al

 
tipo

di rivestimento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione

 
degli

 
elementi

 
usurati,

 
rotti,

 
sollevati

 
o
 
scollati

 
con

 
altri

 
analoghi

 
previa

 
preparazione

 
del

 
sottostante

 
piano

 
di

 
posa.

 
Ripristino

delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.
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 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.04.02

Rivestimenti industriali in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 02.04

Pavimentazioni interne

Si
 
tratta

 
di

 
pavimentazioni

 
che

 
trovano

 
generalmente

 
il
 
loro

 
impiego

 
in

 
locali

 
di

 
servizio

 
(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

 
tipo

 
semplice),

 
in

edilizia
 
industriale,

 
impianti

 
sportivi,

 
ecc.

 
(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

 
tipo

 
additivato).

 
Tra

 
le

 
tipologie

 
di

 
rivestimenti

 
cementizi

 
per

 
interni

 
si

hanno:
 
il
 
battuto

 
comune

 
di

 
cemento,

 
il
 
rivestimento

 
a
 
spolvero,

 
i
 
rivestimenti

 
a
 
strato

 
incorporato

 
antiusura,

 
il
 
rivestimento

 
a
 
strato

 
riportato

antiusura,
 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

 
bituminosi

 
e
 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

 
resinosi.

 
A
 
secondo

 
delle

 
geometrie

 
delle

 
pavimentazioni

 
da

 
realizzare,

si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.04.02.R01 Regolarità
 
delle finiture per rivestimenti cementizi

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I
 
rivestimenti

 
debbono

 
avere

 
gli

 
strati

 
superficiali

 
in

 
vista

 
privi

 
di

 
difetti,

 
fessurazioni,

 
scagliature

 
o
 
screpolature

 
superficiali

 
e/o

 
comunque

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
dei

 
rivestimenti

 
non

 
devono

 
presentare

 
fessurazioni

 
a
 
vista,

 
né

 
screpolature

 
o
 
sbollature

 
superficiali.

 
Le

 
coloriture

devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.

Livello minimo della prestazione:
Sulle

 
dimensioni

 
nominali è

 
ammessa

 
la

 
tolleranza

 
di

 
3

 
mm

 
per

 
un

 
singolo

 
elemento

 
e
 
2

 
mm

 
quale

 
media

 
delle

 
misure

 
sul

 
campione

prelevato;
 
le

 
facce

 
di

 
usura

 
e
 
di

 
appoggio

 
devono

 
essere

 
parallele

 
tra

 
loro

 
con

 
tolleranza

 
15%

 
per

 
il

 
singolo

 
massello

 
e
 
10%

 
sulle

medie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

02.04.02.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.04.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

02.04.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.04.02.A05 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

02.04.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
dovuta

 
a
 
processi

 
di

 
natura

 
diversa.

 
Quando

 
sono

 
note

 
le

 
cause

 
di

 
degrado,

 
possono

 
essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.04.02.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.04.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.04.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.04.02.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.04.02.A11 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.04.02.A12 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.04.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.04.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni 5 anni
Pulizia

 
e
 
rimozione

 
dello

 
sporco

 
superficiale

 
mediante

 
spazzolatura

 
manuale

 
degli

 
elementi

 
o
 
con

 
tecniche

 
di

 
rimozione

 
dei

 
depositi,

 
adatte

al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

02.04.02.I02 Ripristino degli strati protettivi

Cadenza: ogni 5 anni
Ripristino

 
degli

 
strati

 
protettivi,

 
previa

 
accurata

 
pulizia

 
delle

 
superfici,

 
con

 
soluzioni

 
chimiche

 
appropriate

 
antimacchia,

 
qualora

 
il

 
tipo

 
di

elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.04.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 03

IMPIANTI TECNOLOGICI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  03.01 Impianto elettrico

 
°  03.02 Impianto di messa a terra

 
°  03.03 Illuminazione a led

 
°  03.04 Impianto di climatizzazione

 
°  03.05 Impianto di smaltimento acque meteoriche

 
°  03.06 Impianto di smaltimento acque reflue

 
°  03.07 Impianto di sicurezza e antincendio

 
°  03.08 Impianto antintrusione e controllo accessi

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

L'impianto
 
elettrico,

 
nel

 
caso

 
di

 
edifici

 
per

 
civili

 
abitazioni,

 
ha

 
la

 
funzione

 
di

 
addurre,

 
distribuire

 
ed

 
erogare

 
energia

 
elettrica.

 
Per

 
potenze

 
non

superiori
 
a
 
50

 
kW

 
l'ente

 
erogatore

 
fornisce

 
l'energia

 
in

 
bassa

 
tensione

 
mediante

 
un

 
gruppo

 
di

 
misura;

 
da

 
quest'ultimo

 
parte

 
una

 
linea

 
primaria

 
che

alimenta
 
i
 
vari

 
quadri

 
delle

 
singole

 
utenze.

 
Dal

 
quadro

 
di

 
zona

 
parte

 
la

 
linea

 
secondaria

 
che

 
deve

 
essere

 
sezionata

 
(nel

 
caso

 
di

 
edifici

 
per

 
civili

abitazioni)
 
in

 
modo

 
da

 
avere

 
una

 
linea

 
per

 
le

 
utenze

 
di

 
illuminazione

 
e
 
l'altra

 
per

 
le

 
utenze

 
a
 
maggiore

 
assorbimento

 
ed

 
evitare

 
così

 
che

 
salti

 
tutto

l'impianto
 
in

 
caso

 
di

 
corti

 
circuiti.

 
La

 
distribuzione

 
principale

 
dell'energia

 
avviene

 
con

 
cavi

 
posizionati

 
in

 
apposite

 
canalette;

 
la

 
distribuzione

secondaria
 
avviene

 
con

 
conduttori

 
inseriti

 
in

 
apposite

 
guaine

 
di

 
protezione

 
(di

 
diverso

 
colore:

 
il
 
giallo-verde

 
per

 
la

 
messa

 
a
 
terra,

 
il
 
blu

 
per

 
il

neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
capaci

 
di

 
condurre

 
elettricità

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
evitare

 
la

 
formazione

 
di

 
acqua

 
di

 
condensa

 
per

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni:
Si

 
possono

 
controllare

 
i
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
procedendo

 
ad

 
un

 
esame

 
nonché

 
a
 
misure

 
eseguite

 
secondo

 
le

 
norme

 
CEI

vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per

 
evitare

 
qualsiasi

 
pericolo

 
di

 
folgorazione

 
alle

 
persone,

 
causato

 
da

 
un

 
contatto

 
diretto,

 
i
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
devono

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le

 
dispersioni

 
elettriche

 
possono

 
essere

 
verificate

 
controllando

 
i
 
collegamenti

 
equipotenziali

 
e
 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
dei

 
componenti

 
degli

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono

 
essere

 
rispettati

 
i
 
livelli

 
previsti

 
in

 
sede

 
di

 
progetto

 
e
 
nell’ambito

 
della

 
dichiarazione

 
di

 
conformità

 
prevista

 
dall'art.7

 
del

D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

03.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per

 
limitare

 
i
 
rischi

 
di

 
probabili

 
incendi

 
i
 
generatori

 
di

 
calore,

 
funzionanti

 
ad

 
energia

 
elettrica,

 
devono

 
essere

 
installati

 
e
 
funzionare

nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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03.01.R04 Impermeabilità
 
ai liquidi

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
evitare

 
il

 
passaggio

 
di

 
fluidi

 
liquidi

 
per

 
evitare

 
alle

 
persone

 
qualsiasi

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
siano

 
realizzati

 
e
 
posti

 
in

 
opera

 
secondo

 
quanto

 
indicato

 
dalle

 
norme

 
e

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
resistere

 
al

 
passaggio

 
di

 
cariche

 
elettriche

 
senza

 
perdere

 
le

 
proprie

caratteristiche.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
siano

 
realizzati

 
e
 
posti

 
in

 
opera

 
secondo

 
quanto

 
indicato

 
dalle

 
norme

 
e

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
consentire

 
ispezioni,

 
manutenzioni

 
e
 
sostituzioni

 
in

 
modo

 
agevole

 
ed

in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
siano

 
realizzati

 
e
 
posti

 
in

 
opera

 
secondo

 
quanto

 
indicato

 
dalle

 
norme

 
e

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessit à.

Prestazioni:
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
devono

 
essere

 
montati

 
in

 
opera

 
in

 
modo

 
da

 
essere

 
facilmente

 
smontabili

 
senza

 
per

 
questo

smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
impianti

 
elettrici

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiali

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

 
o
 
rotture

sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
gli

 
impianti

 
elettrici

 
devono

 
essere

 
idonei

 
ad

 
assicurare

 
stabilità

 
e
 
resistenza

 
all’azione

 
di

 
sollecitazioni

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
 
nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di
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prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.01.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio

 
dei

 
consumi

 
(energia

 
termica,

 
elettrica,

 
acqua,

 
ecc.)

 
dell’edificio

 
attraverso

 
contatori

 
energetici,

 
ai

 
fini

 
di

 
ottenere

 
un

costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione

 
di

 
apparecchiature

 
certificate

 
per

 
la

 
contabilizzazione

 
dei

 
consumi

 
(contatori)

 
di

 
energia

 
termica,

 
elettrica

 
e
 
di

 
acqua

 
e

impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

03.01.R11
 

Progettazione
 

impianto
 

elettrico
 

con
 

esposizione
 

minima
 

degli
 

utenti
 

a
 

campi
elettromagnetici
Classe

 
di

 
Requisiti:

 
Condizioni

 
d'igiene

 
ambientale

 
connesse

 
con

 
le

 
variazioni

 
del

 
campo

 
elettromagnetico

 
da

 
fonti

artificiali
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli

 
impianti

 
elettrici

 
e
 
la

 
disposizione

 
degli

 
elettrodomestici

 
dovranno

 
essere

 
disposti 

 
in

 
modo

 
da

 
esporre

 
gli

 
utenti

 
a
 
valori

 
minimi

 
di

campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le

 
scelte

 
progettuali

 
relative

 
all’impianto

 
elettrico

 
interno

 
ed

 
alla

 
disposizione

 
degli

 
elettrodomestici

 
dovranno

 
essere

 
mirate

 
a

proteggere
 
l’utente

 
da

 
variazioni

 
del

 
campo

 
elettromagnetico

 
e
 
ad

 
ottenere

 
negli

 
ambienti

 
interni

 
il

 
più

 
basso

 
livello

 
di

 
campo

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):
- induzione magnetica: 0,2 µT;
- campo elettrico: 5 KV/m.
Nel

 
valutare

 
il

 
soddisfacimento

 
dei

 
limiti

 
di

 
esposizione

 
per

 
il

 
campo

 
magnetico,

 
si

 
dovranno

 
considerare

 
i
 
contributi

 
delle

 
sorgenti

localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.
a livello dell’unità

 
abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo;
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”;
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l ’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle.

03.01.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In

 
riferimento

 
all’energia

 
primaria,

 
l’efficienza

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto

 
nella

 
fase

 
progettuale,

 
dovrà

essere
 
incrementata

 
rispetto

 
ai

 
livelli

 
standard.

 
In

 
particolare

 
l’incremento

 
può

 
determinarsi

 
diminuendo

 
ed

 
utilizzando

 
sistemi

energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego

 
di

 
tecnologie

 
efficienti

 
per

 
l'ottimizzazione

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto,

 
nella

 
fase

 
progettuale,

dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

03.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.
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03.01.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemblaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.01.01 Canalizzazioni in PVC

 
°  03.01.02 Contatore di energia

 
°  03.01.03 Fusibili

 
°  03.01.04 Presa interbloccata

 
°  03.01.05 Prese e spine

 
°  03.01.06 Quadri di bassa tensione

 
°  03.01.07 Sistemi di cablaggio

Elemento Manutenibile: 03.01.01

Canalizzazioni in PVC

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Le
 
"canalette"

 
sono

 
tra

 
gli

 
elementi

 
più

 
semplici

 
per

 
il
 
passaggio

 
dei

 
cavi

 
elettrici;

 
sono

 
generalmente

 
realizzate

 
in

 
PVC

 
e
 
devono

 
essere

 
conformi

alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità
 
o certificate secondo le disposizioni di legge).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.01.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
canalizzazioni

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
suscettibili

 
di

 
essere

 
sottoposte

 
all’azione

 
del

 
fuoco

 
devono

 
essere

 
classificate

 
secondo

 
quanto

previsto
 

dalla
 

normativa
 

vigente;
 

la
 

resistenza
 

al
 

fuoco
 

deve
 

essere
 

documentata
 

da “marchio
 

di
 

conformità”
 

o “dichiarazione
 

di
conformità”.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.01.R02 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
canalizzazioni

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
devono

 
essere

 
realizzate

 
con

 
materiali

 
in

 
grado

 
di

 
mantenere

 
inalterate

 
nel

 
tempo

 
le

 
proprie

caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per

 
garantire

 
la

 
stabilità

 
chimico

 
reattiva

 
i
 
materiali

 
e
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
elettrici

 
non

 
devono

 
presentare

 
incompatibilità

chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.
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03.01.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

03.01.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

03.01.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.01.A05 Non planarità
Uno o più

 
elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità

 
dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità

 
chimico reattiva.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.01.C02 Controllo qualità
 
materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare

 
la

 
stabilità

 
dei

 
materiali

 
utilizzati

 
e
 
che

 
gli

 
stessi

 
siano

 
dotati

 
di

 
certificazione

 
ecologica

 
e
 
che

 
il

 
loro

 
utilizzo

 
non

 
comporti

emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.01.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.01.02

Contatore di energia

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Il
 
contatore

 
di

 
energia

 
è
 
un

 
dispositivo

 
che

 
consente

 
la

 
contabilizzazione

 
dell’energia

 
e
 
la

 
misura

 
dei

 
principali

 
parametri

 
elettrici

 
;
 
questi

 
dati

possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

03.01.02.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

03.01.02.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.02.C02 Controllo valori tensione elettrica (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.02.I01 Ripristino connessioni
Cadenza: quando occorre
Ripristinare le connessioni non funzionanti.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.01.03

Fusibili

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

I
 
fusibili

 
realizzano

 
una

 
protezione

 
fase

 
per

 
fase

 
con

 
un

 
grande

 
potere

 
di

 
interruzione

 
a
 
basso

 
volume

 
e
 
possono

 
essere

 
installati

 
o
 
su

 
appositi

supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
-
 
fusibili

 
"distribuzione"

 
tipo

 
gG:

 
proteggono

 
sia

 
contro

 
i
 
corto-circuiti

 
sia

 
contro

 
i
 
sovraccarichi

 
i
 
circuiti

 
che

 
non

 
hanno

 
picchi

 
di

 
corrente

 
elevati,

come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
-
 
fusibili

 
"motore"

 
tipo

 
aM:

 
proteggono

 
contro

 
i
 
corto-circuiti

 
i
 
circuiti

 
sottoposti

 
ad

 
elevati

 
picchi

 
di

 
corrente,

 
sono

 
fatti

 
in

 
maniera

 
tale

 
che

permettono
 
ai

 
fusibili

 
aM

 
di

 
far

 
passare

 
queste

 
sovracorrenti

 
rendendoli

 
non

 
adatti

 
alla

 
protezione

 
contro

 
i
 
sovraccarichi;

 
una

 
protezione

 
come

questa
 
deve

 
essere

 
fornita

 
di

 
un

 
altro

 
dispositivo

 
quale

 
il
 
relè

 
termico;

 
devono

 
avere

 
un

 
carico

 
immediatamente

 
superiore

 
alla

 
corrente

 
di

 
pieno

carico del circuito protetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.03.A01 Depositi vari
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.

03.01.03.A02 Difetti di funzionamento
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.

03.01.03.A03 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.03.A04 Umidità
Presenza di umidità

 
ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidit à.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.03.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)
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Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità

 
e depositi vari.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.03.I02 Sostituzione dei fusibili

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.01.04

Presa interbloccata

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

La
 
presa

 
con

 
interruttore

 
di

 
blocco è

 
una

 
presa

 
dotata

 
di

 
un

 
dispositivo

 
di

 
comando

 
fisicamente

 
connesso

 
con

 
un

 
blocco

 
meccanico

 
(asta

 
di

interblocco)
 
che

 
impedisce

 
la

 
manovra

 
di

 
chiusura

 
del

 
dispositivo

 
stesso,

 
qualora

 
la

 
spina

 
non

 
sia

 
inserita

 
nella

 
presa

 
e,

 
successivamente

impedisce
 
l’estrazione

 
della

 
spina

 
con

 
il
 
dispositivo

 
in

 
posizione

 
di

 
chiusura.

 
In

 
pratica

 
le

 
manovre

 
di

 
inserzione

 
e
 
disinserzione

 
possono

 
avvenire

solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è

 
costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.04.R01 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Il

 
dispositivo

 
meccanico

 
di

 
interruzione

 
con

 
interruttore

 
(per

 
correnti

 
alternata

 
per

 
le

 
prese

 
interbloccate)

 
deve

 
essere

 
conforme

 
alla

 
Norma

EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A.

Prestazioni:

 
La

 
categoria

 
di

 
un

 
interruttore è

 
definita

 
in

 
funzione

 
dell’utilizzazione

 
e
 
a
 
seconda

 
che

 
l’applicazione

 
prevista

 
richieda

 
operazioni

frequenti
 
(A)

 
o
 
non

 
frequenti

 
(B).

 
Un

 
interruttore

 
di

 
categoria

 
AC-22A è

 
idoneo

 
per

 
la

 
manovra

 
di

 
carichi

 
misti,

 
resistivi

 
e
 
induttivi

con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale.

Livello minimo della prestazione:
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA.

03.01.04.R02 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilit à

 
di uso, di funzionalità

 
e di manovrabilità.

Prestazioni:
Le

 
prese

 
devono

 
essere

 
disposte

 
in

 
posizione

 
ed

 
altezza

 
dal

 
piano

 
di

 
calpestio

 
tali

 
da

 
rendere

 
il

 
loro

 
utilizzo

 
agevole

 
e
 
sicuro,

 
ed

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacit à
 
motoria.

Livello minimo della prestazione:
In

 
particolare

 
l’altezza

 
di

 
installazione

 
dal

 
piano

 
di

 
calpestio

 
dei

 
componenti

 
deve

 
essere

 
compresa

 
fra

 
0,40

 
e
 
1,40

 
m,

 
ad

 
eccezione

 
di

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.04.A01 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
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03.01.04.A02 Difetti agli interruttori
Difetti

 
agli

 
interruttori

 
magnetotermici

 
e
 
differenziali

 
dovuti

 
all'eccessiva

 
polvere

 
presente

 
all'interno

 
delle

 
connessioni

 
o
 
alla

 
presenza

 
di

umidità
 
ambientale o di condensa.

03.01.04.A03 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

03.01.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione

 
dell'alimentazione

 
dovuta

 
a
 

difetti
 

di
 

messa
 

a
 

terra,
 

di
 

sovraccarico
 

di
 

tensione
 

di
 

alimentazione,
 

di
 

corto
 

circuito
imprevisto.

03.01.04.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.04.A06 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può

 
provocare difetti di protezione e di isolamento. Può

 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare

 
la

 
corretta

 
pressione

 
di

 
serraggio

 
delle

 
viti

 
e
 
delle

 
placchette,

 
e
 
dei

 
coperchi

 
delle

 
cassette.

 
Verificare

 
che

 
ci

 
sia

 
un

 
buon

 
livello

di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
 
IP54) onde evitare corto circuiti.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
della

 
condensazione

 
interstiziale;

 
2)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
delle

 
dispersioni

elettriche;
 
3)

 
;
 
4)

 
Impermeabilità

 
ai

 
liquidi;

 
5)

 
Isolamento

 
elettrico;

 
6)

 
Limitazione

 
dei

 
rischi

 
di

 
intervento;

 
7)

 
Montabilità/Smontabilità;

8) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Corto

 
circuiti;

 
2)

 
Difetti

 
agli

 
interruttori;

 
3)

 
Difetti

 
di

 
taratura;

 
4)

 
Disconnessione

 
dell'alimentazione;

 
5)

Surriscaldamento.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.04.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.04.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire,

 
quando

 
usurate

 
o
 
non

 
più

 
rispondenti

 
alle

 
norme,

 
parti

 
di

 
prese

 
e
 
spine

 
quali

 
placchette,

 
coperchi,

 
telai

 
porta

 
frutti,

 
apparecchi

di protezione e di comando.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.01.05

Prese e spine

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Le
 
prese

 
e
 
le

 
spine

 
dell'impianto

 
elettrico

 
hanno

 
il
 
compito

 
di

 
distribuire

 
alle

 
varie

 
apparecchiature

 
alle

 
quali

 
sono

 
collegati

 
l'energia

 
elettrica

proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.05.R01 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le

 
prese

 
e
 

spine
 

devono
 

essere
 

realizzate
 

con
 

materiali
 

e
 

componenti
 

aventi
 

caratteristiche
 

di
 

facilità
 

di
 

uso,
 

di
 

funzionalità
 

e
 

di
manovrabilità.

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
84



Prestazioni:
Le

 
prese

 
e
 
spine

 
devono

 
essere

 
disposte

 
in

 
posizione

 
ed

 
altezza

 
dal

 
piano

 
di

 
calpestio

 
tali

 
da

 
rendere

 
il

 
loro

 
utilizzo

 
agevole

 
e
 
sicuro,

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacit à
 
motoria.

Livello minimo della prestazione:
In

 
particolare

 
l’altezza

 
di

 
installazione

 
dal

 
piano

 
di

 
calpestio

 
dei

 
componenti

 
deve

 
essere

 
compresa

 
fra

 
0,40

 
e
 
1,40

 
m,

 
ad

 
eccezione

 
di

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.05.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

03.01.05.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

03.01.05.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione

 
dell'alimentazione

 
dovuta

 
a
 

difetti
 

di
 

messa
 

a
 

terra,
 

di
 

sovraccarico
 

di
 

tensione
 

di
 

alimentazione,
 

di
 

corto
 

circuito
imprevisto.

03.01.05.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

03.01.05.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può

 
provocare difetti di protezione e di isolamento. Può

 
essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

03.01.05.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare

 
la

 
corretta

 
pressione

 
di

 
serraggio

 
delle

 
viti

 
e
 
delle

 
placchette,

 
e
 
dei

 
coperchi

 
delle

 
cassette.

 
Verificare

 
che

 
ci

 
sia

 
un

 
buon

 
livello

di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è
 
IP54) onde evitare corto circuiti.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
della

 
condensazione

 
interstiziale;

 
2)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
delle

 
dispersioni

elettriche;
 
3)

 
;
 
4)

 
Impermeabilità

 
ai

 
liquidi;

 
5)

 
Isolamento

 
elettrico;

 
6)

 
Limitazione

 
dei

 
rischi

 
di

 
intervento;

 
7)

 
Montabilità/Smontabilità;

8) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.05.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

03.01.05.C03 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Progettazione

 
impianto

 
elettrico

 
con

 
esposizione

 
minima

 
degli

 
utenti

 
a

 
campi

 
elettromagnetici;

 
2)

 
Utilizzo

 
di

materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.05.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire,

 
quando

 
usurate

 
o
 
non

 
più

 
rispondenti

 
alle

 
norme,

 
parti

 
di

 
prese

 
e
 
spine

 
quali

 
placchette,

 
coperchi,

 
telai

 
porta

 
frutti,

 
apparecchi

di protezione e di comando.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 03.01.06

Quadri di bassa tensione

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Le
 
strutture

 
più

 
elementari

 
sono

 
centralini

 
da

 
incasso,

 
in

 
materiale

 
termoplastico

 
autoestinguente,

 
con

 
indice

 
di

 
protezione

 
IP40,

 
fori

 
asolati

 
e

guida
 
per

 
l'assemblaggio

 
degli

 
interruttori

 
e
 
delle

 
morsette.

 
Questi

 
centralini

 
si

 
installano

 
all'interno

 
delle

 
abitazioni

 
e
 
possono

 
essere

 
anche

 
a

parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.06.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
sia

 
assicurata

 
la

 
qualità

 
della

 
progettazione,

 
della

 
fabbricazione

 
e
 
dell’installazione

 
dei

 
materiali

 
e
 
componenti

 
con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.01.06.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I
 
quadri

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
identificabili

 
per

 
consentire

 
un

 
facile

 
utilizzo.

 
Deve

 
essere

 
presente

 
un

 
cartello

 
sul

 
quale

 
sono

 
riportate

le funzioni degli interruttori nonché
 
le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
elettrico

 
siano

 
realizzati

 
e
 
posti

 
in

 
opera

 
secondo

 
quanto

 
indicato

 
dalle

 
norme

 
e

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.06.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

03.01.06.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

03.01.06.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

03.01.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

03.01.06.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

03.01.06.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè

 
termici.

03.01.06.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

03.01.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

03.01.06.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

03.01.06.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

03.01.06.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.
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03.01.06.A12 Difetti agli interruttori
Difetti

 
agli

 
interruttori

 
magnetotermici

 
e
 
differenziali

 
dovuti

 
all'eccessiva

 
polvere

 
presente

 
all'interno

 
delle

 
connessioni

 
o
 
alla

 
presenza

 
di

umidità
 
ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.06.C01 Controllo centralina di rifasamento
Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.06.C02 Verifica dei condensatori

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare l'integrità

 
dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.06.C03 Verifica messa a terra

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.06.C04 Verifica protezioni

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei rel è

 
termici.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.06.C05 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Progettazione

 
impianto

 
elettrico

 
con

 
esposizione

 
minima

 
degli

 
utenti

 
a

 
campi

 
elettromagnetici;

 
2)

 
Utilizzo

 
di

materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.06.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.06.I02 Serraggio

Cadenza: ogni anno
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.06.I03 Sostituzione centralina rifasamento

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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03.01.06.I04 Sostituzione quadro

Cadenza: ogni 20 anni
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.01.07

Sistemi di cablaggio

Unità
 
Tecnologica: 03.01

Impianto elettrico

Con
 
questi

 
sistemi

 
i
 
vari

 
fili

 
vengono

 
preparati

 
in

 
fasci,

 
dotati

 
di

 
manicotti

 
o
 
di

 
altri

 
connettori;

 
ogni

 
filo

 
ha

 
un

 
riferimento

 
che

 
porta

 
il
 
nome

dell‘installazione,
 
dell‘area,

 
la

 
designazione

 
del

 
componente,

 
il
 
connettore

 
ed

 
il
 
senso

 
del

 
cablaggio.

 
Ogni

 
filo è

 
dotato

 
di

 
etichette

 
identificative.

Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.07.A01 Anomalie degli allacci
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.

03.01.07.A02 Anomalie delle prese
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.

03.01.07.A03 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.

03.01.07.A04 Difetti delle canaline
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.

03.01.07.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.07.C02 Controllo qualità
 
materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare

 
la

 
stabilità

 
dei

 
materiali

 
utilizzati

 
e
 
che

 
gli

 
stessi

 
siano

 
dotati

 
di

 
certificazione

 
ecologica

 
e
 
che

 
il

 
loro

 
utilizzo

 
non

 
comporti

emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.07.I01 Rifacimento cablaggio
Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.01.07.I02 Serraggio connessione

Cadenza: quando occorre
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

L'impianto
 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
ha

 
la

 
funzione

 
di

 
collegare

 
determinati

 
punti,

 
elettricamente

 
definiti,

 
con

 
un

 
conduttore

 
a
 
potenziale

 
nullo.

 
E’

 
il
 
sistema

migliore
 
per

 
evitare

 
gli

 
infortuni

 
dovuti

 
a
 
contatti

 
indiretti,

 
ossia

 
contatti

 
con

 
parti

 
metalliche

 
in

 
tensione

 
a
 
causa

 
di

 
mancanza

 
di

 
isolamento

 
o

altro.
 
L’impianto

 
di

 
terra

 
deve

 
essere

 
unico

 
e
 
deve

 
collegare

 
le

 
masse

 
di

 
protezione

 
e
 
quelle

 
di

 
funzionamento,

 
inclusi

 
i
 
centri

 
stella

 
dei

trasformatori
 
per

 
i
 
sistemi

 
TN,

 
gli

 
eventuali

 
scaricatori

 
e
 
le

 
discese

 
contro

 
le

 
scariche

 
atmosferiche

 
ed

 
elettrostatiche.

 
Lo

 
scopo è

 
quello

 
di

 
ridurre

allo
 
stesso

 
potenziale,

 
attraverso

 
i
 
dispersori

 
e
 
i
 
conduttori

 
di

 
collegamento,

 
le

 
parti

 
metalliche

 
dell’impianto

 
e
 
il
 
terreno

 
circostante.

 
Per

 
il

collegamento
 
alla

 
rete

 
di

 
terra è

 
possibile

 
utilizzare,

 
oltre

 
ai

 
dispersori

 
ed

 
ai

 
loro

 
accessori,

 
i
 
ferri

 
dei

 
plinti

 
di

 
fondazione.

 
L’impianto

 
di

 
terra è

generalmente
 
composto

 
da

 
collettore

 
di

 
terra,

 
i
 
conduttori

 
equipotenziali,

 
il
 
conduttore

 
di

 
protezione

 
principale

 
e
 
quelli

 
che

 
raccordano

 
i
 
singoli

impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.02.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
elementi

 
ed

 
i
 
materiali

 
dell'impianto

 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

o rotture.

Prestazioni:
I
 
dispersori

 
per

 
la

 
presa

 
di

 
terra

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiale

 
idoneo

 
ed

 
appropriato

 
alla

 
natura

 
e
 
alla

 
condizione

 
del

terreno.

Livello minimo della prestazione:
I
 
dispersori

 
per

 
la

 
presa

 
di

 
terra

 
devono

 
garantire,

 
per

 
il

 
complesso

 
delle

 
derivazioni

 
a
 
terra,

 
una

 
resistenza

 
non

 
superiore

 
a
 
20

 
Ohm

per
 
gli

 
impianti

 
utilizzatori

 
a
 
tensione

 
fino

 
a
 
1000

 
V.

 
Per

 
tensioni

 
superiori

 
e
 
per

 
le

 
cabine

 
ed

 
officine

 
il

 
dispersore

 
deve

 
presentare

quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.

03.02.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.02.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemblaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita.

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

03.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à
 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.02.01 Conduttori di protezione

 
°  03.02.02 Pozzetti in materiale plastico

 
°  03.02.03 Sistema di dispersione

Elemento Manutenibile: 03.02.01

Conduttori di protezione

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.02.01.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
elementi

 
ed

 
i
 
materiali

 
del

 
sistema

 
di

 
dispersione

 
dell'impianto

 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La

 
resistenza

 
alla

 
corrosione

 
degli

 
elementi

 
e
 
dei

 
conduttori

 
di

 
protezione

 
viene

 
accertata

 
con

 
le

 
prove

 
e
 
le

 
modalità

 
previste

 
dalla

norma tecnica di settore.

Livello minimo della prestazione:
La

 
valutazione

 
della

 
resistenza

 
alla

 
corrosione

 
viene

 
definita

 
con

 
una

 
prova

 
di

 
alcuni

 
campioni

 
posti

 
in

 
una

 
camera

 
a
 
nebbia

 
salina

per
 
un

 
determinato

 
periodo.

 
Al

 
termine

 
della

 
prova

 
devono

 
essere

 
soddisfatti

 
i
 
criteri

 
di

 
valutazione

 
previsti

 
(aspetto

 
dopo

 
la

 
prova,

tempo
 
impiegato

 
per

 
la

 
prima

 
corrosione,

 
variazioni

 
di

 
massa,

 
difetti

 
riscontrabili,

 
ecc.)

 
secondo

 
quanto

 
stabilito

 
dalla

 
norma

 
tecnica

di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.01.A01 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità

 
dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.02.01.C02 Controllo valori della corrente (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità

 
della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 •
 

Requisiti
 

da
 

verificare: 1)
 

Certificazione
 

ecologica;
 

2)
 

Utilizzo
 

di
 

materiali,
 

elementi
 

e
 

componenti
 

caratterizzati
 

da
 

un'elevata
durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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03.02.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione
Cadenza: quando occorre
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.02.02

Pozzetti in materiale plastico

Unità
 
Tecnologica: 03.02

Impianto di messa a terra

Tutti
 
gli

 
elementi

 
dell'impianto

 
previsti

 
lungo

 
la

 
rete

 
di

 
distribuzione

 
esterna,

 
quando

 
non

 
sono

 
collocati

 
all'interno

 
di

 
determinati

 
locali,

 
devono

essere
 
installati

 
all'interno

 
di

 
appositi

 
manufatti

 
realizzati

 
in

 
materiale

 
plastico,

 
quasi

 
sempre

 
totalmente

 
interrati,

 
chiamati

 
"pozzetti".

 
I
 
pozzetti

sono
 
dotati

 
di

 
idonei

 
chiusini

 
per

 
l'accesso

 
dall'esterno

 
che

 
devono

 
essere

 
forniti

 
di

 
opportuni

 
sistemi

 
di

 
chiusura.

 
Le

 
dimensioni

 
interne

 
del

pozzetto
 
variano

 
a
 
seconda

 
delle

 
apparecchiature

 
installate

 
e
 
devono

 
essere

 
tali

 
da

 
consentire

 
tutte

 
le

 
manovre

 
degli

 
apparecchi

 
necessarie

durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.02.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

03.02.02.A02 Anomalie chiusini
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti.

03.02.02.A03 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarit à

 
della sovrapposizione degli stessi.

03.02.02.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.02.02.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie chiusini.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.02.02.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.02.02.I01 Ripristino chiusini
Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 03.02.03

Sistema di dispersione

Unità
 
Tecnologica: 03.02
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Impianto di messa a terra

Il
 
sistema

 
di

 
dispersione

 
ha

 
il
 
compito

 
di

 
trasferire

 
le

 
cariche

 
captate

 
dalle

 
calate

 
in

 
un

 
collettore

 
interrato

 
che

 
così

 
realizza

 
un

 
anello

 
di

dispersione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.02.03.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
elementi

 
ed

 
i
 
materiali

 
del

 
sistema

 
di

 
dispersione

 
dell'impianto

 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
La

 
resistenza

 
alla

 
corrosione

 
degli

 
elementi

 
e
 
dei

 
materiali

 
del

 
sistema

 
di

 
dispersione

 
dell'impianto

 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
viene

 
accertata

con le prove e le modalità
 
previste dalla norma tecnica di settore

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.02.03.A01 Corrosioni
Corrosione

 
del

 
materiale

 
costituente

 
il

 
sistema

 
di

 
dispersione.

 
Evidenti

 
segni

 
di

 
decadimento

 
evidenziato

 
da

 
cambio

 
di

 
colore

 
e
 
presenza

 
di

ruggine in prossimità
 
delle corrosioni.

03.02.03.A02 Difetti di connessione
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità

 
dei conduttori fino al nodo equipotenziale.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare

 
che

 
i
 
componenti

 
(quali

 
connessioni,

 
pozzetti,

 
capicorda,

 
ecc.)

 
del

 
sistema

 
di

 
dispersione

 
siano

 
in

 
buone

 
condizioni

 
e
 
non

 
ci

 
sia

presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.02.03.C02 Controllo valori della corrente (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Verificare l'intensità

 
della corrente scaricata a terra dall'impianto.

 •
 

Requisiti
 

da
 

verificare: 1)
 

Certificazione
 

ecologica;
 

2)
 

Utilizzo
 

di
 

materiali,
 

elementi
 

e
 

componenti
 

caratterizzati
 

da
 

un'elevata
durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.02.03.I01 Misura della resistività
 
del terreno

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.02.03.I02 Sostituzione dispersori

Cadenza: quando occorre
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led

Si
 
tratta

 
di

 
un

 
innovativo

 
sistema

 
di

 
illuminazione

 
che,

 
come

 
l'impianto

 
di

 
illuminazione

 
tradizionale,

 
consente

 
di

 
creare

 
condizioni

 
di

 
visibilità

 
negli

ambienti.
 
I
 
corpi

 
illuminanti

 
a
 
led

 
devono

 
consentire,

 
nel

 
rispetto

 
del

 
risparmio

 
energetico,

 
livello

 
ed

 
uniformità

 
di

 
illuminamento,

 
limitazione

dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
-
 
un

 
circuito

 
stampato

 
per

 
il
 
supporto

 
e
 
l’ancoraggio

 
meccanico,

 
per

 
la

 
distribuzione

 
dell’energia

 
elettrica

 
fornita

 
dall’alimentatore

 
(che

 
fornisce

 
il

primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
-
 
uno

 
più

 
dispositivi

 
ottici,

 
o
 
semplicemente

 
le “ottiche”

 
(“primarie”

 
all’interno

 
del

 
packaging

 
e “secondarie”

 
all’esterno),

 
per

 
la

 
formazione

 
del

solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
di

 
illuminazione

 
devono

 
essere

 
montati

 
in

 
modo

 
da

 
controllare

 
il

 
flusso

 
luminoso

 
emesso

 
al

 
fine

 
di

 
evitare

 
che

i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
sia

 
assicurata

 
la

 
qualità

 
della

 
progettazione,

 
della

 
fabbricazione

 
e
 
dell’installazione

 
dei

 
materiali

 
e
 
componenti

 
con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per

 
evitare

 
qualsiasi

 
pericolo

 
di

 
folgorazione

 
alle

 
persone,

 
causato

 
da

 
un

 
contatto

 
diretto,

 
i
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
di

 
illuminazione

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Prestazioni:
Le

 
dispersioni

 
elettriche

 
possono

 
essere

 
verificate

 
controllando

 
i
 
collegamenti

 
equipotenziali

 
e
 
di

 
messa

 
a
 
terra

 
dei

 
componenti

 
degli

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono

 
essere

 
rispettati

 
i
 
livelli

 
previsti

 
in

 
sede

 
di

 
progetto

 
e
 
nell’ambito

 
della

 
dichiarazione

 
di

 
conformità

 
prevista

 
dall'art.7

 
del

D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

03.03.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I
 
componenti

 
che

 
sviluppano

 
un

 
flusso

 
luminoso

 
devono

 
garantire

 
una

 
efficienza

 
luminosa

 
non

 
inferiore

 
a
 
quella

 
stabilita

 
dai

 
costruttori

delle lampade.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
sia

 
assicurata

 
la

 
qualità

 
della

 
progettazione,

 
della

 
fabbricazione

 
e
 
dell’installazione

 
dei

 
materiali

 
e
 
componenti

 
con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.03.R04 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
di

 
illuminazione

 
devono

 
essere

 
atti

 
a
 
consentire

 
la

 
collocazione

 
in

 
opera

 
di

 
altri

 
elementi

 
in

 
caso

 
di

necessità.

Prestazioni:
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
di

 
illuminazione

 
devono

 
essere

 
montati

 
in

 
opera

 
in

 
modo

 
da

 
essere

 
facilmente

 
smontabili

 
senza

per questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.03.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.03.R06 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio

 
dei

 
consumi

 
(energia

 
termica,

 
elettrica,

 
acqua,

 
ecc.)

 
dell’edificio

 
attraverso

 
contatori

 
energetici,

 
ai

 
fini

 
di

 
ottenere

 
un

costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione

 
di

 
apparecchiature

 
certificate

 
per

 
la

 
contabilizzazione

 
dei

 
consumi

 
(contatori)

 
di

 
energia

 
termica,

 
elettrica

 
e
 
di

 
acqua

 
e

impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

03.03.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Prestazioni:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e riflettenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

03.03.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In

 
riferimento

 
all’energia

 
primaria,

 
l’efficienza

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto

 
nella

 
fase

 
progettuale,

 
dovrà

essere
 
incrementata

 
rispetto

 
ai

 
livelli

 
standard.

 
In

 
particolare

 
l’incremento

 
può

 
determinarsi

 
diminuendo

 
ed

 
utilizzando

 
sistemi

energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego

 
di

 
tecnologie

 
efficienti

 
per

 
l'ottimizzazione

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto,

 
nella

 
fase

 
progettuale,

dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.03.01 Apparecchio a parete a led

 
°  03.03.02 Apparecchio a sospensione a led

 
°  03.03.03 Diffusori a led
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Elemento Manutenibile: 03.03.01

Apparecchio a parete a led

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led

Gli
 
apparecchi

 
a
 
parete

 
a
 
led

 
sono

 
dispositivi

 
di

 
illuminazione

 
che

 
vengono

 
fissati

 
alle

 
pareti

 
degli

 
ambienti

 
da

 
illuminare.

 
Possono

 
essere

 
del

 
tipo

con
 
trasformatore

 
incorporato

 
o
 
del

 
tipo

 
con

 
trasformatore

 
non

 
incorporato

 
(in

 
questo

 
caso

 
il
 
trasformatore

 
deve

 
essere

 
montato

 
nelle

 
vicinanze

dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità
 
di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

03.03.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

03.03.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

03.03.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

03.03.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

03.03.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica

 
della

 
integrità

 
delle

 
superfici

 
a
 
vista

 
dei

 
diodi.

 
Verificare

 
la

 
continuità

 
delle

 
connessioni

 
e
 
che

 
il

 
sistema

 
di

 
ancoraggio

 
alla

 
parete

sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.03.01.I01 Regolazione ancoraggi
Cadenza: quando occorre
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.01.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.03.02

Apparecchio a sospensione a led
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Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led

Gli
 
apparecchi

 
a
 
sospensione

 
a
 
led

 
sono

 
innovativi

 
dispositivi

 
di

 
illuminazione

 
che

 
vengono

 
fissati

 
al

 
soffitto

 
degli

 
ambienti

 
da

 
illuminare.

 
Possono

essere
 
del

 
tipo

 
con

 
trasformatore

 
incorporato

 
o
 
del

 
tipo

 
con

 
trasformatore

 
non

 
incorporato

 
(in

 
questo

 
caso

 
il
 
trasformatore

 
deve

 
essere

 
montato

nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità
 
di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

03.03.02.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

03.03.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

03.03.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

03.03.02.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

03.03.02.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

03.03.02.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità

 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à

 
delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.02.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.03.02.I01 Regolazione pendini
Cadenza: quando occorre
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.02.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.03.03

Diffusori a led

Unità
 
Tecnologica: 03.03

Illuminazione a led
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I
 
diffusori

 
a
 
led

 
sono

 
dei

 
dispositivi

 
che

 
servono

 
per

 
schermare

 
la

 
visione

 
diretta

 
della

 
lampada;

 
vengono

 
utilizzati

 
per

 
illuminare

 
gli

 
ambienti

residenziali
 
sia

 
interni

 
che

 
esterni

 
e
 
sono

 
costituiti

 
da

 
una

 
sorgente

 
luminosa

 
protetta

 
da

 
un

 
elemento

 
di

 
schermo

 
realizzato

 
in

 
vetro

 
o
 
in

 
materiale

plastico (a forma di globo o similare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.03.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

03.03.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

03.03.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

03.03.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

03.03.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

03.03.03.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile.

03.03.03.A07 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore.

03.03.03.A08 Rotture
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici.

03.03.03.A09 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità

 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à

 
delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.03.C02 Verifica generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la corretta posizione e l'integrità

 
superficiale del diffusore.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.03.C03 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.03.03.I01 Regolazione degli ancoraggi
Cadenza: ogni 6 mesi
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.03.03.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di climatizzazione

L'impianto
 
di

 
climatizzazione è

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
aventi

 
funzione

 
di

 
creare

 
e
 
mantenere

 
nel

 
sistema

 
edilizio

 
determinate

 
condizioni

termiche, di umidità
 
e di ventilazione. L'unità

 
tecnologica Impianto di climatizzazione è

 
generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
-
 
centrali

 
di

 
trattamento

 
fluidi,

 
che

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
trasferire

 
l'energia

 
termica

 
prodotta

 
(direttamente

 
o
 
utilizzando

 
gruppi

 
termici)

 
ai

 
fluidi

termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.04.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.04.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni:
I
 
terminali

 
di

 
erogazione

 
degli

 
impianti

 
di

 
climatizzazione

 
devono

 
assicurare

 
anche

 
nelle

 
più

 
gravose

 
condizioni

 
di

 
esercizio,

 
una

portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.04.R03 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
elementi

 
costituenti

 
l'impianto

 
di

 
climatizzazione

 
devono

 
essere

 
atti

 
a
 
consentire

 
la

 
collocazione

 
in

 
opera

 
di

 
altri

 
elementi

 
in

 
caso

 
di

necessità.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
e
 
componenti

 
degli

 
impianti

 
di

 
climatizzazione

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
ed

 
installati

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
in

 
caso

 
di

necessità
 
la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

03.04.R04 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio

 
dei

 
consumi

 
(energia

 
termica,

 
elettrica,

 
acqua,

 
ecc.)

 
dell’edificio

 
attraverso

 
contatori

 
energetici,

 
ai

 
fini

 
di

 
ottenere

 
un

costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione

 
di

 
apparecchiature

 
certificate

 
per

 
la

 
contabilizzazione

 
dei

 
consumi

 
(contatori)

 
di

 
energia

 
termica,

 
elettrica

 
e
 
di

 
acqua

 
e

impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.
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03.04.R05 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In

 
riferimento

 
all’energia

 
primaria,

 
l’efficienza

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto

 
nella

 
fase

 
progettuale,

 
dovrà

essere
 
incrementata

 
rispetto

 
ai

 
livelli

 
standard.

 
In

 
particolare

 
l’incremento

 
può

 
determinarsi

 
diminuendo

 
ed

 
utilizzando

 
sistemi

energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego

 
di

 
tecnologie

 
efficienti

 
per

 
l'ottimizzazione

 
energetica

 
del

 
sistema

 
complessivo

 
edificio-impianto,

 
nella

 
fase

 
progettuale,

dovrà
 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.04.01 Tubi in rame

 
°  03.04.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso

Elemento Manutenibile: 03.04.01

Tubi in rame

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di climatizzazione

Le
 
reti

 
di

 
distribuzione

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
trasportare

 
i
 
fluidi

 
termovettori

 
fino

 
ai

 
terminali

 
di

 
scambio

 
termico

 
con

 
l'ambiente.

 
Per

 
la

 
realizzazione

di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.04.01.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività
 
dei fluidi

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le

 
tubazioni

 
in

 
rame

 
devono

 
garantire

 
la

 
circolazione

 
dei

 
fluidi

 
termovettori

 
evitando

 
fenomeni

 
di

 
incrostazioni,

 
corrosioni

 
e
 
depositi

 
che

possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Prestazioni:
Le

 
caratteristiche

 
dei

 
materiali

 
utilizzati

 
per

 
la

 
realizzazione

 
delle

 
tubazioni

 
devono

 
evitare

 
la

 
possibilità

 
di

 
trasformazioni

 
fisico

chimiche delle stesse durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.

03.04.01.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
tubazioni

 
in

 
rame

 
devono

 
contrastare

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

 
o
 
rotture

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
temperature

 
elevate

 
o
 
sbalzi

 
improvvisi

 
delle

stesse.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
utilizzati

 
per

 
le

 
tubazioni

 
di

 
trasporto

 
e
 
ricircolo

 
dei

 
fluidi

 
termovettori

 
devono

 
resistere

 
alle

 
temperature

 
ed

 
agli

 
sbalzi

termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.01.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

03.04.01.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

03.04.01.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.
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03.04.01.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimit à

 
dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

03.04.01.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.04.01.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta

 
delle

 
congiunzioni

 
a
 
flangia;

 
-giunti

 
per

 
verificare

 
la

 
presenza

 
di

 
lesioni

 
o
 
di

 
sconnessioni;

 
-la

 
stabilità

 
de

 
sostegni

 
dei

 
tubi;

-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
della

 
portata

 
dei

 
fluidi;

 
2)

 
(Attitudine

 
al)

 
controllo

 
dell'aggressività

 
dei

 
fluidi;

 
3)

Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Termotecnico.

03.04.01.C02 Controllo qualità
 
materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare

 
la

 
stabilità

 
dei

 
materiali

 
utilizzati

 
e
 
che

 
gli

 
stessi

 
siano

 
dotati

 
di

 
certificazione

 
ecologica

 
e
 
che

 
il

 
loro

 
utilizzo

 
non

 
comporti

emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.04.01.I01 Ripristino coibentazione
Cadenza: quando occorre
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 03.04.02

Coibente per tubazioni in polietilene espanso

Unità
 
Tecnologica: 03.04

Impianto di climatizzazione

Le
 
tubazioni

 
adibite

 
al

 
trasporto

 
dei

 
fluidi

 
termovettori

 
devono

 
essere

 
opportunamente

 
protette

 
con

 
uno

 
strato

 
di

 
coibente. I

 
motivi

 
per

 
cui

 
si

coibenta una tubazione sono:
-
 
risparmio

 
energetico:

 
si

 
impedisce

 
la

 
dispersione

 
del

 
calore

 
quando

 
le

 
tubazioni 

 
operano

 
a
 
temperature

 
molto

 
superiori

 
alla

 
temperatura

ambiente;
-
 
condensazione:

 
quando

 
ci

 
sono

 
tubazioni

 
a
 
temperature

 
inferiori

 
alla

 
temperatura

 
ambiente

 
il
 
vapore

 
acqueo

 
tende

 
a
 
condensare

 
sulla

 
superficie

del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
-
 
sicurezza:

 
in

 
caso

 
di

 
tubazioni

 
che

 
trasportano

 
fluidi

 
con

 
temperature

 
estreme

 
queste

 
vanno

 
isolate

 
in

 
modo

 
da

 
portare

 
la

 
temperatura

superficiale ad un livello di sicurezza;
-
 
congelamento:

 
nel

 
caso

 
di

 
tubazioni

 
posizionate

 
all'esterno

 
l'acqua

 
nella

 
tubazione

 
può

 
congelare

 
provocando

 
un

 
aumento

 
di

 
volume

 
che

 
può

causare la rottura del tubo;
-
 
rumore:

 
per

 
evitare

 
il
 
trasferimento

 
del

 
rumore

 
all'esterno

 
si

 
devono

 
coibentare

 
acusticamente

 
con

 
materiali

 
adeguati

 
quali

 
elastomeri

 
e

l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I
 
coibenti

 
in

 
polietilene

 
espanso

 
sotto

 
ottenuti

 
da

 
polietilene

 
fuso

 
che

 
viene

 
fatto

 
avanzare

 
all'interno

 
di

 
un

 
estrusore

 
e
 
fatto

 
filtrare

 
fino

all'iniezione
 
del

 
gas

 
espandente;

 
all’uscita

 
dell’estrusore,

 
mediante

 
una

 
particolare

 
testata,

 
si

 
determina

 
lo

 
spessore,

 
la

 
densità

 
e
 
la

 
forma.

 
Il

prodotto
 
ottenuto

 
ha

 
la

 
proprietà

 
di

 
essere

 
costituito

 
da

 
microcelle

 
chiuse

 
e
 
quindi

 
molto

 
leggero;

 
tali

 
caratteristiche

 
gli

 
conferiscono

 
una

 
ottima

impermeabilità all'acqua e una buona resistenza alla compressione. Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre a rotoli e guaine.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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03.04.02.R01 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
materiali

 
costituenti

 
le

 
coibentazioni

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
non

 
subire

 
disgregazioni

 
sotto

 
l'azione

 
del

 
fuoco

 
che

 
potrebbero

 
verificarsi

durante l'esercizio.

Prestazioni:
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.04.02.A01 Anomalie rivestimento
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera.

03.04.02.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

03.04.02.A03 Mancanze
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni.

03.04.02.A04 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.04.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare

 
lo

 
stato

 
di

 
tenuta

 
del

 
rivestimento

 
coibente

 
delle

 
tubazioni

 
(in

 
occasione

 
dei

 
fermi

 
degli

 
impianti

 
o
 
ad

 
inizio

 
stagione)

 
e
 
che

 
lo

stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

03.04.02.C02 Controllo temperatura fluidi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Misurazioni
Verificare

 
che

 
i
 
materiali

 
utilizzati

 
per

 
la

 
coibentazione

 
siano

 
idonei

 
attraverso

 
il

 
rilievo

 
dei

 
valori

 
della

 
temperatura

 
dei

 
fluidi

 
prodotti;

 
i

valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.04.02.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

03.04.02.I02 Sostituzione coibente

Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Unità
 
Tecnologica: 03.05

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Si
 

intende
 

per
 

impianto
 

di
 

scarico
 

acque
 

meteoriche
 

(da
 

coperture
 

o
 

pavimentazioni
 

all'aperto)
 

l'insieme
 

degli
 

elementi
 

di
 

raccolta,
convogliamento,

 
eventuale

 
stoccaggio

 
e
 
sollevamento

 
e
 
recapito

 
(a

 
collettori

 
fognari,

 
corsi

 
d'acqua,

 
sistemi

 
di

 
dispersione

 
nel

 
terreno).

 
I
 
vari

profilati
 
possono

 
essere

 
realizzati

 
in

 
PVC

 
(plastificato

 
e
 
non),

 
in

 
lamiera

 
metallica

 
(in

 
alluminio,

 
in

 
rame,

 
in

 
acciaio,

 
in

 
zinco,

 
ecc.).

 
Il
 
sistema

 
di

scarico
 
delle

 
acque

 
meteoriche

 
deve

 
essere

 
indipendente

 
da

 
quello

 
che

 
raccoglie

 
e
 
smaltisce

 
le

 
acque

 
usate

 
ed

 
industriali.

 
Gli

 
impianti

 
di

smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
-
 
tubazioni

 
di

 
convogliamento

 
tra

 
i
 
punti

 
di

 
raccolta

 
ed

 
i
 
punti

 
di

 
smaltimento

 
(le

 
tubazioni

 
verticali

 
sono

 
dette

 
pluviali

 
mentre

 
quelle

 
orizzontali

sono dette collettori);
-
 
punti

 
di

 
smaltimento

 
nei

 
corpi

 
ricettori

 
(fognature,

 
bacini,

 
corsi

 
d'acqua,

 
ecc.).

 
I
 
materiali

 
ed

 
i
 
componenti

 
devono

 
rispettare

 
le

 
prescrizioni

riportate dalla normativa quali:
-
 
devono

 
resistere

 
all'aggressione

 
chimica

 
degli

 
inquinanti

 
atmosferici,

 
all'azione

 
della

 
grandine,

 
ai

 
cicli

 
termici

 
di

 
temperatura

 
(compreso

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
-
 
gli

 
elementi

 
di

 
convogliamento

 
ed

 
i
 
canali

 
di

 
gronda

 
realizzati

 
in

 
metallo

 
devono

 
resistere

 
alla

 
corrosione,

 
se

 
di

 
altro

 
materiale

 
devono

 
rispondere

alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
-
 
i
 
tubi

 
di

 
convogliamento

 
dei

 
pluviali

 
e
 
dei

 
collettori

 
devono

 
rispondere,

 
a
 
seconda

 
del

 
materiale,

 
a
 
quanto

 
indicato

 
dalle

 
norme

 
relative

 
allo

scarico delle acque usate;
-
 
i
 
bocchettoni

 
ed

 
i
 
sifoni

 
devono

 
essere

 
sempre

 
del

 
diametro

 
delle

 
tubazioni

 
che

 
immediatamente

 
li
 
seguono,

 
tutte

 
le

 
caditoie

 
a
 
pavimento

 
devono

essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;
-
 
per

 
i
 
pluviali

 
ed

 
i
 
collettori

 
installati

 
in

 
parti

 
interne

 
all'edificio

 
(intercapedini

 
di

 
pareti,

 
ecc.)

 
devono

 
essere

 
prese

 
tutte

 
le

 
precauzioni

 
di

installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.05.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
-
 
TIPO

 
I:

 
Etichette

 
ecologiche

 
volontarie

 
basate

 
su

 
un

 
sistema

 
multicriteria

 
che

 
considera

 
l’intero

 
ciclo

 
di

 
vita

 
del

 
prodotto,

 
sottoposte

a
 
certificazione

 
esterna

 
da

 
parte

 
di

 
un

 
ente

 
indipendente

 
(tra

 
queste

 
rientra,

 
ad

 
esempio,

 
il

 
marchio

 
europeo

 
di

 
qualità

 
ecologica

ECOLABEL). (ISO 14024);
-
 

TIPO
 

II:
 

Etichette
 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
auto-dichiarazioni

 
ambientali

 
da

 
parte

 
di

 
produttori,

 
importatori

 
o
 
distributori

 
di

prodotti,
 
senza

 
che

 
vi

 
sia

 
l’intervento

 
di

 
un

 
organismo

 
indipendente

 
di

 
certificazione

 
(tra

 
le

 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);
-
 
TIPO

 
III:

 
Etichette

 
ecologiche

 
che

 
riportano

 
dichiarazioni

 
basate

 
su

 
parametri

 
stabiliti

 
e
 
che

 
contengono

 
una

 
quantificazione

 
degli

impatti
 

ambientali
 

associati
 

al
 

ciclo
 

di
 

vita
 

del
 

prodotto
 

calcolato
 
attraverso

 
un

 
sistema

 
LCA.

 
Sono

 
sottoposte

 
a
 
un

 
controllo

indipendente
 
e
 
presentate

 
in

 
forma

 
chiara

 
e
 
confrontabile.

 
Tra

 
di

 
esse

 
rientrano,

 
ad

 
esempio,

 
le “Dichiarazioni

 
Ambientali

 
di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.05.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:
Prevedere

 
un

 
sistema

 
di

 
recupero

 
delle

 
acque

 
meteoriche

 
per

 
utilizzi

 
diversi

 
come

 
l’irrigazione

 
del

 
verde,

 
il

 
lavaggio

 
delle

 
parti

comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:
In

 
fase

 
di

 
progettazione

 
deve

 
essere

 
previsto

 
un

 
sistema

 
di

 
recupero

 
delle

 
acque

 
meteoriche

 
che

 
vada

 
a
 
soddisfare

 
il

 
fabbisogno

diverso
 
dagli

 
usi

 
derivanti

 
dall’acqua

 
potabile

 
(alimentari,

 
igiene

 
personale,

 
ecc.).

 
Impiegare

 
sistemi

 
di

 
filtraggio

 
di

 
fitodepurazione

per
 
il

 
recupero

 
di

 
acqua

 
piovana

 
e
 
grigia

 
che

 
utilizzano

 
il

 
potere

 
filtrante

 
e
 
depurativo

 
della

 
vegetazione.

 
Con

 
tali

 
modalità

 
si

andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.05.01 Pozzetti e caditoie
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Elemento Manutenibile: 03.05.01

Pozzetti e caditoie

Unità
 
Tecnologica: 03.05

Impianto di smaltimento acque meteoriche

I
 
pozzetti

 
sono

 
dei

 
dispositivi

 
di

 
scarico

 
la

 
cui

 
sommità è

 
costituita

 
da

 
un

 
chiusino

 
o
 
da

 
una

 
griglia

 
e
 
destinati

 
a
 
ricevere

 
le

 
acque

 
reflue

 
attraverso

griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I
 
pozzetti

 
e
 
le

 
caditoie

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
convogliare

 
nella

 
rete

 
fognaria,

 
per

 
lo

 
smaltimento,

 
le

 
acque

 
di

 
scarico

 
usate

 
e/o

 
meteoriche

provenienti da più
 
origini (strade, pluviali, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.05.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:
I
 
pozzetti

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
ed

 
assemblati

 
in

 
modo

 
da

 
garantire

 
la

 
portata

 
dell'impianto

 
che

 
deve

 
essere

 
verificata

 
in

 
sede

 
di

collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.

Livello minimo della prestazione:
La

 
portata

 
dei

 
pozzetti

 
viene

 
accertata

 
eseguendo

 
la

 
prova

 
indicata

 
dalla

 
norma

 
UNI

 
EN

 
1253-2.

 
Il

 
pozzetto

 
deve

 
essere

 
montato

 
in

modo
 

da
 

essere
 

ermetico
 
all'acqua

 
che

 
deve

 
entrare

 
solo

 
dalla

 
griglia;

 
la

 
portata è

 
ricavata

 
dal

 
massimo

 
afflusso

 
possibile

 
in

conformità
 
ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

03.05.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
caditoie

 
ed

 
i
 
relativi

 
dispositivi

 
di

 
tenuta

 
devono

 
essere

 
idonei

 
ad

 
impedire

 
fughe

 
dei

 
fluidi

 
assicurando

 
così

 
la

 
durata

 
e
 
la

 
funzionalità

nel tempo.

Prestazioni:
I
 

materiali
 

utilizzati
 

per
 

la
 

realizzazione
 

dei
 

pozzetti
 

devono
 

assicurare
 

il
 

controllo
 

della
 

tenuta
 

in
 

condizioni
 

di
 

pressione
 

e
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La

 
capacità

 
di

 
tenuta

 
delle

 
caditoie

 
e
 
dei

 
pozzetti

 
può

 
essere

 
verificata

 
mediante

 
prova

 
da

 
effettuarsi

 
con

 
le

 
modalità

 
ed

 
i
 
tempi

previsti
 
dalla

 
norma

 
UNI

 
EN

 
1253-2.

 
Montare

 
la

 
scatola

 
sifonica

 
(con

 
uscita

 
chiusa

 
e
 
tutte

 
le

 
entrate

 
laterali

 
sigillate)

 
sul

 
dispositivo

di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.
Chiudere

 
la

 
serranda

 
e
 
aprire

 
lentamente

 
dopo

 
circa

 
5

 
secondi;

 
ripetere

 
fino

 
a
 
quando

 
la

 
scatola

 
non

 
perde

 
più

 
acqua

 
(comunque

 
fino

ad un massimo di 5 volte).

03.05.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
utilizzati

 
per

 
la

 
realizzazione

 
dei

 
pozzetti

 
non

 
devono

 
produrre

 
o
 
riemettere

 
sostanze

 
o
 
odori

 
sgradevoli

 
durante

 
il

 
loro

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità

 
degli

 
elementi

 
può

 
essere

 
accertata

 
effettuando

 
la

 
prova

 
indicata

 
dalla

 
norma

 
UNI

 
EN

 
1253-2.

 
Riempire

 
la

 
scatola

sifonica
 
con

 
acqua

 
ad

 
una

 
pressione

 
di

 
200

 
Pa;

 
dopo

 
15

 
minuti

 
verificare

 
eventuali

 
perdite

 
di

 
acqua

 
(evidenziate

 
dalla

 
diminuzione

della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è
 
stabilizzata.

03.05.01.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità
Classe di Esigenza: Gestione
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalit à

 
dell'impianto.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
utilizzati

 
per

 
la

 
realizzazione

 
dei

 
pozzetti

 
devono

 
essere

 
facilmente

 
autopulibili

 
in

 
modo

 
da

 
evitare

 
depositi

 
di

 
materiale

che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
la

 
verifica

 
della

 
facilità

 
di

 
pulizia

 
si

 
effettua

 
una

 
prova

 
così

 
come

 
descritto

 
dalla

 
norma

 
UNI

 
EN

 
1253-2.

 
Immettere

 
nel

 
pozzetto,

attraverso
 
la

 
griglia,

 
200

 
cm3

 
di

 
perline

 
di

 
vetro

 
del

 
diametro

 
di

 
5

 
mm

 
a
 
una

 
velocità

 
costante

 
e
 
uniforme

 
per

 
30

 
s.

 
Continuando

 
ad
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alimentare
 
l’acqua

 
per

 
ulteriori

 
30

 
s
 
bisogna

 
misurare

 
il

 
volume

 
in

 
cm3

 
delle

 
perline

 
di

 
vetro

 
uscite

 
dal

 
pozzetto.

 
La

 
prova

 
deve

essere
 
eseguita

 
per

 
tre

 
volte

 
per

 
ogni

 
velocità

 
di

 
mandata

 
e
 
deve

 
essere

 
considerata

 
la

 
media

 
dei

 
tre

 
risultati

 
ottenuti

 
per

 
ciascuna

prova.

03.05.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I
 
pozzetti

 
ed

 
i 

 
relativi

 
dispositivi

 
di

 
tenuta

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

 
o
 
rotture

 
se

sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:
I
 
pozzetti

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiali

 
in

 
grado

 
di

 
resistere

 
alle

 
temperature

 
ed

 
agli

 
sbalzi

 
termici

 
prodotti

 
dalle

 
condizioni

di funzionamento senza per ciò
 
deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
La

 
capacità

 
di

 
resistere

 
alle

 
temperature

 
e/o

 
agli

 
sbalzi

 
delle

 
stesse

 
dei

 
pozzetti

 
viene

 
accertata

 
con

 
la

 
prova

 
descritta

 
dalla

 
norma

UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;
- pausa di 60 secondi;
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;
- pausa di 60 secondi.
Ripetere

 
questo

 
ciclo

 
per

 
1500

 
volte

 
o
 
in

 
alternativa

 
per

 
100

 
h.

 
La

 
prova

 
viene

 
considerata

 
valida

 
se

 
non

 
si

 
verificano

 
deformazioni

 
o

variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

03.05.01.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
caditoie

 
ed

 
i
 
pozzetti

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

 
o
 
rotture

 
sotto

 
l'azione

 
di

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità
 
dell'impianto.

Prestazioni:
Le

 
caditoie

 
ed

 
i
 
pozzetti

 
devono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
materiali

 
idonei

 
ad

 
assicurare

 
stabilità

 
e
 
resistenza

 
all’azione

 
di

 
sollecitazioni

meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);
- K 3 (aree senza traffico veicolare);
- L15 (aree con leggero traffico veicolare);
- M 125 (aree con traffico veicolare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.05.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

03.05.01.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

03.05.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

03.05.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

03.05.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle

 
acque

 
di

 
scarico

 
che

 
può

 
produrre

 
odori

 
sgradevoli

 
accompagnati

 
da

 
gas

 
letali

 
o
 
esplosivi

 
e
 
aggressioni

 
chimiche

 
rischiose

per la salute delle persone.

03.05.01.A06 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

03.05.01.A07 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.05.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.
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 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.05.01.C02 Controllo qualità
 
delle acque meteoriche (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Analisi
Verificare

 
che

 
non

 
ci

 
siano

 
sostanze

 
inquinanti

 
all'interno

 
delle

 
acque

 
da

 
recuperare

 
dovute

 
a
 
rilasci

 
e/o

 
reazioni

 
da

 
parte

 
dei

 
materiali

costituenti i collettori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.05.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 03.06

Impianto di smaltimento acque reflue

L'impianto
 
di

 
smaltimento

 
acque

 
reflue

 
è
 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
aventi

 
funzione

 
di

 
eliminare

 
le

 
acque

 
usate

 
e
 
di

 
scarico

 
dell'impianto

 
idrico

sanitario
 
e
 
convogliarle

 
verso

 
le

 
reti

 
esterne

 
di

 
smaltimento.

 
Gli

 
elementi

 
dell'impianto

 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
reflue

 
devono

 
essere

 
autopulibili

per
 
assicurare

 
la

 
funzionalità

 
dell'impianto

 
evitando

 
la

 
formazione

 
di

 
depositi

 
sul

 
fondo

 
dei

 
condotti

 
e
 
sulle

 
pareti

 
delle

 
tubazioni.

 
Al

 
fine

 
di

concorre
 
ad

 
assicurare

 
i
 
livelli

 
prestazionali

 
imposti

 
dalla

 
normativa

 
per

 
il
 
controllo

 
del

 
rumore

 
è
 
opportuno

 
dimensionare

 
le

 
tubazioni

 
di

 
trasporto

dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.06.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.06.01 Tubazioni in polivinile non plastificato

Elemento Manutenibile: 03.06.01

Tubazioni in polivinile non plastificato

Unità
 
Tecnologica: 03.06

Impianto di smaltimento acque reflue

Le
 
tubazioni

 
dell'impianto

 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
provvedono

 
allo

 
sversamento

 
dell'acqua

 
nei

 
collettori

 
fognari

 
o
 
nelle

 
vasche

 
di

 
accumulo

 
se

presenti.
 
Le

 
tubazioni

 
possono

 
essere

 
realizzate

 
in

 
polivinile

 
non

 
plastificato.

 
Per

 
polimerizzazione

 
di

 
acetilene

 
ed

 
acido

 
cloridrico

 
si

 
ottiene

 
il
 
PVC;

se
 
non

 
si

 
aggiungono

 
additivi

 
si

 
ottiene

 
il
 
PVC

 
duro

 
che

 
si

 
utilizza

 
negli

 
acquedotti

 
e
 
nelle

 
fognature.

 
Questo

 
materiale è

 
difficilmente

 
infiammabile

e
 
fonoassorbente.

 
I
 
tubi

 
in

 
PVC

 
hanno

 
lunghezze

 
fino

 
a
 
10

 
m

 
e
 
diametri

 
piccoli,

 
fino

 
a
 
40

 
cm.

 
Un

 
limite

 
all'utilizzo

 
dei

 
tubi

 
in

 
PVC è

 
costituito

 
dalla

scarichi
 
caldi

 
continui.

 
Per

 
condutture

 
con

 
moto

 
a
 
pelo

 
libero

 
i
 
tubi

 
si

 
congiungono

 
con

 
la

 
giunzione

 
con

 
anello

 
di

 
gomma

 
a
 
labbro;

 
per

 
condutture

in pressione si usano giunzioni a manicotto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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03.06.01.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurit à.

Prestazioni:
Le

 
superfici

 
interne

 
ed

 
esterne

 
dei

 
tubi

 
e
 
dei

 
raccordi

 
devono

 
essere

 
lisce,

 
pulite

 
ed

 
esenti

 
da

 
cavità,

 
bolle,

 
impurità,

 
porosità

 
e

qualsiasi
 

altro
 

difetto
 

superficiale.
 

Le
 
estremità

 
dei

 
tubi

 
e
 
dei

 
raccordi

 
devono

 
essere

 
tagliate

 
nettamente,

 
perpendicolarmente

all'asse.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
dimensioni

 
devono

 
essere

 
misurate

 
secondo

 
quanto

 
indicato

 
dalla

 
norma.

 
In

 
caso

 
di

 
contestazione,

 
la

 
temperatura

 
di

 
riferimento è

23 +/- 2 °C.

03.06.01.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate.

Prestazioni:
I
 
tubi

 
sono

 
sottoposti

 
a
 
prova

 
con

 
i
 
metodi

 
specificati

 
nel

 
prospetto

 
19

 
della

 
norma

 
UNI

 
EN

 
1329,

 
usando

 
i
 
parametri

 
indicati,

 
i
 
tubi

devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati.

Livello minimo della prestazione:
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.

03.06.01.R03 Resistenza all'urto
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.

Prestazioni:
I
 
materiali

 
utilizzati

 
per

 
la

 
formazione

 
delle

 
tubazioni

 
in

 
polivinile

 
non

 
plastificato

 
ed

 
eventuali

 
additivi

 
utilizzati

 
per

 
gli

 
impasti

devono essere privi di impurità
 
per evitare fenomeni di schiacciamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.06.01.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

03.06.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

03.06.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

03.06.01.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

03.06.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle

 
acque

 
di

 
scarico

 
che

 
può

 
produrre

 
odori

 
sgradevoli

 
accompagnati

 
da

 
gas

 
letali

 
o
 
esplosivi

 
e
 
aggressioni

 
chimiche

 
rischiose

per la salute delle persone.

03.06.01.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

03.06.01.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l’ostruzione delle condotte.

03.06.01.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.06.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare

 
lo

 
stato

 
degli

 
eventuali

 
dilatatori

 
e
 
giunti

 
elastici,

 
la

 
tenuta

 
delle

 
congiunzioni

 
a
 
flangia,

 
la

 
stabilità

 
dei

 
sostegni

 
e
 
degli

 
eventuali

giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità

 
delle finiture.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli.
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 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

03.06.01.C02 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità

 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

03.06.01.C03 Controllo strutturale (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.06.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

L'impianto
 
di

 
sicurezza

 
deve

 
fornire

 
segnalazioni

 
ottiche

 
e/o

 
acustiche

 
agli

 
occupanti

 
di

 
un

 
edificio

 
affinché

 
essi,

 
in

 
caso

 
di

 
possibili

 
incendi,

possano
 
intraprendere

 
adeguate

 
azioni

 
di

 
protezione

 
contro

 
l'incendio

 
oltre

 
ad

 
eventuali

 
altre

 
misure

 
di

 
sicurezza

 
per

 
un

 
tempestivo

 
esodo.

 
Le

funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è

 
costituito da:

- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto

 
antincendio è

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
aventi

 
funzione

 
di

 
prevenire,

 
eliminare,

 
limitare

 
o
 
segnalare

 
incendi.

 
L'impianto

antincendio,
 
nel

 
caso

 
di

 
edifici

 
per

 
civili

 
abitazioni, è

 
richiesto

 
quando

 
l'edificio

 
supera

 
i
 
24

 
metri

 
di

 
altezza.

 
L'impianto è

 
generalmente

 
costituito

da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.07.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

03.07.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemblaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita.

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.07.01 Estintori a polvere

 
°  03.07.02 Lampade autoalimentate

 
°  03.07.03 Porte REI

Elemento Manutenibile: 03.07.01

Estintori a polvere

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

A
 
polvere

 
(di

 
tipo

 
pressurizzato

 
con

 
aria

 
o
 
azoto,

 
l'erogazione

 
viene

 
effettuata

 
con

 
tubo

 
flessibile

 
e
 
ugello

 
erogatore

 
o
 
con

 
bomboletta

 
di

 
anidride

carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.07.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
estintori

 
ed

 
i
 
relativi

 
accessori

 
(sicura,

 
valvola

 
di

 
sicurezza,

 
tubo

 
flessibile)

 
in

 
rapporto

 
al

 
tipo

 
di

 
estinguente

 
utilizzato

 
devono

garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.

Prestazioni:
Per garantire un livello minimo di prestazione occorre che le cariche nominali (scelte in funzione del tipo di agente estinguente) degli
estintori carrellati non siano inferiori a quelle definite dalla normativa di settore.

Livello minimo della prestazione:
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

03.07.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta degli estintori deve essere sempre garantito. La scala dell'indicatore di pressione deve avere:
- una zona di zero (per l'indicazione di pressione nulla) con una lancetta di indicazione;
-
 
una

 
zona

 
di

 
colore

 
verde

 
(zona

 
operativa),

 
corrispondente

 
alle

 
pressioni

 
comprese

 
tra

 
le

 
temperature

 
di

 
utilizzazione.

 
Le

 
zone

 
ai

 
due

lati di quella verde devono essere di colore rosso.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
prove

 
per

 
accertare

 
il

 
controllo

 
della

 
tenuta

 
degli

 
estintori

 
devono

 
essere

 
eseguite

 
a
 
temperatura

 
di

 
20

 
+/-

 
5 °C.

 
Le

 
pressioni

rilevate devono essere arrotondate al più
 
prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:

- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più
 
bassa;

- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più
 
alta;

- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è
 
+ 0,5 bar.

03.07.01.R03 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
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Gli
 
estintori

 
ed

 
i
 
relativi

 
accessori

 
(sicura,

 
valvola

 
di

 
sicurezza,

 
tubo

 
flessibile)

 
devono

 
presentare

 
caratteristiche

 
di

 
facilità

 
di

 
uso,

 
di

funzionalità
 
e di manovrabilità.

Prestazioni:
Gli

 
estintori

 
devono

 
essere

 
dotati

 
di

 
una

 
valvola

 
di

 
intercettazione

 
(sufficientemente

 
resistente)

 
per

 
consentire

 
l'interruzione

temporanea della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità
 
d'uso e quindi di funzionamento occorre che:

- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi;
-
 
l’elemento

 
di

 
sicurezza

 
deve

 
essere

 
sigillato

 
(da

 
filo

 
metallico

 
con

 
piombino).

 
La

 
sicura

 
deve

 
essere

 
costruita

 
in

 
modo

 
che

 
nessuna

azione
 
manuale

 
volontaria

 
può

 
provocare

 
la

 
scarica

 
senza

 
sblocco

 
della

 
sicura

 
stessa,

 
non

 
deformi

 
né

 
rompa

 
alcuna

 
parte

 
del

meccanismo in modo tale da impedire la successiva scarica dell'estintore;
-
 
tutti

 
gli

 
estintori

 
con

 
massa

 
di

 
agente

 
estinguente

 
maggiore

 
di

 
3

 
kg,

 
o
 
un

 
volume

 
di

 
agente

 
estinguente

 
maggiore

 
di

 
3

 
l,

 
devono

essere dotati di un tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm.

Livello minimo della prestazione:
E'

 
opportuno

 
che

 
sia

 
assicurata

 
la

 
qualità

 
della

 
progettazione,

 
della

 
fabbricazione

 
e
 
dell’installazione

 
dei

 
materiali

 
e
 
componenti

 
con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

03.07.01.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli

 
estintori

 
ed

 
i
 
relativi

 
accessori

 
(sicura,

 
valvola

 
di

 
sicurezza,

 
tubo

 
flessibile)

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
mantenere

 
inalterate

 
nel

 
tempo

 
le

proprie capacità
 
di rendimento assicurando un buon funzionamento.

Prestazioni:
Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C].

Livello minimo della prestazione:
E'

 
opportuno

 
che

 
sia

 
assicurata

 
la

 
qualità

 
della

 
progettazione,

 
della

 
fabbricazione

 
e
 
dell’installazione

 
dei

 
materiali

 
e
 
componenti

 
con

riferimento
 
a
 
quanto

 
indicato

 
dalle

 
norme

 
e
 
come

 
certificato

 
dalle

 
ditte

 
costruttrici.

 
Gli

 
estintori

 
devono

 
soddisfare

 
i
 
seguenti

requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
-
 
non

 
più

 
del

 
15%

 
della

 
carica

 
iniziale

 
di

 
polvere

 
BC

 
o
 
del

 
10%

 
di

 
quella

 
degli

 
altri

 
agenti

 
estinguenti

 
deve

 
rimanere

 
nell'estintore

dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.

03.07.01.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Per accertare la resistenza alla corrosione degli estintori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.

Livello minimo della prestazione:
Un

 
estintore

 
campione

 
completo

 
viene

 
sottoposto

 
per

 
un

 
periodo

 
di

 
480

 
h

 
alla

 
prova

 
di

 
nebbia

 
salina

 
seguendo

 
le

 
modalità

 
indicate

dalla norma ISO 9227.
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

03.07.01.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
estintori

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

 
o
 
rotture

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
determinate

sollecitazioni.

Prestazioni:
La

 
prova,

 
per

 
accertare

 
la

 
resistenza

 
meccanica,

 
deve

 
essere

 
eseguita

 
su

 
quattro

 
estintori

 
carichi

 
e
 
con

 
tutti

 
i
 
relativi

 
accessori

 
(che

normalmente sono sottoposti a pressione durante il funzionamento).
L'estintore è

 
considerato

 
idoneo

 
qualora

 
non

 
si

 
manifesti

 
alcuno

 
scoppio

 
o
 
rottura

 
di

 
componenti

 
ed

 
in

 
ogni

 
caso

 
anche

 
quando

 
si

verificano accettabili perdite non pericolose.

Livello minimo della prestazione:
La

 
prova

 
(effettuata

 
su

 
4

 
estintori

 
almeno)

 
va

 
eseguita

 
con

 
un

 
martello

 
cilindrico

 
di

 
acciaio

 
del

 
peso

 
di

 
4

 
kg

 
e
 
del

 
diametro

 
di

 
75

 
mm,

a
 
facce

 
piane,

 
che

 
deve

 
essere

 
fatto

 
cadere

 
da

 
un'altezza

 
(minimo

 
di

 
150

 
mm)

 
pari

 
a
 
H

 
=

 
M/20

 
(metri)

 
dove:

 
M è

 
la

 
massa

 
totale,

espressa
 
in

 
chilogrammi,

 
dell'intero

 
estintore

 
in

 
funzionamento.

 
L'estintore

 
deve

 
essere

 
appoggiato

 
su

 
una

 
superficie

 
rigida

 
e
 
piana

 
e

deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In

 
ciascuna

 
delle

 
suddette

 
posizioni,

 
il

 
dispositivo

 
di

 
chiusura

 
deve

 
essere

 
direttamente

 
caricato

 
dal

 
martello

 
lasciato

 
cadere

dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall ’autorità
 
incaricata ad effettuare la prova.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

03.07.01.A01 Difetti alle valvole di sicurezza
Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza.

03.07.01.A02 Perdita di carico
Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente.

03.07.01.A03 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

03.07.01.A04 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.07.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
generale

 
e
 
della

 
corretta

 
collocazione

 
degli

 
estintori.

 
Verificare

 
inoltre

 
che

 
non

 
vi

 
siano

 
ostacoli

 
che

 
ne

 
impediscano

 
il

corretto funzionamento.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Comodità

 
di uso e manovra; 2) Efficienza.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

03.07.01.C02 Controllo tenuta valvole

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Comodità

 
di uso e manovra.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole di sicurezza.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

03.07.01.C03 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità

 
antincendio.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Utilizzo

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un'elevata

 
durabilità;

 
2)

 
Utilizzo

 
di

 
tecniche

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.07.01.I01 Ricarica dell'agente estinguente
Cadenza: ogni 36 mesi
Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

03.07.01.I02 Revisione dell'estintore

Cadenza: ogni 36 mesi
Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di agente estinguente utilizzato.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.07.02

Lampade autoalimentate

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

In
 
caso

 
di

 
mancanza

 
di

 
energia

 
elettrica

 
le

 
lampade

 
autoalimentate

 
devono

 
attivarsi

 
in

 
modo

 
da

 
garantire

 
un

 
adeguato

 
livello

 
di

 
illuminamento

 
e

tale da guidare gli utenti all’esterno dei locali dove installate.
Le lampade autoalimentate di emergenza  (definite anche lampade di illuminazione di sicurezza) sono realizzate con batteria incorporata.
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Possono essere realizzate con o senza pittogrammi di indicazione di via di fuga.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.07.02.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione.

Prestazioni:
E'

 
opportuno

 
che

 
sia

 
assicurata

 
la

 
qualità

 
della

 
progettazione,

 
della

 
fabbricazione

 
e
 
dell’installazione

 
dei

 
materiali

 
e
 
componenti

 
con

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.07.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine.

03.07.02.A02 Anomalie spie di segnalazione
Difetti delle spie di segnalazione del funzionamento delle lampade.

03.07.02.A03 Avarie
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

03.07.02.A04 Difetti batteria
Difetti di funzionamento del sistema di ricarica delle batterie.

03.07.02.A05 Mancanza pittogrammi
Difficoltà

 
di lettura dei pittogrammi a corredo delle lampade di emergenza.

03.07.02.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.07.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità

 
delle lampade. Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.07.02.C02 Verifica batterie

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle stesse.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti batteria.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.07.02.C03 Controllo pittogrammi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano facilmente leggibili.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza pittogrammi.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.07.02.C04 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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03.07.02.I01 Ripristino pittogrammi
Cadenza: quando occorre
Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

03.07.02.I02 Sostituzione delle lampade

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.

 •
 
Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 03.07.03

Porte REI

Unità
 
Tecnologica: 03.07

Impianto di sicurezza e antincendio

Le
 
porte

 
tagliafuoco

 
(o

 
porte

 
REI)

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
proteggere

 
quegli

 
spazi

 
o
 
luoghi

 
sicuri,

 
ai

 
quali

 
ne

 
consentono

 
l'ingresso

 
e/o

 
l'uscita,

 
dalle

azioni
 
provocate

 
da

 
eventuali

 
incendi.

 
Nelle

 
zone

 
di

 
maggiore

 
afflusso

 
di

 
persone

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

 
devono

 
essere

 
anche

 
porte

 
antipanico.

 
Le

dimensioni
 
ed

 
i
 
materiali

 
sono

 
normati

 
secondo

 
le

 
prescrizioni

 
in

 
materia

 
di

 
sicurezza.

 
In

 
genere

 
vengono

 
impiegati

 
materiali

 
di

 
rivestimento

metallici
 
con

 
all'interno

 
materiali

 
isolanti

 
stabili

 
alle

 
alte

 
temperature.

 
Il
 
dispositivo

 
di

 
emergenza

 
deve

 
essere

 
realizzato

 
in

 
modo

 
da

 
consentire

 
lo

sganciamento
 
della

 
porta

 
dall'interno

 
in

 
meno

 
di

 
1
 
secondo.

 
Tra

 
i
 
diversi

 
dispositivi

 
in

 
produzione

 
vi

 
sono

 
i
 
dispositivi

 
di

 
emergenza

 
con

azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.07.03.R01 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
devono

 
avere

 
la

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
(REI)

 
indicata

 
di

 
seguito,

 
espressa

 
in

 
termini

 
di

 
tempo

 
entro

 
il

 
quale

 
l'infisso

conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché
 
isolamento termico.

Le
 
porte

 
sono

 
così

 
classificate

 
come

 
REI:

 
15

 
-
 
30

 
-
 
45

 
-
 
60

 
-
 
90

 
-
 
120

 
-
 
180;

 
questi

 
valori

 
si

 
ottengono

 
attraverso

 
l'utilizzo

 
di

 
materiali

di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature.

Livello minimo della prestazione:
I
 
serramenti

 
dovranno

 
essere

 
scelti

 
in

 
base

 
alla

 
individuazione

 
della

 
classe

 
di

 
resistenza

 
al

 
fuoco

 
REI

 
in

 
funzione

 
dell'altezza

dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre

 
il

 
materiale

 
previsto

 
per

 
la

 
realizzazione

 
del

 
dispositivo

 
antipanico

 
dovrà

 
consentire

 
il

 
funzionamento

 
a
 
temperature

 
comprese

tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

03.07.03.R02 Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
porte

 
tagliafuoco

 
e
 
i
 
materiali

 
costituenti

 
sotto

 
l'azione

 
di

 
sostanze

 
chimiche

 
con

 
le

 
quali

 
possono

 
venire

 
in

 
contatto

 
non

 
dovranno

produrre reazioni chimiche.

Prestazioni:
Sotto

 
l'azione

 
degli

 
agenti

 
chimici

 
normalmente

 
presenti

 
nell'aria

 
o
 
provenienti

 
dall'utilizzazione

 
degli

 
ambienti,

 
le

 
porte

 
tagliafuoco

devono
 

conservare
 

inalterate
 

le
 

caratteristiche
 

chimico-fisiche,
 

dimensionali,
 

funzionali
 

e
 

di
 

finitura
 

superficiale,
 

in
 

modo
 

da
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.

Livello minimo della prestazione:
Le

 
porte

 
antipanico

 
dovranno

 
avere

 
una

 
resistenza

 
alla

 
corrosione

 
pari

 
ad

 
almeno

 
al

 
grado

 
3,

 
in

 
base

 
a
 
quanto

 
previsto

 
dalle

 
UNI

 
EN

1670 e UNI EN 1125.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.07.03.A01 Alterazione cromatica
Alterazione

 
che

 
si

 
può

 
manifestare

 
attraverso

 
la

 
variazione

 
di

 
uno

 
o
 
più

 
parametri

 
che

 
definiscono

 
il

 
colore:

 
tinta,

 
chiarezza,

 
saturazione.

Può
 
evidenziarsi in modo localizzato o in zone più

 
ampie diversamente a secondo delle condizioni.
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03.07.03.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.

03.07.03.A03 Corrosione
Decadimento

 
dei

 
materiali

 
metallici

 
a
 
causa

 
della

 
combinazione

 
con

 
sostanze

 
presenti

 
nell'ambiente

 
(ossigeno,

 
acqua,

 
anidride

 
carbonica,

ecc.).

03.07.03.A04 Deformazione
Variazione

 
geometriche

 
e
 

morfologiche
 

dei
 

profili
 

e
 

degli
 

elementi
 

di
 

tamponamento
 

per
 

fenomeni
 

di
 

ritiro
 

quali
 

imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

03.07.03.A05 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei

 
quali

 
microrganismi,

 
residui

 
organici,

 
ecc.

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

coerente e poco aderente al materiale sottostante.

03.07.03.A06 Distacco
Distacco di due o più

 
strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

03.07.03.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

03.07.03.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

03.07.03.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità

 
nel materiale con o senza spostamento delle parti.

03.07.03.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

03.07.03.A11 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità

 
con o senza distacco tra le parti.

03.07.03.A12 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

03.07.03.A13 Non ortogonalità
La ortogonalità

 
dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

03.07.03.A14 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

03.07.03.A15 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

03.07.03.A16 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

03.07.03.A17 Perdita di trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità

 
del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

03.07.03.A18 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à

 
di scollamenti o soluzioni di continuità.

03.07.03.A19 scollamenti della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

03.07.03.A20 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

03.07.03.A21 Mancanza certificazione antincendio
Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.07.03.C01 Controllo controbocchette
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Verificare

 
il

 
posizionamento

 
delle

 
controbocchette

 
a
 
pavimento

 
rispetto

 
al

 
filo

 
del

 
pavimento,

 
assicurandosi

 
che

 
l'altezza

 
superiore

 
non

 
sia

maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.07.03.C02 Controllo maniglione
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Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.07.03.C03 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità

 
antincendio.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Utilizzo

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un'elevata

 
durabilità;

 
2)

 
Utilizzo

 
di

 
tecniche

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.07.03.I01 Regolazione controtelai
Cadenza: ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista.

03.07.03.I02 Regolazione telai

Cadenza: ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

 •
 
Ditte specializzate: Serramentista.

Unità
 
Tecnologica: 03.08

Impianto antintrusione e controllo accessi

L'impianto
 
antintrusione

 
e
 
controlli

 
accessi è

 
l'insieme

 
degli

 
elementi

 
tecnici

 
del

 
sistema

 
edilizio

 
con

 
funzione

 
di

 
prevenire,

 
eliminare

 
o
 
segnalare

l'intrusione
 
di

 
persone

 
non

 
desiderate

 
all'interno

 
degli

 
edifici.

 
L'impianto

 
generalmente

 
si

 
compone

 
di

 
una

 
centralina

 
elettronica,

 
che

 
può

 
avere

sirena
 
incorporata

 
o
 
esterna

 
e
 
punto

 
centrale

 
per

 
i
 
diversi

 
sensori,

 
ripartita

 
in

 
zone

 
che

 
corrispondono

 
alle

 
zone

 
protette.

 
I
 
sensori

 
per

 
interno

possono essere:
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90°

 
(non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né

 
orientati su pareti riflettenti);

- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100°
 
ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;

-
 
rilevatori

 
a
 
infrarossi

 
passivi

 
che

 
si

 
servono

 
delle

 
radiazioni

 
termiche

 
dei

 
corpi

 
animati

 
e
 
sono

 
corredati

 
di

 
lente

 
Fresnel

 
per

 
orientare

 
in

 
maniera

corretta il sensore con portate fina a 10 metri.
I sensori perimetrali possono essere:
- contatto magnetico di superficie o da incasso;
-  interruttore magnetico;
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;
-  sonda a vibrazione;
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.
Gli

 
impianti

 
di

 
allarme

 
dovranno

 
essere

 
realizzati

 
a
 
regola

 
d'arte

 
in

 
rispondenza

 
alla

 
Legge

 
1.3.

 
1968,

 
n.186.

 
Tutti

 
i
 
dispositivi

 
di

 
rivelazione,

concentrazione,
 
segnalazione

 
locale/remota

 
(teletrasmissione),

 
nonché

 
di

 
controllo

 
(accessi,

 
televisione

 
a
 
circuito

 
chiuso),

 
dovranno

 
rispondere

alle
 
norme

 
di

 
settore.

 
Pertanto

 
dette

 
apparecchiature

 
dovranno

 
riportare

 
il
 
previsto

 
marchio

 
di

 
conformità

 
o
 
in

 
alternativa

 
di

 
dichiarazione

 
di

conformità
 
rilasciata

 
dal

 
costruttore;

 
in

 
ogni

 
caso

 
dovrà

 
essere

 
garantita

 
la

 
sicurezza

 
d'uso.

 
A
 
tal

 
riguardo

 
tutte

 
le

 
apparecchiature

 
elettriche

collegate
 
alle

 
linee

 
di

 
alimentazione

 
in

 
bassa

 
tensione

 
(trasformatori,

 
interruttori,

 
fusibili,

 
ecc.),

 
dovranno

 
essere

 
conformi

 
alle

 
norme

 
CEI

 
12-13;

tale
 

rispondenza
 

dovrà
 

essere
 

certificata
 

da
 

apposito
 

attestato
 

di
 

conformità
 

rilasciato
 

da
 

parte
 

degli
 

organismi
 

competenti
 

oppure
 

da
dichiarazione

 
di

 
conformità

 
rilasciata

 
dal

 
costruttore.

 
Tutte

 
le

 
apparecchiature

 
dovranno

 
essere

 
esenti

 
da

 
difetti

 
qualitativi

 
e
 
di

 
lavorazione.

 
Le

verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono:
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;
-
 
controllo

 
a
 
vista

 
del

 
posizionamento,

 
fissaggio

 
ed

 
accessibilità

 
della

 
centrale

 
di

 
gestione,

 
dei

 
singoli

 
rivelatori

 
e
 
ogni

 
altro

 
dispositivo

 
del

 
sistema,

con verifica della conformità
 
a livello di prestazione richiesta;

-
 
controllo

 
dello

 
schema

 
di

 
localizzazione

 
dei

 
cavi

 
e
 
degli

 
schemi

 
dei

 
collegamenti,

 
verifica

 
della

 
completezza

 
della

 
documentazione

 
tecnica

 
e
 
dei

manuali d'uso e tecnici;
-
 
calcolo

 
teorico

 
dell'autonomia

 
di

 
funzionamento

 
dell'impianto

 
sulla

 
base

 
degli

 
assorbimenti,

 
del

 
tipo

 
delle

 
batterie

 
e
 
del

 
dimensionamento

 
degli

alimentatori installati;
-
 
controllo

 
operativo

 
delle

 
funzioni

 
quali:

 
risposta

 
dell'impianto

 
ad

 
eventi

 
di

 
allarme,

 
risposta

 
dell'impianto

 
ad

 
eventi

 
temporali

 
e
 
risposta

dell'impianto ad interventi manuali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.08.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli

 
elementi

 
dell'impianto

 
antintrusione

 
devono

 
essere

 
in

 
grado

 
di

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
il

 
prodursi

 
di

 
deformazioni

 
o
 
rotture

 
che

 
si
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dovessero verificare nelle condizioni di impiego.

Prestazioni:
La

 
resistenza

 
meccanica

 
viene

 
verificata

 
sottoponendo

 
gli

 
elementi

 
dell'impianto

 
a
 
urti

 
tali

 
da

 
simulare

 
quelli

 
prevedibili

 
nelle

condizioni di impiego.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
verificare

 
la

 
resistenza

 
meccanica

 
devono

 
essere

 
utilizzate

 
il

 
procedimento

 
e
 
l’apparecchiatura

 
di

 
prova

 
descritti

 
dalla

 
normativa

UNI vigente.

03.08.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

03.08.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo

 
razionale

 
delle

 
risorse

 
attraverso

 
la

 
selezione

 
di

 
tecniche

 
costruttive

 
che

 
rendano

 
agevole

 
il

 
disassemblaggio

 
alla

 
fine

 
del

 
ciclo

 
di

vita.

Prestazioni:
Nella

 
fase

 
di

 
progettazione

 
fare

 
prevalere

 
la

 
scelta

 
su

 
sistemi

 
costruttivi

 
che

 
facilitano

 
la

 
smontabilità

 
dei

 
componenti

 
ed

 
i
 
successivi

processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  03.08.01 Sistemi di ripresa ottici

Elemento Manutenibile: 03.08.01

Sistemi di ripresa ottici

Unità
 
Tecnologica: 03.08

Impianto antintrusione e controllo accessi

I
 
sistemi

 
di

 
ripresa

 
ottici

 
sono

 
costituiti

 
da

 
una

 
o
 
più

 
telecamere

 
(a

 
colori

 
o
 
in

 
bianco

 
e
 
nero)

 
che

 
effettuano

 
riprese

 
per

 
la

 
video

 
sorveglianza.

 
Le

immagini registrate possono essere così
 
riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.08.01.A01 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).

03.08.01.A02 Difetti di tenuta morsetti
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.

03.08.01.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.

03.08.01.A04 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.08.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
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Controllare
 

la
 

funzionalità
 

degli
 

apparecchi
 

di
 

ripresa
 

ottici
 

quali
 

telecamere
 

e
 

monitor.
 

Verificare
 

il
 

corretto
 

orientamento
 

delle
telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.08.01.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità

 
antincendio.

 •
 
Requisiti

 
da

 
verificare: 1)

 
Utilizzo

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un'elevata

 
durabilità;

 
2)

 
Utilizzo

 
di

 
tecniche

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.08.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare

 
una

 
pulizia

 
degli

 
apparecchi

 
e
 
delle

 
connessioni

 
per

 
eliminare

 
eventuali

 
accumuli

 
di

 
materiale

 
che

 
possano

 
compromettere

 
il

regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Corpo d'Opera: 04

OPERE STRADALI

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  04.01 Strade

 
°  04.02 Aree pedonali e marciapiedi

Unità
 
Tecnologica: 04.01

Strade

Le
 
strade

 
rappresentano

 
parte

 
delle

 
infrastrutture

 
della

 
viabilità

 
che

 
permettono

 
il
 
movimento

 
o
 
la

 
sosta

 
veicolare

 
e
 
il
 
movimento

 
pedonale.

 
La

classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da

 
un

 
punto

 
di

 
vista

 
delle

 
caratteristiche

 
degli

 
elementi

 
della

 
sezione

 
stradale

 
si

 
possono

 
individuare:

 
la

 
carreggiata,

 
la

 
banchina,

 
il
 
margine

centrale,
 
i
 
cigli,

 
le

 
cunette,

 
le

 
scarpate

 
e
 
le

 
piazzole

 
di

 
sosta.

 
Le

 
strade

 
e
 
tutti

 
gli

 
elementi

 
che

 
ne

 
fanno

 
parte

 
vanno

 
manutenuti

 
periodicamente

non
 
solo

 
per

 
assicurare

 
la

 
normale

 
circolazione

 
di

 
veicoli

 
e
 
pedoni

 
ma

 
soprattutto

 
nel

 
rispetto

 
delle

 
norme

 
sulla

 
sicurezza

 
e
 
la

 
prevenzione

 
di

infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

04.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

04.01.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno

 
del

 
piano

 
di

 
manutenzione

 
redatto

 
per

 
l'opera

 
interessata,

 
dovranno

 
essere

 
inserite

 
indicazioni

 
che

 
favoriscano

 
la

 
diminuzione

 
di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire

 
l’impiego

 
di

 
materiali

 
e
 
componenti

 
caratterizzati

 
da

 
un

 
lungo

 
ciclo

 
di

 
vita

 
e
 
da

 
efficiente

 
manutenibilità

 
e
 
riutilizzabilità

degli
 
stessi.

 
In

 
fase

 
progettuale

 
optare

 
per

 
la

 
composizione

 
dell’edificio

 
dei

 
sub-sistemi,

 
utilizzando

 
tecnologie

 
e
 
soluzioni

 
mirate

 
a

facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  04.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 04.01.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 04.01

Strade

Si
 
tratta

 
di

 
pavimentazioni

 
stradali

 
realizzate

 
con

 
bitumi

 
per

 
applicazioni

 
stradali

 
ottenuti

 
dai

 
processi

 
di

 
raffinazione,

 
lavorazione

 
del

 
petrolio

greggio.
 
In

 
generale

 
i
 
bitumi

 
per

 
le

 
applicazioni

 
stradali

 
vengono

 
suddivisi

 
in

 
insiemi

 
di

 
classi

 
caratterizzate

 
dai

 
valori

 
delle

 
penetrazioni

 
nominali

 
e

dai valori delle viscosità
 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.01.01.R01 Accettabilità
 
della classe

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I
 
rivestimenti

 
unitamente

 
alle

 
pareti

 
dovranno

 
resistere

 
all'azione

 
di

 
urti

 
sulla

 
faccia

 
esterna

 
ed

 
interna,

 
prodotti

 
secondo

 
le

 
modalità

riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità

 
- valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
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- Solubilità
 
- valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Buche
Consistono

 
nella

 
mancanza

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
del

 
manto

 
stradale

 
a
 
carattere

 
localizzato

 
e
 
con

 
geometrie

 
e
 
profondità

 
irregolari

spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.01.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.01.01.A03 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

04.01.01.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.01.01.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

04.01.01.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

04.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

04.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo

 
dello

 
stato

 
generale.

 
Verifica

 
dell'assenza

 
di

 
eventuali

 
anomalie

 
della

 
pavimentazione

 
(buche,

 
cedimenti,

 
sollevamenti,

 
difetti

 
di

pendenza, fessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accettabilità

 
della classe.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

04.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle

 
fasi

 
di

 
manutenzione

 
dell'opera

 
interessata,

 
utilizzare

 
prodotti

 
e
 
materiali

 
con

 
minore

 
contenuto

 
di

 
sostanze

 
tossiche

 
che

 
favoriscano

la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

Manuale di Manutenzione Pag. 118



 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo

 
del

 
manto

 
stradale

 
con

 
rifacimento

 
parziale

 
o
 
totale

 
della

 
zona

 
degradata

 
e/o

 
usurata.

 
Demolizione

 
ed

 
asportazione

 
del

 
vecchio

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Le
 
aree

 
pedonali

 
insieme

 
ai

 
marciapiedi

 
costituiscono

 
quei

 
percorsi

 
pedonali

 
che

 
possono

 
essere

 
adiacenti

 
alle

 
strade

 
veicolari

 
oppure

 
autonomi

rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

04.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilit à.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

 
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  04.02.01 Cordoli e bordure

 
°  04.02.02 Chiusini e pozzetti

 
°  04.02.03 Marciapiede

 
°  04.02.04 Pavimentazioni in calcestruzzo

Elemento Manutenibile: 04.02.01

Cordoli e bordure

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

I
 
cordoli

 
e
 
le

 
bordure

 
appartengono

 
alla

 
categoria

 
dei

 
manufatti

 
di

 
finitura

 
per

 
le

 
pavimentazioni

 
dei

 
marciapiedi,

 
per

 
la

 
creazione

 
di

 
isole

protettive
 
per

 
alberature,

 
aiuole,

 
spartitraffico,

 
ecc..

 
Essi

 
hanno

 
la

 
funzione

 
di

 
contenere

 
la

 
spinta

 
verso

 
l'esterno

 
della

 
pavimentazione

 
che è

sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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04.02.01.R01 Resistenza a compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.

Prestazioni:
Le

 
prestazioni

 
di

 
resistenza

 
a
 
compressione

 
ed

 
i
 
limiti

 
di

 
accettabilità,

 
per

 
gli

 
elementi

 
in

 
calcestruzzo,

 
vengono

 
esplicitate

 
dalla

norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:
Il

 
valore

 
della

 
resistenza

 
convenzionale 

 
alla

 
compressione

 
Rcc,

 
ricavato

 
dalle

 
prove

 
effettuate

 
sui

 
provini

 
campione,

 
dovrà

 
essere

pari almeno a >= 60 N/mm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.01.A01 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

04.02.01.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.02.01.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

04.02.01.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo

 
generale

 
delle

 
parti

 
a
 
vista

 
e
 
di

 
eventuali

 
anomalie.

 
Verifica

 
dell'integrità

 
delle

 
parti

 
e
 
dei

 
giunti

 
verticali

 
tra

 
gli

 
elementi

contigui.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.01.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro

 
dei

 
giunti

 
verticali

 
tra

 
gli

 
elementi

 
contigui

 
in

 
caso

 
di

 
sconnessioni

 
o
 
di

 
fuoriuscita

 
di

 
materiale

 
(sabbia

 
di

 
allettamento

 
e/o

 
di

sigillatura).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.01.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.02.02

Chiusini e pozzetti
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Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Opere
 
destinate

 
a
 
ricevere

 
le

 
acque

 
meteoriche

 
superficiali

 
e
 
a
 
permetterne

 
il
 
convogliamento

 
alle

 
reti

 
di

 
smaltimento.

 
A
 
coronamento 

 
di

 
esse

sono
 
disposti

 
elementi

 
di

 
chiusura

 
mobili

 
con

 
funzione

 
di

 
protezione

 
e
 
di

 
smaltimento

 
delle

 
acque

 
in

 
eccesso.

 
I
 
dispositivi

 
di

 
chiusura

 
e
 
di

coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità

 
di canaletti di scolo lungo il marciapiede;

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I
 
dispositivi

 
di

 
chiusura

 
e/o

 
di

 
coronamento

 
possono

 
essere

 
realizzati

 
con

 
i
 
seguenti

 
materiali:

 
acciaio

 
laminato,

 
ghisa

 
a
 
grafite

 
lamellare,

 
ghisa

 
a

grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.02.02.R01 Aerazione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.

Livello minimo della prestazione:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:
-
 
per

 
dimensione

 
di

 
passaggio

 
<=

 
600

 
mm

 
allora

 
superficie

 
min.

 
di

 
aerazione

 
=

 
5%

 
dell'area

 
di

 
un

 
cerchio

 
con

 
diametro

 
pari

 
alla

dimensione di passaggio;
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

04.02.02.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.02.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
usura

 
e
 
verifica

 
del

 
dispositivo

 
di

 
chiusura-apertura.

 
Controllo

 
del

 
normale

 
scarico

 
di

 
acque

 
meteoriche.

 
Controllo

degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 4 mesi
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Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità
 
del chiusino.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione

Cadenza: ogni anno
Ripristino

 
ed

 
integrazione

 
degli

 
elementi

 
di

 
apertura-chiusura.

 
Trattamento

 
anticorrosione

 
delle

 
parti

 
metalliche

 
in

 
vista.

 
Sostituzione

 
di

elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.02.03

Marciapiede

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi

Si
 
tratta

 
di

 
una

 
parte

 
della

 
strada

 
destinata

 
ai

 
pedoni,

 
esterna

 
alla

 
carreggiata,

 
rialzata

 
e/o

 
comunque

 
protetta.

 
Sul

 
marciapiede

 
possono

 
essere

collocati
 
alcuni

 
servizi

 
come

 
pali

 
e
 
supporti

 
per

 
l'illuminazione,

 
segnaletica

 
verticale,

 
cartelloni

 
pubblicitari,

 
semafori,

 
colonnine

 
di

 
chiamate

 
di

soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.02.03.R01 Accessibilità
 
ai marciapiedi

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le

 
aree

 
pedonali

 
ed

 
i
 
marciapiedi

 
devono

 
essere

 
dimensionati

 
ed

 
organizzati

 
in

 
modo

 
da

 
essere

 
raggiungibili

 
e
 
praticabili;

 
deve

 
essere

garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità
 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le

 
aree

 
pedonali

 
ed

 
i
 
marciapiedi

 
devono

 
assicurare

 
la

 
normale

 
circolazione

 
dei

 
pedoni

 
ma

 
soprattutto

 
essere

 
conformi

 
alle

 
norme

sulla
 
sicurezza

 
e
 
alla

 
prevenzione

 
di

 
infortuni

 
a
 
mezzi

 
e
 
persone.

 
La

 
larghezza

 
del

 
marciapiede

 
va

 
considerata

 
al

 
netto

 
di

 
alberature,

strisce erbose, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità

 
residenziale.

Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.

Le
 
larghezze

 
minime

 
vanno

 
misurate

 
al

 
netto

 
di

 
eventuali

 
aree

 
erbose

 
o
 
alberate,

 
di

 
aree

 
occupate

 
da

 
cabine

 
telefoniche,

 
chioschi

 
o

edicole,
 
ecc..

 
I
 
marciapiedi

 
prospicienti

 
su

 
carreggiate

 
sottostanti

 
devono

 
essere

 
muniti

 
di

 
parapetto

 
e/o

 
rete

 
di

 
protezione

 
di

 
altezza

minima di 2,00 m.

Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):
- Strade primarie
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -
- Strade di scorrimento
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade di quartiere
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati
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Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade locali
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m

Negli
 
attraversamenti

 
il

 
raccordo

 
fra

 
marciapiede

 
e
 
strada 

 
va

 
realizzato

 
con

 
scivoli

 
per

 
permettere

 
il

 
passaggio

 
di

 
carrozzine.

 
I

marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.
In

 
corrispondenza

 
di

 
fermate

 
di

 
autobus

 
adiacenti

 
a
 
carreggiate,

 
i
 
marciapiedi

 
devono

 
avere

 
conformazione

 
idonee

 
alla

 
forma

 
delle

piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:

- Lato delle corsie di traffico promiscuo
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 16*
Profondità

 
(m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 26**
Profondità

 
(m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare
Lunghezza totale (m): 45
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0
Profondità

 
(m): 3,0

* fermata per 1 autobus
** fermata per 2 autobus

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.03.A01 Buche
Consistono

 
nella

 
mancanza

 
di

 
materiale

 
dalla

 
superficie

 
del

 
manto

 
stradale

 
a
 
carattere

 
localizzato

 
e
 
con

 
geometrie

 
e
 
profondità

 
irregolari

spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.02.03.A02 Cedimenti
Consistono

 
nella

 
variazione

 
della

 
sagoma

 
stradale

 
caratterizzati

 
da

 
avvallamenti

 
e
 
crepe

 
localizzati

 
per

 
cause

 
diverse

 
(frane,

 
diminuzione

e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

04.02.03.A03 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

04.02.03.A04 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.02.03.A05 Difetti di pendenza
Consiste in un'errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.02.03.A06 Distacco
Disgregazione

 
e
 
distacco

 
di

 
parti

 
notevoli

 
del

 
materiale

 
che

 
può

 
manifestarsi

 
anche

 
mediante

 
espulsione

 
di

 
elementi

 
prefabbricati

 
dalla

loro sede.

04.02.03.A07 Esposizione dei feri di armatura
Distacchi

 
di

 
parte

 
di

 
calcestruzzo

 
(copriferro)

 
e
 
relativa

 
esposizione

 
dei

 
ferri

 
di

 
armatura

 
a
 
fenomeni

 
di

 
corrosione

 
per

 
l'azione

 
degli

 
agenti

atmosferici.

04.02.03.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.02.03.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

04.02.03.A10 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.02.03.A11 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.02.03.A12 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

04.02.03.A13 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.

04.02.03.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

04.02.03.A15 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.03.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo

 
dello

 
stato

 
generale

 
al

 
fine

 
di

 
verificare

 
l'assenza

 
di

 
eventuali

 
buche

 
e/o

 
altre

 
anomalie

 
(mancanza

 
di

 
elementi,

 
sollevamenti,

difetti
 
di

 
pendenza,

 
fessurazioni,

 
presenza

 
di

 
vegetazione,

 
ecc.)

 
che

 
possono

 
rappresentare

 
pericolo

 
per

 
la

 
sicurezza

 
ed

 
incolumità

 
delle

persone.
 
Controllo

 
dello

 
stato

 
dei

 
bordi

 
e
 
dei

 
materiali

 
lapidei

 
stradali.

 
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
pulizia

 
e
 
verificare

 
l'assenza

 
di

 
depositi

 
e
 
di

eventuali ostacoli.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità

 
ai marciapiedi.

 •
 
Anomalie

 
riscontrabili: 1)

 
Buche;

 
2)

 
Cedimenti;

 
3)

 
Difetti

 
di

 
pendenza;

 
4)

 
Fessurazioni;

 
5)

 
Presenza

 
di

 
vegetazione;

 
6)

 
Rottura;

 
7)

Sollevamento; 8) Usura manto stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.03.C02 Controllo spazi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dell'accessibilità

 
degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilità

 
ai marciapiedi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

04.02.03.C04 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.03.I01 Pulizia percorsi pedonali
Cadenza: quando occorre
Pulizia

 
periodica

 
delle

 
superfici

 
costituenti

 
i
 
percorsi

 
pedonali

 
e
 
rimozione

 
di

 
depositi

 
e
 
detriti.

 
Lavaggio

 
con

 
prodotti

 
detergenti

 
idonei

 
al

tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

04.02.03.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione

 
delle

 
pavimentazioni

 
e/o

 
rivestimenti

 
dei

 
percorsi

 
pedonali

 
con

 
sostituzione

 
localizzata

 
di

 
elementi

 
rotti

 
o
 
fuori

 
sede

 
oppure

sostituzione
 
totale

 
degli

 
elementi

 
della

 
zona

 
degradata

 
e/o

 
usurata.

 
Demolizione

 
ed

 
asportazione

 
dei

 
vecchi

 
elementi,

 
pulizia

 
e
 
ripristino

degli
 
strati

 
di

 
fondo,

 
pulizia

 
e
 
posa

 
dei

 
nuovi

 
elementi

 
con

 
l'impiego

 
di

 
malte,

 
colle,

 
sabbia,

 
bitumi

 
liquidi

 
a
 
caldo.

 
Le

 
tecniche

 
di

 
posa

 
e
 
di

rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.02.04

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 04.02

Aree pedonali e marciapiedi
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Si
 
tratta

 
di

 
pavimentazioni

 
che

 
trovano

 
generalmente

 
il
 
loro

 
impiego

 
in

 
luoghi

 
di

 
servizio

 
(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

 
tipo

 
semplice),

 
in

ambienti
 
industriali,

 
sportivi,

 
ecc.(se

 
il
 
rivestimento

 
cementizio è

 
del

 
tipo

 
additivato).

 
Tra

 
le

 
tipologie

 
di

 
rivestimenti

 
cementizi

 
per

 
esterni

 
si

 
hanno:

il
 
battuto

 
comune

 
di

 
cemento,

 
i
 
rivestimenti

 
a
 
strato

 
incorporato

 
antiusura,

 
il
 
rivestimento

 
a
 
strato

 
riportato

 
antiusura,

 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

bituminosi,
 
i
 
rivestimenti

 
con

 
additivi

 
resinosi.

 
A
 
secondo

 
delle

 
geometrie

 
delle

 
pavimentazioni

 
da

 
realizzare,

 
si

 
possono

 
eseguire

 
rivestimenti

 
in

elementi in strisce di larghezza variabile.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.02.04.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le

 
pavimentazioni

 
devono

 
contrastare

 
in

 
modo

 
efficace

 
la

 
manifestazione

 
di

 
eventuali

 
rotture,

 
o
 
deformazioni

 
rilevanti,

 
causate

 
dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le

 
pavimentazioni

 
devono

 
essere

 
idonee

 
a
 
contrastare

 
efficacemente

 
il

 
prodursi

 
di

 
rotture

 
o
 
deformazioni

 
gravi

 
sotto

 
l'azione

 
di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità
 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per

 
una

 
analisi

 
più

 
approfondita

 
dei

 
livelli

 
minimi

 
rispetto

 
ai

 
vari

 
componenti

 
e
 
materiali

 
costituenti

 
i
 
rivestimenti

 
si

 
rimanda

 
alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.04.A01 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

 
del

rivestimento.

04.02.04.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

04.02.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

04.02.04.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale.

04.02.04.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

04.02.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo

 
dello

 
stato

 
di

 
conservazione

 
delle

 
finiture

 
e
 
verifica

 
del

 
grado

 
di

 
usura

 
o
 
di

 
erosione

 
delle

 
parti

 
in

 
vista

 
ed

 
in

 
particolare

 
dei

giunti.
 
Controllare

 
l'uniformità

 
dell'aspetto

 
cromatico

 
delle

 
superfici.

 
Riscontro

 
di

 
eventuali

 
anomalie

 
(depositi, 

 
presenza

 
di

 
vegetazione,

ecc.).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.04.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia

 
e
 
rimozione

 
dello

 
sporco

 
superficiale

 
mediante

 
spazzolatura

 
manuale

 
degli

 
elementi

 
o
 
con

 
tecniche

 
di

 
rimozione

 
dei

 
depositi,

 
adatte

al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

04.02.04.I02 Ripristino degli strati
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Cadenza: quando occorre
Ripristino

 
degli

 
strati,

 
previa

 
accurata

 
pulizia

 
delle

 
superfici

 
e
 
rimozione

 
delle

 
parti

 
disaggregate,

 
riempimento

 
con

 
materiale

 
inerte

 
e

successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Corpo d'Opera: 05

ARREDO URBANO

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  05.01 Arredo urbano

Unità
 
Tecnologica: 05.01

Arredo urbano

Si
 
tratta

 
di

 
attrezzature

 
utilizzate

 
nella

 
sistemazione

 
degli

 
spazi

 
pubblici.

 
Esse

 
devono

 
relazionarsi

 
con

 
gli

 
spazi

 
creando

 
ambienti

 
confortevoli

 
e

gradevoli
 
sotto

 
i
 
diversi

 
profili.

 
Negli

 
arredi

 
urbani

 
va

 
controllato

 
periodicamente

 
l'integrità

 
degli

 
elementi

 
e
 
della

 
loro

 
funzionalità

 
anche

 
in

rapporto ad attività
 
di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

05.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle

 
scelte

 
progettuali

 
di

 
materiali,

 
elementi

 
e
 

componenti
 

si
 

dovrà
 

tener
 

conto
 

del
 

loro
 

grado
 

di
 

riciclabilità
 

in
 

funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare

 
la

 
percentuale

 
di

 
materiali

 
da

 
avviare

 
ai

 
processi

 
di

 
riciclaggio.

 
Determinare

 
la

 
percentuale

 
in

 
termini

 
di

 
quantità

 
(kg)

 
o
 
di

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  05.01.01 Contenitori per rifiuti differenziati

Elemento Manutenibile: 05.01.01

Contenitori per rifiuti differenziati

Unità
 
Tecnologica: 05.01

Arredo urbano

Si
 
tratta

 
di

 
elementi

 
con

 
funzione

 
di

 
raccolta

 
e
 
deposito

 
di

 
rifiuti

 
differenziati

 
(carta,

 
vetro,

 
alluminio,

 
vestiario,

 
batterie,

 
medicinali,

 
ecc.)

contraddistinti
 
per

 
forma

 
e
 
per

 
colore.

 
Vengono

 
dislocati

 
in

 
zone

 
di

 
medio

 
utenza

 
a
 
servizio

 
dei

 
servizi

 
di

 
raccolta

 
differenziata

 
oppure

 
in

alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche".

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Assenza istruzioni
Assenza d'istruzioni per l'uso corretto.

05.01.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo

 
di

 
pulviscolo

 
atmosferico

 
o
 
di

 
altri

 
materiali

 
estranei,

 
di

 
spessore

 
variabile,

 
poco

 
coerente

 
e
 
poco

 
aderente

 
alla

 
superficie

dell'elemento.

05.01.01.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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05.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare

 
l'integrità

 
dei

 
manufatti

 
e
 
dei

 
sistemi

 
di

 
appoggio.

 
Controllare

 
l'esattezza

 
delle

 
istruzioni

 
d'uso

 
rispetto

 
alle

 
varie

 
fasi

 
di

deposito. Verificare la funzionalità
 
dei sistemi di apertura-chiusura.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Assenza istruzioni; 2) Deposito superficiale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

05.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti idonei.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 
ambientali

 
dell’opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

 
contenimento

delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

che
 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

 
qualità

dell’aria interna dell’opera.
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Classe Requisiti:

Acustici

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R05 Requisito: Isolamento acustico

E ’
 
l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei

rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della
tipologia e del tipo di attivit à

 
svolta e in funzione della classe di

destinazione d'uso del territorio.

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R06 Requisito: Isolamento acustico

Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori
provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori pu ò
essere del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione)
oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di
attivit à

 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del

territorio.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R05 Requisito: Isolamento acustico

I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al
passaggio dei rumori.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R02 Requisito: Isolamento acustico

E ’
 
l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei

rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della
tipologia e del tipo di attivit à

 
svolta e in funzione della classe di

destinazione d'uso del territorio.
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Classe Requisiti:

Adattabilità
 
degli spazi

04 - OPERE STRADALI

04.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.03 Marciapiede

04.02.03.R01 Requisito: Accessibilità
 
ai marciapiedi

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilit à

 
durante la

circolazione da parte dell'utenza.

04.02.03.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

04.02.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Benessere termico degli spazi esterni

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R33 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante invernale

Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno
assicurare il benessere termico.

01.01.R34 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante estivo

Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno
assicurare il benessere termico.
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi esterni

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R35 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli
effetti di disturbo ottici.
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi interni

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R36 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una
idonea illuminazione naturale.

01.01.03.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.01.02.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R19 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una
idonea illuminazione naturale.
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo
elettromagnetico da fonti artificiali

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R11
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima
degli utenti a campi elettromagnetici

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori
minimi di campo elettromagnetico

03.01.06.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

03.01.05.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad
inquinanti dell'aria interna

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R29
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R26
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

04 - OPERE STRADALI

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi

04.01.01.R01 Requisito: Accettabilità
 
della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in
base alle proprie classi di appartenenza.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

04.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.02 Chiusini e pozzetti

04.02.02.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie
di aerazione.

04.02.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno
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Classe Requisiti:

Di manutenibilità

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.05.01 Pozzetti e caditoie

03.05.01.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere
facilmente pulibili per assicurare la funzionalit à

 
dell'impianto.

03.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R26
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.01.R28
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R21
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.02.R23
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.02.R36 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.02.R37 Requisito: Dematerializzazione

Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensit à
 
del materiale ed

energetica per unit à
 
di prodotto, dovr à

 
contenere dimensioni,

spessore e peso.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R12
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.R14
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

02.01.R19 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

02.01.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

02.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

02.01.R20 Requisito: Dematerializzazione

Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensit à
 
del materiale ed

energetica per unit à
 
di prodotto, dovr à

 
contenere dimensioni,

spessore e peso.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R16
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

02.02.R18
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

02.02.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

02.02.R24 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

02.02.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

02.02.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R16
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

02.03.R18
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03.R24 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R07
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

02.04.R09
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

02.04.R13 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R09 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

03.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

03.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

03.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

03.01.07.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

03.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

03.02 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.02 Impianto di messa a terra

03.02.R02 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

03.02.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni 3 mesi

03.02.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni 3 mesi

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R05 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

03.03.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.03.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.03.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04 Impianto di climatizzazione

03.04.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

03.04.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.05 Impianto di smaltimento acque meteoriche

03.05.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

03.05.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi

04 - OPERE STRADALI

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R03
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

04.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
15



Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R14 Requisito: Resistenza agli urti

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che
non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; n é

 
provocare

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R17 Requisito: Resistenza al vento

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e
la funzionalit à

 
nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione

del vento senza compromettere la funzionalit à
 
degli elementi che li

costituiscono.

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R13 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che
non debbono compromettere la stabilit à

 
della parete, n é

 
provocare

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.02.R14 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi
appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di
maggiore entit à

 
(mensole, arredi, ecc.).

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.02.R17 Requisito: Resistenza al vento

Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale
da non compromettere la stabilit à

 
e la funzionalit à

 
degli strati che

le costituiscono.

01.02.R19 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione
di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Murature intonacate

01.02.01.R01
Requisito: Resistenza meccanica per murature in laterizio
intonacate

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione
di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R08 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che
non debbono compromettere la stabilit à

 
della parete, n é

 
provocare

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.01.R09 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi
appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di
maggiore entit à

 
(mensole, arredi, ecc.)

02.01.R11 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

02.01.02 Tramezzi in laterizio

02.01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R12 Requisito: Resistenza agli urti

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di
sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come
il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la
stabilit à

 
della parete, n é

 
provocare il distacco di elementi o

frammenti pericolosi a carico degli utenti.

02.02.R13 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di
sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri,
insegne, ecc.) o altri di maggiore entit à

 
( mensole, arredi, ecc.)

02.02.R15 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R10 Requisito: Resistenza agli urti

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che
non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; n é

 
provocare

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

02.03.01 Porte tagliafuoco

02.03.01.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti
che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; n é

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

02.03.01.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

02.03.01.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in
grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano
durante il ciclo di vita.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

03.02 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.02 Impianto di messa a terra

03.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture.

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

03.02.01 Conduttori di protezione

03.02.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto
di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

03.02.03 Sistema di dispersione

03.02.03.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto
di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04.01 Tubi in rame

03.04.01.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni
o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi
delle stesse.

03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

03.04.02 Coibente per tubazioni in polietilene espanso

03.04.02.R01 Requisito: Reazione al fuoco

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di
non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero
verificarsi durante l'esercizio.

03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.05.01 Pozzetti e caditoie

03.05.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad
impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì

 
la durata e la funzionalit à

nel tempo.

03.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

03.05.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle
stesse.

03.05.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalit à
dell'impianto.
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03.06 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.06.01 Tubazioni in polivinile non plastificato

03.06.01.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature
elevate.

03.06.01.R03 Requisito: Resistenza all'urto

Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si
verificano durante il funzionamento.

03.06.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.01 Estintori a polvere

03.07.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato,
devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

03.07.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

03.07.01.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

03.07.01.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di fenomeni di corrosione.

03.07.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

03.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.08 Impianto antintrusione e controllo accessi

03.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.

03.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

04 - OPERE STRADALI

04.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01 Cordoli e bordure

04.02.01.R01 Requisito: Resistenza a compressione

Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a
compressione.

04.02.04 Pavimentazioni in calcestruzzo

04.02.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
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Classe Requisiti:

Facilità
 
d'intervento

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R10 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R21 Requisito: Riparabilità

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il
ripristino dell'integrit à, la funzionalit à

 
e l'efficienza di parti ed

elementi soggetti a guasti.

01.01.R22 Requisito: Sostituibilità

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da
consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R05 Requisito: Attrezzabilità

Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R03 Requisito: Attrezzabilità

Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R04 Requisito: Attrezzabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di
attrezzature.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R06 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.

02.03.01.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

02.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

02.03.R12 Requisito: Riparabilità

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il
ripristino dell'integrit à, la funzionalit à

 
e l'efficienza di parti ed

elementi soggetti a guasti.

02.03.01.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

02.03.R13 Requisito: Sostituibilità

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da
consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

02.03.01 Porte tagliafuoco

02.03.01.R05 Requisito: Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo
da consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

02.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessit à.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.06 Quadri di bassa tensione

03.01.06.R01 Requisito: Accessibilità

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

03.01.06.R02 Requisito: Identificabilità

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonch é

 
le azioni da compiere

in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessit à.

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04 Impianto di climatizzazione

03.04.R03 Requisito: Sostituibilità

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessit à.

03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l ’impianto di terra
dell ’edificio.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.06.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

03.01.06.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

03.01.04 Presa interbloccata

03.01.04.R01 Requisito: Affidabilità

Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per
correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme
alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno
AC-22A.

03.01.04.R02 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti
aventi caratteristiche di facilit à

 
di uso, di funzionalit à

 
e di

manovrabilit à.

03.01.05 Prese e spine

03.01.05.R01 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e
componenti aventi caratteristiche di facilit à

 
di uso, di funzionalit à

 
e

di manovrabilit à.

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l ’impianto
di terra dell ’edificio.

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04 Impianto di climatizzazione

03.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi
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03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.05.01 Pozzetti e caditoie

03.05.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.01 Estintori a polvere

03.07.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo
flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori
minimi di portata stabiliti per legge.

03.07.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

03.07.01.R03 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo
flessibile) devono presentare caratteristiche di facilit à

 
di uso, di

funzionalit à
 
e di manovrabilit à.

03.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.07.01.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce
naturale all'interno, in quantit à

 
sufficiente per lo svolgimento delle

attivit à
 
previste e permetterne la regolazione.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.01.R07 Requisito: Oscurabilità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R04 Requisito: Oscurabilità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

02.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04.01 Tubi in rame

03.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività
 
dei fluidi

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi
termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento
degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.01 Estintori a polvere

03.07.01.R04 Requisito: Efficienza

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo
flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie capacit à

 
di rendimento assicurando un buon

funzionamento.

03.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.07.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.02 Lampade autoalimentate

03.07.02.R01 Requisito: Efficienza

Le lampade di emergenza devono garantire un funzionamento
immediato in caso di mancanza energia elettrica di alimentazione.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.01.R29 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo
recupero e trattamento nel processo edilizio.

01.01.R38 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilit à
dei componenti.

01.01.R39 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R22 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.02.R24 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo
recupero e trattamento nel processo edilizio.

01.02.R32 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

01.02.R33 Requisito: Riduzione quantità
 
di RSU destinati  alla discarica

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantit à
 
di

Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

01.02.R34 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attivit à

 
di manutenzione.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

02.01.R18 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

02.02.R21 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

02.02.R22 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attivit à

 
di manutenzione.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R17 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

02.03.R20 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilit à
dei componenti.

02.03.R21 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

02.03.R22 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attivit à

 
di manutenzione.

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

02.04.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo
recupero e trattamento nel processo edilizio.

02.04.R11 Requisito: Valutazione separabilità
 
dei componenti
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilit à
dei componenti.

02.04.R12 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attivit à

 
di manutenzione.
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R35 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.
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Classe Requisiti:

Integrazione Paesaggistica

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R30 Requisito: Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche
dell ’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.
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Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R10 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

03.01.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni mese

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R06 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

03.03.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.03.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.03.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04 Impianto di climatizzazione

03.04.R04 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

03.04.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese
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Classe Requisiti:

Olfattivi

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.05.01 Pozzetti e caditoie

03.05.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati
in modo da non emettere odori sgradevoli.

03.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R15 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R09 Requisito: Reazione al fuoco

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili
costituenti le pareti.

01.02.R15 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R04 Requisito: Reazione al fuoco

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili
costituenti le pareti.

02.01.R10 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R08 Requisito: Reazione al fuoco

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili
costituenti i rivestimenti.

02.02.R14 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco
non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03.R11 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

02.03.01 Porte tagliafuoco

02.03.01.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

02.03.01.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R03 Requisito: Reazione al fuoco

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili
costituenti le pavimentazioni.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

03.01.01 Canalizzazioni in PVC

03.01.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere
sottoposte all ’azione del fuoco devono essere classificate secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve
essere documentata da “marchio di conformit à”

 
o “dichiarazione di

conformit à” .

03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.03 Porte REI

03.07.03.R01 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

03.07.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.01.R16 Requisito: Resistenza al gelo

Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di
ghiaccio.

01.01.R18 Requisito: Resistenza all'acqua

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.01.R20 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare

Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di
caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione
all'irraggiamento solare.

01.01.R23 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze
chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

01.01.03 Serramenti in legno

01.01.03.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

01.02.R11 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.02.R12 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.02.R16 Requisito: Resistenza al gelo

Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di
ghiaccio.

01.02.R18 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

02.01.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

02.01.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.02.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.02.R11 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.02.R23 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali
caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e
di rischio ambientale per l ’ecosistema.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici

02.03.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

02.03.R14 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze
chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

02.03.R23 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive

Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali
caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e
di rischio ambientale per l ’ecosistema.

02.03.01 Porte tagliafuoco

02.03.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici

02.03.01.R06 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non
dovranno produrre reazioni chimiche.

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

02.04.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

02.04.R14 Requisito: Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive

Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali
caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e
di rischio ambientale per l ’ecosistema.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
40



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01 Canalizzazioni in PVC

03.01.01.R02 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate
con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.03 Porte REI

03.07.03.R02 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non
dovranno produrre reazioni chimiche.
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere
eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni,
a carico degli utenti, per contatto diretto.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere
eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni,
a carico degli utenti, per contatto diretto.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.06.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Sicurezza da intrusioni

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R19 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni

Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali
sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di
persone, animali o cose entro limiti previsti.
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'intervento

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R09 Requisito: Protezione dalle cadute

Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili
cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricit à
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.R04 Requisito: Impermeabilità
 
ai liquidi

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto
prescritto dalla normativa.

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R12 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre
false e violente.

01.01.03.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in
funzione delle condizioni climatiche.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione
di condensazione sulla superficie degli elementi.

01.01.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R06 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi dovranno avere la capacit à
 
di limitare le perdite di calore.

Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R08 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.01.R24 Requisito: Tenuta all'acqua

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di
penetrare negli ambienti interni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.01.R25 Requisito: Ventilazione

Gli infissi devono consentire la possibilit à
 
di poter ottenere

ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato
all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di
aerazione manovrabili.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la
formazione di condensazione nella propria massa.

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie interna.

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere
termico. Un'inerzia pi ù

 
elevata pu ò

 
evitare il veloce abbassamento

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione
notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti
ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

01.02.R07 Requisito: Isolamento termico

Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di
calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di
riscaldamento e di energia.

01.02.R08 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso
delle aperture.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.02.R20 Requisito: Tenuta all'acqua
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da
impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni
provocando macchie di umidit à

 
e/o altro ai rivestimenti interni.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie interna.

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare
la formazione di condensazione sulla superficie interna.

02.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere
termico. Un'inerzia pi ù

 
elevata pu ò

 
evitare il veloce abbassamento

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione
notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti
ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

02.02.R06 Requisito: Isolamento termico

I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a
temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi
siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione
superficiale.

02.02.R07 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione
attraverso delle aperture.

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R03 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi dovranno avere la capacit à
 
di limitare le perdite di calore.

Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

02.03.R05 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

02.03.R15 Requisito: Ventilazione

Gli infissi devono consentire la possibilit à
 
di poter ottenere

ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato
all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di
aerazione manovrabili.

02.04 - Pavimentazioni interne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie interna.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R30
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

01.01.03.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.R31
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

01.01.R32
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.01.02.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R25
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.R26
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

01.02.R27
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.03 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Recinzioni e cancelli

01.03.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R15
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

02.01.R16
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

02.01.R17
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R19
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

02.02.R25
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

02.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R25
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

02.03.01.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.03.R26
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

02.03.R27
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R15
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

02.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

02.04.R16
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R13
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

03.01.06.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

03.01.05.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

03.01.R14
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

03.02 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.02 Impianto di messa a terra

03.02.R03
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

03.02.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

03.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

03.02.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni 3 mesi

03.02.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni 3 mesi

03.06 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.06 Impianto di smaltimento acque reflue

03.06.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

03.06.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.07 Impianto di sicurezza e antincendio

03.07.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

03.07.03.C09 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

03.07.01.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

03.07.02.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

03.07.R02
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

03.07.03.C09 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

03.07.01.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

03.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.08 Impianto antintrusione e controllo accessi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.08.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

03.08.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

03.08.R03
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

03.08.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

04 - OPERE STRADALI

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

04.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

04.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Aree pedonali e marciapiedi

04.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

04.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.02.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati
da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

04.02.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

05 - ARREDO URBANO

05.01 - Arredo urbano
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Arredo urbano

05.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à

05.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti
geometrici e fisici

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R28
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata
resistenza termica

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza
termica.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R07 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l ’impiego di fonti
rinnovabili per l'illuminazione
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito
energetico

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R41 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Impianto elettrico

03.01.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

03.03.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.03.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.03.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.04 Impianto di climatizzazione

03.04.R05 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

03.04.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
58



Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R37 Requisito: Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R31 Requisito: Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R20 Requisito: Valutazione delle potenzialità
 
di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo la
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
59



Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.05 Impianto di smaltimento acque meteoriche

03.05.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle
acque meteoriche

03.05.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - EDILIZIA: CHIUSURE

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R11 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

01.01.R40 Requisito: Privacy

Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi.

01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Pareti esterne

01.02.R10 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi

02 - EDILIZIA PARTIZIONI

02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Pareti interne

02.01.R05 Requisito: Regolarità
 
delle finiture
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Rivestimenti interni

02.02.R09 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.03 Infissi interni

02.03.R07 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

02.03.01 Porte tagliafuoco

02.03.01.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti.

02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.04 Pavimentazioni interne

02.04.R04 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

02.04.02 Rivestimenti industriali in calcestruzzo

02.04.02.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture per rivestimenti cementizi

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.03 Illuminazione a led

03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati
in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi
delle persone.

03.03.R03 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

03.06 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.06.01 Tubazioni in polivinile non plastificato

03.06.01.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate
con materiali privi di impurit à.

03.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 
ambientali

 
dell’opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

 
contenimento

delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

che
 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

 
qualità

dell’aria interna dell’opera.
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01 - EDILIZIA: CHIUSURE

 
01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Grate di sicurezza

01.01.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.01.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni mese

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di
movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili.
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza
d'integrazione con gli automatismi a distanza.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Aggiornamento ogni 2 mesi

Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante
le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare l'assenza di depositi o detriti
lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali
movimentazioni.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo automatismi a distanza Verifica ogni 3 mesi

Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica
efficienza barriere fotoelettriche o altri  automatismi e prova di sicurezza di
arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario,
nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il disimpegno
della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo
lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo
del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di
necessit à

 
per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e

manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile
l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrit à
 
degli elementi in vista.

Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.

01.01.02
 
Serramenti in alluminio

01.01.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.02.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à
 
dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.01.02.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard
normativi.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

Controllo della funzionalit à
 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarit à

 
delle parti.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à

 
delle guarnizioni.

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della funzionalit à
 
delle guide di scorrimento.

01.01.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo
dei movimenti delle aste di chiusure.

01.01.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno

Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalit à
 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.01.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalit à

 
dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à
 
dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati

dell'anta.

01.01.03
 
Serramenti in legno

01.01.03.C15 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e
sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidit à, attacco
biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista.

01.01.03.C14 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à
 
dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.01.03.C16 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard
normativi.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalit à
 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarit à

 
delle parti.

01.01.03.C04 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à

 
delle guarnizioni.

01.01.03.C05 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del corretto funzionamento.

01.01.03.C07 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo
dei movimenti delle aste di chiusure.

01.01.03.C09 Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalit à
 
degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo

degli strati protettivi superficiali.

01.01.03.C10 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalit à
 
degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.01.03.C11 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

01.01.03.C12 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalit à

 
dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

01.01.03.C13 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à
 
dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati

dell'anta.

01.01.03.C08 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca
delle cause possibili quali presenza di umidit à, attacco biologico, presenza di
insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle
cerniere e dei fissaggi alla parete.

 
01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Murature intonacate

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le
zone esposte all'intemperie al fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre
anomalie.

 
01.03 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Recinzioni in rete elettrosaldata
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrit à
 
degli elementi in vista.

Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.
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02 - EDILIZIA PARTIZIONI

 
02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01
 
Pareti divisorie antincendio

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

02.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

02.01.02
 
Tramezzi in laterizio

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

02.01.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

 
02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.02.01
 
Intonaci ignifughi

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

02.02.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle

superfici. Riscontro di eventuali anomalie e/o difetti di esecuzione.

02.02.02
 
Intonaco

02.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

02.02.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.02.03
 
Tinteggiature e decorazioni

02.02.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali,
rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 
02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.03.01
 
Porte tagliafuoco

02.03.01.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o
altra documentazione da conservare in apposito archivio.

02.03.01.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

02.03.01.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo
del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15
mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

02.03.01.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimit à
 
degli spazi interessati dalle

porte antipanico o in prossimit à
 
di esse.

02.03.01.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di
manovra che regolano lo sblocco delle ante.

02.03.01.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai
piani di evacuazione e di sicurezza.

02.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à
 
dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

02.03.01.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

02.03.01.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi
del telaio al controtelaio.

 
02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.04.01
 
Battiscopa

02.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

 
dell'aspetto

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

02.04.02
 
Rivestimenti industriali in calcestruzzo

02.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali

anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

Sottoprogramma dei Controlli Pag. 
  

9



 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

 
03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01
 
Canalizzazioni in PVC

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrit à
 
dei contenitori a vista, dei

coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

03.01.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di

certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

03.01.02
 
Contatore di energia

03.01.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che
corrispondano a quelli di progetto.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben
serrate.

03.01.03
 
Fusibili

03.01.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le
connessioni siano efficienti e pulite.

03.01.04
 
Presa interbloccata

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è

 
IP54) onde evitare

corto circuiti.

03.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

03.01.05
 
Prese e spine

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è

 
IP54) onde evitare

corto circuiti.

03.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

03.01.05.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

03.01.06
 
Quadri di bassa tensione

03.01.06.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

03.01.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

03.01.06.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

03.01.06.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare l'integrit à
 
dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

03.01.06.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e
dei rel è

 
termici.

03.01.07
 
Sistemi di cablaggio

03.01.07.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di

certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione,
controllare che tutte le prese siano ben collegate.

 
03.02 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.02.01
 
Conduttori di protezione

03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale
Ispezione

strumentale
ogni mese

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino
al nodo equipotenziale.

03.02.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

Verificare l'intensit à
 
della corrente scaricata a terra dall'impianto.

03.02.02
 
Pozzetti in materiale plastico

03.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla

funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

03.02.02.C01 Controllo: Controllo chiusini Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano
facilmente removibili.

03.02.03
 
Sistema di dispersione

03.02.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni 3 mesi

Verificare l'intensit à
 
della corrente scaricata a terra dall'impianto.

03.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del
sistema di dispersione siano in buone condizioni e non ci sia presenza di
corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori
degli schemi elettrici.

 
03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.03.01
 
Apparecchio a parete a led
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.03.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

03.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à
 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à

delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e
ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

03.03.02
 
Apparecchio a sospensione a led

03.03.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

03.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à
 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à

delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.

03.03.03
 
Diffusori a led

03.03.03.C02 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione e l'integrit à
 
superficiale del diffusore.

03.03.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

03.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à
 
delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à

delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.

 
03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.04.01
 
Tubi in rame

03.04.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di

certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

03.04.01.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni
o di sconnessioni; -la stabilit à

 
de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di

acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei
tubi.

03.04.02
 
Coibente per tubazioni in polietilene espanso

03.04.02.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese

Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso
il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono
essere compatibili con quelli di progetto.

03.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

 
03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.05.01
 
Pozzetti e caditoie

03.05.01.C02 Controllo: Controllo qualità
 
delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i
collettori.

03.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à
 
della griglia e della piastra di copertura

dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 
03.06 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.06.01
 
Tubazioni in polivinile non plastificato

03.06.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali
con le stesse caratteristiche e con elevata durabilit à.

03.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilit à

 
dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.

Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

03.06.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrit à
 
delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra

tronchi di tubo.

 
03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.07.01
 
Estintori a polvere

03.07.01.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

Verificare che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde.

03.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e della corretta collocazione degli estintori.
Verificare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto
funzionamento.

03.07.01.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à

 
antincendio.

03.07.01.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

Controllare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti.

03.07.02
 
Lampade autoalimentate

03.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato generale e dell'integrit à
 
delle lampade. Verificare il

corretto funzionamento delle spie di segnalazione.

03.07.02.C03 Controllo: Controllo pittogrammi Controllo a vista ogni mese

Verificare il corretto posizionamento dei pittogrammi e che gli stessi siano
facilmente leggibili.

03.07.02.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla

funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

03.07.02.C02 Controllo: Verifica batterie Ispezione ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare lo stato delle batterie verificando il corretto caricamento delle
stesse.

03.07.03
 
Porte REI

03.07.03.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o
altra documentazione da conservare in apposito archivio.

03.07.03.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo
del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15
mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.

03.07.03.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimit à
 
degli spazi interessati dalle

porte antipanico o in prossimit à
 
di esse.

03.07.03.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di
manovra che regolano lo sblocco delle ante.

03.07.03.C09 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à

 
antincendio.

03.07.03.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai
piani di evacuazione e di sicurezza.

03.07.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à
 
dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

03.07.03.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

03.07.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi
del telaio al controtelaio.

 
03.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.08.01
 
Sistemi di ripresa ottici

03.08.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformit à

 
antincendio.

03.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllare la funzionalit à
 
degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e

monitor. Verificare il corretto orientamento delle telecamere. Verificare il
corretto serraggio delle connessioni.
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04 - OPERE STRADALI

 
04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01
 
Pavimentazione stradale in bitumi

04.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 
04.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01
 
Cordoli e bordure

04.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica
dell'integrit à

 
delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

04.02.02
 
Chiusini e pozzetti

04.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.02.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura.
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

04.02.03
 
Marciapiede

04.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.02.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

04.02.03.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

Controllo dell'accessibilit à
 
degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

04.02.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumit à

 
delle persone. Controllo dello stato dei

bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

04.02.04
 
Pavimentazioni in calcestruzzo
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.02.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali

anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).
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05 - ARREDO URBANO

 
05.01 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

05.01.01
 
Contenitori per rifiuti differenziati

05.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e
componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

05.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare l'integrit à
 
dei manufatti e dei sistemi di appoggio. Controllare

l'esattezza delle istruzioni d'uso rispetto alle varie fasi di deposito. Verificare la
funzionalit à

 
dei sistemi di apertura-chiusura.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 
ambientali

 
dell’opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

 
(conservazione

della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

 
contenimento

delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

 
base

che
 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

 
qualità

dell’aria interna dell’opera.
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01 - EDILIZIA: CHIUSURE

 
01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Grate di sicurezza

01.01.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati a guasto

Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con
altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.01.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

01.01.01.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi

Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche
(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

01.01.01.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 3 anni

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle
condizioni ambientali.

01.01.02
 
Serramenti in alluminio

01.01.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.01.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.01.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.02.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori
e lubrificazione degli snodi.

01.01.02.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

01.01.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalit à
 
delle guide di scorrimento.

01.01.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio,
dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i
profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la
protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste
abrasive con base di cere.

01.01.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra
apertura-chiusura.

01.01.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi.

01.01.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.01.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

Ripristino dell'ortogonalit à
 
delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

01.01.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

01.01.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

Regolazione di ortogonalit à
 
del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo

fissaggio. La verifica dell'ortogonalit à
 
sar à

 
effettuata mediante l'impiego di livella torica.

01.01.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

01.01.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

01.01.02.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

01.01.03
 
Serramenti in legno

01.01.03.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.03.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.01.03.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.01.03.I18 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori
e lubrificazione degli snodi.

01.01.03.I19 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

01.01.03.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalit à
 
delle guide di scorrimento.

01.01.03.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio,
dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra
apertura-chiusura.

01.01.03.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi.

01.01.03.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.01.03.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

Ripristino dell'ortogonalit à
 
delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

01.01.03.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 
  

4



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al
tipo di legno.

01.01.03.I17 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane ogni 2 anni

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al
tipo di legno.

01.01.03.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

01.01.03.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

01.01.03.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

Regolazione di ortogonalit à
 
del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo

fissaggio. La verifica dell'ortogonalit à
 
sar à

 
effettuata mediante l'impiego di livella torica.

01.01.03.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

01.01.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

01.01.03.I20 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione
e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 
01.02 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Murature intonacate

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino intonaco ogni 10 anni

Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.

 
01.03 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Recinzioni in rete elettrosaldata

01.03.01.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.03.01.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 5 anni

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle
condizioni ambientali.
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02 - EDILIZIA PARTIZIONI

 
02.01 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01
 
Pareti divisorie antincendio

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino
dei rivestimenti.

02.01.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale
idoneo. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.

02.01.02
 
Tramezzi in laterizio

02.01.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino
dei rivestimenti.

02.01.02.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta.
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.

 
02.02 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.02.01
 
Intonaci ignifughi

02.02.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione delle parti pi ù
 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e

preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o
comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto
visivo cromatico delle superfici.

02.02.02
 
Intonaco

02.02.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni
di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

02.02.02.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più
 
soggette ad usura quando occorre

Sostituzione delle parti pi ù
 
soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione

delle aree pi ù
 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della

base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle
superfici.

02.02.03
 
Tinteggiature e decorazioni

02.02.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le
modalit à

 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e

dei materiali costituenti.

02.02.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile
riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

 
02.03 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.03.01
 
Porte tagliafuoco
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.03.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

02.03.01.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

02.03.01.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

02.03.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

02.03.01.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

02.03.01.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.

02.03.01.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.

02.03.01.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

02.03.01.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

02.03.01.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimit à
 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in

prossimit à
 
di esse.

 
02.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.04.01
 
Battiscopa

02.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

02.04.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle
vecchie e sostituzione con sigillanti idonei.

02.04.02
 
Rivestimenti industriali in calcestruzzo

02.04.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

02.04.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

02.04.02.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi ogni 5 anni

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche
fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.
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03 - IMPIANTI TECNOLOGICI

 
03.01 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.01.01
 
Canalizzazioni in PVC

03.01.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

03.01.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla
normativa vigente.

03.01.02
 
Contatore di energia

03.01.02.I01 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre

Ripristinare le connessioni non funzionanti.

03.01.03
 
Fusibili

03.01.03.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.

03.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidit à
 
e

depositi vari.

03.01.04
 
Presa interbloccata

03.01.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù
 
rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette,

coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

03.01.05
 
Prese e spine

03.01.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù
 
rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette,

coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

03.01.06
 
Quadri di bassa tensione

03.01.06.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

03.01.06.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

03.01.06.I02 Intervento: Serraggio ogni anno

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

03.01.06.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

03.01.07
 
Sistemi di cablaggio

03.01.07.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

03.01.07.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore).

 
03.02 - Impianto di messa a terra

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.02.01
 
Conduttori di protezione

03.02.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.

03.02.02
 
Pozzetti in materiale plastico

03.02.02.I01 Intervento: Ripristino chiusini quando occorre

Eseguire il ripristino dei chiusini quando deteriorati.

03.02.03
 
Sistema di dispersione

03.02.03.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati.

03.02.03.I01 Intervento: Misura della resistività
 
del terreno ogni 12 mesi

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra.

 
03.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.03.01
 
Apparecchio a parete a led

03.03.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

03.03.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

03.03.02
 
Apparecchio a sospensione a led

03.03.02.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre

Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.

03.03.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

03.03.03
 
Diffusori a led

03.03.03.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

03.03.03.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

03.03.03.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi

Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.

 
03.04 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.04.01
 
Tubi in rame

03.04.01.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento.

03.04.02
 
Coibente per tubazioni in polietilene espanso

03.04.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.

03.04.02.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni

Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.

 
03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.05.01
 
Pozzetti e caditoie

03.05.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua
a pressione.

 
03.06 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.06.01
 
Tubazioni in polivinile non plastificato

03.06.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacit à
 
di

trasporto dei fluidi.

 
03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.07.01
 
Estintori a polvere

03.07.01.I01 Intervento: Ricarica dell'agente estinguente ogni 36 mesi

Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza.

03.07.01.I02 Intervento: Revisione dell'estintore ogni 36 mesi

Revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di
agente estinguente utilizzato.

03.07.02
 
Lampade autoalimentate

03.07.02.I01 Intervento: Ripristino pittogrammi quando occorre

Ripristinare i pittogrammi deteriorati e/o danneggiati.

03.07.02.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore.

03.07.03
 
Porte REI

03.07.03.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

03.07.03.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

03.07.03.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

03.07.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

03.07.03.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

03.07.03.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.

03.07.03.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.

03.07.03.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

03.07.03.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

03.07.03.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimit à
 
degli spazi interessati dalle porte antipanico o in

prossimit à
 
di esse.

 
03.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.08.01
 
Sistemi di ripresa ottici

03.08.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un
panno morbido imbevuto di alcool.
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04 - OPERE STRADALI

 
04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.01.01
 
Pavimentazione stradale in bitumi

04.01.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 
04.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.02.01
 
Cordoli e bordure

04.02.01.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

04.02.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

04.02.02
 
Chiusini e pozzetti

04.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimit à
 
del chiusino.

04.02.02.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da
eventuali depositi.

04.02.03
 
Marciapiede

04.02.03.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

04.02.03.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

04.02.04
 
Pavimentazioni in calcestruzzo

04.02.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

04.02.04.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche.
Ricompattazione con rullo meccanico.
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05 - ARREDO URBANO

 
05.01 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

05.01.01
 
Contenitori per rifiuti differenziati

05.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree
annesse mediante l'impiego di prodotti idonei.
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"  3) 01.03 - Recinzioni e cancelli pag. 5

"    1) Recinzioni in rete elettrosaldata pag. 5

3) 02 - EDILIZIA PARTIZIONI pag. 6

"  1) 02.01 - Pareti interne pag. 6

"    1) Pareti divisorie antincendio pag. 6

"    2) Tramezzi in laterizio pag. 6

"  2) 02.02 - Rivestimenti interni pag. 6

"    1) Intonaci ignifughi pag. 6

"    2) Intonaco pag. 6

"    3) Tinteggiature e decorazioni pag. 6

"  3) 02.03 - Infissi interni pag. 6

"    1) Porte tagliafuoco pag. 6

"  4) 02.04 - Pavimentazioni interne pag. 7

"    1) Battiscopa pag. 7

"    2) Rivestimenti industriali in calcestruzzo pag. 7

4) 03 - IMPIANTI TECNOLOGICI pag. 8

"  1) 03.01 - Impianto elettrico pag. 8

"    1) Canalizzazioni in PVC pag. 8

"    2) Contatore di energia pag. 8

"    3) Fusibili pag. 8

"    4) Presa interbloccata pag. 8

"    5) Prese e spine pag. 8

"    6) Quadri di bassa tensione pag. 8

"    7) Sistemi di cablaggio pag. 8

"  2) 03.02 - Impianto di messa a terra  pag. 8

"    1) Conduttori di protezione pag. 8

"    2) Pozzetti in materiale plastico pag. 9

"    3) Sistema di dispersione pag. 9

"  3) 03.03 - Illuminazione a led  pag. 9

"    1) Apparecchio a parete a led pag. 9

"    2) Apparecchio a sospensione a led pag. 9

"    3) Diffusori a led pag. 9

"  4) 03.04 - Impianto di climatizzazione pag. 9

"    1) Tubi in rame pag. 9
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"    2) Coibente per tubazioni in polietilene espanso pag. 9

"  5) 03.05 - Impianto di smaltimento acque meteoriche pag. 9

"    1) Pozzetti e caditoie pag. 10

"  6) 03.06 - Impianto di smaltimento acque reflue pag. 10

"    1) Tubazioni in polivinile non plastificato pag. 10

"  7) 03.07 - Impianto di sicurezza e antincendio pag. 10

"    1) Estintori a polvere pag. 10

"    2) Lampade autoalimentate pag. 10

"    3) Porte REI pag. 10

"  8) 03.08 - Impianto antintrusione e controllo accessi pag. 11

"    1) Sistemi di ripresa ottici pag. 11

5) 04 - OPERE STRADALI pag. 12

"  1) 04.01 - Strade pag. 12

"    1) Pavimentazione stradale in bitumi pag. 12

"  2) 04.02 - Aree pedonali e marciapiedi pag. 12

"    1) Cordoli e bordure pag. 12

"    2) Chiusini e pozzetti pag. 12

"    3) Marciapiede pag. 12

"    4) Pavimentazioni in calcestruzzo pag. 12

6) 05 - ARREDO URBANO pag. 13

"  1) 05.01 - Arredo urbano pag. 13

"    1) Contenitori per rifiuti differenziati pag. 13
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